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un freno, un blocco all’evoluzione 
del centrodestra. Se si parla di 
Telecom lui si chiede se può 
comprarsela, se si parla di gas 


russo lui pensa a che interessi può 
avere Gazprom... come si fa a 
ragionare in queste condizioni?» 

Bruno Tabacci 
la Stampa 30 ottobre 


La destra battuta insulta i senatori a vita 


Al Senato il decreto fiscale va avanti con 7 voti di scarto, l’opposizione perde la testa 
Alla Camera il governo va alla fiducia sulla Finanziaria. Prodi: siamo stati obbligati 
Bankitalia: le tasse caleranno con lotta all’evasione, l’età pensionabile va aumentata 


La fiera 
delle volgarità 

Furio Colombo 

N on so se sia vero che Vanni¬ 
no Chiti ha offerto un dia¬ 
logo alla Lega, la Lega Nord, 
quella di Bossi e del tricolore 
nel cesso, quella di Calderoli e 
delle forbici da giardiniere per 
immigrati, quella di Borghezio, 
che ha dato fuoco a dei poveret¬ 
ti che dormivano sotto i ponti a 
Torino, quella di Gentilini, sin¬ 
daco e prosindaco della ricca 
ma disonorata Treviso, dove va 
parlando di vagoni piombati e 
di trattamento da cacciagione 
per i lavoratori che a lui non 
sembrano veneti. Non so se sia 
vero che ha detto, come riporta 
La Padania del 16 novembre in 
prima pagina, «spero che diven¬ 
ti come il partito catalano. Utile 
al Paese e anche al centrosini¬ 
stra». 

So, per testimonianza oculare, 
che quello stesso 16 novembre, 
al Senato, i due leghisti Castelli 
e Calderoli si sono impegnati a 
staffetta per mostrare quanto si 
possa essere volgari nei confron¬ 
ti del Premio Nobel Senatore a 
vita Rita Levi Montalcini e dei 
due ex Presidenti della Repub¬ 
blica Ciampi e Cossiga. Sia chia¬ 
ro che i due non erano isolati in 
un'aula in cui destra e sinistra 
condividevano costernazione 
per un simile comportamento, 
molto al di là di ogni possibile 
polemica o scontro parlamenta¬ 
re, una vera piazzata. 

Lo spettacolo era questo. Buo¬ 
na parte della intera ex Casa del¬ 
le Libertà era in piedi a urlare in¬ 
sulti ai Senatori a vita (il grido 
più mite era «vergogna, vergo¬ 
gna»), salvo alcuni di cui vede¬ 
vi bene disagio e imbarazzo e la 
voglia di essere altrove. 

Vorrei spiegare la ragione del 
senso di disorientamento che si 
prova in un Senato che diventa 
improvvisamente violento, 
mentre sono disponibili tutte 
le possibilità espressive, inclu¬ 
so, ovviamente, il più netto dis¬ 
senso. 

segue a pagina 27 


FORZA ITALIA 

Bondi lancia la manifestazione 
contro i soviet e Casini 

M di Maria Zegarelli 


È tutto pronto: tre¬ 
ni, aerei e anche 
un traghetto dalla 
Sicilia per traspor¬ 
tare uomini, don¬ 
ne e bambini a Ro¬ 
ma in piazza San 
Giovanni il 2 di¬ 
cembre contro la 
Finanziaria. Sono 
già partiti, grazie 
all'azzurro Sandro Bondi, anche i 
primi colpi di cannone. Contro il 
grande assente, Pierferdinando 
Casini e il suo partito, l'Udc. E 
contro il sempre vivo, ora più 


che mai, rischio 
«soviet». 

Così, mentre il Ca¬ 
valiere racconta di 
una Casa unita e 
coesa più che mai 
contro la maggio¬ 
ranza, il fido Bon¬ 
di, che di manife¬ 
stazioni grazie al 
suo passato se ne 
intende, si mette davanti al pc e 
scrive lettere, pianifica bilanci, de¬ 
cide esborsi per far sì che tutto va¬ 
da come deve andare. 

segue a pagina 3 



Sconfitti due volte sul decreto fi¬ 
scale (la prima con 7 voti di scar¬ 
to, la seconda con 6), i senatori 
del centrodestra perdono la te¬ 
sta e urlano insulti all'indirizzo 
dei senatori a vita. Che ieri a pa¬ 
lazzo Madama erano 5: quindi 
l'opposizione sarebbe stata scon¬ 
fitta anche senza la loro presen¬ 
za. E forse è stato questo - osser¬ 
va Anna Finocchiaro, capogrup¬ 
po dell'Ulivo - che ha fatto per¬ 
dere la testa ai vari Storace, Ca¬ 
stelli, Schifani e compagnia. So¬ 
lidarietà ai senatori a vita è stata 
espressa dalla maggioranza e 
dal governo. Alla Camera, intan¬ 
to, l'altissimo numero di emen¬ 
damenti spinge il governo a 
chiedere la fiducia su un ma¬ 
xi-emendamento . «Una scelta 
obbligata» ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio Prodi. Dalla 
Banca d'Italia apprezzamento 
per la lotta all'evasione fiscale: 
«Ma va aumentata l'età pensio¬ 
nabile». alle pagine 2,3 e 4 


Niente carcere per lo spinello: 
mezza Margherita non ci sta 


M di Anna Tarquini 


Staino 


Un altolà. Ci hanno messo due 
giorni per raccogliere le adesioni, 
con l'accortezza di scegliere bene 
la rappresentatività all'interno del¬ 
l'Unione, poi mezza Margherita 
ha sferrato l'attacco: «Il decreto 
Turco sulla droga non va bene. 
Non è raddoppiando le dosi che si 
trova un'intesa e una soluzione al 
problema», segue a pagina 9 

_Aveva 94 anni_ 

Nobel per l’Economia 

AddioaFriedman 
Ispirò Reagan 
e la Thatcher 

Leon a pagina 23 



PRIMARIE SOCIALISTE 

Ségolène Royal, è un trionfo 
Vince al primo turno col 60% 



Marsilli e Flesca a pagina 11 Foto di Regis Duvignau/Reuters 


Commenti 


Il futuro della Ue _ 

Quattro passi 
per l’Europa 

COSTAS SlMITIS * 

L a società europea è oppressa 
dal dubbio e dall'incertezza. 
Ne sono afflitte non solo le classi 
più deboli, ma anche quelle in 
grado di tenere il passo con il mu¬ 
tamento economico e tecnologi¬ 
co - imprese e agenti di sviluppo 
economico sufficientemente di¬ 
namici per adattarsi ed evolversi 
in modo creativo nella nuova era. 
Obiettivi cmciali di sviluppo del 
Trattato di Maastricht sono rima¬ 
sti inadempiuti a causa di una 
combinazione di politiche deboli 
e di una mancanza di volontà po¬ 
litica. Lo stesso dicasi per gli obiet¬ 
tivi di Lisbona. Decisioni politi¬ 
che conservatrici ne hanno ri¬ 
mandato l'applicazione, o hanno 
diluito fondamentali stanziamen¬ 
ti economici e ostacolato la for¬ 
mulazione di politiche efficaci. 

* primo ministro greco 
dal 1996 al 2004 
segue a pagina 27 


Violenze 

Tl STRUPRO 

e ti Video 

Lidia Pavera 

D uri in branco costringono 
una ragazzina a subire sesso. 
Prima dal Capo, poi da tutti gli al¬ 
tri. Così è più forte, più estremo, 
più da sodali. Unisce i maschi fra 
loro e poi lei, quattordicenne, sicu¬ 
ramente non ha scampo. Non 
può sottrarsi. Schiacciarla numeri¬ 
camente, muscolosamente, veder¬ 
la cedere, lei che non voleva, 
schiantarla, questo sì che è eccitan¬ 
te. È eccitante la disparità, la dismi¬ 
sura. Siamo a Napoli, fra minoren¬ 
ni, gente giovane e ardimentosa 
che ha per modello culturale la so- 
perchieria organizzata. Tanti con¬ 
tro uno, i potenti a lucrare sui de¬ 
boli. Vince il più canaglia, gli assog¬ 
gettati pagano, tacciono, tremano 
e, se possono, si piegano, si metto¬ 
no sotto la protezione del più for¬ 
te. Per campare. Questo a Napoli. 

segue a pagina 27 


_Stati generali_ 

Gian Carlo Caselli 

Uno scossone 
per fermare 
la Mafia 

a pagina 26 


Anche il tuo 


’/>^y 


Lo STRANO BACO DEL «CORRIERE» 


saprò trasformare 

"Realtà 

pttrofo Fuòtvto Ctirfkw 


Td. 06.8549911 



Rinaldo Gianola 

L a scena più gustosa del libro 
«Il baco del Corriere» di Massi¬ 
mo Mucchetti, compare a pagi¬ 
na 12. Il giornalista racconta che 
il 5 novembre 2004, alle nove di 
sera, l'amministratore delegato 
Vittorio Colao gli si presenta da¬ 
vanti. Prende un pezzo di carta 
bianca sulla scrivania e scrive 
una domanda in stampatello. 

segue a pagina 8 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Speriamo nei postumi 

PARAFRASANDO Ligabue, certe mattine sei sveglio o non sarai 
sveglio mai. E ieri a Omnibus i giornalisti ospiti erano tutti, più che 
svegli, molto agitati. Come se avessero passato la notte a chie¬ 
dersi quando finirà il tormento della finanziaria. E tra gli esagitati 
non poteva mancare Taradash, secondo il quale, quello che non 
va in Italia è la colpa non è della politica, ma del sindacato. Invece 
Facci (del Giornale) si è dichiarato contrario alle primarie, antide¬ 
mocratico e filoamericano. Qualcuno gli ha fatto notare la con¬ 
traddizione, ma non era giornata per la logica. Cosicché, anche il 
sempre ragionevole Menichini, di Europa, si è lasciato andare a 
sostenere che, se si riducessero le pagine politiche a un quarto di 
quello che sono, l'informazione non ne soffrirebbe. Giustissimo. 
Ma che ne sarebbe di Europa senza le pagine politiche? O pensa 
che il suo giornale si legga (se si legge) per la cronaca nera e lo 
sport? Insomma, gli effetti preventivi della finanziaria stanno fa¬ 
cendo impazzire tutti. Speriamo che i postumi siano migliori. 
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INFRASTRUTTURE 

D piano di Di Pietro: in cinque anni 
investimenti per 50-60 miliardi 



Antonio Di Pietro Foto Ansa 


■ Vale circa 50-60 miliardi di 
euro il piano delle Priorità Infra¬ 
strutturali messo a punto dal mi¬ 
nistro per le Infrastrutture Anto¬ 
nio Di Pietro. Il piano, 130 pagi¬ 
ne con il dettaglio degli inter¬ 
venti più urgenti, è stato conse¬ 


gnato alla Conferenza Stato-Re¬ 
gioni, al governo e alle Commis¬ 
sioni parlamentari competenti. 
«Nei prossimi 5 anni - ha spiega¬ 
to Di Pietro - serviranno una me¬ 
dia di 10 miliardi l'anno, forse 
qualcosa di più, visto che ad 


esempio soltanto l'alta velocità 
Torino-Napoli ne costa 6». 

Per completare il rinnovamen¬ 
to delle infrastrutture le risorse 
complessive «sono 200 miliardi 
di euro in totale per coprire il 
fabbisogno infrastrutturale» e le 
prime risorse necessarie sono 
«50-60 miliardi in cinque anni, 
con una media di 10 miliardi 
l'anno». Per quanto riguarda la 
legge obiettivo il ministro affer¬ 
ma che «si sta dibattendo» se 


verrà usata nella realizzazione 
delle nuove infrastrutture e su 
questo «rispetterò la decisione 
del Parlamento. Finché c'è la leg¬ 
ge obiettivo io la userò salvo che 
per le realizzazioni di quelle ope¬ 
re per cui c'è espressa richiesta di 
utilizzare altri stmmenti». 

Nel documento che fissa le prio¬ 
rità «abbiamo condiviso le scel¬ 
te con le Regioni», queste opere, 
aggiunge, «sono necessarie per 
dare efficienza al Paese e metter¬ 


lo in grado di competere. Non 
c'è più alcun riferimento all'erba 
voglio, come la volontà di qual¬ 
cuno a porgere il cappello per fa¬ 
re qualcosa a fine elettoralistico. 
Ci sono solo le priorità infra¬ 
strutturali del Paese. C'è anche 
la possibilità per lo Stato di ope¬ 
rare con le concedenti e così di¬ 
ventare corresponsabili nella re¬ 
alizzazione delle opere». Per 
esempio i finanziamenti stanzia¬ 
ti per la Pedemontana di cui 1,1 


miliardi da parte dello Stato ol¬ 
tre a 1,4 miliardi da parte dei pri¬ 
vati. 

Il piano comprende «opere non 
considerate tra le priorità» della 
delibera del Cipe nel 2001 e 
«opere che invece non erano in¬ 
serite nella legge obiettivo e che 
sono necessarie. Ad esempio 
non c'è la metropolitana di 
Campobasso, perchè riteniamo 
più importante quella di Mila¬ 
no». 



Arriva il maxiemenda¬ 
mento con mille commi 
Domani il voto, domeni¬ 
ca il varo alla Camera 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


FIDUCIA Finisce nel peggiore dei modi il pri¬ 
mo esame della Finanziaria a Montecitorio. 
Ovvero: mandato a chiedere la fiducia su un 
unico (a quanto pare sterminato) maxi-emen¬ 


damento. Chi si 
aspettava un esito li¬ 
neare almeno nella 
Camera dove esiste 

una maggioranza solida, resta ine¬ 
vitabilmente insoddisfatto. L'op¬ 
posizione ha messo la zavorra, 
presentando emendamenti a raf¬ 
fica e facendo interventi-fiume 
in Aula. Ancora ieri si è rimasti fer¬ 
mi all'articolo 15, su un totale di 
217, e circa 200 emendamenti su 
un totale di 4mila, con il termine 
per il varo fissato a domenica 19. 
Poi, in serata, la notizia del consi¬ 
glio dei ministri convocato d'ur¬ 
genza per dare il mandato e scri¬ 
vere il maxiemendamento da de¬ 
positare in Aula. Solo a quel pun¬ 
to An e Udc hanno deciso di riti¬ 
rare le loro proposte, chiedendo 
di esaminarne una decina pur di 
evitare la fiducia. Naturalmente 
fuori tempo massimo, nonostan¬ 
te gli impegni presi con la presi¬ 
denza della Camera e con la mag¬ 
gioranza. Stavolta l'opposizione 
ha avuto a disposizione il doppio 
dei tempi normalmente previsti, 
ma non li ha certo utilizzati nel 
modo migliore. Nel frattempo ie¬ 
ri da governo e maggioranza con¬ 
tinuavano a «sbarcare» proposte 
di modifica: un magma che solo 
in nottata ha preso una forma de¬ 
finita. Insomma, confusione da 
una parte (centro-sinistra), teatri¬ 
no politico dall'altra (centro-de¬ 
stra). 

Mussi annuncia: 

230 milioni in più 
per la ricerca. Nuove 
tutele per le mamme 
lavoratrici precarie 


Il consiglio dei ministri convoca¬ 
to per la fiducia si è tenuto ieri se¬ 
ra alle 20,30. In tarda serata il mi¬ 
nistro Vannino Chiti ha annun¬ 
ciato in aula a Montecitorio che 
«il Cdm mi ha autorizzato a pre¬ 
annunciare la questione di fidu¬ 
cia su un emendamento intera¬ 
mente sostitutivo delle parti del¬ 
la finanziaria non ancora esami¬ 
nate». Il testo si preannuncia mol¬ 
to lungo: un solo articolo con cir¬ 
ca mille commi. La richiesta sarà 
posta in Aula oggi e votata doma¬ 
ni, a 24 ore di distanza (come pre¬ 
vede il regolamento della Came¬ 
ra). Il varo definitivo della mano¬ 
vra dovrebbe avvenire domeni¬ 
ca. Il testo, ha detto Chiti, si arti¬ 
colerà «rigorosamente nell'ambi¬ 
to dei confini dei testi» esamina¬ 
ta dalla Camera. «C'è stata una ri- 



Mario Draghi Foto Ansa 



Foto di Mario De Renzis/Ansa 


chiesta del Presidente Bertinotti, 
per garantire il Parlamento e an¬ 
che l'opposizione», rivela una 
fonte vicina all'esecutivo. 

Una novità del maxiemenda¬ 
mento è l'aumento di 230 milio¬ 
ni di euro per università e ricerca. 
«Rispetto al punto di partenza si 
è fatto un certo sforzo», ha detto 
il ministro Mussi. Nell'ultima 
giornata di esame, la Camera ha 
approvato con voto bipartisan 


(tranne la Lega) un fondo per le 
donne immigrate proposto da 
Daniela Santanchè. Dal 2007 al 
2009 divieto temporaneo per le 
università statali e non statali di 
istituire facoltà e/o corsi di studio 
diversi da quello dove l'ateneo ha 
la sede legale. Arrivano anche de¬ 
trazioni per tutto il 2007 pari al 
20% delle spese sostenute per chi 
acquista tv digitali. Il tetto massi¬ 
mo detraibile è di 1.000 euro, ma 


bisogna essere in regola con il pa¬ 
gamento del canone Rai. Vengo¬ 
no esclusi dal taglio del 30% agli 
stipendi previsto dalla Finanzia¬ 
ria i sottosegretari non parlamen¬ 
tari. Colpiti invece tutti gli altri 
ministri e sottosegretari. Una pro¬ 
posta prevede poi maggiori tute¬ 
le sulla maternità per le lavoratri¬ 
ci precarie che saranno esentate 
dai lavori pesanti o insalubri co¬ 
me accade per le mamme con 


contratto di lavoro dipendente. 
Più tutele anche per i lavoratori 
precari anche nel caso in cui il da¬ 
tore di lavoro non paga i contri¬ 
buti. Uno stanziamento di 270 
milioni nel triennio è destinato 
alla mobilità sostenibile soprat¬ 
tutto per i Comuni con l'aria mol¬ 
to inquinata. Il governo propone 
anche il «car sharing», percorsi 
protetti casa-scuola e più piste ci¬ 
clabili in città. 


CUB 

Oggi in sciopero 
contro la manovra 

Sciopero generale, og¬ 
gi, indetto dai sindacati di 
base per protestare contro 
le scelte della Finanziaria. 
L'agitazione potrebbe, in 
particolare, creare disagi 
per i cittadini nel trasporto 
pubblico locale, nella scuo¬ 
la e in alcuni servizi. 

Lo sciopero avrà la durata 
di 8 ore per tutti i lavoratori 
ma di quattro per il traspor¬ 
to pubblico locale (con fa¬ 
sce diverse città per città, a 
Milano sarà dalle 18.00 alle 
22.00, a Roma dalle 20.30 a 
fine turno) e di tre per i fer¬ 
rovieri (dalle 11.00 alle 
14.00). Nel trasporto aereo 
il personale di volo aderen¬ 
te alla Cub e al Sult si ferme¬ 
rà invece dalle 10.00 alle 
18.00. 

La Cub ha organizzato circa 
30 manifestazioni locali e si 
aspetta centinaia di miglia¬ 
ia di persone in piazza. 
«Pensiamo che nel comples¬ 
so - ha detto il coordinato- 
re, Pierpaolo Leonardi - 
scenderanno in piazza circa 
300mila persone». Un augu¬ 
rio di riuscita alla giornata 
di lotta è arrivato anche dal 
segretario nazionale della 
Fiom, Giorgio Cremaschi. 


«Tasse più basse con la lotta all’evasione fiscale» 

Bankitalia: aumentare l’età pensionabile, deficit sotto il 3% un buon risultato 


M / Roma 

BOLLETTINO «Con que¬ 
sta manovra il deficit nel 
2007 scenderà sotto il 3% 
del Pii, e questo è un buon ri¬ 
sultato». Arriva da Banca 
d’Italia l’ultimo apprezza¬ 
mento per la portata del risana¬ 
mento (strutturale) assicurato 
dalla Finanziaria targata Pa- 
doa-Schioppa. In particolare è il 
direttore centrale per la ricerca, 
Ignazio Visco, a sottolineare l'ef¬ 
fetto della manovra per i conti 
pubblici presentando il bolletti¬ 
no economico dell'istituto insie¬ 
me al responsabile dell'ufficio stu¬ 


di Salvatore Rossi. Per Visco e Ros¬ 
si il conseguimento di quell'obiet¬ 
tivo sul deficit non è semplice ri¬ 
spetto formale di una regola volu¬ 
ta dall'Ue, ma costituisce «un ele¬ 
mento di stabilità». Dunque an¬ 
che di crescita. Il volume certifica 
la ripresa in atto, che però va an¬ 
cora consolidata. Ad incidere nel 
nostro Paese è il grave ritardo sul 
fronte della produttività che an¬ 
che in un anno di ripresa come il 
2006 è in discesa di circa mezzo 
punto. A fine anno si stima una 
crescita dell'1,7-1,8%, che si ri¬ 
durrà l'anno prossimo a causa de¬ 
gli effetti depressivi della mano¬ 
vra. 

Nell'ultima Finanziaria, poi, non 
mancano elementi di incertezza, 
come la effettiva realizzazione de¬ 
gli obiettivi nel contrasto all'eva¬ 


sione o all'elusione fiscale o nel 
contenimento della spesa. Sarà 
grazie alla lotta all'evasione, co¬ 
munque, che si potranno abbas¬ 
sare le aliquote, visto che in Italia 
pesano più che all'estero proprio 
a causa del «fardello» evasione. 
Con l'ultima manovra (che pre¬ 
senta maggiori entrate per quasi 
19 miliardi) la pressione fiscale sa¬ 
le quasi di un punto rispetto al 
2006, al 42,5%. Ma metà dell'au¬ 
mento è attribuito al recupero di 
gettito, quindi considerato positi¬ 
vamente come elemento che li¬ 
mita le distorsioni alla concorren¬ 
za. 

Quanto alle ricette per contenere 
le uscite, il volume ribadisce la 
«cura» più volte auspicata da Via 
Nazionale: età effettiva di pensio¬ 
namento più alta. Indicazione su¬ 


bito sostenuta anche da Viale del¬ 
l'Astronomia. «La manovra non 
incide sulle tendenze della spesa 
per pensioni - si legge nel bolletti¬ 
no - La definizione di una più or¬ 
ganica riforma delle regole del si¬ 
stema previdenziale è stata an¬ 
nunciata per il prossimo anno. 
Essa dovrebbe muoversi lungo le 
linee tracciate dal memorandum 
d'intesa con le maggiori confede¬ 
razioni sindacali. Sono soprattut¬ 
to necessarie misure in grado di 
aumentare l'età effettiva di pen¬ 
sionamento, per conciliare l'ero¬ 
gazione di pensioni di importo 
adeguato con la sostenibilità fi¬ 
nanziaria». 

Tra le novità dell'ultimo bolletti¬ 
no c'è sicuramente l'ottimismo 
delle imprese segnalato dalla con¬ 
sueta indagine su un campione 


di aziende con più di 20 addetti, 
per la prima volta da cinque anni 
a questa parte, quelle che stima¬ 
no di effettuare una spesa per in¬ 
vestimenti fissi superiori ai piani 
iniziali nel 2006 sono più nume¬ 
rose di quelle che la valutano infe¬ 
riore. Le previsioni per il 2007 in¬ 
dicano una spesa per investimen¬ 
ti in linea con quella dell'anno in 
corso per il 55% delle aziende, po¬ 
co più di un quarto la stima in au¬ 
mento e il 19% in diminuzione. 
Nei primi nove mesi di quest'an¬ 
no, il fatturato complessivo sareb¬ 
be aumentato rispetto allo stesso 
periodo del 2005 per la maggio¬ 
ranza delle aziende. Lo stesso ri¬ 
sultato, scrive la Banca dltalia si 
registra anche con riferimento al¬ 
le sole vendite all'estero. 

b. di g. 
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COSTRUISCI 

UNA NUOVA STORIA. 

Aderisci ai Democratici di Sinistra 
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IL SONDAGGIO 

Effetto manovra, scende la fiducia nel governo 
È D’Alema il ministro più apprezzato 



Foto Ap 


■ Ancora in calo, effetto Fi¬ 
nanziaria, la fiducia degli italia¬ 
ni verso Romano Prodi e il suo 
governo, secondo il sondaggio 
di novembre della Ipr marke¬ 
ting per Repubblica. Il tasso di 
fiducia per Prodi, a leggere i da¬ 


ti del sondaggio (realizzato il 13 
novembre, mille interviste, me¬ 
todo Cati), è sceso al 46%, tre 
punti in meno rispetto a un me¬ 
se fa e 12 da luglio (quando la 
percentuale era del 58%). Ma 
pur in calo il Presidente del con¬ 


siglio riscuote più fiducia che 
non il suo governo, che dal 45 
scende al 43%. Ma per la prima 
volta sono di più coloro che di¬ 
chiarano di avere poca o nessu¬ 
na fiducia in Prodi: è il 50% 
(due punti in più rispetto a otto¬ 
bre e 13 rispetto a luglio). Solo 
il 4% degli intervistati è senza 
opinione. 

Il governo nel suo complesso ri¬ 
scuote la fiducia del 43% degli 
intervistati, con un calo di due 


punti rispetto a ottobre e di 20 
rispetto a luglio. Quanto ai mi¬ 
nistri, è Massimo D'Alema il nu¬ 
mero uno, con il 66%. Lo tallo¬ 
na Di Pietro (63%), Giuliano 
Amato (61%) e le tre donne mi¬ 
nistro: Giovanna Melandri 
(61%), Emma Bonino e Livia 
Turco (entrambe al 58%). Fana¬ 
lino di coda nella percezione 
del campione il ministro del La¬ 
voro Cesare Damiano (43%); lo 
precedono Bianchi, Mastella, 


Santagata. Padoa Schioppa, 
che prima della manovra era 
uno dei ministri più apprezzati, 
quota 71%, ora scende al 46%. 
Tra i due estremi Fabio Mussi 
(48%) Giuseppe Fioroni (47%), 
Rosi Bindi (53), Paolo Gentiio¬ 
ni (51), Pierluigi Bersani (56), 
Francesco Rutelli (57). 

Il sondaggio registra anche il 
tasso di fiducia verso i partiti: in 
testa sono i Ds, con il 49%, se¬ 
guiti da Ane Forza Italia (en¬ 


trambi con il 45%), Margherita 
(40%), Udc (36%), Verdi e Italia 
dei Valori (32%), Prc (25%), 
Pdci (21%), Lega (19%), Radica¬ 
li (17%), Udeur (16%) e Sdi 
(14%). 

Guardano al futuro con ottimi¬ 
smo il 48% del campione, è pes¬ 
simista il 50%. Tra gli ottimisti 
una larga maggioranza è com¬ 
posta dagli elettori di centrosi¬ 
nistra (il 61%), ma c'è anche un 
buon 30% di centrodestra. 


«Non c era altra sedia» 


Prodi: 

«Si rischiava l’esercizio 
provvisorio». Poi aggiun¬ 
ge: nessuno farà cadere 
il governo 


NON SE NE PUÒ FARE A MENO «Abbia- 
mo cercato di evitarla, ma a questo punto è 
indispensabile...». A Palazzo Chigi vanno di 
moda le metafore calcistiche. Così, prima del 


Consiglio dei ministri 
straordinario di ieri se¬ 
ra, il sì alla fiducia sul¬ 
la Finanziaria veniva 

spiegato con la necessità di «vince¬ 
re la partita senza andare ai tempi 
supplementari». 

Per Prodi, in sostanza, «i giochetti» 
della Cdl puntano solo a dilaziona¬ 
re Fapprovazione della legge di bi¬ 
lancio. Dopo aver analizzato la 
proiezione temporale del molino 
di marcia di questi giorni (15 arti¬ 
coli approvati su 217), Prodi si è 
convinto che i «tempi si allunghe¬ 
rebbero a dismisura, anche oltre le 
feste di Natale e il Paese rimarreb¬ 
be appeso per chi sa quanto tem¬ 
po alla Finanziaria». Con il rischio 
concreto di tornare indietro, «al¬ 
l'andazzo dell'esercizio provviso¬ 
rio di lontana memoria». 

Il ragionamento consegnato dal 
premier ai suoi? «La maggioranza 
è coesa, come dimostra l'iter della 
Finanziaria al Senato», la questio¬ 
ne di fiducia, quindi, non può ap¬ 
parire come un espediente per «ser¬ 
rare i ranghi di un'Unione divisa». 
Questo problema, infatti, «oggi 
non c'è». Lo scopo della fiducia, in¬ 
vece, è quello di impedire «mano¬ 
vre dilatorie da parte dell'opposi¬ 
zione». Che, fino a oggi, è riuscita 
a imporre «un passo da lumaca» al¬ 
l'iter parlamentare. An e Udc an¬ 
nunciano il ritiro dei loro emenda¬ 
menti, come è avvenuto ieri sera? 
«Decisione tardiva e strumentale - 
commenta Vannino Chiti - Per¬ 
ché non l'hanno presa prima? La 
realtà è che, dopo 8 giorni, di arti¬ 
coli ne sono stati approvati appe¬ 
na 15». 

HO SUONATO LA SVEGLIA 

Non si può «giocare oltre tempo» 
con un Paese che - parole dettate 
da Prodi alla Bbc - «è ancora addor¬ 
mentato, e solo ora sta comincian¬ 
do a svegliarsi». Il premier che ri¬ 
vendica a sé il merito di aver «suo¬ 
nato la sveglia» all'Italia, ieri, dopo 
aver consultato i membri dell'ese¬ 
cutivo, ha deciso di rompere gli in¬ 
dugi e di procedere sulla strada del¬ 
la fiducia. Possibile, quindi, già do¬ 
menica l'ok della Camera all'inte¬ 
ra manovra. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, per la verità, il percorso sem¬ 
brava ancora accidentato. La defi¬ 
nizione del maxiemendamento 
governativo si rivelava più com¬ 
plessa del previsto. Il sottosegreta¬ 
rio all'Economia, Sartor, rimaneva 
impigliato nelle trattative con i va¬ 
ri ministeri. Il Consiglio dei mini¬ 
stri straordinario, messo in agenda 


Il premier: 
«Abbiamo cercato 
di evitare la fiducia 
Ma a questo punto 
è indispensabile» 


perla serata, rischiava così di salta¬ 
re. Con la conseguenza che il via li¬ 
bera alla fiducia sarebbe stato di¬ 
scusso nel corso della riunione or¬ 
dinaria del governo in program¬ 
ma per stamattina. Una eventuali¬ 
tà che avrebbe reso impraticabile 
l'obiettivo di far votare la mano¬ 
vra già domenica alla Camera. Al¬ 
la fine, però, con il maxiemenda¬ 
mento ancora in fase di definizio- 

HANNO DFTTO~* 

Berlusconi 



«Sarà chiaro 
a tutti 

il 2 dicembre 
il malcontento 
delVItalia» 


Bondi 



«Ci troviamo di fronte 
ad un attacco 
senza precedenti 
ai cardini 
della democrazia» 


■ di Wanda Marra / Roma 


ne, Prodi e Chiti, in accordo con il 
ministero dell'Economia, hanno 
deciso di procedere. 

OLTRE PASQUA 
«Si va avanti, quindi». Prodi, co¬ 
me sempre, non si mostra preoccu¬ 
pato per l'incognita dei numeri ri¬ 
sicati su cui conta al Senato. Il pre- 


TRA UN BUON PROPOSI¬ 
TO e l’altro ci piazza un col¬ 
po di cannone dritto contro 
l’Udc di Pierferdinando Ca¬ 
sini e un richiamo alle armi a 
cui nessuno dovrà sottrarsi. 

Nella lettera, inviata a parlamen¬ 
tari, consiglieri e assessori regio¬ 
nali, sostiene: «Ci troviamo di 
fronte ad un attacco senza prece¬ 
denti ai cardini della democra¬ 
zia da parte di una sinistra che 
ha ottenuto un'investitura popo¬ 
lare dimezzata e che nonostante 
questo prima ha occupato tutti i 
vertici istituzionale e ora sta lette¬ 
ralmente espropriando il Parla¬ 
mento delle sue prerogative at¬ 
traverso il ricorso sistematico al 
voto di fiducia». A mali estremi, 
dunque, estremi rimedi: mani 
in tasca e fuori i soldi. La manife¬ 
stazione dovrà essere un «fatto 
epocale» e dato che i grandi 
eventi, come le nozze, non si rea¬ 
lizzano con i fichi secchi, «è asso¬ 
lutamente indispensabile che 


mier, in sostanza, ha fiduda sulla 
tenuta della sua maggioranza. 
«Lei pensa che la previsione che ca¬ 
drà a Pasqua sia corretta?», doman¬ 
da a Prodi un giornalista della Bbc 
che lo intervista. «Il mio governo - 
avrebbe dovuto cadere già prima 
dell'estate...- replica il premier - 


tutti i parlamentari - scrive Bon¬ 
di- nazionali e europei, senza al¬ 
cuna eccezione, si sentano mo¬ 
ralmente impegnati a versare al¬ 
meno 2mila euro per ciascuno, 
e consiglieri e assessori regionali 
almeno mille euro a testa», se¬ 
gue numero di conto corrente 
postale e causale del versamen¬ 
to. L'obiettivo: almeno 200mila 
persone all'appuntamento di 
piazza San Giovanni, piazza scel¬ 
ta proprio per contenere un 
gran numero di gente. E poi è la 
piazza della sinistra e quindi la 
sfida è doppia. Ognuno dovrà 
portare la sua dote: lOOmila Fi, 
(«dovremo allestire almeno 2mi- 
la pullman») 70mila An e 25mi- 
la la Lega. Perché sia chiaro a tut¬ 
ti (la cannonata di cui sopra a Ca¬ 
sini), che l'evento sarà «una ri¬ 
sposta a chi nel centrodestra sta 
strumentalmente cercando di 
mettere in discussione la leader¬ 
ship del presidente Berlusconi, 
che è e resta l'unico insostituibi¬ 
le punto di riferimento per chi si 
oppone al "golpe di velluto ros¬ 
so" che vuol trasformare l'Italia 
nel paese dei Soviet e delle Co- 


Passo dopo passo, però, va avanti, 
non sopravvivendo ma prenden¬ 
do decisioni». Difficile governare 
con una coalizione di nove parti¬ 
ti? «Sì - è la replica - Ma quando 
hai due partiti, devi pure discutere 
ogni decisione che prendi. Quan¬ 
do ne hai nove puoi dover svolge- 


op». E se Bondi spara cannona¬ 
te, a sinistra, ma anche a destra, 
Berlusconi smorza i toni, nel ca¬ 
so in cui non si dovesse raggiun¬ 
gere un gran risultato di piazza: 
«Prodi non cadrà, con la nostra 
manifestazione del 2. Sarà chia¬ 
ro a tutti, però, il malcontento 
che c'è in Italia». Il ragionamen¬ 
to dell'ex premier: «Comunque 
vada la manifestazione riuscirà a 
smuovere qualcosa, perché in 
piazza non ci sarà solo il centro- 
destra, ma persone che apparten¬ 
gono a tutti gli schieramenti, an¬ 
che i pensionati sono con noi», 
ha spiegato convinto ai coordi¬ 
natori regionali ieri a Palazzo 
Grazioli al lavoro per il corteo. E 
con Bossi, va tutto bene sulla sua 
fedeltà non si discute, «malgra¬ 
do il centrosinistra stia metten- 

Contro 

la maggioranza 
Ma i segnali più veri 
di Bondi sono 
per i deboli alleati 


re una qualche sorta di coordina¬ 
mento che talvolta ti dà più autori¬ 
tà». Se una delle componenti do¬ 
vesse «uscire di riga»? «Questo 
può avvenire - replica Prodi - ma 
nessuno è interessato a far cadere 
il governo, perché cadrebbe con 
me». Prodi «assistente sociale» di 


do zizzania». «Alla manifestazio¬ 
ne ci sarà una partecipazione 
spontanea superiore ad ogni pre¬ 
visione», promette. Sul suo sito 
campeggia il volantino: «Tutti a 
Roma con Silvio. Contro il go¬ 
verno delle tasse, delle falsità e 
dell'odio sociale». 

«Finora siamo arrivati a 167 mi¬ 
la prenotazioni» ha annunciato 
ieri Aldo Brancher, durante una 
conferenza stampa al Senato. 
Previsioni sulle cifre non se ne 
fanno, ma Paolo Bonaiuti dice 
che, insomma, quel milione di 
presenze ottenute negli anni No¬ 
vanta, contro il primo governo 
Prodi, potrebbe addirittura esse¬ 
re superato. E se un cronista pro¬ 
va a dire che erano 500mila le 
presenze, Bonaiuti insiste, un 
milione, altroché. I punti di in¬ 
contro saranno tre: Colli Albani, 
piazza della Repubblica e Circo 
Massimo, alle ore 15. Una web 
cam piazzata a San Giovanni do¬ 
ve alle 17 confluirà il corteo per 
il comizio finale, sarà il Grande 
fratello. È stata chiesta alla Rai 
anche la diretta tv. «Quando ero 
all'opposizione ho sempre chie¬ 
sto la diretta per i grandi eventi 
legati a partiti,sindacati e associa¬ 


mi coalizione composita, oltre 
che premier? «Il politico moderno 
lo è sempre di più, perché la politi¬ 
ca deve fare i conti con tanti condi¬ 
zionamenti e il problema di unire 
le persone diventa il più importan¬ 
te. Per cui davvero sei più un assi¬ 
stente sociale». 


zioni, prendendo spesso randel¬ 
late di critiche dal governo di al¬ 
lora», ha detto il ds Giuseppe 
Giulietti, facendo sapere di esse¬ 
re d'accordo con la richiesta del¬ 
la Cdl. Si augura però che la Rai 
trasmetta anche «la manifesta¬ 
zione per la pace del 18 novem¬ 
bre a Milano e gli stati generali 
dell'Antimafia che iniziano do¬ 
mani (oggi per chi legge,ndr) a 
Roma». 

Dal palco parleranno sicuramen¬ 
te i tre leader, Bossi, Berlusconi e 
Fini. Gli altri non si sa, compresa 
Alessandra Mussolini. Roberto 
Menia, An, è sbrigativo: «Non lo 
deciderò io», in fondo è una ma¬ 
nifestazione aperta a tutti. Si 
può andare anche in mutande: 
costano sedici euro il paio, sono 
di cotone 100%, sopra c'è scritto 
«Ho pagato le tasse di Prodi». Se 
si ordinano, in due giorni lavora¬ 
tivi arrivano. Basta collegarsi 
con il sito «www.scendoinpiaz- 
za.it». Anche Gabriele Albertini, 
l'ex sindaco di Milano, potrebbe 
indossarle il 2 dicembre (in no- 
medei vecchi tempi). Aveva vi¬ 
sto lungo Pieferdinando Casini 
quando ha declinato l'invito a 
nome suo e di tutta l'Udc. 


IL CASO Aggiornamento del catasto, multe per dichiarazioni false, scontrino fiscale per i rimborsi dei medicinali... un eterogeneo elenco che mescola tutto 


Sul sito «Potere sinistro» Forza Italia elenca 67 «nuove tasse». Per lo più inventate 


Dall'obbligo di esibire uno scontrino fiscale 
dettagliato a quello di indicare nella dichia¬ 
razione dei redditi i dati identificativi di 
ogni immobile , passando per l'aumento del 
50% del tasso convenzionale di cambio per 
i residenti a Campione d'Italia. Eccole qui le 
presunte «67 nuove tasse di Prodi », enume¬ 
rate con presunta precisione da «Potere sini¬ 
stro» ( www.poteresinistro.it ), uno dei siti uf¬ 
ficiali di Forza Italia, dal nome che è già tut¬ 
to un programma. Come denuncia Articolo 
21 ( www.articolo21.info ), la faziosa, im¬ 
precisa, in una parola disonesta , lista ha il 
compito di attirare le masse alla «manife¬ 
stazione per la libertà» organizzata dalla 
Cdl per il 2 dicembre. Insieme a una specia¬ 
le vendita online di «oggetti utili e di qualità 
per protestare contro un governo inutile e 


dannoso» alla quale è invece dedicato il si¬ 
to «Scendo in piazza» (www.scendoinpiaz- 
za.it) sul quale si possono acquistare acces¬ 
sori e magliette , biancheria intima e cappel¬ 
lini. Dalla tazza regalo con la scritta «I ric¬ 
chi non piangono ma io sì» alla modica ci¬ 
fra di 15 euro, alla maglietta sulla quale è 
inciso «Noi ti avevamo avvisato», anche 
questa a 15 euro, ai boxer, che con facile al¬ 
lusione portano la sovrascritta «Ho pagato 
le tasse di Prodi» (questa volta a 16 euro). 
Oltre alla scorretta interpretazione di tasse 
effettivamente presenti nella Finanziaria, 
«Potere sinistro» spaccia per tasse quelle 
che sono sanzioni, regole e condoni per 
l'emersione del lavoro irregolare. 

«Fe deduzioni di lavoro dipendente, pensio¬ 
ne, lavoro autonomo e altri redditi sono so¬ 
stituite da detrazioni» denuncia il sito, 
spacciando così per una nuova tassa una 


scelta fiscale. Ancora, «Stretta sulle detra¬ 
zioni per spese mediche», tuona. Spiegan¬ 
do: «Ai fini della deduzione la spesa sanita¬ 
ria relativa all'acquisto di medicinali deve 
essere certificata da fattura o da scontrino 
fiscale contenente la specificazione della 
natura, qualità e quantità dei beni e l'indi¬ 
cazione del codice fiscale del destinatario», 
definendo una nuova tassa quella che è 
semplicemente una nuova procedura. Par¬ 
la di «lei nella dichiarazione» riferendosi 
all' «obbligo di indicare nel modello di di¬ 
chiarazione, nella parte relativa ai redditi 
da fabbricati, i dati identificativi di ogni im¬ 
mobile dichiarato». Diventa una nuova 
tassa, l'aggiornamento del catasto terreno 
per far emergere, come spiega lo stesso sito, 
«sia immobili non censiti dal catasto e che 
sono stati edificati negli anni, sia la diversa 
destinazione di immobili ancora accatasta¬ 


ti come fabbricati mrali ma oggi adibiti ad 
abitazioni», al pari del fatto che «l'eventua¬ 
le riutilizzazione a fini commerciali dei da¬ 
ti ipotecari e catastali può avvenire solo da 
parte di soggetti autorizzati dall'Agenzia 
del territorio, dopo aver corrisposto i tributi 
previsti». Si spaccia per tassa «la patente a 
punti più cara», ovvero l'aumento della 
sanzione da 250 a 1000 euro per «chi non 
denuncia chi guidava l'auto, al momento 
dell'infrazione». Tassa viene definita, allo 
stesso modo, anche «la sanzione ammini¬ 
strativa per infedele dichiarazione in caso 
di accertamento da studi di settore, quando 
il contribuente non indichi in modo corret¬ 
to le informazioni». Stigmatizzati i condo¬ 
ni lavorativi secondo i quali «per favorire 
l'emersione del lavoro irregolare; l'impren¬ 
ditore può riallineare contributi e retribuzio¬ 
ne, versando una somma pari ai due terzi 


della contribuzione dovuta» e l'obbligo per 
l'imprenditore che vuole trasformare il co. 
co.co in dipendente «a versare un contribu¬ 
to straordinario integrativo di una somma 
pari alla metà della quota di contribuzio¬ 
ne». 

Viene interpretato come «giro di vite sulle 
sponsorizzazioni degli sportivi » il fatto che 
si estende ai contratti pubblicitari l'obbligo 
delle società di calcio di inviare per via tele¬ 
matica all'Agenzia delle entrate i dati sui 
compensi percepiti dai calciatori. E si spac¬ 
ciano come stangata fiscale i pieni poteri al¬ 
la Riscossione spa, società costituita dal¬ 
l'ex Ministro Tremonti. Infine si cita l'au¬ 
mento del 50% del tasso di cambio per i cit¬ 
tadini di Campione d'Italia, che avendo co¬ 
me moneta il franco svizzero, ora pagano 
le tasse in Italia con un cambio molto favo¬ 
revole. 



I presidente del Consiglio Romano Prodi Prodi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


«In piazza contro chi non vuole Berlusconi leader» 

Bondi prepara la manifestazione del 2 dicembre. Ce l’ha con i soviet, le coop e Casini 


di Maria Zegarelli / Segue dalla prima 
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IL SONDAGGIO 

E a Bologna il 58% degli elettori 
dice che potrebbe votare per il Pd 



Foto Reuters 


■ Un elettorato coeso, deciso ma 
prudente. Che crede nel bipartiti¬ 
smo e si definisce realista e speran¬ 
zoso. Che vuole prima di tutto giu¬ 
stizia, legalità e morabtà, ma che 
non sottovaluta la tutela dell'am¬ 
biente. È questa la base che a Bolo¬ 


gna e provincia sosterrà il nascen¬ 
te Partito democratico: lo dice un 
sondaggio realizzato dalla Società 
demoscopica Cooperattiva in col¬ 
laborazione con il Gramsci dell' 
Emilia-Romagna. «Malgrado le liti 
nazionali - dicono Anseimi dell' 


istituto Gramsci e Anderlini- que¬ 
sta indagine dimostra che l'eletto¬ 
rato non presenta fratture di carat¬ 
tere politico-culturale e soprattut¬ 
to che Ds e DI sono molto più vici¬ 
ne di quanto le recenti polemiche 
facciano pensare». Su un campio¬ 
ne di mille persone il sondaggio 
analizza la disponibilità e l'entusia¬ 
smo dei bolognesi verso il futuro 
Pd: il 58% lo voterebbe ("sicura¬ 
mente" o "probabilmente" il 47%) 
e il 18% si iscriverebbe anche. Un 


altro 21% farebbe la tessera ma a 
certe condizioni. Nel nucleo forte 
del 47% ci sono soprattutto eletto¬ 
ri uhvisti (76%), mentre le "defezio¬ 
ni" sono pressoché nulle tra i Ds, 
un po' più marcate nei DI. Ma con 
i nuovi acquisti (afflussi contenuti 
arrivano anche dagli astensionisti 
e dal centrodestra), si superano co¬ 
munque le perdite. Il risultato più 
"interessante" del sondaggio è nel¬ 
la vicinanza tra Quercia e Marghe¬ 
rita: c'è convergenza e sovrapposi¬ 


zione sui valori del nuovo partito, 
sulla memoria condivisa e sul posi¬ 
zionamento. Al primo posto, tra 
gb orientamenti politici su cui i po¬ 
tenziali elettori si dicono "molto" 
d'accordo, c'è l'affermazione di or¬ 
dine, giustizia e legalità (81%). Se¬ 
gue la necessità di cambiare mo¬ 
dello di sviluppo per evitare il col¬ 
lasso dell'ambiente (77%) e la bat¬ 
taglia per ridurre le disuguaglianze 
sociali (76%). 12democratici" met¬ 
tono tra i partiti fondanti della de¬ 


mocrazia italiana in primis Pei 
(50%) e De (41%), ma cita anche 
Psi (26%) e partiti laici (20%). Enor¬ 
me il tributo a Berlinguer (43%), 
ma consensi ampi anche per Perti- 
ni (25%) e De Gasperi (18%), Mo¬ 
ro, Togliatti e Nenni. Per l'oggi 
molti guardanoa Zapatero (quasi 
il 40%). Insomma un vasto partito 
popolare riformista. Sinistra o cen¬ 
tro? Sembra questione che interes¬ 
sa molto più la classe politica che 
non l'elettorato. Marcella Piretti 


La ( di processa i senatori a vita 


Decreto fiscale in Sena¬ 
to, la maggioranza tiene 
I forzisti: «Non devono 
votare» 

M di Natalia Lombardo / Roma 

IL PROCESSO I senatori a vita «vadano a la¬ 
vorare», tuona il leghista Roberto Calderoli; 
«vergogna, non dovrebbero votare», attacca¬ 
no FI e An; Cossiga si autorottama proponen¬ 
done la «sparizione», 



Giulio Andreotti e Armando Cossutta ieri al Senato in occasione del dibattito sulla Finanziaria Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


con pensione com¬ 
pensativa. Ieri la Cdl 
nell’aula del Senato 

ha scatenato Formai consueta ba¬ 
garre, secondo un copione già usa¬ 
to. E ieri mirato sull'ex presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi e sul premio Nobel Rita 
Levi Montalcini. I boati della Cdl 
scoppiano subito dopo il voto 
che ha respinto le pregiudiziali di 
costituzionalità presentate dal¬ 
l'opposizione e la richiesta di so¬ 
spensiva, nonostante fossero he i 
banchi vuoti nel centrodestra. 
Anche ieri a Palazzo Madama 
l'Unione ha retto due volte con 
sette voti in più: 161 contrari e 
154 favorevoli sulla sospensiva, 
160 a 154 sulle pregiudiziali, per¬ 
ché il ministro Mastella ha avuto 
dei problemi con la tessera (e poi 
non ha mancato di protestare). 
Dalla Cdl i forzisti Guzzanti e Om¬ 
bretta Colli urlano «vergogna, 
non votino». Il capogruppo leghi¬ 
sta Castelli attacca Ciampi: «al 
Quirinale ha respinto provvedi¬ 
menti analoghi mentre ora da se¬ 
natore li ritiene costituzionali». 
Fra le urla della Cdl il presidente 
Marini fatica a riportare la calma 
in aula, a stento concede la parola 
a Anna Finocchiaro, capogruppo 
Ulivo: «Anche senza il voto dei se¬ 
natori a vita pure stavolta la vo¬ 
stra "spallata" ve la siete scorda¬ 
ta». La Cdl insiste, con Matteoli di 
An, Buttiglione dell'Udc e Calde¬ 
roli sprezzante. Fuori aula confer- 


Nessuna «esclusione pregiudizia¬ 
le» verso l'ingresso del partito de¬ 
mocratico nel Pse. È questo uno 
dei passaggi più importanti della 
mozione ulivista consegnata da 
Arturo Parisi e Willer Bordon al¬ 
l'ufficio di presidenza della Mar¬ 
gherita, in vista delle assise di pri¬ 
mavera. Il Pd, si legge nel testo, 
«nasce per costituire il soggetto 
dell'alternativa di centrosinistra 
in Italia» e dunque non potrà 
prescindere «dal legame con co¬ 
loro che, nei rispettivi Paesi, svol¬ 
gono la medesima funzione». 
«Non sarà un partito socialista», 
precisano gli ulivisti, ma «un par¬ 
tito delle tradizioni democrati¬ 
che e riformatrici europee». Che 
«incontrerà certamente il Pse», 
ma «la qualità e l'intensità del 
rapporto dipenderà da quanto il 
Pse sarà in grado di condividere 
con noi il valore europeista». Pa¬ 
role ben diverse da quanto scrit¬ 
to nella mozione del presidente 
Rutelli, dove si dice a chiare lette- 


ma in dialetto: «Vadano a lavurà e 
non solo a ciapà lo stipendio. Co¬ 
lombo e Andreotti vengono sem¬ 
pre in commissione, gli altri ven¬ 
gono solo per dire sì al governo». 
In aula si inserisce Francesco Cos¬ 
siga, si dice il più giovane dei «se¬ 
natori pannoioni» e propone che 
«scompaiano come prevedeva la 
Bicamerale dell'amico D'Alema», 
ricorda insinuante, o non abbia¬ 
no diritto di voto. «Come ex capi 
di Stato siamo in tre, dovremmo 
fare un sindacato per chiedere 
una pensione». Quella che sem¬ 
bra una difesa di Ciampi, da lui 
mai amato, ha una doppia lettu¬ 
ra: «Sono sempre stato favorevole 
all'obiezione di coscienza, ma 
quand'ero al Quirinale ho riman¬ 
dato il testo alle Camere». Ecco, 
per il centrista Pionati è tutt'altro 
che una difesa: «Cossiga ha detto 
la verità: Ciampi è di parte». E nel¬ 
la riunione dei forzisti con Berlu¬ 
sconi ieri a Palazzo Grazioli la pro¬ 
posta sparizione fa breccia: Schifa- 
ni illustra il quadro a Silvio: «Sia¬ 
mo in parità, il fatto è che ci sono 
i senatori a vita. Cossiga propone 
che non votino...». E Berlusconi: 
«D'accordo, va bene», facciamola 
nostra. 

«Io tocco ferro», dice Giulio An- 

Polemica velenosa 
Cossiga: «Farebbero 
meglio a darci 
la pensione». Berlusconi 
«Almeno non votino» 


re che «la Margherita non con¬ 
fluirà nel Pse» e che a livello inter¬ 
nazionale la collaborazione del 
futuro soggetto va allargata «in¬ 
nanzitutto» ai Democratici ame¬ 
ricani. Parole, quelle scritte dagli 
ulivisti, che si intonano invece 
con quanto detto ieri da Piero 
Fassino a Radiouno, quando il 
leader Ds ha ricordato che «su 25 
leader progressisti europei 23 so¬ 
no socialisti e socialdemocratici» 
e che questo «non è un fatto ide¬ 
ologico». Dunque la richiesta di 
Fassino: «Non chiedo un'adesio¬ 
ne ideologica ma una valutazio¬ 
ne politica. Un grande partito de¬ 
mocratico e riformista deve stare 
in Europa dove stanno le altre 
forze riformiste e progressiste». 
«Niente di nuovo sotto il sole», 
commenta Antonio La Forgia, 
prodian-ulivista con un passato 
nei Ds. «Sono le cose che abbia¬ 
mo sempre detto: se è un partito 
nuovo saranno i suoi organi diri¬ 
genti democraticamente eletti a 


dreotti scaramantico che ieri non 
ha votato. Pininfarina era mala¬ 
to, su sette erano presenti in cin¬ 
que. A loro scrivono una lettera 
di solidarietà e di scuse a nome 
del gruppo ulivista Anna Finoc¬ 
chiaro, Luigi Zanda e Nicola La- 


M di Vincenzo Vasile 

HA GIÀ DETTO che cosa 
ne pensa, e non ha certo 
cambiato idea, il presidente 
della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, sulla questione 
del ruolo istituzionale dei se¬ 
natori a vita, che la Destra agita 
con toni di gazzarra, contestan¬ 
do ieri in Senato con particolare 
acredine proprio il predecessore 
dell'attuale capo dello Stato, Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Questi si trove¬ 
rà al fianco di Napolitano pro¬ 
prio oggi a Firenze in un conve¬ 
gno organizzato dal Gabinetto 
Vieusseux sulla "parola Europa". 


deciderne la collocazione inter¬ 
nazionale». Non sarà dunque 
una novità, e tuttavia anche ieri 
la risposta del coordinatore della 
Margherita, Antonello Soro, alle 
parole di Fassino suonava in mo¬ 
do diverso: «L'approdo europeo 
del Pd non è una strada a senso 
unico», «l'autosufficienza della 
sinistra non c'è più, in Italia co¬ 
me in Europa», l'orizzonte inter¬ 
nazionale del Pd è una «sfida 
aperta da inventare con reali¬ 
smo, coraggio e passione». Ora 
resta da capire se ci sarà una mo¬ 
zione unitaria che accorpi quella 
di Rutelli, quella ulivista e quella 
presentata da Enrico Letta per la 

Ieri il primo incontro 
dei saggi incaricati 
di scrivere la 
«carta d’identità» 
del nuovo soggetto 


torre: «Siamo rammaricati, non 
era mai accaduto nella storia par¬ 
lamentare di assistere al tentativo 
di processare un senatore per aver 
esercitato il diritto di costituziona¬ 
le di voto». Un «vulnus istituzio¬ 
nale senza precedenti». 


Fu proprio Ciampi,, a nominare 
il futuro successore a palazzo Ma¬ 
dama tra i senatori a vita. E al ter¬ 
mine del settennato a tutti gli 
ex-inquilini del Colle spetta uno 
scranno "di diritto" a palazzo Ma¬ 
dama. Il pensiero di Napolitano è 
netto: ai senatori a vita la Costitu¬ 
zione riconosce una piena titola¬ 
rità nell'impegno parlamentare e 
istituzionale. Rispondendo, in 
un'intervista recente, all'obiezio¬ 
ne che il centrodestra muoveva 
alla partecipazione dei senatori a 
vita al lavoro delle commissioni 
parlamentari aveva detto: "Non 
c'è dubbio che i senatori a vita 
possano partecipare al lavoro del¬ 
le commissioni". E ciò proprio al¬ 
la luce del molo di particolare im¬ 
pegno che si riconosce alle perso¬ 
nalità che via via sono state scel- 


componente popolare. E quale 
opzione l'eventuale testo unico 
sceglierà sul tema della colloca¬ 
zione intemazionale del Pd. 

Ieri intanto i tredici saggi incari¬ 
cati di scrivere il «manifesto fon¬ 
dativo» del Pd si sono incontrati 
per la prima volta. Questa la for¬ 
mazione: i tre relatori di Orvieto, 
Pietro Scoppola, Roberto Gualtie¬ 
ri e Salvatore Vassallo, Luciano 
Violante, Michele Salvati, Sergio 
Mattarella, Ermete Realacci, Rita 
Borsellino, Liliana Cavani, Dona¬ 
ta Gottardi, Virginio Rognoni, 
Giorgio Tonini e Giorgio Ruffo- 
lo. Per loro un lavoro duro, che 
dovrà concludersi entrò meta 
gennaio: scrivere la carta d'iden¬ 
tità del nuovo soggetto. Dunque 
tirare le somme, affrontare (e for¬ 
se risolvere) alcuni nodi come la 
forma del partito, le sue radici, il 
suo posto in Europa. «Perché», 
«cosa» e «come» sono le tre do¬ 
mande a cui i 13 dovranno ri¬ 
spondere: e lo faranno con un te¬ 
sto «sobrio, agile, secco, incisi¬ 
vo»,che «parli al Paese». 


La maggioranza ha retto comun¬ 
que, anche se l'ex dipietrista Ser¬ 
gio De Gregorio ha votato con il 
centrodestra (e così farà sulla Fi¬ 
nanziaria, annuncia); l'indipen¬ 
dente Luigi Pallaro si è schierato 
con l'Unione. Ma tre banchi della 


te: «Se il senso della nomina di 
una personalità sta nel portare a 
quel ramo del Parlamento un 
contributo di particolare espe¬ 
rienza questo contributo va dato 
anche alle commissioni, che so¬ 
no il luogo fondamentale dell'at¬ 
tività parlamentare». Parole da 
cui si può facilmente ricavare un 
tacito rigetto del tentativo di svili¬ 
re l'istituto dei senatori a vita che 
si può ricavare dall'aggressione 
che essi subiscono nella situazio¬ 
ne incandescente e precaria dei 
rapporti di forza tra i poli al Sena¬ 
to. Per adesso, a parte i senatori 
ex-presidenti, Cossiga, Scalfaro e 
Ciampi, seggono a palazzo Mada¬ 
ma con l'incarico a vita Colom¬ 
bo, Andreotti, Levi Montalcini, 
Pininfarina. Quattro: quante no¬ 
mine alle condizioni attuali spet- 


destra erano vuoti. Non quelli 
Udc: mercoledì sera il segretario 
Cesa ha incalzato il gmppo alla 
presenza in aula, per respingere il 
tentativo di cui è convinto: che 
Berlusconi non voglia dare la 
«spallate» a Prodi, ma faccia cade¬ 
re sul partito di Casini il sospetto 
di dare una mano al governo. 
Fatalità, al momento del voto Al¬ 
fredo Biondi di FI era in ambulato¬ 
rio, Laura Allegrini di An era alla 
toilette, e il leghista Giuseppe Leo¬ 
ni era dal barbiere. Calderoli è 
pronto a fare uno «sgambetto» al 
governo ma tornando a parlare 
con l'Unità conferma le aperture 
di Bossi sul federalismo: «Ci fac¬ 
ciano vedere qualcosa e poi se ne 
parla». 

Assente per motivi personali il ds 
Gavino Angius: «L'ho giustificato 
io stessa», spiega Finocchiaro pri¬ 
ma che un giallo prenda colore. 
Fino a sera si attende la decisione 
del governo sulla fiducia: il decre¬ 
to fiscale collegato alla Finanzia¬ 
ria al Senato potrebbe passare an¬ 
che senza, ma il rischio è che per 
una modifica torni alla Camera 
rallentando l'iter. Così mercoledì 
notte gli emendamenti della mag¬ 
gioranza sono stati trasformati in 
ordini del giorno. 


tano a Napolitano? C'è una diatri¬ 
ba innescata da Cossiga: secondo 
l'allora capo dello Stato ciascun 
presidente avrebbe il potere di in¬ 
dicare fino a cinque nomi. Cin¬ 
que, insomma, per ogni settenna¬ 
to. Scalfaro e Ciampi hanno inte¬ 
so, invece, riportare la lettura del¬ 
la Costituzione a un tetto-limite 
di cinque presenze contempora¬ 
nee in totale. Si sa che l'attuale 
presidente vuol mantenersi su 
questo solco. Secondo quest'in¬ 
terpretazione si trova nelle mani 
la facoltà, dunque - nei tempi 
che riterrà opportuni, e se lo riter¬ 
rà giusto - di nominare per ades¬ 
so un altro senatore a vita. Que¬ 
stione, come si può capire, roven¬ 
te dal punto di vista politico, dati 
gli attuali numeri che dettano la 
difficile agenda parlamentare. 


Lo sfogo 
di Cesa 
«Forza Italia, 
basta giochetti» 

M di Angela Bianchi / Roma 

«Ma quale spallata e spallata! I nu¬ 
meri del Senato quelli sono e non ci 
può essere nessuna spallata. Dei gio¬ 
chetti di Forza Italia comincio ad 
averne piene le...». Lorenzo Cesa, sor¬ 
seggiando un caffè alla buvette della 
Camera, dà sfogo alla sua rabbia: al 
Senato, ancora una volta, la maggio¬ 
ranza ha tenuto e il segretario dell' 
Udc, scusandosi di continuo per il lin¬ 
guaggio un po'colorito, si lancia con¬ 
tro chi da giorni va invece annuncian¬ 
do «spallate che poi non arrivano». E 
che, soprattutto, «per coprire le pro¬ 
prie assenze in aula» dà la colpa «a 
noi dell 'Udc che invece siamo sempre 
presenti». A quell'ora, Cesa, ancora 
non sa delle parole - forse pretese - 
che da lì a poco Berlusconi pronunce- 
rà davanti ai coordinatori regionali 
azzurri riuniti a palazzo Grazioli. 
«Anche l'Udc è convinto della necessi¬ 
tà di far cadere Prodi», scandisce in¬ 
fatti il Cavaliere nel tentativo di getta¬ 
re acqua sul fuoco della polemica che 
da giorni divampa tra i due alleati, or¬ 
mai, soltanto di opposizione se è vero 
- come Casini va ripetendo da mesi - 
che la "Cdl così com'era è finita». 
Quell'attacco, diretto, lanciato con¬ 
tro l'uddicino Treamaterra - assente 
perché a New York «anche per motivi 
personali», precisa - a Cesa proprio 
non è andato giù. E messo da parte 
l'antico fair play democristiano, sibi¬ 
la : «Quando incontro Schifani, lo 
faccio nero». 

Già perché, tabulati alla mano, se in 
aula ci sono degli assenti è proprio tra 
le fila di Forza Italia. «Sono i loro che 
non ci sono!», dice poggiando la taz¬ 
zina di caffè sul bancone. Del resto, 
qualche settimana fa, lo andava di¬ 
cendo anche il leghista Roberto Cal¬ 
deroli, denunciando una sorta di «de¬ 
sistenza mascherata» proprio da par¬ 
te di FI e di An. «Eppure», concorda 
Cesa, «sui giornali gli attacchi vengo¬ 
no sempre orchestrati contro di noi. 
Quando però sono io ad attaccare 
frontalmente il presidente Bertinotti 
in aula, anche per dimostrare chiara¬ 
mente da quale parte stiamo, sui gior¬ 
nali di destra la notizia non viene 
nemmeno menzionata...». A sentire 
l'ex pastonista del Tguno Francesco 
Pionati, oggi senatore udiccino, tutto 
sarebbe funzionale «ad aizzare an¬ 
cor di più la piazza» della manifesta¬ 
zione del 2 dicembre, alla quale - co¬ 
me già avvenuto a Vicenza- l'Udc 
non parteciperà. Schermaglie, dun¬ 
que. Delle quali però Cesa stavolta di¬ 
chiara di «essersi rotto...». «La no¬ 
stra è un 'opposizione diversa, ma fer¬ 
missima», ribadisce avviandosi ver¬ 
so l'uscita della Buvette. E quella del¬ 
la Lega? «La loro è tutta una tattica, 
non andranno da nessuna parte. Ma 
sulla legge elettorale, faranno muro 
assieme a noi. E anche con Rifonda¬ 
zione, Mastella e tutti gli altri piccoli 
partiti. Vedo invece che Fini sul refe¬ 
rendum ci si è buttato, come già fece 
l'altra volta, con tutte le scarpe. Ma 
tanto, non raggiungeranno mai il 
quomm». Ormai è quasi in Transa¬ 
tlantico, ma prima però di rientrare 
in aula per contestare la fiducia sulla 
finanziaria «che espropria il Parla¬ 
mento», il segretario dell'Udc non ri¬ 
sparmia l'ultima frecciatina contro 
gli alleati. E allargando le braccia 
esclama: «E poi basta con questi in¬ 
degni attacchi contro i senatori a vi¬ 
ta, che hanno gli stessi diritti di tutti 
gli altri. E'vero:gran parte di loro vo¬ 
tano con il centrosinistra, ma non si 
può più attaccarli in quel modo! E' 
ora di finirla...». 


“PACE E GIUSTIZIA 
IN MEDIO ORIENTE” 

Manifestazione 
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sabato 18 novembre 2006 
Milano 


Concentramento ore 14 
Bastioni di Porta Venezia 



Federazione metropolitana milanese 
Democratici di Sinistra 


Ulivisti DI: il Pd dovrà fare i conti con il Pse 

Consegnato il documento di Parisi e Bordon in vista del congresso della Margherita 

M di Andrea Carugati / Roma 


D Cole: «Parlamentari a pieno titolo» 

Il Quirinale sta con i senatori a vita. E ora ne dovrà nominare uno 
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venerdì 17 novembre 2006 


Chìtì apre alla Lega su riforme 
federalismo, legge elettorale 

Violante e Latorre apprezzano, critico Salvi. Maroni: è 
una timida proposta. Berlusconi: il Carroccio mi sarà fedele 


di Simone Collini / Roma 


CARROCCIO IN MOVIMENTO? Bossi si 
dice pronto a «trattare con il governo per ave¬ 
re il federalismo» e Chiti pensa a quale «con¬ 
fronto serio avviare con la Lega» su questo 


terreno. Quello tra il 
Senatur e il ministro 
per le Riforme sareb¬ 
be al massimo rima- 

sto un dialogo a distanza, se non 
ci avesse pensato "la Padania" a 
mettere i due in diretta comunica¬ 
zione sulla prima pagina di ieri. 
Comunicazione virtuale, certo, 
che però è sufficiente a suscitare re¬ 
azioni tanto nel centrodestra 
quanto nel centrosinistra. E che 
spinge Berlusconi a mettere in tut¬ 
ta fretta le mani avanti: «Sulla leal¬ 
tà di Umberto Bossi non ho alcun 
dubbio», è la rassicurazione forni¬ 
ta ai coordinatori regionali di For¬ 
za Italia riuniti a Roma per prepa¬ 
rare la manifestazione del 2 dicem¬ 
bre. All'ex premier non sfugge 
che la Lega sia attraversata da 
«qualche fibrillazione», ma si dice 
sicuro che con gli alleati «siamo 
tutti impegnati a far cadere il go¬ 
verno Prodi». 


Con il governo in realtà Bossi vor¬ 
rebbe «trattare», ha spiegato l'al¬ 
tra sera ai militanti leghisti di Co¬ 
mo. E non esclude possibili con¬ 
vergenze su temi ben precisi: «Se 
le larghe intese portassero al fede¬ 
ralismo la Lega potrebbe anche di¬ 
re di sì», fa ora sapere il leader le¬ 
ghista. Parole affidate a un'intervi¬ 
sta a "Panorama" che arriva dopo 
un'altra intervista, quella di Chiti 
al sito web "Affaritaliani.it", ripre¬ 
sa integralmente dalla "Padania". 
Il ministro non esclude un con¬ 
fronto con la Lega sulle riforme, 
in particolare sull'attuazione del 
Titolo V della Costituzione, sul fe¬ 
deralismo fiscale e sulla legge elet¬ 
torale, e fa anche sapere di avere 
«un sogno»: «Che la Lega non sia 
una costola di uno schieramento» 
e che anzi «esprima un molo e 
una funzione come quelli che 
hanno in Spagna alcuni movi¬ 
menti autonomisti, in particolare 
quello catalano». E alla domanda 
se ipotizzi un appoggio esterno 
della Lega al governo in cambio 
del federalismo, il titolare delle Ri¬ 


forme risponde che questo «sa¬ 
rebbe utile al Paese e certamente 
anche al centrosinistra». 

È soprattutto su queste parole 
che si apre il dibattito all'interno 
dei due schieramenti. Nella Quer¬ 
cia, Luciano Violante si dice favo¬ 
revole a «un'intesa su singole que¬ 
stioni» con la Lega, mentre esclu¬ 
de «un'intesa politica». Nicola La- 
torre giudica positivo il «lavoro 
prezioso» portato avanti da Chiti 
«per creare le condizioni ambien¬ 
tali per aprire un dialogo sulle ri¬ 
forme», mentre Cesare Salvi criti¬ 
ca il ministro per l'intervista 
«sconcertante e preoccupante». 
Nel centrodestra, Roberto Castel¬ 
li dice che di ipotesi come quella 
delle larghe intese «occone par¬ 
larne nelle sedi opportune come 
il nostro congresso e non sui gior¬ 
nali». Poi arrivano le anticipazio¬ 
ni dell'intervista di Bossi a 
"Panorama". E poi, subito dopo 
le rassicurazioni di Berlusconi sul¬ 
la fedeltà del Senatur, Roberto 
Maroni fa sapere che la Cdl non 
esiste più in Parlamento e «anche 
politicamente il legame che ha te¬ 
nuto insieme la Cdl si è molto in¬ 
debolito», visto che l'accordo di 
cinque anni fa sulla devolution 
«è una pagina che ormai si è chiu¬ 
sa». Sul federalismo, dice il capo¬ 
gruppo della Lega alla Camera, 
«da parte di Chiti è venuta fuori 
una timida proposta, ma da par¬ 
te di Berlusconi ancora niente. 
Entro un paio di mesi sapremo 


La scheda 


Via il porcellum, si discuta 
sul Senato federale 

Federalismo, legge 
elettorale e seconda Camera 
del Parlamento: su questi 
punti, secondo Vannino Chiti, 
è possibile un un «confronto» 
con la Lega. In primo luogo il 
ministro per le Riforme pensa 
all’attuazione del Titolo V 
della Costituzione e al 
federalismo fiscale. 

Per quanto riguarda il 
cosiddetto Senato federale, 
per Chiti è necessario che 
questo ramo del Parlamento, 
al di là di come venga eletto, 
esprima non le funzioni di 
fiducia e di controllo del 
governo ma i rapporti con le 
istituzioni territoriali, un po’ 
sul modello del Bundesrat 
tedesco. Secondo il ministro 
per le Riforme è anche 
possibile «un contributo della 
Lega» per una nuova legge 
elettorale che cancelli 
l’attuale “porcellum”. 


cosa succederà e poi decideremo 
cosa fare». Ci vorrà anche meno 
per capire quanto di tutto questo 
sia più che altro funzionale alla 
stagione congressuale della Lega 
che si apre tra non molto. 



Umberto Bossi durante un comizio della Lega Foto di Andrea Merola/Ansa 

LA LETTERA 

D ministro Nicolais scrive 
a Fassino: «Mi iscrivo ai Ds» 


■ Si autodefinisce «tecnico 
d'area», è stato assessore regio¬ 
nale con Bassolino. Oggi il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Luigi Nicolais ha deciso di iscri¬ 
versi ai Ds «aderendo così an¬ 
che formalmente a quello che 
ho comunque sempre conside¬ 
rato il mio partito». E ne ha spie¬ 
gate le ragioni in una lettera al 
segretario Piero Fassino: «Avver¬ 
to il bisogno di fare un passo in 
avanti. Mi piacerebbe vivere 


più dall'intemo il processo di 
costmzione del nuovo soggetto 
unitario dei riformisti e dei de¬ 
mocratici, di partecipare in ma¬ 
niera più stringente al confron¬ 
to nel partito sull'esperienza di 
governo, di cementare il rappor¬ 
to con la nostra organizzazio¬ 
ne... Credo sia venuto il mo¬ 
mento di spendersi tutti, con 
tutte le energie e in prima perso¬ 
na, per vincere le complesse sfi¬ 
de che ci sono poste innanzi». 


Napolitano 
critica gli 
euroscettici 
(Blair in testa) 


■ C'è una "contraddizione cla¬ 
morosa" che determina lo stallo 
dell'Unione Europea per l'interru¬ 
zione del processo di ratifica del 
Trattato costituzionale. Ed essa 
sta nella "sordità" e nella "mio¬ 
pia" di quei gruppi politici diri¬ 
genti che «prima firmano solen¬ 
nemente il Trattato e poi non si 
degnano neppure di sottoporlo a 
eventuale ratifica». Parole durissi¬ 
me, che Giorgio Napolitano ieri 
a Firenze in un intervento fuori 
programma rivolge senza nomi¬ 
narlo alla Gran Bretagna di Tony 
Blair, paese euroscettico per eccel¬ 
lenza. L'identikit negativo traccia¬ 
to d presidente italiano risponde, 
infatti, perfettamente alla politi¬ 
ca di Londra, che «riconosce la 
necessità di politiche comuni e 
di sviluppi dell'integrazione euro¬ 
pea», ma non ne trae "le conse¬ 
guenze", anzi «si muove in con¬ 
trotendenza». «Ma la forza delle 
cose è grande», esorta Napolta- 
no. Anche se la crisi è «più diffici¬ 
le di altre del passato», e «non riu¬ 
sciamo ancora a vedere la via di 
uscita». Napolitano ha anche ri¬ 
sposto a un attacco che Ernesto 
Galli Della Loggia gli rivolse sul 
Corriere proprio a inizio setten¬ 
nato: non è "fideismo" la sua con¬ 
vinzione che, nonostante 1' "im¬ 
passe politico ed istituzionale", 
in questi cinquanta anni «abbia¬ 
mo costruito qualcosa di così pro¬ 
fondo e radicato che non può né 
dissolversi nel nulla né essere 
messo in discussione». Non ha 
inteso, dunque, proporre la reli¬ 
gione dell'europeismo come 
"ideologia ufficiale": «Non ho 
questo potere, ma credo che si 
possa avere fiducia in quello che 
abbiamo realizzato e credere in 
un ulteriore sviluppo». 



Torna la musica 
classica da collezione 
m una nuova 
imperdibile raccolta 



...da Bach a Berlioz, 
da Mozart a Beethoven a Chopin, ... 

La CLASSICA eseguita dai più grandi 
interpreti del nostro secolo 
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Tutte le strane coincidenze 
della notte dell’11 aprile 

Il film di Deaglio. Parla Clinton Curtis: qualcosa è stato truccato 
quando gli exit polis sono troppo diversi dal risultato finale... 



Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


DEMOCRAZIA Hanno ucciso la democra¬ 
zia? Probabilmente no, anche se si dovrebbe 
discutere a lungo sui limiti, sulla sostanza... 
La democrazia, magari in forme traballanti, è 


■ di Oreste Pivetta /Milano 


viva. Ma che muoia 
non si può escludere. 
Con le armi, con i bot¬ 
ti, con i proclami ra- 

diofonici? No. Inquieta nel film di 
Beppe Cremagnani e di Enrico De¬ 
aglio, regia di Ruben Oliva, Fidea 
che possa accadere senza che nes¬ 
suno ci avverta, nel pieno rispetto 
delle forme, silenziosamente, con 
grazia tecnologica. Uccidete la de¬ 
mocrazia. Memorandum sulle elezio¬ 
ni di aprile (che non vedrete in tv, 
ma il dvd con il libro che l'ha ispi¬ 
rato, Il broglio di un anonimo 
Agente italiano lo troverete in edi¬ 
cola da venerdì 24 novembre) è la 
storia di una ipotesi che potrebbe 
essere realtà. Con un cadavere, 
l'arma del delitto, il movente. Nes¬ 
suno però che si penta. Il cadavere 


sta appunto all'inizio del film, ap¬ 
pena dopo le immagini di una cor¬ 
te di giustizia americana dove un 
cittadino qualunque, tal Clinton 
Curtis, programmatore elettroni¬ 
co della Florida, il 13 dicembre 
2004, appena chiuse le presiden¬ 
ziali, racconta come un voto lo si 
possa manipolare. «Non se ne sa¬ 
rebbero mai accorti», confessa 
Curtis. Che aggiunge, risponden¬ 
do a un giudice circa l'eventualità 
di brogli: «Sì, quando gli exit polis 
differiscono in maniera sostanzia¬ 
le dal risultato finale, vuol che 
l'elezione è stata truccata..». 

Chi guarda questa scena ripiom¬ 
ba tra gli incubi dell'11 aprile, 
quando, dopo aver ascoltato exit 
polis che offrivano garanzie di vit¬ 
toria al centrosinistra, era stato co¬ 
stretto a subire l'onda di ritorno 
del centro destra, numeri su nu¬ 
meri che chiudevano la forbice 
delle ore 15 e allineavano sugli 


stessi destra e sinistra. Il film ren¬ 
de le emozioni di quelle ore, quasi 
scandite dalle mosse degli uomini 
del potere in corso: il via vai dei 
Cicchitto e dei Bondi, persino di 
Previti, il volo su Roma dell'uomo 
di Arcore, il battere dei tacchi an¬ 
che di un ministro degli Interni 
che non sente il dovere di respin¬ 
gere la convocazione di Berlusco¬ 
ni a Palazzo Grazioli, invece di ri¬ 
manere a sorvegliare il Viminale. 
Il controcanto è di una folla in¬ 
quieta che si sente tradita. La pri¬ 
ma domanda, il primo dubbio so¬ 
no del conduttore di Popolare 


Gianni Cuperlo avrà letto del 
film e della tesi dei brogli 
tramite schede bianche. Che 
impressione se n’è fatto? 

«Se fosse verificata la tesi di fondo 
di brogli elettorali strutturati, or¬ 
ganizzati, con un meccanismo 
che trasformava parte consisten¬ 
te delle schede bianche in voti 


Network, Massimo Rebotti, quan¬ 
do Pisanu annuncia il calo delle 
schede bianche: «A questo punto 
il sospetto di brogli è legittimo». 
La seconda parte del film è la spie¬ 
gazione: la campagna elettorale e 
il nuovo sistema elettorale, l'infor- 
matizzazione del voto (grazie al fi¬ 
glio di Pisanu e a una società ame- 
ricanam, Accenture, che lavorava 
in Florida e che Clinton conosce 
bene), il comizio di Berlusconi a 
Roma, i guai giudiziari di Previti, 
quelli con la mafia di Dell'Utri, 
quelli futuri dell'azienda Media- 
set, la "scena" che obbliga il capo 


per Forza Italia, ci troveremmo di 
fronte a qualche cosa di enorme, 
dal punto di vista della politica e 
della morale, qualcosa che cancel¬ 
lerebbe tutti gli scandali dell'Ita¬ 
lia repubblicana. Tangentopoli sa¬ 
rebbe nulla al confronto. C'è un 
dato oggettivo, perfettamente ri¬ 
costruito in un saggio di grande 


della destra a cercar di vincere, ad 
ogni costo. 

Il sospetto che qualcosa di strano 
sia accaduto viene dal crollo delle 
schede bianche: in 5 anni da un 
1.600.000 a 445 mila, dal 4,2% al- 
l'l,l%. Crollo che conduce a un 
percentuale uniforme: la Calabria 
ad esempio da 157 mila a 53 mila. 
Le schede bianche che finiranno 
in una busta sigillata insieme con 
le schede nulle, che diventano, 
«fantasmi, numeri senza proprie¬ 
tari...». 

Toma in scena il nostro program¬ 
matore americano, Curtis Clin- 


interesse pubblicato dal Mulino, 
Dov'è la vittoria, ed è il calo unifor¬ 
me delle schede bianche. Ovvia¬ 
mente se vi fosse il sospetto di 
una manipolazione, è certo sareb¬ 
be ad esempio indispensabile 
una commissione d'inchiesta...». 
Il calo delle schede bianche 
però inquieta? 

«Si può spiegare in parte con la 
qualità dell'offerta politica che ha 
svuotato le terze forze, entrate sta¬ 
volta nella coalizione». 

Ma il riawicinamento dei due 
schieramenti? 

«L'Unione ha vinto le elezioni, 
ma ha perso la campagna elettora¬ 
le...». 


GIANNI CUPERLO, DS 

«Brogli strutturali? Sarebbe 
uno scandalo enorme...» 



I GIOVANI 
* CONTRO LE MAFIE 

PER UN GOVERNO CHE SCONFIGGA 
LA CRIMINALITÀ ORGANIZZALA 


APPELLO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ROMANO PRODI CONTRO LA MAFIA 


Siamo i giovani che non ci stanno a convivere con la mafia, ma che 
vogliono sconfiggerla. Siamo i giovani che non attendono efferati fatti di 
sangue per scendere in piazza, perché del nostro rifiuto ai sistemi 
manosi facciamo una costante della nostra azione politica. 

La "new mafia", quella dei colletti bianchi e dei legami con i poteri forti, 
agisce silenziosa riciclandosi nell'economia legale ed ogni anno porta a 
casa un giro d'affari da 100 miliardi di euro (3 volte la Finanziaria...). 
Non è vero, come vuole un certo "revisionismo antimafia", presente a 
destra, ma anche a sinistra, che la mafia è stata decapitata, che non è 
più un problema urgente per il nostro paese e cne non bisogna 
esagerare troppo con i processi e con le indagini. 

Ciascuno deve fare la propria parte. Noi giovani non vogliamo più che 
le nostre esistenze siano destinate a precipitare nel buco nero di una 
società messa sotto scacco dalla criminalità organizzata. Noi giovani 
vogliamo riappropriarci del nostro futuro. Per questo ci rivolgiamo a lei, 
caro Presidente Prodi, affinché il suo governo, il nostro governo, ci dia 
delle risposte. Lei oggi ha la grande occasione per fare una cosa mai 
fatta prima d'ora in Italia: mettere la lotta alle mafie in cima all'agenda 
delle priorità dello Stato. 

Per questo avanziamo alcune proposte: 

1. sconfiggere la disoccupazione, la precarietà e il lavoro nero, 
per ridare ai giovani la possibilità di progettare il proprio futuro; 

2 . garantire l'accesso ai saperi come forma di contrasto all'esclusione 
sociale; 

3. varare un complesso adeguato di politiche sociali; riqualificare 
i quartieri più degradati; contrastare le ecomafie; 

4. nuove politiche per i migranti che cancellino la Bossi-Fini ed eliminino 
la tratta degli essere umani gestita dalle mafie; 

5. spezzare la catena del narcotraffico che unisce i piccoli produttori nel 
sud del mondo ed i consumatori nei paesi ricchi superando la logica del 
proibizionismo, a partire dall'abrogazione della legge Fini-Giovanardi. 


6 . riordinare in un Testo Unico il complesso della legislazione antimafia, 
così come affermato a pag. 66 del programma dell'Unione e, parimenti, 
cancellare le leggi ad personam approvate dalle destre, che limitano 
e indeboliscono la lotta della magistratura alle mafie; 

7. rafforzare i poteri della Commissione bicamerale antimafia per indagare 
a fondo e con chiarezza le connessioni tra mafia, politica e apparati 
dello Stato, ivi inclusi i servizi segreti; 

8 . potenziare la lotta al racket ridando coraggio a chi denuncia gli estortori 
con un intervento dello Stato deciso ed urgente, con una presenza più 
significativa delle forze dell'ordine e con maggiori risorse economiche 
per la giustizia; 

9. facilitare l'assegnazione dei beni confiscati alla mafia; 

10. favorire una maggiore trasparenza nella gestione 


gesti < 

pubbliche con la creazione di un registro nazionale di imprese "pulite" 
che ogni due anni si sottopongono ad un'informativa preventiva 
antimafia, le sole a poter accedere agli appalti, previa dichiarazione delle 
eventuali ditte cui andranno i sub-appalti e ai quali fornitori intende 
avvalersi; 

11. rompere il rapporto tra mafia e politica approvando una legge che 
impedisca di candidarsi a chi è stato raggiunto da informazione di 
garanzia per associazione per delinquere ai stampo mafioso (416 bis), 
per concorso esterno in associazione mafiosa, per voto di scambio politico 
mafioso (416 ter) o a chi ha parenti condannati per questi reati; 

12 . far tornare i mezzi di comunicazione di massa a parlare di mafie 
e di antimafia, anteponendo l'informazione alla fiction: maggiore è 
il silenzio, più facilmente le mafie riescono a tutelare i propri interessi. 

Queste sono le nostre proposte, dei giovani di Gela, della Sicilia, 
di Reggio Calabria, di Lecce, di Napoli e di Palermo, ragazzi e ragazze 
di tutta Italia. Non pretendiamo di rappresentarli tutti, siamo coscienti 
di essere solo una goccia in mezzo al mare, ma speriamo che, anche 
grazie al suo aiuto e a quello di tutto il governo, questa goccia possa 
tornare ad agitarlo, il mare. 


delle opere 
imiti 






0 

lo 


www.comunisti-italiani. it 


I ragazzi della FGCI, 
ragazzi contro tutte le Mafie 

L'appello nella versione integrale 
su www.comunisti-italiani. it 



www.fgci. it 


ton. Deaglio lo raggiunge. E lì da¬ 
vanti a un computer portatile im¬ 
bastisce in pochi minuti un pro¬ 
grammino che si mangia le sche¬ 
de bianche e le risputa colorate, 
esattamente come il "mandante" 
pretende. Da schede bianche a vo¬ 
ti della coalizione tal dei tali. Possi¬ 
bile: basta risolvere qualche pro- 
blemino di matematica, poi le 
macchine consentono tutto, ba¬ 
sta un bravo programmatore e 
qualche aiuto, qualcuno che inse¬ 
risca il programma nel sistema, al 
centro, e non è detto che debba 
conoscere il significato dell'opera¬ 


zione. Ma restano i voti sulle sche¬ 
de... Una volta che i voti li hai tra¬ 
smessi non li vedi più. E le proce¬ 
dure si possono chiudere? In qual¬ 
siasi momento. 

Il film si chiude con il solito Berlu¬ 
sconi che grida allo scandalo dei 
brogli e un vecchio proverbio... 
«La gallina che canta...». Però, per¬ 
ché Berlusconi non ha vinto? Per¬ 
ché Pisanu non lo ha seguito fino 
alla fine? Vecchio fiuto democri¬ 
stiano, spiega Gola profonda il 
bravissimo Elio De Capitani): Pisa¬ 
nu ha capito che il gatto s'agitava, 
ma era un gatto morto. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Sita presto a die Antimafia 


S 'è finalmente insediata, a 
sette mesi dalle elezioni, la 
nuova commissione 
parlamentare Antimafia. La 
buona notizia è che il 
presidente non è più il forzista 
Roberto Centaro, che un 
anno fa riuscì con gli amici 
della Cdl a varare una 
relazione che sbianchettava la 
sentenza Andreotti: non gli 
piaceva che i giudici della 
Cassazione avessero 
confermato le accuse della 
Procura di Caselli, 
dichiarando il senatore a vita 
colpevole di associazione per 
delinquere con la mafia fino 
al 1980, reato «commesso» 
ma prescritto; così decise di 
scrivere un'altra sentenza in 
cui sosteneva che «i giudici 
hanno malamente 
sbugiardato le accuse» che 
invece avevano confermato. Il 
nuovo presidente è Francesco 
Forgione del Prc, che fino a un 
anno fa, quand'era deputato 
regionale in Sicilia, condusse 
una dura e solitaria battaglia 
per le dimissioni di Totò 
Cuffaro, rinviato a giudizio 
per favoreggiamento alla 
mafia. Poi entrò in 
Parlamento e diede 
l'impressione di riposizionarsi 
un filino. Quando Angela 
Napoli di An e Orazio 
Licandro del Pdci proposero 
di escludere dall'Antimafia gli 
imputati e i condannati per 
mafia e gli avvocati dei 
mafiosi, obiettò inorridito che 
non era il caso per «non 
limitare le prerogative dei 
parlamentari». Quasi che, fra 
le prerogative dei 
parlamentari, rientrassero 
pure i processi e le condanne 
per mafia. Sembrerà strano, 
ma si può fare il parlamentare 
anche da incensurati. Forse i 
condannati e gl'imputati per 
mafia potrebbero essere più 
utili in altre commissioni, 
mentre inserirli 
nell'Antimafia sarebbe un 
ossimoro. Bocciati dunque gli 
emendamenti Napoli e 
Licandro, ci si domandò quali 
fossero gli imputati e i 
condannati per mafia che 
aspiravano a combatterla. 
Dell'Utri? Cuffaro? Mannino? 
Giudice? Nessuno 
fortunatamente ha avuto 
l'ardire. In compenso nella 
nuova Antimafia fanno il loro 
ingresso trionfale due 
pregiudicati per tangenti: 
Paolo Cirino Pomicino della 
Nuova De (notare la 
spiritosaggine di quel 
«nuova»), condannato per 
finanziamento illecito e 
corruzione; e 
l'indimenticabile Alfredo 
Vito, detto Alfredone 'o 
Prevete e Mister Centomila 
Preferenze, pure lui ex de, 


l'uomo che confessò 22 
mazzette, restituì 5 miliardi di 
lire sull'unghia, patteggiò 2 
anni per corruzione in cambio 
della promessa di ritirarsi per 
sempre dalla politica, poi 
corse a candidarsi in Fi e tornò 
in Parlamento. L'idea di 
combattere la mafia con i 
corrotti potrebbe dare i suoi 
frutti. È come combattere le 
rapine con gli scippatori, lo 
spaccio con i rubagalline, la 
pedofilia con i truffatori o 
l'evasione fiscale con 
Berlusconi. Potrebbe 
funzionare. Completano il 
quadro i forzisti Carlo Vizzini, 
salvato dalla prescrizione al 
processo per la maxitangente 
Enimont (300 milioni di 
illecito finanziamento dalla 
Ferruzzi); e il senatore Franco 
Malvano, ex questore di 
Napoli trombato alle 
comunali dalla Jervolino, che 
un anno fa -rivelò l'Espresso- 
era indagato per concorso 
esterno in associazione 
camorristica: il boss pentito 
Luigi Giuliano lo accusava di 
essere stato «nelle mani della 
camorra». Se fosse ancora 
indagato, la sua presenza in 
Antimafia sarebbe un fatto 
davvero avvincente: 
confermerebbe che, contro le 
mafie, si sta tentando una 
cura omeopatica. La 
delegazione italoforzuta è 
impreziosita dalle presenze 
eccellenti di Luigi Vitali, 
l'avvocato pugliese già 
coautore dell'ex-Cirielli che 
ha mandato in prescrizione 
qualche centinaio di migliaia 
di processi ed è stato 
premiato, nella scorsa 
legislatura, col 
sottosegretariato alla 
Giustizia; e dal calabrese 
Antonio Gentile, che nel 1987 
fu arrestato per la mala 
gestione della Caricai (3500 
miliardi di buco, poi il 
processo finì nel nulla): 
geologo, ex capufficio stampa 
dell'Asl di Cosenza, celebre 
per aver candidato Berlusconi 
al Nobel per la Pace. L'hanno 
eletto segretario 
dell'Antimafia. Dopo aver 
fatto la conoscenza dei 
membri della commissione, il 
neopresidente Forgione ha 
dichiarato: «Va superata la 
dimensione giudiziaria della 
lotta alla mafia». In effetti, per 
come la politica ha ridotto i 
tribunali e le procure, senza 
soldi, benzina, personale, 
computer, stenografi, carta 
per fotocopie siamo già a 
buon punto: un piccolo sforzo 
e la dimensione giudiziaria 
sarà definitivamente superata. 
Resta da capire perché la 
chiamino ancora Antimafia. 
«Promafia» potrebbe rendere 
meglio l'idea. 
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Il sindaco di Roma guida 
la protesta: «Vogliamo 
stanziamenti ad hoc, siamo 
fondamentali per il Pii» 


IN ITALIA 


In serata Rutelli assicura: 
«Giusto riconoscere 
alle città d’arte un “sollievo” 
Ma la Finanziaria è chiusa» 


Tassa dì soggiorno, sindaci dì nuovo in trincea 

Polemiche dopo lo stop in Finanziaria. Veltroni: «Il governo non può lavarsene le mani» 
Cacciari: «Il no ci costa 20 milioni». Chiamparino: «È un segnale per certe corporazioni» 


M di Valeria Giglioli 


LA TENSIONE torna a salire: dopo la breve 
bonaccia seguita alle prime contestazioni dei 
Comuni per i tagli della Finanziaria, il barome¬ 
tro del clima tra il governo e gli enti locali se- 


spiega Cacciari - avremmo fatto 
fronte alle maggiori spese per il de¬ 
coro e la pulizia della città e per mi¬ 
gliorare il trasporto pubblico, che 
deve sostenere grandi masse di tu¬ 
risti. E ancora, manifestazioni per 
promuovere Fimmagine della cit¬ 
tà». Come recuperare? «Non recu¬ 
pereremo. L'addizionale Irpef 
non c'entra: quella servirà even¬ 


tualmente a finanziare altri servi¬ 
zi». 

Perplesso il sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino: «Non capisco 
perché togliere ai Comuni una fa¬ 
coltà che al governo non costava 
niente: sembra solo un segnale da¬ 
to a una corporazione. E mi stupi¬ 
sce un voto così unanime, mi sem¬ 
bra che ci sia un non detto che mi 


sfugge». A Torino «che si sta in¬ 
camminando da poco sulla strada 
del turismo, dovevamo ancora va¬ 
lutare: l'avremmo eventualmente 
applicata per trovare 2-3 milioni 
di euro da destinare ad attività di 
promozione: ora che ci vengono 
a mancare riusciremo a fare mol¬ 
to poco». 

A Firenze il contributo sarebbe sta¬ 


to finalizzato «alla manutenzio¬ 
ne, pulizia, sorveglianza e organiz¬ 
zazione dei servizi» aveva spiega¬ 
to il sindaco e presidente dell'An- 
ci Leonardo Domenici. Il cui 
commento, alla notizia della can¬ 
cellazione era stato durissimo: «Il 
comportamento del governo è sta¬ 
to dannoso e incomprensibile». 
In serata la replica del ministro 


Francesco Rutelli: «È giusto rico¬ 
noscere alle città d'arte un sollie¬ 
vo. Le esigenze di Roma, Venezia 
e Firenze devono trovare soddisfa¬ 
zione. Il governo è impegnato af¬ 
finché questo avvenga entro il 
2007». I fondi dunque, non saran¬ 
no inseriti nella finanziaria: «No - 
ha risposto Rutelli - la finanziaria 
è chiusa». 


gna di nuovo burra¬ 
sca. In ballo questa 
volta c’è la tassa di 
soggiorno, vittima ec- 

celiente nel viavai di provvedi¬ 
menti in entrata e uscita dalla ma¬ 
novra. Ora, dopo la decisione del 
governo di rinunciare al contribu¬ 
to turistico, saranno proprio i Co¬ 
muni a dover fare i conti con il 
mancato introito. Né la scelta di 
sbloccare le quote dell'addiziona¬ 
le Irpef è valsa a placare gli animi 
dei sindaci, che guardano con dif¬ 
fidenza all'ipotesi di accrescere la 
pressione fiscale sui cittadini. E 
sottolineano come la tassa di sog¬ 
giorno fosse indirizzata essenzial¬ 
mente a investimenti per un setto¬ 
re importante come il turismo, a 
cui si dovrà rinunciare o mettere 
qualche pezza. 

«Non è la tassa di soggiorno? - di¬ 
ce da Roma Walter Veltroni - sia¬ 
no altri fondi stanziati ad hoc de¬ 
stinati alle città turistiche. L'unica 
cosa che il governo non può dire è 
zero: sarebbe un errore molto gra¬ 
ve, in contrasto con la nostra in¬ 
tenzione di far crescere turismo e 
economia». Perché, spiega Veltro¬ 
ni, «ci piacerebbe che ogni tanto 
ci si ricordasse che città come Ro¬ 
ma, Firenze, Venezia, consentono 
al paese di reggere meglio la com¬ 
petizione: la crescita di presenze è 
un contributo al Pii ma è anche 
un aggravio per i servizi». 

Da Venezia arrivano gli strali di 
Massimo Cacciari: la cancellazio¬ 
ne della tassa di soggiorno farà 
mancare alle casse del Comune 
un importo che oscilla tra i 15 e i 
20 milioni di euro. «Una cifra che 
ci serviva per garantire servizi d'ec¬ 
cellenza. Con questa imposta - 



Turisti nel piazzale degli Uffizi a Firenze Foto di Carlo Ferraro/ Ansa 


Firenze 


Poteva aiutare la raccolta 
rifiuti che costa 5 milioni 

Doveva servire per manutenzione, 
pulizia, sorveglianza, organizzazione dei 
servizi. E adesso? Il sindaco Domenici 
avvisa: niente addizionale Irpef in città, 
ma certo si è persa una bella 
occasione. Per esempio per 
«foraggiare» la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti del centro storico, 
che costa circa 5 milioni di euro. 


Venezia 


Mancate entrate 
per 20 milioni di euro 

Potevano servire per garantire 
servizi d’eccellenza oppure migliorare 
il trasporto pubblico soffocato dai 
turisti. E il sindaco Cacciari ci aveva 
già fatto la bocca. Invece nulla. 15 o 
20 milioni che non entreranno. Ma il 
primo cittadino dice: no, niente 
aumento dell’lrpef: quella finanzierà 
altri servizi. 


Napoli 


«Qui non se ne parla: e poi 
i turisti spesso passano solo» 

«Il no alla tassa d'ingresso nelle 
città d'arte? Mi lascia completamente 
indifferente. Non l'avrei comunque 
introdotta». Parole del sindaco di Napoli 
lervolino: «lo ho il problema di trattenere 
in città i turisti, i quali spesso sbarcano 
per poi andare a Capri, Sorrento... A 
Roma i turisti quasi mai sono solo di 
transito, arrivano per rimanerci». 


Scuola, arriva il primo ok alla nuova maturità 

Sì del Senato: commissioni d’esame «miste», torna lo scrutinio d’ammissione, stop ai «diplomifici» 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Disco verde del Senato alla riforma degli esami 
di maturità. Il ddl passa ora all'esame della Ca¬ 
mera. Il testo approvato con i voti della mag¬ 
gioranza (la Cdl ha condotto una dura batta¬ 
glia di opposizione, in difesa delle vecchie nor¬ 
me della Moratti) prevede una riforma com¬ 
plessiva dell'esame di Stato con l'istituzione di 
commissioni miste per metà composte da 
membri interni e per metà da esterni agli istitu¬ 
ti e un presidente ogni due classi. Per accedere 
agli esami sarà necessaria l'ammissione, dopo 
lo scrutinio finale (lo scrutinio è un ritorno) 
nonché il saldo degli eventuali debiti formati¬ 
vi,accumulati negli anni precedenti. Tra i pun¬ 
ti qualificanti, la norma sui cosiddetti «ottisti», 
gli studenti, cioè, ai quali, per merito, viene ab¬ 
bonato l'ultimo anno di corso. Potranno acce¬ 
dere alle prove tutti gli alunni delle scuole stata¬ 
li, paritarie, pareggiate o legalmente ricono¬ 
sciute che abbiano conseguito nel penultimo 
corso la media dell'otto, seguendo un regolare 
corso di studi, ma che, nel secondo e terzo an¬ 
no di media superiore, abbiano avuto almeno 
la media del 7, senza ripetere. Viene finalmen¬ 


te messo freno ai cosiddetti «diplomifici» (i 
candidati esterni - segnala Andrea Ranieri, Uli¬ 
vo - sono passati da 217 del 1998 a 19.040 del 
2004, dallo 0,4% al 29,1%). Infatti potranno es¬ 
sere annessi gli alunni delle scuole pareggiate o 
legalmente costituite, solo se provenienti da 
istituti in cui funzionino interi corsi di studio. 
Niente esami fuori dal comune di residen¬ 
za (o provincia o regione), senza precisa auto¬ 
rizzazione dell'Ufficio scolastico regionale di 
provenienza. Premi di eccellenza agli studenti, 
con incentivi di natura economica (5 milioni 
di euro lo stanziamento); percorsi di orienta¬ 
mento nell'ultimo anno di studi, anche con la 
partecipazione di docenti universitari, per per¬ 
mettere agli studenti di scegliere, con più con¬ 
sapevolezza, il corso di laurea idoneo. «Ridare 
serietà all'esame di maturità - ha sottolineato 
Ranieri nell'annunciare il sì dell'Ulivo - signifi¬ 
ca anche ridargli valore». Soddisfazione del mi¬ 
nistro Fioroni: presentatore del ddl. «Per ora - 
ha aggiunto - la prova di maturità l'hanno data 
e superata brillantemente i senatori: viene resti¬ 
tuita serietà ad una prova che rappresenta per 
tutti i ragazzi un appuntamento determinante 
per il loro futuro». 


CONTRO LA FINANZIARIA 

Studenti in piazza in tutta Italia 
e sciopero nelle università 

Oggi almeno 150mila studenti in 

piazza in tutta Italia per manifestare «per 
la difesa dell'educazione pubblica, con¬ 
tro la privatizzazione del sapere e per l'af¬ 
fermazione e l'ampliamento dei diritti 
degli studenti». La stima è di Fausto Raci- 
ti, portavoce nazionale di Studenti di si¬ 
nistra e Samuele Mascarin, responsabile 
nazionale Scuola della Sinistra giovanile. 
Ma oggi giornata di mobilitazione anche 
nelle università per lo sciopero generale 
indetto contro la Finanziaria da sindaca¬ 
ti confederali, Rdb-Cub e associazioni 
della docenza. Ad oggi, spiegano infatti 
le single sindacali, rimangono «tutte vali¬ 
de» le ragioni della protesta, poiché 
«non ci sono atti concreti del governo 
che diano il segno di una sostanziale in¬ 
versione di tendenza nè sull'Università, 
nè per gli Enti Pubblici di Ricerca». 


CICLO DI SEMINARI PER LE REGIONI DEL MEZZOGIORNO 


DALL’ EUROPA NUOVE ENERGIE PER IL SUD 

GLI OBIETTIVI E LE PRIORITÀ STRATEGICHE DEI FONDI STRUTTURALI 2007-2013 


POTENZA 

20 NOVEMBRE 
ORE 16.00 
SALA CONSIGLIO 
REGIONALE 

ROBERTO SPERANZA 

segreteria nazionale SG 

VINCENZO FOLINO 

presindete gruppo DS 
regione Basilicata 

PIERO LACORAZZA 

segretario Ds Basilicata 

GIANNI PITTELLA 

europarlamentare Ulivo 

FILIPPO BUBBICO 

sottosegretario sviluppo 
economico 



Dipartimento Nazionale Mezzogiorno 


LAMEZIA TERME 18 NOVEMBRE 2006, ORE 09.30 
HOTEL CAPOSUVERO, GIZZERIA LIDO (CZ) 


BARI 25 NOVEMBRE 2006, ORE 10.00-17.00 
HOTEL EXCELSIOR,VIA GIULIO PETRONI 15 


Ore 9,30 Apertura dei lavori 

CARLO GUCCIONE 

Segretario Regionale Ds Calabria 

Ore 09,45 

Relazioni introduttive: 

L’UTILIZZAZIONE DEI FONDI 
STRUTTURALI 2007-2013 
MARIO CAPUTO 

Dip. Naz. Mezzogiorno Ds 
Area Fondi UE 

IL CONTESTO CALABRESE 

FRANCO PACENZA 

Capogruppo Ds Consiglio Regionale 

MARIO PANTALEO 

Direttore gen. dipartimento 
economia Regione Calabria 

FONDI UE: OPPORTUNITÀ 
STRATEGICA PER LA CALABRIA 
LILIANA FRASCA 

Consigliere regionale Ds Pres. 
Commissione Fondi UE 


Ore 11,00 Dibattito 

Ore 18,00 conclude 

FILIPPO BUBBICO 

Sottosegretario 

Ministero Sviluppo Economico 

Interventi Programmati: 

FAUSTO AQUINO 

Assindustria 

NICOLA ADAMO 

Vice Pres. Giunta Regionale 

PAOLO BARBIERI 

Vice Pres. Giunta Prov. di Vibo 

GIUSEPPE BOVA 

Presidente Consiglio Regionale 

ROBERTO CASTAGNA 

Segretario Regionale UIL 

ARMANDO CIRILLO 

Vice Responsabile 
Nazionale Mezzogiorno DS 

GIORGIO GEMELLI 

Pres. LEGACOOP Calabria 


SERGIO IRITALE 

Pres. Giunta Provinciale di Crotone 

VERA LAMONICA 

Segretario Reg. CGIL Calabria 

FRANCESCO MAC RI 

Presidente Confagricoltura 

GIUSEPPE MANGONE 

Presidente Regionale Cia 

PIETRO MOLINARO 

Presidente Regionale Coldiretti 

PINO MORABITO 

Pres. Giunta Prov. di Reggio Calabria 

MARIO OLIVERIO 

Presidente della Giunta 
Provinciale di Cosenza 

SALVATORE PERUGINI 

Presidente ANCI Calabria 

GIANNI PITTELLA 

Parlamentare Europeo 

VINCENZO SPAZIANTE 

Ass. al Bilancio e al patrimonio 

LUIGI SBARRA 

Segretario Regionale CISL 


Introduzione 

ENZO AMENDOLA 

Segreteria Nazionale DS 
Responsabile Mezzogiorno 

ENZO LAVARRA 

Parlamentare Europeo 

Relazioni 

MARIO CAPUTO 

Esperto in Fondi Strutturali 

ELIA VALERIO 

Docente Universitario 

ANTONIO LA SPINA 

Docente Universitario 

Coordina 

MICHELE BORDO 

Segretario Regionale Ds Puglia 

Interviene 

NICHI VENDOLA 

Presidente Regione Puglia 


Tavola Rotonda 

SANDRO FRISULLO 

Vice Presidente Regione Puglia 

MIMMO PANTALEO 

Segretario Regionale Cgil Puglia 

MARIO LOIZZO 

Assessore Trasporti Regione Puglia 

RAFFAELE BAGNARDI 

Sindaco di Grottaglie 

GIANNI PITTELLA 

Parlamentare Europeo 

LILIANA FRASCA 

Presidente Comm. Fondi Strutturali 
Consiglio Regionale Calabria 

NICOLA LATORRE 

Vice presidente 
Gruppo IVIivo al Senato 

Conclusioni 
FILIPPO BUBBICO 

Sottosegretario Ministero 
Svliluppo Economico 

con la collaborazione 
della Delegazione Ds/Pse 
al Parlamento Europeo 
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IN ITALIA 


venerdì 17 novembre 2006 

Feltrinelli manda in libreria 



Una ricostruzione e una 


«Il baco del Corriere», 
scritto dal giornalista 
Massimo Mucchetti 


IL LIBRO 


interpretazione che non 
piaceranno a qualche 
socio di via Solferino 


GIORNALI E POTERE Giornalisti intercettati e sca¬ 
latori improbabili, amministratori spiati e azionisti am¬ 
biziosi. Un giornalista del Corriere racconta una pagi¬ 
na oscura del capitalismo italiano e propone il supera¬ 
mento dell’assetto proprietario di Rcs con un model¬ 
lo british. Ma è solo un’illusione, non cambierà nulla 


M di Rinaldo Gianola / Segue dalla prima 


False scalate e veri spioni 

dalle parti del Corriere 


u 


ove possiamo parlare in sicurezza?"». 
Mucchetti gli risponde sempre per 
iscritto, per evitare evidentemente 
che qualcuno ascolti le loro voci: 
«Troviamoci sotto, airangolo fra Sol¬ 
ferino e Moscova». Così i due protago¬ 
nisti di questa spy story sui Navigli si 
incontrano davanti al bar Ted One, 
mitico luogo dove i giornalisti del Cor¬ 
riere consumano il loro Negroni quoti¬ 
diano. Il capo azienda riferisce una 
confidenza al giornalista: «Sei stato 
oggetto di un tentativo di spionag¬ 
gio. Qualcuno ha cercato di penetra¬ 
re nel disco locale del tuo computer. 
Sembra che non ci sia riuscito (...) Sic¬ 
come la stessa operazione è stata fatta 
ai danni miei e dei miei più stretti col- 
laboratori, ho pensato fosse mio do¬ 
vere di uomo, prima ancora che di 
manager, metterti suirawiso». 
Capito che ambientino? Siamo in via 
Solferino, nella sede del più grande e 
autorevole giornale italiano, secondo 
alcuni un'istituzione tanto che l'an¬ 
no scorso, in occasione della presun¬ 
ta scalata di Ricucci alla Rcs, qualche 
politico di centrosinistra aveva imma¬ 
ginato un intervento protettivo. Be¬ 
ne, in questa sede l'amministratore 
delegato non si sente sicuro di poter 
parlare con un dipendente. Anzi, en¬ 
trambi sono vittime di un tentativo 
di spionaggio. Qualcuno cerca di car¬ 
pire i loro segreti. E c'è da pensare che 
gli spioni che hanno infestato il pae¬ 
se, senza trascurare il Corriere, non fa¬ 
cessero i loro traffici per scoprire 
amanti o devianze sessuali. Ma per 
questioni attinenti all'esercizio del po¬ 
tere, al controllo dell'informazione, 
alla scelta dei fedelissimi. 

Non sappiamo se questa vicenda sia 
stata una forma indebita di pressione 
per convincere Colao a lasciare la sua 
carica di amministratore delegato nel- 



La resistibile scalata di 
Ricucci è servita a 
compattare gli azionisti 
che solo un anno dopo 
sono però divisi 


l'estate del 2006, questo lo chiarirà 
eventualmente la magistratura, sap¬ 
piamo però che Mucchetti non ha 
cambiato giornale e anzi sulla sua vi¬ 
cenda personale e sul caso Corriere ci 
ha scritto un libro che non piacerà a 
qualche prestigioso azionista. Muc¬ 
chetti è un bresciano testone, con la 
fama del rompiballe per il mondo del¬ 
le aziende perchè ha la passione di in¬ 
dagare tra le pieghe dei bilanci e nelle 
confraternite del potere. Al Corriere 
ha la carica di vice direttore ad perso- 
nam : vuol dire che è un giornalista di 
un certo livello, ma non ha responsa¬ 
bilità di direzione e di organizzazio¬ 
ne. Insomma, siede in panchina. Il 
giornalista si è messo a scrivere il libro 
quando ha appreso che la Procura di 
Milano aveva avviato un'inchiesta 
sulle intmsioni di presunti hacker nel 
suo computer, sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche, sui dossieraggi di cui si sa¬ 
rebbero resi responsabili alcuni gang¬ 
ster che trafficavano tra telefoni e ser¬ 
vizi segreti. L'inchiesta ha spedito in 
carcere Giuliano Tavaroli, ex capo del¬ 
la sicurezza di Pirelli e di Telecom, ed 
Emanuele Cipriani, responsabile di 
una società di investigazioni private. 
Il primo è ancora in galera e, nei gior¬ 
ni scorsi, con un'intervista a Repubbli¬ 
ca ha mandato un messaggio a chi do¬ 
veva sapere: «Io non parlo...». Cipria¬ 
ni, invece, è fuori perchè pare abbia 


collaborato. 

Che relazione esiste tra lo spionaggio 
di Colao e Mucchetti e l'inchiesta sul¬ 
le intercettazioni? E' possibile imma¬ 


ginare che se l'indagine sugli spioni 
Telecom fosse stata anticipata di qual¬ 
che mese la vicenda Ricucci, finito in 
galera e poi sull'orlo del crac per la pre¬ 


sunta aggressione al Corriere, avrebbe 
avuto una conclusione più serena? E 
magari la Bnl sarebbe finita all'Uni- 
pol anziché ai francesi? E ancora: pos¬ 


siamo ipotizzare che Tavaroli fosse in 
qualche modo intervenuto, sfruttan¬ 
do le sue delicate funzioni in Pirel- 
li-Telecom, nella battaglia dell'estate 



Il palazzo Rizzoli, sede del quotidiano il “Corriere della sera” in via Solferino a Milano Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


FELICE CASSON 


Il senatore dell’Ulivo ha preparato la relazione dell’Indagine: ora ci vuole una task force 


Intercettazioni, Telecom non collabora 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Il sen. Felice Casson 
(Ulivo) ha messo a 
punto e presentato 
alla commissione 
Giustizia, una rela¬ 
zione conclusiva sul 
fenomeno delle in¬ 
tercettazioni telefo¬ 
niche, nata nei giorni caldi della pole¬ 
mica sulle intercettazioni e su Tele¬ 
com. Mercoledì il voto. 

Senatore, il tema era scabroso, 
l'indagine è stata ampia, molti gli 
interrogativi che vi eravate posti 
e molte le audizioni. Che giudizio 
esprime sul lavoro svolto e come 
è stata accolta la sua relazione? 
«Un giudizio positivo, posso dire che 
abbiamo fatto un buon lavoro. Lo di¬ 
mostra l'accoglimento favorevole 
pressoché unanime, di maggioranza 
ed opposizione dei senatori, a comin¬ 
ciare dal presidente Salvi, e dalle paro¬ 
le di apprezzamento che sono state 
espresse. Un apprezzamento che ci è 
venuto anche dal garante per la pri¬ 
vacy, prof. Francesco Pizzetti. Non 


dovrebbero esserci problemi sul voto 
di mercoledì». 

Ostacoli? 

«Larga e preziosa la collaborazione 
dei molti soggetti ascoltati. Problemi 
sono sorti da parte di alcune società 
telefoniche, in particolare Telecom, 
che non hanno collaborato con il le¬ 
gislatore, negando dati e informazio¬ 
ni. Siamo stati costretti a richiamare 
una seconda volta Telecom in com¬ 
missione; è venuto lo stesso Guido 
Rossi, il quale ci ha promesso i dati ri¬ 
chiesti a breve scadenza. Io ho denun¬ 
ciato questo atteggiamento, una de¬ 
nuncia che ha già sortito alcuni effet¬ 
ti, con un comportamento differen¬ 
ziato delle diverse compagnie. Da Te¬ 
lecom, però, nessuna notizia. Vorrei 
insistere. Sono state disattese le an¬ 
nunciate promesse di collaborazione 
e trasparenza e sul mancato rispetto 
istituzionale nei confronti di un orga¬ 
nismo parlamentare». 

Nemmeno sulle intercettazioni 
dei dipendenti, magari qualche 
parola di scusa... 


«Nemmeno una parola. A questo 
punto sostengo che alle società di ge¬ 
stione va imposto l'obbligo di colla¬ 
borare e di consentire agli organismi 
pubblici di poter effettuare qualsiasi 
controllo per la parte di rispettiva 
competenza e nell'interesse della col¬ 
lettività. Alle società concessionarie 
non può essere consentito di ritarda¬ 
re o addirittura di violare le prescrizio¬ 
ni impartite. Per questo, la commis¬ 
sione è orientata alla trasformazione 
della commissione d'indagine, che 
ha scarsi poteri, in una commissione 
parlamentare d'inchiesta con i poteri 
dell'Autorità giudiziaria». 

Lei fa riferimento agli scarsi 
poteri del garante per la privacy. 
Può specificare? 

«Salvo il generale apprezzamento per 
l'attività dell'Ufficio del Garante , 
non possiamo non rilevare che il suo 
intervento ha evidenti limiti, soprat¬ 
tutto normativi, scarsi i poteri. Pro¬ 
porremo, in sede legislativa (propo¬ 
ste di legge sulle intercettazione sono 
all'esame di entrambe le Camere 
ndr) di affiancare al potere di blocco 
delle attività di trattamento dei dati 


sensibili, per le società di telefonia, 
una potestà più articolata e graduata 
in materia cautelare-sanzionatoria e 
ciò anche per consentire al Garante 
un intervento equo ed efficace, piut¬ 
tosto che il nulla, come ora, in situa¬ 
zione di media e bassa gravità». 

Si è parlato di una task force. 

«Si propone di costituire una task for¬ 
ce tecnica, preparata ed efficiente per 
tutte le fasi e gli interventi necessari, 
dal momento della prevenzione a 
quello del controllo, da quello della 
verifica della corrispondenza alle esi¬ 
genze normative a quelle dell'accerta¬ 
mento delle violazioni. Tak force che 
dovrebbe essere a disposizione delle 
varie autorità di controllo e di repres¬ 
sione del crimine». 

Molte le polemiche sull'uso delle 
intercettazioni, che cosa si 
propone? 

«Indichiamo la necessità di imporre, 
in maniera chiara e precisa, che al mo¬ 
mento del deposito il magistrato effet¬ 
tui una scelta processuale tra le inter¬ 
cettazioni da utilizzare e quelle non 
processualmente utili, con conse¬ 
guente loro distmzione». 
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2005 quando gli azionisti del Corriere 
si trovarono a fronteggiare quell'attac¬ 
co di Ricucci che alla fine produsse al 
massimo un po' di «insonnia» al di¬ 
rettore del Corriere della Sera, Paolo 
Mieli, come ammise in un'intervista 
a Vanity Fair ? Certo Mucchetti, la cui 
ambizione è anche quella di suggeri¬ 
re una proposta - assai velleitaria - di 
riforma dell'assetto di controllo del 
Corriere, non risponde a tutte le do¬ 
mande. Ma noi dell 'Unità possiamo 
confermare, per esperienza diretta, 
che certo esiste una relazione tra le 
battaglie finanziarie e di potere degli 
ultimi anni, lo spionaggio e il tentati¬ 
vo di controllare l'informazione da 
parte di grandi potentati economici. 
Un giorno Tavaroli, capo della securi- 
ty Telecom, chiese di incontrare la di¬ 
rezione dell 'Unità e domandò, con 
un atteggiamento non proprio ami¬ 
chevole,come mai fossimo critici con 
Tronchetti Proverà. Gli fu risposto 
che i giornali fanno semplicemente il 
loro mestiere. Se ne andò convinto 
che ci fossero chissà quali dossier... 
Ecco, in questo calderone di affari, in¬ 
teressi, presunti raider e veri spioni, 
Mucchetti scrive cose coraggiose, fuo¬ 
ri linea rispetto al suo giornale. Tanto 
che qualche lettore potrebbe chieder¬ 
gli: ma perchè resti lì? Mucchetti rico¬ 
nosce che la scalata di Ricucci è stata 
una grande bufala e bisognerebbe 
scrivere un'altra storia, magari con 
dossier tv di Pigi Battista su La7. «De¬ 
finire resistibile l'ascesa di Ricucci 
non è un vezzo brechtiano - sostiene 
- è un modo per attribuire agli avveni¬ 
menti il loro peso reale, anche a co¬ 
sto di rivedere la storia ufficiale della 
scalata al Corriere...». L'altro punto 
che ci piace segnalare, anche perchè 
~~I lo abbiamo scritto 
mille volte, è quello 
relativo all'opa di 
Unipol sulla Bnl. Ec¬ 
co: «... il successo di 
^ Unipol avrebbe inde- 
bolito due azionisti 





eccellenti di Rcs: Die¬ 
go Della Valle, socio 


I potentati economici non 
volevano che Unipol 
conquistasse Bnl, sarebbe 
nato un grande polo 
al di fuori dei soliti noti 


di Bnl, e Marco Tronchetti Proverà 
che, pochi mesi più tardi, avrebbe do¬ 
vuto trattare con Gnutti, alleato di 
Consorte, il divorzio di Hopa da 
Olimpia (...) la nascita del quinto con¬ 
glomerato finanziario italiano (rap¬ 
presentava) un nuovo centro di pote¬ 
re economico che, a differenza dei 
quattro maggiori, non sarebbe stato 
scalabile perchè avrebbe avuto come 
capofila l'Unipol dove le coop aveva¬ 
no la maggioranza assoluta». Anche 
su Unipol-Bnl c'è da fare un po' di re¬ 
visionismo? 

«Il baco del Corriere» funziona fino a 
quando l'autore rimane legato alla ri- 
costruzione, ai fatti, ai personagi. Ma 
la conclusione è deludente. Mucchet¬ 
ti, dopo la descrizione non proprio 
edificante dei suoi azionisti, propone 
un'autoriforma della compagine azio¬ 
naria del Corriere. Una pubblio com¬ 
pany protetta, garantita da un'azione 
speciale contro i malintenzionati. Il 
modello è britannico, quello della 
Reuters, una delle grandi agenzie di in¬ 
formazioni al mondo. La proposta è 
un'illusione, non succederà nulla, an¬ 
che se sarebbe curioso vedere le facce 
di Tronchetti Proverà, Della Valle o 
Geronzi davanti all'opzione british. 
Forse Mucchetti lo chiameranno per 
un paio di dibattiti, ci sarà qualche ar¬ 
ticolo. Poi tutto tornerà alla feroce 
tranquillità dei patti di sindacato. 
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Cannabis, i teodem 
della Margherita 
contro la Turco 


Lettera di 51 esponenti dell’Unione: così non va 
Sui temi etici Binetti minaccia: «Siamo tanti» 


M di Anna Tarquini /Segue dalla prima 

CINQUANTUNO FIRME in calce sotto la 
lettera che chiede il ritiro immediato del prov¬ 
vedimento indirizzata ieri al ministro della Sa¬ 
lute, e per conoscenza ai cofirmatari Clemen¬ 


te Mastella e Paolo 
Ferrerò. La prima è la 
sua, quella di Paola 
Binetti la senatrice DI 

che aveva già manifestato il suo 
dissenso, le altre sono divise omo¬ 
geneamente: la maggior parte del¬ 
la Margherita, qualche indipen¬ 
dente deirUlivo, senatori del Tiro- 
Io. Adesso Binetti spiega a l'Unità : 
«Siamo stati molto attenti a rappre¬ 
sentare le diverse anime dell'Unio- 
ne. Il messaggio doveva essere pro¬ 
prio questo: "attenzione che sia¬ 
mo in tanti a pensarla così", non è 
possibile prendere un provvedi¬ 
mento come quello sul raddoppio 
delle dosi senza prima averne di¬ 
scusso con noi. E non vogliamo 


minare il governo, perché stiamo 
invece dicendo "su temi comples¬ 
si c'è gente che non la pensa così e 
noi stiamo perdendo consensi pro¬ 
prio dall'elettorato moderato"». 

Al partito del «no» si sono iscritti 
subito in molti: Luigi Bobba, Enzo 
Cana, Pierluigi Castagnetti, Renzo 
Lusetti. E questo malgrado i nume¬ 
ri diffusi dalle questure sull'effetto 
della legge Fini: più 33% di perso¬ 
ne segnalate alEautorità giudizia- 

Il ministro della Salute: 
disponibile a confronto 
permanente 
Ferrerò: subito 
una riunione 


ria, oltre il 37% di arresti. Meglio 
tornare alla legge del centrodestra 
che prevedeva il carcere per pochi 
spinelli. L'idea della lettera - dico¬ 
no - è partita subito dopo l'annun- 
cio della Turco. Ma ieri pomerig¬ 
gio, quando i deputati della Mar¬ 
gherita Enzo Bianco e Giachetti 
avevano avvisato i colleghi «se par¬ 
late contro lo spinello lo fate a tito¬ 
lo personale, non a nome del grup¬ 
po» quelle 51 firme non erano an¬ 
cora state rese pubbliche. La Binet¬ 
ti e i suoi hanno deciso la spallata: 
«A titolo personale? Guardate che 
non è esatto». Ed ecco la missiva: 
«Dobbiamo promuovere un con¬ 
fronto vero e approfondito per rie¬ 
saminare il provvedimento, in mo¬ 
do tale che nessuno possa pensare 
che si è presa una decisione di tipo 
ideologico, scientificamente debo¬ 
le, banalizzante rispetto ad un pro¬ 
blema di questa portata». 

Il ministro Turco è costretta a ri¬ 
spondere: «Ho letto con molto in¬ 
teresse la vostra lettera e sono sicu¬ 
ramente disponibile ad un con¬ 
fronto permanente con voi e con 
tutte le altre e gli altri parlamentari 
dell'Unione». Poi interviene Ferre- 
ro: «Quel decreto è giusto, ma par¬ 
liamone, fissiamo subito una riu¬ 
nione». Con Turco si schiera il vi¬ 



cepresidente della Camera Carlo 
Leoni: «Non condivido affatto nel 
metodo e nel merito quella lette¬ 
ra». Ecco appunto, il metodo e il 
merito. Binetti fa capire molto 
chiaramente che è proprio questo 
il problema e che nessuno di loro - 
su droga, eutanasia, Pacs - è dispo¬ 
sto a compromessi. In Senato, 
quando sarà, una modifica della 
legge Fini che apra alla liberalizza¬ 
zione non deve proprio arrivare. 
«Sia chiaro che nessuno vuole il 
carcere per gli spinelli - spiega Bi¬ 
netti -, ma non volgiamo nemme¬ 


no le alte dosi, la "sindrome dei 40 
spinelli". Turco ha fatto un atto 
amministrativo che era nei suoi 
poteri, ma che contestiamo: non 
ci ha consultato e anzi temiamo 
che questa apertura sia anche 
un'apertura alla liberalizzazione di 
tutte le droghe e siamo in tanti, 
più di quanti si pensa». La destra 
ascolta con attenzione e Mantova¬ 
no (An) rinnova più forte il suo in¬ 
vito: «Confrontatevi con noi. Ap¬ 
poggiate la nostra mozione per 
abrogare subito il decreto che rad¬ 
doppia le dosi di cannabis». 


«Satira su padre Georg? 
Non andrò all’inferno» 

Dopo gli strali vaticani, Fiorello in radio 
fa il «posseduto». Ma poi parte «Halleluja» 


■ di Roberto Brunelli 


Vade retro, Satana! ...E dalla radio 
esplose un rombo mostruoso. 
Una voce venuta da altri mondi, 
un rantolo tenorizzante. «Fiorel¬ 
lo, vomiti verde! Ma che ti succe¬ 
de? Parli aramaico! Oddio, quan¬ 
ta puzza di zolfo!», grida Marco 
Baldini. Schegge di satira su Viva- 
Radio2, ieri l'altro, ora di pranzo. 
Tutti fremevano d'attesa dopo 
l' affaire del segretario personale di 
Papa Ratzinger che - già preso di 
mira sulle medesime frequenze - 
aveva duramente attaccato la sati¬ 
ra su Benedetto XVI («che smetta¬ 
no subito!»), seguito a mota da 
ben tre cardinali (Poupard, Toni¬ 
ni, Kasper) e successivamente da 
mezzo mondo politico nonché 
dal direttore dell’Avvenire... e inve¬ 
ce Fiorello risponde con le armi 
della satira, e basta. Non una sola 
battuta esplicita su Padre Georg: a 
«parlare» è il tormentone ispirato 
AYEsorcista, con «la testa che ro¬ 
tea», «gli occhi rosso-fuoco» e, a 
graziosa conclusione, un belYHal¬ 
leluja. Così, mentre gli altri desti¬ 
natari della «fatwa» vaticana, 
Maurizio Crozza e Luciana Littiz- 
zetto, continuano a mantenere il 
riserbo, lo showman non si mo- 

«È una polemica 
che non sta né in cielo 
né in terra». Cossiga 
ne fa questione di Stato 
e interpella il governo 


stra un granché intimidito. Né 
sembra esserlo il suo pubblico. Ie¬ 
ri Fiorello è stato accolto da un 
boato all'Università Cattolica, do- 
v'era atteso per un seminario. So¬ 
lo una battuta: «Non credo pro¬ 
prio che andrò all'inferno». E poi: 
«È una polemica che non sta né 
in cielo né in terra». 

E bravo Fiore. A viale Mazzini c'è 
però chi si sta domandando se 
l'attesissima nuova «incursione» 
dello showman su Rail, dopo il 
successo trionfale di quella 
post-tg di qualche settimana fa, ri¬ 
badita più volte da Fabrizio Del 
Noce, non finisca nelle sabbie mo¬ 
bili Rai. Anche perché a buona 
parte del mondo politico gli solle¬ 
tica non poco la voglia di cogliere 
la palla al balzo per mettere il fre¬ 
no alla satira. Dopo le sdegnate di¬ 
chiarazioni di un pezzo di Forza 
Italia e di An, ma anche di alcuni 
petali di Margherita e di Italia dei 
Valori, ieri è stata la volta di un 
quantomai sulfureo Francesco 
Cossiga: l'ex Capo dello Stato ha 
pensato bene di indirizzare un'ap¬ 
posita intenogazione al presiden¬ 
te del consiglio e al ministro delle 
comunicazioni per chiedere «qua¬ 
le sia il giudizio del governo sulla 
pesante ironia nei confronti di pa¬ 
pa Benedetto XVI cui si sono ispi¬ 
rate e ancora si ispirano alcune 
trasmissioni di intrattenimento 
della Rai, di proprietà dello Stato 
e concessionaria del servizio pub¬ 
blico dell'emittenza radio-televisi¬ 
va». Se non è umorismo questo, 
nel paese dell'isola dei famosi e di 
vallettopoli... 


Giornalisti, nuovi scioperi in vista 
Preoccupazione per fondi all’editoria 


ROMA «Ad ogni "no" degli edito¬ 
ri siamo di più e più compatti», 
commenta Silvia Garambois, se¬ 
gretario di Stampa Romana. In ef¬ 
fetti, allo sciopero improvviso del¬ 
l'informazione - deciso martedì 
notte - per rispondere all'ennesi¬ 
ma decisione della Fieg che ha ri¬ 
fiutato anche la convocazione for¬ 
male di Palazzo Chigi per discute¬ 
re del contratto dei giornalisti sca¬ 
duto da due anni, hanno risposto 
in tanti. Testate multimediali han¬ 
no incrociato le braccia e anche le 
redazioni del freepress E-polis e del 
quotidiano II Manifesto sono rima¬ 
ste vuote. E non finirà qui. La Fnsi 
andrà al tavolo convocato dal go¬ 
verno per mercoledì 22. L'esecuti¬ 
vo non ha disdetto il tavolo dopo 


l'oltranzista posizione degli edito¬ 
ri: «Il contratto non c'entra niente 
con la riforma dell'editoria». 

Il sindacato dei giornalisti, dopo la 
giornata di sciopero e la conclusio¬ 
ne degli Stati generali dell'informa¬ 
zione, sottolinea la determinazio¬ 
ne della categoria a proseguire la 
mobilitazione per ottenere il nego¬ 
ziato. Il documento conclusivo de¬ 
gli Stati generali ha affidato alla 
Giunta della Fnsi il mandato di 
proclamare 7 giorni di sciopero en¬ 
tro Natale. Alcuni saranno conse¬ 
cutivi e senza preavviso, altri per 
gruppi editoriali. Con la mozione 
approvata ai lavori dell'Ergife, si 
sollecita inoltre che l'elargizione 
dei contributi all'editoria - previsti 
dalla Finanziaria 2007 in discussio¬ 


ne (circa 700 milioni di euro) e sul 
cui stanziamento si registrano for¬ 
ti preoccupazioni - venga condi¬ 
zionata e agganciata al rinnovo 
del contratto e al rispetto integrale 
di tutti i contratti giornalistici. La 
mozione, che chiede di dispone 
l'immediata sospensione di tutte 
le provvidenze sull'editoria, è stata 
illustrata ieri al vicepresidente del 
Senato, Milziade Caprili di Re. 
«L'intento degli editori - ha detto 
Garambois - è quello di esasperare 
ogni forma di flessibilità del lavo¬ 
ro, di utilizzo del precariato, di 
emarginazione dei vecchi profes¬ 
sionisti. Guardando i bilanci degli 
editori notiamo un +3,9% per la 
carta stampata nel primo semestre 
del 2006». ma.ier. 


Comunicato del CdA di NIE 


Il Consiglio di Amministrazione di NIE, società editrice 
de l'Unità, a proposito della lunga vertenza tra la FIEG e 
le organizzazioni sindacali dei giornalisti che ha 
provocato 7 giorni di sciopero nel 2005 e 6 giorni di 
sciopero nel 2006, con un programma di ulteriori 5 
entro la fine di quest'anno, desidera esprimere il proprio 
parere in relazione a questa gravissima situazione che, 
allo stato, non sembra mostrare prospettive di 
soluzione. L'analisi e le conclusioni del CdA di NIE si 
basano sulla seguente constatazione oggettiva dei fatti 
condivisa sia dagli editori che dai giornalisti: 

1) il contratto di lavoro è scaduto il 28.2.2005 e non 
esistono trattative che consentano di sperare in una 
positiva conclusione a breve termine; 

2) dal giorno della scadenza del contratto sono 
intervenuti automatici meccanismi di adeguamento 
salariale che hanno consentito ai giornalisti 
quantomeno il recupero dell'inflazione; 

3) il settore dell'editoria manifesta notevoli criticità 
soprattutto in chiave prospettica. Il comparto della 
stampa quotidiana soffre in misura particolare di tale 
criticità che esiste in tutto il mondo ma in particolare in 
Italia soprattutto sul versante della raccolta pubblicitaria 
vista l'anomala configurazione del mercato televisivo; 

4) gli economisti prevedono una forte riduzione della 
presenza della carta stampata a favore di mezzi di 
comunicazione consentiti dagli sviluppi delle nuove 
tecnologie; 

5) i costi industriali della stampa quotidiana sono in 
continua, fortissima lievitazione. In particolare quello 
della carta, anche per il mancato rinnovo del credito di 
imposta, si è incrementato di più del 25% negli ultimi 2 
anni; 


6) la richiesta formulata dalla FNSI per il rinnovo del 
contratto sulla parte retributiva determinerebbe, se 
accolta, per una piccolissima società come NIE, un 
incremento di più di 800.000 euro/anno; 

7) sul piano normativo la FNSI intende tutelare i 
moltissimi giornalisti precari ed i collaboratori per i quali, 
oltre ad un problema di stabilità del posto di lavoro, 
esiste una evidente sottovalutazione in termini 
economici delle loro prestazioni; 

8) da molto tempo FIEG ha assunto un atteggiamento 
di totale chiusura rifiutando di riprendere le trattative; 

9) molti quotidiani possono superare indenni questa 
situazione uscendo regolarmente anche nelle giornate 
di sciopero provocando enormi squilibri sul mercato in 
quanto le loro vendite e la loro forte raccolta 
pubblicitaria lievita in modo esponenziale senza 
particolari meriti organizzativi e redazionali; 

10) i grandi quotidiani, i cui giornalisti aderiscono agli 
scioperi, possono recuperare buona parte della perdita 
di margine attraverso un incremento dei ricavi nei giorni 
successivi (pubblicità, supplementi editoriali, ecc.); 

11) paradossalmente quindi le più rilevanti 
conseguenze della irrisolta vertenza gravano sui piccoli 
quotidiani di opinione perché oltre alla perdita di 
fatturato compromettono il rapporto di continuità con i 
loro lettori; 

12) NIE, pur essendo iscritta alla FIEG, non condivide la 
posizione della FIEG auspicando viceversa una ripresa 
della trattativa su basi più ragionevoli essendo, senza 
ombra di dubbio quelle proposte dalla FNSI 
assolutamente incompatibili con la situazione 
economica della grande maggioranza delle società 
editoriali. 
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17 NOVEMBRE 

GIORNATA 

INTERNAZIONALE 
di MOBILITAZIONE 

STUDENTESCA 

Per la difesa dell'educazione pubblica 
centro la privatizzazione del sapere 

Per raffermatone e l'ampliamento 

dei diritti degli studenti 

La Sinistra giovanile e Studenti di Sinistra 
scendono in piazza il prossimo 
17 novembre intuita Italia 

PERCHÈ IL SAPERE NON È UNA MERCE 
ECARIFTA NON È UNO STILE. DI VITA» 


tarino - Ivrea - saluzzo 
nolano - targamo - broscia 
cremona - Verona - pattava 
vicenza - rovigo - getiova - 
la spezia - raggio emifia 
panna - ra verna - modera 
faotagna - Imola - cesena 
firenze - cecina - livomo 
piombino - Siena - prato 
arazzo - empoli - massa 
rema - ancona - fané 
san benedetto del trenta 
Perugia - terni - teramo 
pescare - chieti - l'aquila 
oboli - agropoli - nocera 
napoli - casata - bari 
oratone - castrovileri 
cosenza - roggio Calabria 
messi na - Catania - slracusa 
agrigeirio - palarmi) - enna 
Cagliari - cartaria - olbia 

«asari 


























IN ITALIA 


IO l’Unità 

venerdì 17 novembre 2006 


Video choc sul ragazzo down: 
in 4 sospesi per un anno 

Torino: decisione del collegio docenti. Procedimento disciplinare 
contro il docente che non era in classe. Fioroni: bulli? No, carogne 


M di Tonino Cassarà /Torino 

IERI, mentre i quattro protagonisti del vi¬ 
deo-scandalo girato in una succursale dell' 
Istituto «Steiner» di Torino venivano interroga¬ 
ti nella palazzina che ospita la procura pres¬ 


so il tribunale peri mi¬ 
nori, nella sede cen¬ 
trale dell'istituto di ar¬ 
ti grafiche si è riunito 

il collegio dei docenti per ratifica¬ 
re la decisione del consiglio di 
classe di sospendere per un anno 
gli autori delle violenze perpetra¬ 
te lo scorso giugno ai danni di un 
compagno di classe disabile. I 


quattro responsabili dall'azione 
scellerata - il primo ha ripreso le 
immagini, il secondo ha fatto il 
gesto di percuotere il suo compa¬ 
gno down e il terzo ha tracciato 
un simbolo nazista sulla lavagna, 
mentre una ragazza ha diffuso 
una copia del video su internet - 
erano accompagnati dai rispettivi 
avvocati. Nei loro confronti è sta¬ 
to aperto un procedimento per il 
reato di violenza privata. Intanto, 
il dirigente scolastico regionale, 
dottoressa Dominici, ha fatto sa¬ 


pere che il Ministero si costituirà 
parte civile in eventuali azioni le¬ 
gali. Sarà sottoposto ad azione di¬ 
sciplinare anche un insegnante: 
«Dal video -dice il preside, Camil¬ 
lo Di Menna - emerge che la clas¬ 
se, al momento delle violenze, 
non era controllata. Dalle dichia¬ 
razioni degli allievi è stato possibi¬ 
le risalire al docente che avrebbe 
dovuto essere in classe e che si era 
temporaneamente allontanato». 
E mentre il giovane disabile ha fat¬ 
to sapere che vuole tornare quan¬ 
to prima nella sua scuola, il presi¬ 
de ha chiesto al ministero dell' 
istruzione l'invio di un ispettore. 
E per quanto concerne la decisio¬ 
ne di sospendere i quattro studen¬ 
ti dice: «Un episodio così grave ci 
ha costretti a scegliere l'ipotesi del¬ 
la sospensione per l'intero anno, 
ma al contempo abbiamo voluto 
accompagnare la sanzione con 
un percorso educativo, magari 


con l'inserimento in un'associa¬ 
zione che si occupi proprio di di¬ 
sabili». E a tarda sera gli studenti 
erano ancora nell'atrio dell'Istitu- 
to, preoccupati per quanto è suc¬ 
cesso ad un loro compagno «ma 
anche per dimostrare che la scuo¬ 
la è forse anche vittima di queste 
situazioni - dice Federico della V 
A- noi, qua dentro impariamo 
tante cose e abbiamo la possibili¬ 
tà di girare video più intelligenti 
di quanto si possa immaginare». 
Mentre per Elena «l'ostentazione 
delle violenze su un compagno 
disabile sono emblematiche di 
un modo stupido di voler emerge¬ 
re». 

E in serata è arrivato il commento 
del ministro Fioroni: «Credo che 
quando si ledono con la violenza 
la dignità della persona, quello 
non è un atteggiamento da bullo, 
ma un atteggiamento da caro¬ 
gna». 



Una scena del video con il ragazzo down picchiato e insultato da alcuni ragazzi nella scuola "Steiner" di Torino 


NAPOLI 

Abusi su ragazzina di 10 anni 
arrestato parroco 

L’EX PARROCO sessantenne di una chiesa di Pianu¬ 
ra, quartiere alla periferia di Napoli, è stato arrestato 
ieri dai carabinieri per presunti abusi sessuali su una 
ragazzina di 10 anni e condotto agli arresti domicilia¬ 
ri. Secondo gli inquirenti gli abusi sarebbero avvenu¬ 
ti «con frequenza quotidiana» nella sacrestia dove il 
sacerdote avrebbe palpeggiato la ragazzina. Il sacerdo¬ 
te era stato già condannato per reati di violenza ses¬ 
suale avvenuti in Sicilia nel 1995 quando il sacerdote 
era direttore di un istituto di assistenza. NelEistituto 
siciliano avrebbe avuto rapporti sessuali con una 
donna ricoverata per problemi di salute mentale. 


UNA COLLEGA 

Lezione hard a scuola: 

«La prof aveva lividi addosso» 

«DOPO L’INCONTRO con i cinque suoi alunni nel¬ 
la scuola di Nova Milanese la professoressa aveva 
dei lividi sul corpo». A rivelare questo nuovo parti¬ 
colare sulla vicenda degli incontri a luci rosse tra 
una insegnante molisana e gli studenti di una scuo¬ 
la media è stata ieri a Campobasso Lunetta Mazzilli, 
dirigente scolastico che vive proprio a Pietracatella, 
il paese della professoressa finita al centro dello scan¬ 
dalo. La preside ha difeso la sua compaesana e ha ri¬ 
ferito: «Aveva dei lividi sul corpo. Gente che la cono¬ 
sce molto bene avrebbe sentito dire alla ragazza: ho 
sbagliato a non andare subito al pronto soccorso». 


«Un testo unico contro la holding Cosa Nostra» 

Il neopresidente dell’Antimafia Forgione (Re): «Dobbiamo subito colpirne l’enorme giro d’affari» 


Legalità: Pomicino 
sbarca in Antimafia 

Nominato membro della Commissione 
insieme a Vito: entrambi condannati 


■ Paolo Cirino Pomicino e Al¬ 
fredo Vito. La vecchia Napoli, 
quella del sacco della città, 
quella del comune sciolto per i 
dissesti finanziari e con un nu¬ 
mero altissimo di politici in¬ 
quisiti. Sbarcano tutti e due 
nella Commissione parlamen¬ 
tare antimafia. 

Alfredo Vito, mister centomila 
preferenze, il primo pentito di 
Tangentopoli, con i soldi delle 
tangenti che restituì ci costrui¬ 
rono un parco pubblico. Vito è 
uno che di Commissioni d'in¬ 
chiesta se ne intende, è stato in 
quella per Telekom Serbia, ha 
parlato raramente ma ha agi¬ 
to: è lui che portò in Commis¬ 
sione quel figuro a cavallo tra 
servizi (deviati?) e gruppi para- 
militari che si chiama Antonio 
Volpe. Uno che insieme a Igor 
Marini confezionava dossier fa¬ 
sulli contro Prodi e Finterò cen¬ 
trosinistra. Pomicino è sempli¬ 
cemente «'o ministro». Insom- 
ma: per la serie ne vedremo del¬ 
le belle. 

Intanto è polemica al calor 
bianco. «La nomina di quei 
due è semplicemente sconcer¬ 
tante», dice Lorenzo Diana, re- 
sposnabile problemi della sicu¬ 
rezza de Ds. «Pomicino e Vito 
hanno alla spalle condanne de¬ 
finitive per corruzione. Il Parla¬ 
mento ha bisogno di una 
Commissione antimafia auto¬ 
revole, tali nomine vanno nel¬ 
la direzione opposta». «Preoc¬ 
cupato», si dice Enzo Amendo¬ 
la, responsabile Mezzogiorno 
dei Ds. «Sarebbe stato un atto 
di sensibilità non assumere 
Fincarico per non mandare un 
messaggio sbagliato alle forze 
impegnate in prima linea per 
la legalità». Raffaele Tecce, na¬ 
poletano e senatore di Rifonda¬ 
zione comunista, è «sconcerta¬ 
to per la scelta della destra di 
nominare due inquisiti e con¬ 
dannati per cormzione. Ci 
chiediamo quale serenità e 
quali garanzie possano offrire 
a chi deve combattere gli in¬ 
trecci loschi tra politica e affa¬ 
ri». 

Una valanga di critiche, alle 
quali Alfredo Vito non replica. 
Cirino Pomicino, «'o mini¬ 
stro», invece sì. «Non accetto 
lezioni dai Ds. Perché sono sta¬ 
to io, nell"89 all'epoca del go¬ 


verno Andreotti a varare la leg¬ 
ge che rimetteva in carcere i 
mafiosi del maxi-processo. Ap¬ 
pena mi rimetterò dalla conva¬ 
lescenza chiederò un dibattito 
in Aula, e in quella occasione 
qualcuno si dovrà vergognare 
per avermi attaccato». 


■ di Enrico Fierro 


Finalmente il Parlamento italia¬ 
no ha la sua Commissione anti¬ 
mafia. Presidente è Francesco For¬ 
gione, 46 anni, calabrese ma elet¬ 
to in Sicilia, tessera di Rifondazio¬ 
ne comunista in tasca e cornetto 
rosso scaramantico nascosto den¬ 
tro la cravatta. Dono del sindaco 
di Ottaviano, Napoli, una volta 
paese di Raffaele Cutolo. Il parti¬ 
colare gadget gli ha portato fortu¬ 
na: su 48 presenti ha ricevuto 32 
voti, più di quelli a disposizione 


del solo centrosinistra. E apprez¬ 
zamenti che contano. Maria Fal¬ 
cone: «Ottima scelta, lo conosco 
da tempo e in questi anni ne ho 
saggiato le sue capacità di politi¬ 
co impegnato sul fronte antima¬ 
fia. Personalità seria e preparata». 
Rita Borsellino: «Forgione cono¬ 
sce bene i vari volti della crimina¬ 
lità organizzata nel nostro Paese 
e rappresenta una garanzia per il 
rilancio della Commissione». 

Un buon inizio, presidente. 


«Le parole di Maria Falcone e Rita 
Borsellino, che arrivano nello 
stesso giorno del monito del Pre¬ 
sidente Napolitano, rappresenta¬ 
no per me un carico morale mol¬ 
to forte». 

Le mafie sono fortissime. Lo 
Stato appare debole. 

«La sfida che le mafie lanciano al¬ 
la democrazia nel suo insieme è 
pesantissima. Oggi le mafie sono 
della grandi holding finanziarie, 
movimentano un giro di affari 
che è stato valutato intorno ai 
100 miliardi di euro, una grande 


parte di questi soldi viene investi¬ 
ta nell'economia pulita distor¬ 
cendo il mercato, minando la 
sua trasparenza, colpendo il siste¬ 
ma pulito delle imprese. E' a que¬ 
sto livello che bisogna agire e su¬ 
bito». 

Il primo impegno della sua 
Commissione? 

«Quello di propone in tempi rapi¬ 
di al Parlamento, e in accordo 
con le Commissione giustizia e 
Affari costituzionali, un testo uni¬ 
co di norme antimafia, antirac¬ 
ket e antiusura, per dotare Fazio¬ 


ne di contrasto di una strumenta¬ 
zione adeguata». 

Sui beni confiscati le cose 
vanno male. 

«Il punto è che è sbagliato consi¬ 
derarli come normali beni acqui¬ 
siti al demanio dello Stato. Per¬ 
ché il loro riutilizzo porta con sé 
un significato sociale importan¬ 
te. Per queste ragioni la loro ge¬ 
stione deve essere assicurata da 
una apposita agenzia». 

Napoli, la Calabria: sono 
queste le emergenze? 

«Certo. Queste realtà saranno su¬ 
bito al centro dell'attenzione del¬ 
la Commissione, ma senza di¬ 
menticare la Sicilia e Cosa No¬ 
stra. A Palermo non scorre il san¬ 
gue, ma la mafia continua la sua 
azione». 

Lei è un garantista... 

«Garantista non è una bmtta pa¬ 
rola. Rivendico il diritto a definir¬ 
mi garantista e antimafioso. L'an¬ 
timafia può e deve coniugarsi 
con una visione garantista. Il 
mio sostegno e quello della Com¬ 
missione alla magistratura e alle 
forze investigative è massimo. 
Detto questo, io aedo che il com¬ 
pito dell'Antimafia sia quello di 
contribuire a far uscire la lotta al¬ 
le mafie dalla sua esclusiva di¬ 
mensione giudiziaria. Penso a 
una antimafia sociale, a un nesso 
tra la trama demoaatica e la tra¬ 
ma sociale, senza il quale non si 
prosciuga il brodo di coltura in 
cui le mafie si rigenerano». 

Lei parla spesso di «borghesia 
mafiosa». 

«Le mafie oggi hanno una loro 
forza, un livello alto di penetra¬ 
zione nell'economia e nella poli¬ 
tica perché rappresentano un ve¬ 
ro e proprio blocco sociale. Una 
realtà che riesce a tenere insieme 
la "plebe" di cui parla Isaia Sales 
nel suo bel libro su Napoli e quel¬ 
la borghesia mafiosa spesso ri¬ 
chiamata dal procuratore nazio¬ 
nale Piero Grasso. Finanzieri, bu¬ 
rocrati, uomini politici, primari, 
commercialisti, che nella miglio¬ 
re delle ipotesi non vedono e 
non sanno, ma che sempre più 
spesso diventano complici e orga¬ 
nici al sistema mafioso». 

Il suo primo impegno? 

«Andrò agli Stati generali di Libe¬ 
ra, l'associazione antimafia di 
don Ciotti». 

Il suo desiderio? 

«Che l'Italia intera riesca di nuo¬ 
vo ad indignarsi contro la mafia e 
il malaffare. Come hanno fatto 
gli straordinari commercianti di 
Lamezia Terme, come i ragazzi di 
Locri, come tutti quelli che a Na¬ 
poli resistono contro la camor¬ 
ra». 
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Sarà lei la candidata socialista 
alle presidenziali del 2007 
Ieri alle urne 200mila iscritti 
4mila i seggi allestiti 
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Royal ha incarnato 
la voglia di rinnovamento 
E il Ps fa “invecchiare” 
gli altri grandi partiti 


Primarie nel Ps, il trionfo di Ségolène 

Dai primi dati Royal è intorno al 60% e si proclama vincitrice: «Scaleremo insieme la montagna 
Voglio unire tutta la sinistra al primo turno». I due rivali Fabius e Strauss-Kahn sotto il 20% 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


SÉGOLÈNE ROYAL intorno al 60 per cen¬ 
to, Fabius e Strauss Kahn a disputarsi il se¬ 
condo posto, ambedue sotto il 20. Le prima¬ 
rie sono state un trionfo per la candidata so¬ 


cialista: il partito le ha 
concesso un'investi¬ 
tura senza equivoci, 
congedando nel con- 

tempo i suoi due competitori e an¬ 
che un'intera epoca. Era quasi mez¬ 
zanotte quando Ségolène ha rila¬ 
sciato la prima dichiarazione: «Mi¬ 
suro per intero l'onore che mi è sta¬ 
to fatto dai militanti. Grazie per lo 
slancio straordinario...Voglio in¬ 
carnare questa voglia di cambia¬ 
mento, e unire tutte le forze della 
sinistra fin dal primo turno delle 
presidenziali. Adesso è ora di ripar¬ 
tire dalla base, per scalare insieme 
la montagna». 

Ha vinto lei, sull'onda della ragion 
politica: avere fin da subito un'un¬ 
zione piena, un abbrivio potente, 
uno slancio unitario. Ha vinto co¬ 
lei che più degli altri ha messo in 
sintonia il partito con l'opinione 
pubblica, che la reclamava da me¬ 
si a gran voce. Ha vinto perché in¬ 
carna, più degli altri, la voglia di 
rinnovamento, il "desir d'avenir", 
come s'intitola il suo sito internet. 
Ha vinto lei - ieri sera non si sape¬ 
va ancora in quale misura, perché 
lo scrutinio continuava nella not¬ 
te - ma ha vinto soprattutto il parti¬ 
to socialista. Per sette settimane si 
è collocato con accattivante prepo¬ 
tenza al centro del dibattito politi¬ 
co nazionale. La gara tra i tre non 
ha solo interessato, ha avvinto. 
Tre personalità, tre declinazioni 
della politica, tre storie diverse 
messe a confronto per sei volte, 
delle quali tre in televisione. Han¬ 
no incuriosito per la loro rivalità, 
anche accesa, talvolta ai limiti del¬ 
la slealtà. Una lotta senza quartie¬ 
re, ma alla luce del sole. Non più 
in una stanza di partito, ma coram 
populo, compresi i colpi bassi, i vi¬ 
deo pirata, le frasi assassine: «E chi 
si occuperà dei bambini?», disse Fa¬ 
bius. Ha vinto il partito perché ha 
introdotto, in queste sette settima¬ 
ne, elementi di vera e propria ri¬ 
fondazione democratica in un vec¬ 
chio corpo anchilosato, sempre in¬ 
certo tra la magrezza famelica dell' 


apparato e una saltuaria obesità 
elettorale, senza mai trovare un 
equilibrio durevole, una stazza so¬ 
stenibile. Vero, sono state prima¬ 
rie piccole e gelosamente sociali¬ 
ste. Ma in Francia non ci sono an¬ 
cora le condizioni per primarie 
che siano di tutta la sinistra. Non è 
mai nato un Ulivo, e tantomeno 
un candidato unico. Per questo 
non bisogna guardare dall'alto dei 
nostri quattro milioni e passa di 
elettori i 200mila socialisti france¬ 
si. Erano pochi, ma le primarie era¬ 
no vere. 

Ha vinto il partito socialista per¬ 
ché ha fatto invecchiare di colpo 
le altre grandi formazioni politi¬ 
che. In particolare l'Ump, l'agglo¬ 
merato tardogollista che presiede 
Nicolas Sarkozy, che si attarda an¬ 
cora in logiche e cerimonie plebi¬ 
scitarie. Le presidenziali come «rin¬ 
contro tra un uomo e il suo popo¬ 
lo», per citare Dominique de Ville- 
pin. Laddove l'uomo non può che 
essere quello Provvidenziale, che 
tanto piace a Sarkozy. Roba mira¬ 
colistica che d'improvviso è appar¬ 
sa consunta, come una foto degli 
anni Sessanta. Lotte a coltello nel 
chiuso delle stanze del potere, fal¬ 
se unanimità stupidamente esibi¬ 
te. Ecco, va dato atto al Ps, anch'es- 
so incline da decenni a simili prati¬ 
che, di aver aperto le finestre e da¬ 
to un calcio al formicaio. Non ci sa¬ 
rà da stupirsi se la ricaduta politica 
verrà, e sarà positiva. 

I militanti socialisti, in misura 
dell'80 per cento dei 218mila iscrit¬ 
ti, sono andati a votare in quattro¬ 
mila seggi: scuole, caffè, sezioni. 
Urne rigorosamente trasparenti, 
schede bianche inesistenti, bandi¬ 
te. Hanno votato per primi, già 
mercoledì sera, i socialisti francesi 
di Londra, in un pub. Poi, ieri mat¬ 
tina, quelli di Bruxelles e Strasbur¬ 
go, che hanno premiato per primi 
Ségolène Royal. Dalle 12 in poi 
hanno potuto votare le sezioni 
dell'estremo nord. Infine la gran¬ 
de maggioranza, dalle quattro del 
pomeriggio fino alle dieci di ieri se¬ 
ra. E già verso mezzanotte, quan¬ 
do i seggi scrutinati erano circa il 
20%, la partita era chiusa: d'ora in 
poi, tutti per una e una per tutti. 
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Presidenziali 


Royal-Sarkozy 

alla pari per i sondaggi 

Se si votasse oggi, Ségolène 
Royal e Nicolas Sarkozy 
arriverebbero in perfetta parità - 
50% per entrambi - al secondo 
turno dell'elezione presidenziale 
francese del prossimo anno, 
secondo un sondaggio Ipsos 
pubblicato ieri dal settimanale Le 
Point, proprio nel giorno delle 
primarie del Partito socialista. 

La presidente socialista della 
regione Poitou-Charentes e il 
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ministro dell'Interno, ottengono 
infatti lo stesso risultato del 
precedente sondaggio Ipsos 
realizzato un mese fa. 

In un altro sondaggio, realizzato 
sempre dall'istituto Ipsos per Le 
Point ma stavolta fra i simpatizzanti 
socialisti, sui tre candidati alle 
primarie interne al partito, Ségolène 
Royal, compagna del leader 
socialista Francois Hollande, 
risultava sempre essere la più 
favorita: otteneva infatti il 66%, 
Dominique Strauss-Kahn il 24% e 
Laurent Fabius il 10%. 


programma 


Giurie popolari e insegnanti 
le proposte di Ségolène 

Sono tre le proposte di Ségolène 
Royal che hanno fatto molto discutere. 
La prima è stata di affidare ad un 
«inquadramento militare» piuttosto che 
alle prigioni i giovani delinquenti, in 
particolare quelli delle banlieues. Nel 
corso del dibattito la candidata 
socialista si è parzialmente corretta: 
possono anche essere inquadrati in 
lavori di tipo «umanitario», ma 
l'essenziale è che «la prigione rimanga 
l'ultima delle soluzioni». La seconda 
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proposta è stata quella delle «giurie 
popolari» per valutare la coerenza 
dell'operato dei politici. Accusata di 
«maoismo» e «populismo», la Royal ha 
precisato che la sua proposta non 
contiene nessun carattere 
sanzionatorio. La terza proposta è 
stata quella di far lavorare gli 
insegnanti 35 ore anziché 18: ha 
precisato che si tratta di garantire agli 
insegnanti condizioni di lavoro tali che 
possano svolgere a scuola il lavoro 
che adesso svolgono a casa, e di 
metterli in grado di seguire in modo 
«personalizzato» gli allievi meno dotati. 



Ségolène Royal Foto di Pierre Alain/Ansa 


• TL RITRATTO 

Da Dakar a Parigi: l’ascesa 
di Royal, la «Zapatera francese» 


■ di Giancesare Flesca 


L'ha scoperta Francois Mitterrand 
che vedeva in lei una possibile in- 
quilina dell'Eliseo. Quella specie di 
profezia oggi potrebbe diventare 
attualità. Ségolène Royal, che i 
suoi detrattori hanno ribattezzato 
«la Zapatera» è certamente una 
delle protagoniste, la prima prota¬ 
gonista donna, della battaglia pre¬ 
sidenziale del 2007. Cinquantatrè 
anni, compagna (ma non moglie) 
di Francois Hollande, col segreta¬ 
rio del Ps francese ha messo al 
mondo 4 figli: Thomas, Clemen- 
ce, Julien e Flora. Lei non teorizza, 
non si fa forte di una qualche idea 
giacobina. Si limita a dire «siamo 
una coppia politica solidale». An¬ 
cora due anni fa non si parlava di 
Ségolène, ma della coppia Hollan- 
de-Royal. Nonostante la solidarie¬ 
tà, in poco tempo lei ha lasciato in¬ 
dietro il marito e le sue ambizioni, 
imponendosi come alternativa so¬ 
cialista al gollista Sarkozy. Adesso 
su di lei c'è un'autentica enciclope¬ 
dia fatta di biografia e interviste, 
servizi televisivi sulla (possibile) fa¬ 
miglia presidenziale. Il succo di 
tanto raccontare è che Ségolène è 
una donna fisicamente attraente 
ed elegante che però dietro un vol¬ 
to amabile nasconde una grande 
fermezza di carattere e una grande 
capacità di adattare a se stessa il 
programma politico del Ps. Una 
sua fan, Madonna, ha detto: «Cer¬ 
to che io tifo per la Royal. In politi¬ 
ca le donne contano sempre più: 
c'è la Bachelet in Cile, la Merkel in 


Germania. Avanti dunque Ségolè¬ 
ne!». Lei non se lo fa ripetere due 
volte. E reagisce intimidendo 
chiunque le faccia un'obiezione o 
una domanda «da donna». «Se io 
fossi un uomo non avreste tirato 
fuori questa roba». Ma tiene mol¬ 
to alla sua femminilità, e qualche 
volta mette in imbarazzo un uo¬ 
mo semplicemente «civettando» 
per un po'. 

E una donna molto ambiziosa, 
ma le radici dell'ambizione stanno 
nella sua infanzia. Nasce il 22 set¬ 
tembre del 1953 a Dakar, in Sene¬ 
gai, dove suo padre Jacques è co¬ 
lonnello d'artiglieria. Insieme con 
la moglie Hélène mette al mondo 
8 figli. Spazio ridotto e difficoltà 
d'ogni genere per la Ségolène, che 
appena può scappa in Francia. 
Scuola media e liceo in provincia, 
poi si aprono le porte della città: 
prima si laurea in scienze economi¬ 
che a Nancy, poi va a Parigi, dove 
si laurea alla Sorbona in scienze po¬ 
litiche. Ma non le basta. Entra all' 
Ena (Ecole nationale d'administra- 
tion), la fucina attraverso cui è pas¬ 
sata gran parte della classe politica 
francese, incontra Hollande, poi, 
dopo la promozione, sceglie di es¬ 
sere assegnata come magistrato al 
tribunale amministrativo. Ma la 
carica le sta stretta. Nel '94 è eletta 
per la prima volta deputato all'As¬ 
semblea Nazionale, nello stesso 
tempo supera gli esami da avvoca¬ 
to ed entra nello studio Teitgen, 
uno dei principali della capitale. 


Il suo primo collegio elettorale è 
nella regione atlantica di Poi¬ 
tou-Charentes, e fin da allora fa di 
tutto per farsi accettare da un elet¬ 
torato alquanto brusco. Tanto la 
accettano da preferirla nelle elezio¬ 
ni del 2004 all'allora primo mini¬ 
stro Raffarin. Con un simile viati¬ 
co parte alla conquista dell'Eliseo. 
Ma attenzione: prima di arrivare 
tanto in alto Ségolène aveva fatto 
le sue brave esperienze ammini¬ 
strative: prima ministro dell'inse¬ 
gnamento primario, dell'infanzia 
e degli handicappati, poi ministro 
della famiglia. Ma come se la cava 
in questo percorso? Mostrando 
grinta ma non uscendo mai da 
uno spazio per così dire «centri¬ 
sta», che molti socialisti le rimpro¬ 
verano ancora oggi. Forse l'aiuta¬ 
no i consigli di Mitterrand che la 
stima, forse è un modo per diffe¬ 
renziarsi dal suo compagno, mol¬ 
to più «schierato». 

Dell'impegno suo e di Hollande 
per mostrarsi una coppia felice ci 
sono numerose tracce. La più im¬ 
portante nel programma in tv «Vi- 
vement dimanche»: per la prima 
volta, siamo nel 2003, la famiglia 
va in diretta con un abile mix di 
naturale e di messo in scena: tutti 
a tavola, papà che espone il menu, 
due ragazzoni che ridacchiano, 
due bambine più composte. La Ro¬ 
yal diffonde immagini di serenità 
«borghese». E al governo si ripete. 
Un esempio per tutti, vieta la depe¬ 
nalizzazione della cannabis, in ba¬ 
se all'idea che significherebbe «ba¬ 
nalizzare la droga». 


DOPO PRIMARIE In salita l’alleanza con Pcf e altromondialisti per le presidenziali^ 

Ora chi voterà la gauche radicale? 


M / Parigi 


Niente pause , è adesso che co¬ 
minciano le vere difficoltà. Il 
partito socialista deve ancora 
costruire la rete di alleanze che 
gli consenta di fare il pieno dei 
voti della sinistra al secondo 
turno delle presidenziali (e ma¬ 
gari anche aiutarlo a passare il 
primo ; come sciaguratamente 
dimostrò il 21 aprile del 2002), 
e quindi di affrontare in posizio¬ 
ne di forza le legislative che se¬ 
guiranno a metà giugno. E su 
questo piano la strada è tutta 
in salita. 

Andranno infatti al voto con il 
loro candidato i comunisti, nel¬ 
la persona di Marie George Buf¬ 
fet. Un po' perché è tradizione 
per il Pcf essere presente al pri¬ 
mo turno, malgrado le perfor- 
mances piuttosto scarse dei 
suoi leader , tra il 3 e il 5percen¬ 
to alle ultime due elezioni presi¬ 
denziali. Ma soprattutto per¬ 
ché tengono, stavolta, a prende¬ 


re la testa del «rassemblement 
antilibéral» composto da 
trotzkisti, ecologisti, altermon- 
dialisti. Si tratta del nocciolo 
duro del no alla Costituzione 
europea, che venne vissuto, un 
anno e mezzo fa, come l'atto 
fondatore di una «nuova sini¬ 
stra». Ma i trotzkisti, per esem¬ 
pio, sono divisi al loro interno: 
una parte vorrebbe il «rassem¬ 
blement», un 'altra vorrebbe an¬ 
dare al voto con il suo leader, 
Olivier Besancenot, il gagliardo 
postino che già nel2002 raccol¬ 
se oltre il 5 per cento dei voti. 
Marie George Buffet, da parte 
sua (che ha appena vinto le pri¬ 
marie interne al Pcf con l'im¬ 
modesta percentuale del 96 per 
cento), ritiene di poter legittima- 
mente rappresentare tutte que¬ 
ste anime, e bertinottianamen- 
te unire la forza restante dell' 
apparato comunista (pochi vo¬ 
ti, ma 130mila iscritti e 1 Orni¬ 


la eletti) alla vivacità giovanile 
dei «movimenti ». Il problema 
è che questi ultimi, come han¬ 
no già comunicato all'interes¬ 
sata, non si sentono rappresen¬ 
tati da una «comunista » doc: 
«Ci farebbe perdere voti e in¬ 
fluenza», ha spiegato José Bo- 
vé, il baffuto leader degli a Iter¬ 
mondiali sti, anch'egli tentato 
da una candidatura. 

Con tutta questa galassia, che 
nel 2002 superò in tromba il 
10per cento dei suffragi, il Par¬ 
tito socialista dovrà pur fare i 
conti. Fin dall'inizio li ha fatti 
Laurent Fabius, adottando un 


I comunisti al primo 
turno andranno come 
è tradizione con un 
proprio candidato: 
Marie George Buffet 


linguaggio barricadiero e anta¬ 
gonista. Il quale però, nella boc¬ 
ca di un «grand bourgeois » già 
primo ministro nonché mini¬ 
stro dell'Economia, non è ap¬ 
parso troppo credibile alla sini¬ 
stra della sinistra. 

Non ha neanche provato a farli 
Dominique Strauss Kahn, che 
ha scelto senza ambage di auto¬ 
definirsi «socialdemocratico», 
assumendo quindi in toto la 
sua linea riformista. E infatti è 
stato additato come il campio¬ 
ne del «social-liberalismo ». 
Quanto a Ségolène Royal, è ri¬ 
masta più sulle generali. È sta¬ 
ta attenta da una parte a non ir¬ 
ritare la sinistra antagonista, 
dall'altra ad incarnare un pro¬ 
mettente rinnovamento, nel 
quale tutti possano trovare il lo¬ 
ro posto. 

Ma non sono solo i «collettivi 
antiliberali», gli ecologisti e i co¬ 
munisti a lanciare Opa sull' 
elettorato di sinistra. Fino a pro¬ 
va contraria ci sarà anche 


l'inossidabile Jean Pierre Che- 
venement, ex socialista e leader 
del «socialismo patriottico», fe¬ 
roce difensore della sovranità 
nazionale e repubblicana. È 
l'uomo che nel 2002 totalizzò 
più del 5percento. Fu da lui in 
particolare che Lionel Jospin, al 
quale lo legava un 'antica com¬ 
plicità, si sentì tradito. Ebbene, 
Chevenement ci riprova, in no¬ 
me del «no» alla Costituzione 
europea. L'ha annunciato lune¬ 
dì scorso in un teatro parigino, 
dritto tra un tricolore e una Ma¬ 
rianna. Potrebbe ripensarci, ha 
detto, solo qualora le sue ragio¬ 
ni venissero prese in conto dal 
candidato socialista. Gli sono 
piaciuti, per esempio, alcuni ac¬ 
centi di particolare fervore pa¬ 
triottico espressi da Ségolène. 
Ma aspetta un programma più 
dettagliato e impegni più preci¬ 
si, in particolare sulle questioni 
europee. 

Come si vede, la strada per l'Eli¬ 
seo è irta di ostacoli. g.m. 
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Rotiia-Parigi-Madrid 
Piano a tre per salvare 
il Medio Oriente 

Prodi: «Sofferenze inaccettabili, occorrono 
iniziative concrete». Israele frena 

M di Umberto De Giovannangeli 

«SPAGNA, FRANCIA E ITALIA hanno la re¬ 
sponsabilità, potrei dire il dovere (di occupar¬ 
si del Medio Oriente), come Paesi dell’Euro¬ 
pa mediterranea e come Paesi che hanno un 



Il presidente Chirac con Zapatero Foto di Gustau Nacarino/Reuters 


Europarlamento: 
indignati per Gaza 

Censura a Israele per le vittime civili 
e le azioni militari a Beit Hanun 

M di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


compromesso attivo 
in Libano». Cosi il pre¬ 
mier spagnolo José 
Luis Rodriguez Za- 

patero annuncia da Girona (Cata¬ 
logna) riniziativa congiunta per il 
Medio Oriente con Francia e Italia. 
L'occasione è data dal vertice ispa- 
no-francese. Un'occasione solen¬ 
ne per una impegnativa sfida di¬ 
plomatica. «Chirac, con l'accordo 
di Prodi, con cui abbiamo parlato 
stamattina (ieri, ndr.) e il governo 
spagnolo, vogliono portare avanti 
una iniziativa comune rispetto al 
Medio Oriente», spiega Zapatero 
in una conferenza stampa con il 
presidente francese. L'iniziativa 
comprende, puntualizza il pre¬ 
mier spagnolo, «la richiesta di un 
immediato stop ad ogni violenza 
in Palestina e in Israele, la forma¬ 
zione di un governo di unità nazio¬ 
nale in Palestina, lo scambio di pri¬ 
gionieri, incluso il soldato israelia¬ 
no sequestrato a Gaza e le diverse 
decine di ministri e deputati pale¬ 
stinesi». «Questi passi - aggiunge - 
dovrebbero aprire un orizzonte 
che renda possibile il dialogo politi¬ 
co israelo-palestinese ed un incon¬ 
tro tra il primo ministro Ehud 01- 
mert e il presidente Abu Mazen. E, 
come passo definitivo di questa ini¬ 
ziativa, ci potrebbe essere una mis¬ 
sione di osservazione intemaziona¬ 
le a Gaza per consolidare il cessa- 
te-il-fuoco». A medio termine, pro¬ 
segue Zapatero, «sarà necessario 
convocare una conferenza di pace 
per il Medio Oriente con la parteci¬ 
pazione di tutte le parti». Quella 
ispano-franco-italiana è un'inizia¬ 
tiva aperta, che intende coinvolge¬ 
re altri partner europei, a comincia¬ 
re da Germania e Gran Bretagna. 
Da Palazzo Chigi, Romano Prodi 
conferma l'iniziativa comune. Nel¬ 
la telefonata con il presidente fran¬ 
cese e con il premier spagnolo di ie¬ 
ri mattina - riferisce il presidente 
del Consiglio in una conferenza 
stampa congiunta con il premier 
neozelandese Clark - si è sottolinea¬ 
ta la necessità di dare il via «operati¬ 
vamente» ad una «azione più va¬ 
sta» in Medio Oriente, «prenden¬ 
do spunto dalla nostra presenza in 


Libano, in modo da trovare da essa 
una forza iniziale per poter esercita¬ 
re un'azione di pacificazione». 
«Stiamo lavorando sui dettagli ope¬ 
rativi - aggiunge Prodi - e sul conte¬ 
nuto delle azioni da compiere. È 
una serie di processi di azione - ri¬ 
marca - che sono soprattutto rivol¬ 
ti ad ottenere dei risultati operativi 
e concreti in un momento in cui la 
sofferenza e le tensioni sono arriva¬ 
te ad un livello intollerabile». Tutti 
e tre i leaders hanno condiviso 
una forte preoccupazione per l'at¬ 
tuale spirale di violenza nei territo¬ 
ri occupati, in particolare a Gaza, e 
per la drammatica situazione uma¬ 
nitaria della popolazione civile pa¬ 
lestinese. In totale sintonia con Za¬ 
patero, il premier italiano si dice 
convinto che i Paesi europei pre¬ 
senti nella Regione «abbiano l'ob¬ 
bligo di ricercare delle soluzioni 


LA SIGNORA Edna Kuber- 
sky di Herzliya (Tel Aviv) 
non poteva sapere che il 
suo nome sarebbe divenu¬ 
to celebre tra gli «ingabbia¬ 
ti» di Gaza e i disperati di 

Beit Hanun. Famosa per un an¬ 
nuncio funebre. Un gesto di soli¬ 
darietà toccante. La signora Ku- 
bersky ha inteso ricordare i 19 
palestinesi (ha i quali otto bam¬ 
bini e cinque donne) uccisi una 
settimana fa a Beit Hanun. E lo 
ha fatto attraverso un annuncio 
funebre a pagamento (l'equiva¬ 
lente di 450 euro) sul quotidia¬ 
no Haaretz. «Alla famiglia Atam- 
neh di Beit Hanun: ha scritto 
giorni fa la signora Kubersky - 
chino il capo con immensa ver¬ 
gogna e con profondo dolore di 
fronte al vostro pesante disa¬ 


per usare da questa situazione e 
per preparare il processo di pace». 
Sul senso dell'iniziativa interviene 
in serata Massimo D'Alema. «Ab¬ 
biamo apprezzato» l'iniziativa lan- 
data da Chirac e Zapatero, dice il ti¬ 
tolare della Farnesina, che deve im¬ 
pegnare tutta l'Ue, anche allo sco¬ 
po di «aeare le condizioni per an¬ 
dare al Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu» e approvare una risoluzio¬ 
ne «in grado di stabilire un cessa- 
te-il-fuoco e di rimettere in movi¬ 
mento il processo di dialogo e di 
negoziato tra le parti». Il ministro 
degli Esteri toma a insistere sul fat¬ 
tore-tempo. «Non si può rimanere 
inerti - sottolinea D'Alema - di 
fronte a una spirale di violenza, 
che ha conosduto nuovi attacchi 
con i missili Qassam, l'ucdsione di 
una donna israeliana, il ferimento 
di altri cittadini israeliani a Sderot 
e le conseguenti reazioni militari 
israeliane». Per quanto riguarda il 
possibile invio di una forza intema¬ 
zionale a Gaza, sul modello di quel¬ 
la dispiegata in Libano, il capo del¬ 
la diplomazia italiana spiega che 
«è esattamente quella risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu che potrebbe aprire tale pos¬ 
sibilità». «Non si possono manda¬ 
re i soldati in giro per il mondo - 


stro». «Il pubblico israeliano ra¬ 
zionale è invitato ad esprimere 
le proprie condoglianze», scrive 
ancora, polemicamente, la si¬ 
gnora Kubersky. Anche l'altro ie¬ 
ri e ieri lo stesso annuncio è ri¬ 
comparso, su Haaretz, con diver¬ 
se firme. Quello di ieri è firmato 
da Naomi Klein, Rehovot. Que¬ 
sti annunci funebri sono stati 
notati a Gaza e hanno destato 
emozione. 

Come emozione ha destato un 
altro gesto toccante, compiuto 
da un padre che da quasi cinque 

«Gli israeliani razionali 
sono invitati ad 
esprimere le proprie 
condoglianze», si legge 
nell’annuncio funebre 


conclude D'Alema -. Bisogna ri¬ 
mettere in moto il meccanismo 
della diplomazia anche per arriva¬ 
re ad una presenza di numerosi os¬ 
servatori intemazionali a tutela di 
una tregua che deve però essere sta¬ 
bilita da una risoluzione del Consi¬ 
glio di Sicurezza». Di segno oppo¬ 
sto le reazioni che giungono da 
Israele e dalla Palestina. «Accoglia¬ 
mo con favore l'idea di organizza¬ 
re una conferenza intemazionale 
di pace sul Medio Oriente, anche 
perchè la Road Map pone le pre¬ 
messe per tale conferenza», dichia- 


mesi vive in angosciosa attesa 
del ritorno a casa del figlio, Ghi- 
lad, rapito il 25 giugno scorso da 
un commando palestinese di 
Gaza. Noam Shalit, padre di 
Ghilad, ha fatto ieri visita in un 
ospedale di Tel Aviv alle fami¬ 
glie dei palestinesi vittime del 
fuoco di artiglieria israeliano a 
Beit Hanun. Rispondendo a 
giornalisti israeliani Noam ha 
spiegato di aver voluto «espri¬ 
mere la mia solidarietà alle fami¬ 
glie di Beit Hanun, che hanno 
perso venti dei loro cari e hanno 
avuto un gran numero di feriti 
che sono ora ricoverati in que¬ 
sto ospedale». «Ho incontrato le 
famiglie - aggiunge commosso - 
e ho visto che gli abitanti di Beit 
Hanun sono persone che voglio¬ 
no la pace, sono estranee al ter¬ 
rorismo e vogliono solo mante¬ 
nere le loro famiglie». Le vittime 
palestinesi del bombardamento 
israeliano, osserva ancora No¬ 
am Shalit, sono come le fami¬ 
glie israeliane che hanno perso i 


ra il portavoce dell'Anp, Nabil Abu 
Rudeina. Ma Gerusalemme non è 
di questo avviso. «Zapatero parla 
di una cessazione delle violenze. 
Bella idea. È esattamente come di¬ 
re che per fermare la guerra, biso¬ 
gna fare la pace. Una banalità da di¬ 
scorso al caffè», taglia corto un alto 
responsabile del ministero degli 
Esteri israeliano. «Vogliamo davve¬ 
ro vedere se (Zapatero, ndr.) - ag¬ 
giunge - riuscirà a convincere i pa¬ 
lestinesi a interrompere i lanci di 
razzi contro Israele...Si resta scorag¬ 
giati da tanta ingenuità». 


loro cari per mano palestinese. 
«Siamo tutti vittime della stessa 
follia, delle stesse guerre senza fi¬ 
ne e di una violenza illogica». 
Membri della famiglia Atam- 
neh, che è stata quella più dura¬ 
mente colpita dal bombarda¬ 
mento su Beit Hanun - che Israe¬ 
le afferma essere conseguenza 
di un «errore tecnico» - hanno 
detto di essere rimasti profonda¬ 
mente toccati dalla visita del pa¬ 
dre israeliano. Rasan Galil, il cui 
fratello Basem ferito nel bom¬ 
bardamento è morto lo scorso 
venerdì in ospedale, ha detto: 
«Voglio ringraziare il padre di 

Noam Shalit: «Gli 
abitanti di Beit Hanun 
sono estranei al 
terrorismo, vogliono 
la pace come noi» 


«Il diritto di uno Stato all'autodi¬ 
fesa non può giustificare l'uso 
sproporzionato e indiscrimina¬ 
to della forza». Anche il Parla¬ 
mento europeo, con un voto 
per alzata di mano e con un'evi¬ 
dente, larghissima maggioran¬ 
za, ha censurato senza giri di pa¬ 
role le recenti azioni militari di 
Israele nella Striscia di Gaza. Do¬ 
po la presa di posizione dei mi¬ 
nistri degli Esteri, lunedì scorso 
a Bruxelles, il documento ap¬ 
provato a Strasburgo si distin¬ 
gue per un linguaggio molto di¬ 
retto nei confronti del governo 
Olmert. Al quale sono dedicate 
molte parti sebbene non man¬ 
chino rilievi e denunce sui com¬ 
portamenti delle «milizie pale¬ 
stinesi». É un fatto che la risolu¬ 
zione abbia espresso la «profon¬ 
da indignazione» del Parlamen¬ 
to per le iniziative militari israe¬ 
liane a Beit Hanun e Gaza. For¬ 
se, in questi termini, non era 
mai accaduto. Un giudizio net¬ 
to, accompagnato dalla richie¬ 
sta ai governi Ue di inviare degli 
osservatori militari intemazio¬ 
nali a Gaza e dall'invito ad Israe¬ 
le di «cessare immediatamente 

In un emendamento 
condannato anche 
il lancio di razzi 
Qassam da parte delle 
milizie palestinesi 


Ghilad per averci fatto visita. Ci 
spezza il cuore ancora di più sa¬ 
pere che anche quest'uomo ha 
il cuore spezzato». «Io spero - 
continua - che suo figlio sia libe¬ 
rato e dico a entrambi i governi: 
basta, fermatevi». Usama Atam- 
neh, che ha perso 18 membri 
della sua famiglia a Beit Hanun, 
aggiunge: «Ringrazio di cuore il 
padre di Ghilad per la visita e 
prego che suo figlio possa presto 
ritornare a casa sano e salvo e 
che ciò ponga fine alla tragedia 
che abbiamo subito». Circa le 
prospettive di una prossima libe¬ 
razione del figlio, Noam Shalit 
ha accusato il governo «di non 
fare abbastanza. È evidente che 
sia il nostro governo che quello 
palestinese possono fare di 
più». 

Edna Kubersy. Usama Atam- 
neh. Noam Shalit. I loro gesti 
valgono molto più di tanti pro¬ 
clami politici. Perchè danno 
conto di una speranza vera di pa¬ 
ce. Che parte dal cuore. 


qualsiasi azione militare». Gli 
ultimi, recenti attacchi essendo 
stati condotti «alla cieca» e «vo¬ 
lontariamente diretti contro 
dei civili». 

L'invito a dispiegare una forza 
multinazionale a Gaza e in Ci- 
sgiordania ha trovato forza e ra¬ 
gion d'essere nella positiva vi¬ 
cenda della missione in Libano 
che viene citata espressamente 
come un «esempio da prendere 
a modello» al fine di «protegge¬ 
re la popolazione civile di en¬ 
trambe le parti». Il Parlamento 
ha incoraggiato il Consiglio dei 
ministri a lanciare un'iniziativa 
in questo senso. Ma per quanto 
riguarda gli israeliani, la risolu¬ 
zione del Parlamento è andata 
ancora più a fondo. Infatti, ha 
chiesto all'attuale presidenza di 
turno finlandese di convocare 
«con urgenza» una riunione 
del Consiglio di Associazione 
Ue-Israele in modo da esprime¬ 
re, proprio in quella sede e con 
un carattere di ufficialità com¬ 
pleta, la «posizione dell'Ue ri¬ 
spetto alle operazioni militari a 
Gaza». In parallelo, perchè non 
vi fosse alcuna possibilità di 
equivoco, il Parlamento ha invi¬ 
tato il Consiglio, nel quadro 
dell'Accordo di Associazione tra 
Ue e Autorità Palestinese, a ri¬ 
volgersi ai nuovi dirigenti del 
governo palestinese per discute¬ 
re insieme il delicato e grave 
problema della violenza e della 
sicurezza. Peraltro, il Parlamen¬ 
to ha approvato anche un 
emendamento orale alle risolu¬ 
zione, illustrato in aula da Pa¬ 
squalina Napoletano, vice presi¬ 
dente del Gmppo del Pse, in cui 
si condanna anche il recente 
lancio di razzi Qassam sul villag¬ 
gio israeliano di Sderot. 

La risoluzione individua anche 
un punto politico importante, 
nel rivolgersi agli Stati Uniti, il 
Parlamento ha chiesto un rilan¬ 
cio del molo del famoso Quar¬ 
tetto e, specificatamente, un 
riassetto del molo americano 
nel conflitto israelo-palestinese 
con l'obiettivo di adoperarsi per 
la fine di ogni violenza e per av¬ 
viare un «nuovo e genuino dia¬ 
logo tra le parti». Insomma, è 
considerato urgente il ripristino 
dei negoziati e la piena applica¬ 
zione della Roadmap. Il Parla¬ 
mento ha riaffermato la necessi¬ 
tà di arrivare ad un accordo di 
pace che si basi sull'esistenza di 
«due Stati democratici e sovra¬ 
ni» che vivano in modo pacifi¬ 
co l'uno accanto all'altro. Il do¬ 
cumento non ha mancato di ri¬ 
cordare la situazione umanita¬ 
ria esistente nei Territori e ha in¬ 
vitato il Consiglio e la Commis¬ 
sione europea a garantire gli aiu¬ 
ti alla popolazione civile palesti¬ 
nese, la fine del blocco econo¬ 
mico di Gaza da parte di Israele 
e l'immediato rilascio dei mini¬ 
stri e parlamentari palestinesi, 
da un lato, e del soldato israelia¬ 
no ancora sotto sequestro. 


Su Haaretz necrologi israeliani per i morti di Beit Hanun 

«Chino il capo con profonda vergogna». Il padre di Shalit visita le famiglie delle vittime 

M di Umberto De Giovannangeli 
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«Torturati e uccisi 
decine di ostaggi 
rapiti a Baghdad» 

Ministro sunnita accusa gli sciiti e si dimette 
Marine Usa: stuprai e uccisi quella ragazza 


di Toni Fontana 


IL MAXI-SEQUESTRO attuato martedì da 
decine di poliziotti-banditi che hanno fatto ir¬ 
ruzione in una sede del ministero dell’Istruzio¬ 
ne e rapito 150 civili sunniti, sta intorbidendo 


L ’ingresso del ministero dell’Istruzione a Baghdad Foto Ap 


in Iraq una situazione 
a dir poco pre-agoni- 
ca. Ieri il ministro (sun¬ 
nita) dell’Istruzione 

Abel Diab al Agily, dal quale dipen¬ 
dono molti dei sequestrati, si è «au¬ 
tosospeso» convinto che «in Iraq 
non vi è più un governo efficace» 
e che «il paese sta sprofondando 
neiranarchia». Intervistato dalla 
Bbc il ministro ha detto che «alme¬ 
no 40» dei 150 rapiti sono ancora 
nelle mani dei banditi, che alcuni 
dei rilasciati avevano «braccia e 
gambe spezzate» ed ha aggiunto 
di essere «molto preoccupato» per 
la sorte degli ostaggi perchè «alcu¬ 
ni sono stati torturati a morte». A 
favore di questa tesi depongono le 
testimonianze di alcuni rilasciati 
che dicono di essere miracolosa¬ 
mente scampati alle torture e di es¬ 
sere stati condotti dai rapitori a Sa- 
dr city, la periferia sciita di Ba¬ 
ghdad. E ieri si è sparsa voce a Ba¬ 
ghdad di un «controrapimento» 
compiuto da sunniti ai danni di 
decine di sciiti che viaggiavano su 
alcuni pulmini fermati ad un po¬ 
sto di blocco. 

Il premier Al Maliki prima di parti¬ 
re per una visita in Turchia ha li¬ 
quidato il gravissimo episodio co¬ 
me una «disputa tra milizie dei 
fronti contrapposti» cercando così 
di allontanare le accuse ed i sospet¬ 
ti che circondano la dirigenza scii¬ 
ta. Ma le dimissioni del ministro, 
sunnita, delllstruzione sono desti¬ 
nate ad acuire i contrasti. Da gior¬ 
ni i capi del Fronte delEAccordo, il 
cartello sunnita, stanno minac¬ 
ciando il ritiro dal governo e, di 
conseguenza, la scelta «della lotta 
armata». In questa situazione in¬ 
candescente, il premier Al Maliki 
appare una modesta comparsa in 
una commedia che sta rapidamen¬ 
te degenerando in tragedia. Al Ma¬ 
liki ha ripetuto anche ieri che «pre¬ 
sto» vi sarà un rimpasto di gover¬ 
no. Si parla di una decine di dica¬ 
steri nei quali i «politici» potrebbe¬ 
ro lasciare la poltrona a «tecnocra¬ 
ti ed esperti». 

Ieri il premier è volato in Turchia 
dove ha discusso con il premier Er- 
dogan le questioni che dividono i 


due paesi. Ma su quella più spino¬ 
sa, cioè sullo status della città pe¬ 
trolifera di Tikrit dove risiede una 
forte minoranza turca tutelata da 
Ankara, non è stato trovato alcun 
accordo ed Al Maliki ha messo in 
chiaro che Baghdad «non farà con¬ 
cessioni». 

Mentre gli iracheni litigano, gli 
americani stanno studiando il mo¬ 
do per iniziare ad andarsene. Tra 
mercoledì e ieri sono stati uccisi 

Il Guardian: 20mila 
soldati Usa 
pronti all’ultima 
offensiva 

nelle zone sunnite 


Tutti per la pace. Ma non 

tutti sfileranno domani a Mi¬ 
lano o a Roma nelle due ma¬ 
nifestazioni per la Palestina 
organizzate dalla Tavola del¬ 
la pace (Milano) e dal Fo¬ 
rum Palestina (Roma). La sini¬ 
stra s'interroga e, in parte, si di¬ 
vide. C'è chi prende carta e pen¬ 
na e redige una lettera-aperta ai 
promotori delTiniziativa di Mi¬ 
lano per motivare la propria as¬ 
senza. Sono tre parlamentari 
dei Ds vicini alle ragioni di Israe¬ 
le: Furio Colombo, Giuseppe 
Caldarola, Emanuele Fiano. 
Spiega quest'ultimo a YUnità: 
«Nell'invito alla manifestazio¬ 
ne di Milano vi sono elementi 
nuovi positivi, come, ad esem¬ 
pio, un rifiuto netto del terrori¬ 
smo». Ma, aggiunge l'esponen- 


nel corso di vari agguati 10 soldati 
statunitensi e l'epicentro degli 
scontri resta la provincia sunnita 
dell'Anbar dove il comando Usa 
ha mandato altri 2000 uomini. Se¬ 
condo The Guardian, Bush ed i 
suoi generali stanno preparando 
«un'ultima grande offensiva» alla 
quale prenderanno parte 20mila 
soldati con il proposito di assesta¬ 
re un duro colpo gli insorti ed av¬ 
viare quindi l'exit strategy. 

Tra i tanti motivi che spingono la 
dirigenza Usa ad accelerare il ripie¬ 
gamento vi sono anche alcuni epi¬ 
sodi ripugnanti. A Washington ad 
esempio uno dei quattro soldati ac¬ 
cusati di aver violentato e ucciso 
una ragazza di 14 anni e di aver as¬ 
sassinato la sua famiglia, ha am¬ 
messo le sue colpe. James Barker 
ha compito questo passo non per¬ 
ché si sia pentito della strage, ma 
perché in questo modo riuscirà for¬ 
se ad evitare la condanna a morte. 
La giustizia militare americana si 
mostra del resto molto «compren¬ 
siva» con i soldati che compiono 
queste azioni. A Camp Pendleton, 
in California, il marine Jonh Ro- 
dka è stato condannato ieri a 18 
mesi di prigioni: aveva ammesso 
di aver assassinato un iracheno du¬ 
rante un'azione in Iraq. 


te di «Sinistra per Israele», per¬ 
mangono «elementi con i quali 
io non mi ritrovo affatto, come, 
ad esempio, la richiesta avanza¬ 
ta dai promotori della rottura di 
accordi di cooperazione milita¬ 
re con Israele, o la richiesta di ab¬ 
battimento della barriera difen¬ 
siva a prescindere che essa sia lo¬ 
calizzata in territorio palestine¬ 
se o israeliano». «Non vedo pas¬ 
si in avanti rispetto alle prece¬ 
denti posizioni del movimento 
pacifista», rileva a sua volta Cal¬ 
darola. 

Alla manifestazione di Milano 
ha aderito, anche se non sarà 
presente al corteo, il sindaco di 
Roma Walter Veltroni. «Deside¬ 
ro esprimere la piena adesione 
della Città di Roma alla manife¬ 
stazione nazionale per la pace 
in Medio Oriente», annuncia 
Veltroni in una lettera inviata 
ai promotori del corteo di do¬ 
mani a Milano. «Credo anch'io 


- aggiunge il sindaco di Roma - 
che sia urgente e necessario la¬ 
vorare affinché la fine della 
guerra in Libano segni davvero 
l'inizio di una nuova fase politi¬ 
ca, in cui sia finalmente chiara e 
credibile la volontà di rinuncia¬ 
re alla guerra e al tenorismo co¬ 
me stmmento della politica, e si 
riprenda il cammino per affron¬ 
tare tutti i problemi irrisolti del¬ 
la regione con mezzi pacifici». 

A Milano sfileranno i Verdi, Ri¬ 
fondazione Comunista, i Ds. Il 
Pdci sarà in piazza sia a Milano 
che a Roma. Quella di Milano 
non intende essere, ribadisco¬ 
no con forza i promotori, una 
manifestazione anti-israeliana. 
L'accento è posto sull'unica pa¬ 
ce che può reggere nel tempo: 
quella fondata sul principio di 
due popoli, due Stati. Un con¬ 
cetto attorno al quale si ritrova 
anche il sottosegretario agli Este¬ 
ri Gianni Vernetti, esponente 
della Margherita particolarmen¬ 
te vicino a Israele. L'Unità lo rag¬ 


giunge telefonicamente men¬ 
tre Vernetti è in volo alla volta 
di New Delhi dove parteciperà, 
domani, alla seconda Regional 
Economie Cooperation Confe- 
rence sull'Afghanistan. «Condi¬ 
vido il documento di Fassino e 
Rutelli sulla base del quale han¬ 
no aderito alla manifestazione 
di Milano», dice Vernetti. 
«Quello - spiega - è un docu¬ 
mento di forte impronta rifor¬ 
mista che chiede una più forte 
iniziativa intemazionale per la 
ripresa del dialogo tra israeliani 
e palestinesi; un documento 
che sta all'intemo della propo¬ 
sta politica che parla con chia¬ 
rezza di due popoli, due Stati, 
due democrazie, e quindi dialo¬ 
go con tutti sì ma richiesta ad 
Hamas della rinuncia al terrori¬ 
smo, riconoscimento dello Sta¬ 
to d'Israele e del suo diritto a vi¬ 
vere in sicurezza, e, cosa non 
meno importante, riconosci¬ 
mento degli accordi già sotto- 
scritta dall'Anp». 


PAKISTAN 

«Stupro distinto 
dall’adulterio» 
Ora è legge 

NEW DELHI «Oggi è un giorno 
storico per il Pakistan e il motivo è 
che è stata approvata una legge a 
favore delle donne». Con queste 
parole il presidente pachistano 
Pervez Mushanaf ha annunciato 
ieri l'approvazione in Parlamento 
di un emendamento alla legge 
islamica che introduce una distin¬ 
zione fra violenza sessuale e adul¬ 
terio, un primo passo verso una 
maggiore tutela dei diritti delle 
donne. Il «Women protection 
bill», approvato con 188 voti a fa¬ 
vore su 300 dalla Camera bassa, 
per divenire operativo dovrà pas¬ 
sare al vaglio della Camera alta. La 
legge islamica, nota come le Ordi¬ 
nanze Hudood, istituite nel 1979 
sotto la giunta militare del genera¬ 
le Zia ul-Haq, non distingueva fra 
stupro e adulterio e costringeva le 
donne a procurarsi quattro testi¬ 
moni - maschi e «buoni musulma¬ 
ni» - per dimostrare in tribunale 
di aver subito una violenza sessua¬ 
le. Qualora la donna non fosse in 
grado di portare i quattro testimo¬ 
ni, veniva automaticamente accu¬ 
sata e condannata per adulterio. Il 
«Women protection bill» invece 
stabilisce che resistenza o meno 
di una violenza sessuale vada deci¬ 
sa sulla base di prove. Inoltre i casi 
di stupro non venanno più giudi¬ 
cati dai tribunali religiosi, ma tut¬ 
ta la materia dovrà passare sotto la 
competenza dei tribunali civili. Le 
relazioni extraconiugali rimango¬ 
no un reato ma saranno punite 
con un massimo di cinque anni 
di reclusione e una pena pecunia¬ 
ria. Critiche però sono giunte sia 
dalle organizzazioni per la difesa 
dei diritti delle donne sia -per mo¬ 
tivi opposti- dai partiti integralisti 
islamici. Le organizzazioni di don¬ 
ne ritengono che le modifiche ap¬ 
portate alla legge lascino sostan¬ 
zialmente invariata la condizione 
femminile nel paese. 


CONGO 

Vìnce Kabila 
D rivale accusa: 
tanti brogli 

NAIROBI Ha vinto, come nelle 
previsioni, Joseph Kabila, presi¬ 
dente uscente, ma che sarà così il 
primo presidente della storia della 
Repubblica Democratica del Con¬ 
go - l'ex Zaire, e prima ancora Con¬ 
go Belga - democraticamente elet¬ 
to. Ha ottenuto, stando ai dati for¬ 
niti dalla Commissione elettorale 
indipendente, il 58,05% dei voti 
espressi. Risultati ufficialmente an¬ 
cora provvisori, poiché dovranno 
essere confermati dalla Corte Su¬ 
prema. Ma lo sconfitto, Jean-Pier- 
re Bemba, 41,95% dei suffragi, do¬ 
po un lungo silenzio, mentre i 
suoi sostenitori erano già dall'alba 
di ieri in piazza denunciando bro¬ 
gli elettorali, ha affermato: «Si trat¬ 
ta di risultati lontani dal riflettere 
la verità delle urne, riconerò a tut¬ 
ti i mezzi legali per far rispettare la 
volontà del popolo». Per ora toni 
pacati, ma la situazione - anche se 
non ci sono stati scontri gravi - è 
molto tesa, e Kabila ha già lancia¬ 
to un appello alla calma. 


BRASILE 

Anoressia 
morta un’altra 
modella 

SAN PAOLO Lo aveva annun¬ 
ciato in un'intervista: con un 
peso di 46 chili si sentiva gras¬ 
sa, e aveva smesso di mangia¬ 
re. Ossessionata dal peso e dal¬ 
le esigenze del lavoro di model¬ 
la, Ana Carolina Reston è mor¬ 
ta di infezione generalizzata in 
conseguenza dell'anoressia e 
della bulimia. Tre mesi fa era 
morta di privazioni, in passe¬ 
rella, la modella uruguayana 
Luisel Ramos, di 22 anni. Il pa¬ 
dre aveva rivelato che non 
mangiava da cinque giorni. La 
morte di Ana Carolina rinfoco¬ 
la la polemica sulla magrezza 
delle modelle al limite della pa¬ 
tologia, che ha spinto quest'an¬ 
no il governo spagnolo a proi¬ 
bire che le modelle si presenti¬ 
no in pubblico con un peso in¬ 
feriore al minimo raccomanda¬ 
to dall'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità, 56 chili per 
un metro e 75. Ana Carolina 
era alta un metro e 72, e era sfi¬ 
lata l'ultima volta, in Giappo¬ 
ne, con un peso di 42 chili. Un 
mese dopo, due giorni fa, è 
morta con un peso corporeo 
di 40 chili e una pressione di 
30-50. 

«Quando l'ho vista per l'ulti¬ 
ma volta mi sono spaventata», 
ha detto la madre della model¬ 
la, Miriam Reston. «Era sem¬ 
pre stata ossessionata dal peso, 
ma adesso sembrava malata, 
tant'è vero che anche l'agenzia 
per la quale lavorava ultima¬ 
mente, L'Elite, l'aveva messa in 
trattamento da un psichiatra, 
ma lei spesso non andava alle 
sessioni, perchè temeva che 
non la chiamassero più se ri¬ 
prendeva qualche chilo». È sta¬ 
ta ricoverata il 25 ottobre scor¬ 
so talmente deperita che tutti i 
trattamenti d'urgenza non so¬ 
no riusciti a salvarla. 


GRAN BRETAGNA 

Blair incorona 
Gordon Brown 
come successore 

LONDRA Uno scambio di battu¬ 
te al vetriolo e poi la novità. Blair 
ha respinto le critiche del leader 
dell'opposizione Cameron facen¬ 
do, in modo inaspettato, ciò che si 
attendeva da tempo: incoronan¬ 
do a suo successore Gordon 
Brown. Il premier è finito sotto at¬ 
tacco dopo il discorso di apertura 
del Parlamento pronunciato dalla 
regina. Alle critiche di Cameron, 
che definiva Brown «un sociopati- 
co» non in grado di far vincere ai 
laburisti le elezioni per la quarta 
volta consecutiva, Blair ha rispo¬ 
sto: «Le prossime elezioni saranno 
un confronto tra un peso mosca e 
un peso massimo. E per quanto si 
impegni (Cameron, ndr) a saltella¬ 
re sul ring, ad un certo punto si 
prenderà un bel pugno. E sarà mes¬ 
so al tappeto, il quinto leader dei 
Tory sconfitto ed un quarto gover¬ 
no laburista in piedi». Applausi 
hanno accolto la dichiarazione di 
Blair, con un Brown raggiante che 
gli dava una pacca sulla spalla. 


Medio Oriente, à di Veltroni al corteo di Milano 

La manifestazione divide i Ds: lettera aperta di Colombo, Caldarola e Fiano 

■ di Umberto De Giovannangeli 



Per la pubblicità su 

FUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioì 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39. Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Barbara Pollastrini e Pietro Mo- 
diano sono vicini con profondo 
affetto alFimmenso dolore di 
Ornella e di tutta la famiglia per 
la scomparsa di 


FLAVIO PILONI 


Il giorno 15 novembre è manca¬ 
to all’affetto dei suoi cari 


GIORGIO RIGHI 

Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia Diamila con Ago¬ 
stino, il fratello Armando e pa¬ 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
18 novembre alle ore 10.30 
presso il Pantheon, Via della 
Certosa 18. 

Bologna, 17 novembre 2006 

O.F. Ditta Longhi s.r.l. 


Mario Cornetto a nome di tutti i 
compagni dell’Incontro annua¬ 
le alla Festa de l’Unità esprimo¬ 
no alla figlia Diamila le più senti¬ 
te condoglianze per la perdita 
del padre 


GIORGIO RIGHI 

I compagni dell’Unione Reno 
ricordano 


GIORGIO RIGHI 

per la sua militanza ed esprimo¬ 
no le condoglianze alla figlia 
Diamila e ai parenti. 


GIORGIO RIGHI 

Esempio di generosità, one¬ 
stà, fondatore della CdP, riferi¬ 
mento per l’emancipazione del 
lavoro, l’associazionismo e la 
sinistra. Esempio alle nuove ge¬ 
nerazioni. Grazie Giorgio. 
CoopBastia 


I soci del Circolo A.R.C.I. Pon¬ 
telungo sono vicini a Diamila 
per la perdita del papà 


GIORGIO RIGHI 

presidente, socio e amico di 
tutta la vita. 

Bologna, 17 novembre 2006 

O.F. Ditta Longhi s.r.l. 

È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


LUIGI DALL’AGLIO 

Il funerale partirà dall’Ospeda¬ 
le Maggiore venerdì 17 novem¬ 
bre alle ore 15.00 per il cimite¬ 
ro di Borgo Panigaie (Bo). 

Non fiori ma offerte Ass. Italia¬ 
na Leucemia. 

O.F. La Mimosa 
Monte San Pietro 051/6762260 


Ci ha lasciato un compagno, 
un amico, un combattente 


LUIGI DALL’AGLIO 

Lo ricordano e lo salutano i 
compagni ed amici esprimen¬ 
do calorose condoglianze a Jo¬ 
nes, Stefano e Marco. Le fami¬ 
glie Zani, Tondi, Casalini, For- 
nasari, Turricchia, Pinelli, To¬ 
mesani e Landini. 

Bologna, 17 novembre 2006 


Le consigliere ed i consiglieri 
del gruppo Ds si stringono fra¬ 
ternamente al compagno Die¬ 
go Benecchi per la perdita del¬ 
la madre 


GIOVANNA 

Bologna, 17 novembre 2006 


17 - 11-2003 17 - 11-2006 

Pina e Nadia Rossinovich con 
Giovanni, Sergio e Maria ricor¬ 
dano 


GIANFRANCO 

ROSSINOVICH 

con immutato affetto. 

Sesto San Giovanni 
17 novembre 2006 



Lunedì-Venerdì ore 9 . 00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 



















































HAI I RIFLESSI 
PRONTI? 


SCATTA VERSO 
IL RISPARMIO 
SULL’ RC AUTO! 
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venerdì 17 novembre 2006 



ECONOMIA & LAVORO 


CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

800 30 49 99 

www.linear.it 



Ancora giù il prezzo del petrolio. Ieri a 
New York il barile è sceso sotto i 57 dollari 
(56 dollari e 27 cent, per la precisione), la 
quotazione più bassa del 2006. In casuale 
concomitanza, intanto, in Italia alcune 
compagnie petrolifere hanno annunciato 
un ritocco all’insù del prezzo della benzina 


enzina 



MARGHERA, LUNEDÌ NUOVO 
SCIOPERO AL PETROLCHIMICO 

Un nuovo sciopero per cercare di 
accelerare la conclusione della vertenza sul 
futuro degli impianti del cloro a Marghera è 
stato proclamato per il 20 novembre dai 
sindacati dei lavoratori chimici di Venezia. 
L'appuntamento è fissato per le 8 al 
Petrolchimico di Marghera. I rappresentanti 
di Filcem, Femca e Uilcem sono 
insoddisfatti dell'esito dell'incontro avuto 
nei giorni scorsi con il presidente del 
Veneto Giancarlo Galan. 


PUBBLICITÀ, NEI PRIMI NOVE MESI 
RACCOLTA IN CRESCITA DEL 3% 

Gli investimenti pubblicitari hanno registrato 
un incremento del 3,7% in settembre e del 
3% nei primi nove mesi, periodo in cui la 
raccolta ha superato i 6.178 milioni di euro. Il 
dato è stato fornito da Nielsen Media 
Research, che sottolinea la crescita registrata 
dai tre settori più importanti: alimentari (Più 
1,7%,), automobili (più 2,7%) e 
telecomunicazioni (più 6,2%). I top spender 
del periodo sono risultati Unilever, Fenero, 
Vodafone, Fiat Auto e Wind. 


L’Europa dà il via alla Bolkestein modificata 

Liberalizzazioni dei servizi con più garanzie per i lavoratori. Ma il compromesso non convince tutti 


■ di Felicia Masocco / Roma 


COMPROMESSO II Parlamento europeo 
ha approvato definitivamente quella che in 
origine si chiamava direttiva Bolkestein dal 
cognome di Fritz, il commissario olandese 


che la presentò più di 
tre anni fa. Tre anni 
dopo i servizi vengo¬ 
no liberalizzati, si 

sblocca un mercato che rappre¬ 
senta il 70% del Pii europeo ma 
che tocca a malapena il 20% degli 
scambi. È scomparsa Fidea-base, 
il contestatissimo, iniquo princi¬ 
pio del «paese d'origine» è stato 
travolto e seppellito da una valan¬ 
ga di proteste, la cancellazione 
era già stata decisa in prima lettu¬ 
ra. Dunque a un lavoratore che 
presti opera in un paese diverso 
dal suo saranno applicate le nor¬ 
me del paese ospite. È stata evita¬ 
ta una gara al ribasso di costi e di¬ 
ritti. Almeno per il lavoro dipen¬ 
dente, quello autonomo nella Ue 
segue altre norme. Dopo il via li¬ 
bera da Strasburgo manca ora so¬ 
lo la formalità del sì del Consiglio 
e poi saranno gli stati membri ad 
esprimersi recependo la direttiva 
nel loro ordinamento. Hanno tre 
anni di tempo per farlo, a meno 
che non vada come per Forano di 
lavoro il cui iter va avanti dal '93. 
Il nuovo testo ha avuto il voto 
contrario dei comuniti e dei verdi 
e una dozzina di astensioni. Han¬ 
no invece votato a favore i popo¬ 
lari, i liberali e i socialisti. Tra que¬ 
sti anche la parte della delegazio¬ 
ne italiana che in commissione 
aveva votato con la Comunisti e 

Panzeri (Pse): le norme 
consentono di creare 
un mercato europeo, 
ma nel rispetto 
dei diritti esistenti 


verdi alcuni emendamenti mi¬ 
gliorativi che però non sono pas¬ 
sati. Il fatto è che il testo approva¬ 
to è un compromesso gigante tra 
paesi e partiti, accettabile per i so¬ 
cialisti che tuttavia hanno chie¬ 
sto una lettera che fornisse chiari¬ 
menti, un'interpretazione «auten¬ 
tica» di alcuni punti considerati 
ambigui. 

«Le norme consentono di com¬ 
pletare la costruzione di un mer¬ 
cato interno di cui l'Europa ha bi¬ 
sogno - è il commento dell'euro- 
parlamentare Antonio Panzeri -. 
Si sblocca il mercato ma nel rispet¬ 
to dei diritti dei lavoratori e si of¬ 
fre un riferimento ai paesi, come 
l'Italia, in cui si discute di liberaliz¬ 
zazioni». Un buon compromesso 
anche per la Ces, il sindacato eu¬ 
ropeo, che parla di «un successo 
del movimento sindacale e un 
esempio di buona cooperazione 
con il Parlamento». 

Il nuovo testo riduce in modo 
considerevole il campo di applica¬ 
zione, una serie di regole ha infat¬ 
ti escluso dalla liberalizzazione i 
servizi considerati «sensibili» co¬ 
me quelli finanziari, dei trasporti, 
portuali, ma anche quelli relativi 
alla sanità, alle agenzie di lavoro 
interinale, ai giochi di azzardo, e 
quelli fomiti da notai e ufficiali 
giudiziari. Esclusi anche i servizi 
sociali e quelli privati di sicurezza. 
Inoltre, per ragioni di ordine pub¬ 
blico, di sicurezza, di sanità o per 
motivi ambientali, il singolo sta¬ 
to potrà impone condizioni speci¬ 
fiche sue proprie che tuttavia de¬ 
vono avere il carattere della neces¬ 
sità e non devono essere discrimi¬ 
natorie. Le restrizioni non hanno 
comunque soddisfatto la Sinistra 
europea e i Verdi che parlano di 
«compromesso inaccettabile», de¬ 
nunciano la scarsa chiarezza di 
parti del testo e per questo annun¬ 
ciano ricorso alla Corte europea 
di giustizia. 



Una manifestazione a Strasburgo contro la direttiva Bolkestein Foto di Christophe Karaba/Ansa 


ISTAT 

Protesta dei lavoratori contro i tagli all’istituto 
Ieri niente dati sul commercio estero 

Niente dati istat, la protesta contro la Finanziaria 2007 dei la¬ 
voratori, precari e non, dipendenti e Co.co.co, dell'Istituto na¬ 
zionale di Statistica, blocca l'uscita dei «dati sul commercio este¬ 
ro Ue e nel Mondo». E, oggi, l'agitazione, condivisa nella so¬ 
stanza dagli stessi vertici Istat, proseguirà con lo sciopero di tut¬ 
to il settore della ricerca, che probabilmente provocherà un 
nuovo blocco dei dati. 

Ma quello che è a rischio con la finanziaria - secondo lavoratori 
e sindacati confederali, che tutti, Flc Cgil, Cisl-Fir, Uil Pa-Ur, 
hanno aderito alla protesta - è la stessa attività dell'Istituto na¬ 
zionale di ricerca. All'origine dell'allarme i tagli previsti per 
l'Istat dalla legge di bilancio: 20 milioni di euro sulla spesa cor¬ 
rente. Ma anche il rinvio al 2008 delle assunzioni e delle misure 
per ridurre il precariato, fortemente cresciuto negli ultimi anni 
anche all'interno dell'Istituto. Il primo settore a entrare in crisi 
sarà quello che si occupa delle indagini sulle Forze Lavoro, che 
dal primo gennaio potrebbe ritrovarsi senza la rete dei rilevato¬ 
ri. A dicembre infatti scade per i 320 lavoratori Co.co.co, il con- 
trato, già rinnovato in extremis lo scorso anno, con un emenda¬ 
mento in finanziaria. 

Per questi motivi da giorni, i lavoratori Istat sono in agitazione. 
Prima l'occupazione della presidenza, ieri e l'altro ieri, poi un 
blocco stradale di fronte alla sede centrale di via Balbo, infine, 
ieri nel tardo pomeriggio, la decisione di occupare anche di not¬ 
te il Datashop dell'Istituto in via Agostino De Pretis. ma.ge. 


Passera: per Intesa SanPaolo esuberi non decisi 

«Il nostro obiettivo dichiarato è di ridurre il costo del lavoro di 350-400 milioni» 


M di Nedo Canetti / Roma 

TAGLI «Non voglio glissare 
sugli esuberi; dico solo che 
il nostro obiettivo, come di¬ 
chiarato nei documenti, è di 
ridurre il costo del lavoro di 
350-400 milioni». 

Risponde così alla domanda su 
possibili esuberi, legati alla fusio¬ 
ne con il San Paolo, Famministra- 
tore delegato di Banca Intesa, Cor¬ 
rado Passera, davanti alla commis¬ 
sione Finanze del Senato, dove è 
stato ieri ascoltato sui problemi, le¬ 
gati, appunto, alla fusione. Cera 
stato un tira-molla, nelle scorse 
settimane attorno alla questione 


degli esuberi, ieri Passera ha rotto 
gli indugi. Esuberi, certo, ma non 
ancora quantificabili, precisa. «Si¬ 
curamente fondando due banche 
ci saranno degli esuberi -precisa- 
ma in termini di unità,dobbiamo 
discutere le ricadute con il sindaca¬ 
to, non possiamo dare numeri , 
usare le persone come chili». Per 
Passera sarebbe impensabile una 
operazione di fusione che tenesse 
tutti i costi, pur mettendosi insie¬ 
me. «Abbiamo detto qual è il no¬ 
stro obiettivo di risparmio-insiste- 
avremo il tempo di farlo nel mo¬ 
do migliore e troveremo con i sin¬ 
dacati i modi migliori per farlo». 
L'ad taccia di quanti, sulla stam¬ 
pa, hanno fatto cifre «che non 
stanno né in cielo né in tena: chi 


parla di 15-18 mila dice una falsi¬ 
tà». È chiaro che la partita si apre 
ora, ma Passera si mantiene pru¬ 
dente, non vuole nemmeno 
quantificare i numeri per approssi¬ 
mazione. Giudica la fusione «mol¬ 
to equilibrata». «Se guardiamo 
-ha risposto all intervento di un 
senatore che adombrava un' anes- 
sione del S.Paolo da parte di Ban¬ 
ca Intesa.- agli effetti in termini, 

Audizione in Senato 
dell’ad dell’istituto 
milanese: «Confronto 
con il sindacato sulle 
ricadute occupazionali» 


fra l'altro, di govemance e di equi¬ 
libri azionari, è esplicito che si trat¬ 
ta di una fusione vera e propria: 
mi sto initando quando si parla di 
"banca protetta". Protetta da chi, 
non siamo protetti da nessuno e 
nessuno può dire che facciamo 
una banca protetta; abbiamo fat¬ 
to un'operazione politica e non ac¬ 
cetto che qualcuno avanzi sospet¬ 
ti». Per negare l'annessione ha por¬ 
tato ad esempio il fatto che il mo¬ 
dello organizzativo della nuova 
banca sia stato mutuato da quello 
della banca torinese. Per quanto ri¬ 
guarda i malumori manifestati 
dai soci stranieri di Credit Agrico¬ 
le e di Santander, Passera ha di¬ 
chiarato come sia evidente che 
non abbiano interesse «ad essere 
dentro, se li portiamo ad una per¬ 
centuale non interessante». «Se di¬ 


cono che non sono contenti -ha 
polemizzato- è perché volevano 
farlo loro». I rapporti con Credit 
Agricole -ha assicurato- restano, 
comunque, ottimi perché «abbia¬ 
mo cose da fare insieme». Dopo la 
fusione - per la quale ringrazia 
l'Antitrust per la velocità con cui 
ha aperto l'istruttoria - rimarca 
con soddisfazione che Intesa-San 
Paolo sarà la principale banca ita¬ 
liana «con presenze importanti in 
tutte le parti d'Italia». «Sarà nel 
Sud -annuncia- che le due banche 
vedono nei prossimi anni il mag¬ 
gior tasso di crescita: in questo 
quadro Intesa Casse di centro gio¬ 
cherà un molo importante nel 
nuovo gmppo». Infine, sui vice- 
presidenti, di cui tanto si parla, ri¬ 
badisce che sarà l'assemblea a no¬ 
minarli. 


Tremoliti era cliente del «suk» del ministero 

Visco ha disposto accertamenti sul mercatino la cui presenza era stata denunciata dalle «lene» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Il suk nei semintenati del ministe¬ 
ro delle Finanze «esiste dalla notte 
dei tempi». È un vero e proprio 
mercato rionale, quello installato 
nella sede di via XX settembre. Sa¬ 
lito di recente alla ribalta dell'opi¬ 
nione pubblica grazie a un servi¬ 
zio televisivo delle Iene, ma da 
sempre noto ai frequentatori del¬ 
l'istituzione: l'ex ministro Giulio 
Tremonti, ad esempio, ne era un 
assiduo ed affezionato cliente, tan¬ 
to da stipulare un accordo con i ge¬ 
stori per la fornitura costante dei 
suoi vini rossi preferiti. 

Lo confermano le rappresentanze 
sindacali interne: «Del mercatino 
inegolare erano a conoscenza da 


anni i ministri dell'Economia che 
si sono susseguiti nel tempo - si 
legge nel comunicato - lo stesso 
Tremonti lo usava per l'acquisto 
di vini pregiati». Si presume, sen¬ 
za il rilascio di apposito scontrino 
fiscale. Ma il condizionale è d'ob- 
bligo: «In teoria le spese di rappre¬ 
sentanza del ministro sono conta¬ 
bilizzate al centesimo - spiega la 
Rsu - e necessitano di scontrino. È 
lecito dubitare, infatti, che il mini¬ 
stro abbia pagato di tasca pro¬ 
pria». 

Fatto sta che il suk - composto da 
ambulanti e banchi di vendita or¬ 
ganizzati dal dopolavoro dei di¬ 
pendenti e da una cooperativa di 


consumo - pare essere ben forni¬ 
to: alimentari, bevande, detersivi 
e prodotti per l'igiene personale, 
abbigliamento, bigiotteria e pure 
un'agenzia di viaggi. Prodotti il 
cui acquisto di associa raramente 
al rilascio di ricevute fiscali. Da cui 
la denuncia televisiva. 

«Non abbiamo alcun interesse a 
difendere né il suk, né il vicemini¬ 
stro Visco - sostiene la rappresen¬ 
tanza interna della Fp Cgil - ma il 
mercatino di cui parlano le Iene 
non è certo nato ieri, mentre il vi¬ 
ceministro è in carica solo da alcu¬ 
ni mesi ed ha la propria sede a 
piazza Mastai, lontano da quella 
in questione». La sua reazione è 
stata comunque immediata: «Ho 
chiesto accertamenti rapidi e con¬ 


clusivi sull'intera vicenda. Nel ca¬ 
so in cui portassero a un esito posi¬ 
tivo, dovrò ringraziare le Iene per 
la segnalazione che ci ha permes¬ 
so di intervenire». Così Vincenzo 
Visco nella lettera inviata alla tra¬ 
smissione: «In casa pubblica e sot¬ 
to gli occhi dei tutori dell'ordine, 
la gravità delle eventuali violazio¬ 
ni sarebbe ancora più pesante». 
Alla parole el viceministro si ag¬ 
giungono quelle dei segretari del¬ 
la funzione pubblica di Cgil e Cisl: 
«Già negli anni passati e nel 2005 
al ministro Tremonti - affermano 
Carlo Podda e Rino Tarelli - aveva¬ 
mo chiesto di intervenire per bo¬ 
nificare i locali di via XX Settem¬ 
bre gestiti impropriamente, ma 
non c'è stato alcun intervento». 


A tutti i SOCI 

Roma, 17 novembre 2006 

Oggetto: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

Si informa che è convocata l’assemblea ordinaria della 
Cooperativa 29 Giugno Cooperativa Sociale - ONLUS 
in prima convocazione per il giorno 2 dicembre 2006 
alle ore 23.30, in Via Cupa n.5, Roma, ed ove occorres¬ 
se in seconda convocazione per il giorno 4 dicembre 
2006 alle ore 17.00 in Via Cupa n.5 - Roma. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni del presidente del CdA 

2. Delibera sulla cessione del ramo di azienda 
riguardante il settore pulizie 

3. Varie ed eventuali 

Cordiali saluti. 

Il Presidente del C.d.A. 
Salvatore Buzzi 


A tutti i SOCI 

Roma, 17 novembre 2006 

Oggetto: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

Si informa che è convocata l’assemblea ordinaria della 
Formula Sociale Soc. Cooperativa - ONLUS in prima 
convocazione per il giorno 2 dicembre 2006 alle ore 
20.30, in Via Cupa n.5, Roma, ed ove occorresse in 
seconda convocazione per il giorno 4 dicembre 2006 
alle ore 19.00 in Via Cupa n.5 - Roma. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni del presidente del CdA 

2. Delibera sulla cessione del ramo di azienda 
riguardante il settore pulizie 

3. Varie ed eventuali 

Cordiali saluti. 

Il Presidente del C.d.A. 
Carlo Maria Guarany 


COMUNE DI 

S.FERDINANDO DI PUGLIA 

(Prov. Barletta-Andria-Trani) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

E’ indetto per il giorno 19/12/2006, ai sensi 
art.55 D.Lgs. 163/2006, pubblico incanto per 
l’affidamento della “Gestione del servizio di 
Asilo Nido Comunale di via Donizetti” - durata 
anni 3 dalla data di inizio del servizio a partire 
dall’1/1/2007. Importo presunto per i 3 anni 
euro 320.700,00 + Iva. Aggiudicazione alla 
ditta che avrà presentato l’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa, ai sensi art.83 D.Lgs. 
163/2006. Termine presentazione offerte: ore 
12,00 del 18/12/2006. Informazioni c/o Ufficio 
Servizi Sociali 0883/626203 o Uff.Contratti 
0883/626252. 

Responsabile del Procedimento è la sig.ra 
Angela Parisi. 

RESPONSABILE SERVIZI ISTITUZIONALI 

Dr.ssa Pasqualina Daluiso 
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Compleanno 

‘Tranusto Russo partigiano 

e?c dipendente de l’Unità fia compiuto ieri 90 anni . 

Auguri dai figli Angela, Eruno, ‘Enzo 
dai nipoti Martina, Antonio, Francesco e dai parenti tutti . 
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Per la pubblicità su 

l’Unità 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

venerdì 17 novembre 2006 


Enel, Edison, Hera 
Accordo in Algeria 
per il gas 

Rischio monopolio, la Ue chiede 
informazioni sull’intesa Eni e Gazprom 


M di Luigina Venturelli /Milano 

ACCORDI Nello stesso giorno in cui l’Italia 
chiude l’accordo con l’Algeria per la fornitura 
di gas naturale per i prossimi 15 anni, l’Unio¬ 
ne europea chiede maggiori informazioni su 


quello raggiunto mar¬ 
tedì scorso con l’al¬ 
tro grande rubinetto 
del gas, la Russia. 

Ieri il commissario Ue Andris Pie- 
balgs ha richiesto all'Autorità per 
FEnergia maggiori informazioni 
sulFintesa tra Eni e Gazprom che, 
dopo mesi di faticosi negoziati, ha 
stabilito Fallungamento al 2035 
dei contratti in scadenza nel 2017, 
garantendo così nel lungo perio¬ 
do la copertura di buona parte del¬ 
le richieste nazionali di gas. Dopo 
rincontro già fissato con Eni al¬ 
l'inizio della prossima settimana - 
assicura un comunicato - l'Autho- 
rity «promuoverà un primo e preli¬ 
minare esame degli accordi rag¬ 


giunti con il ministro dello Svilup¬ 
po economico, con FAntitmst e 
quindi con il commissario Ue Pie- 
balgs». Il timore europeo, infatti, è 
che il gigante russo Gazprom - che 
ora guarda al mercato francese e 
punta a Gdf - possa, attraverso 
una serie di intese bilaterali, assicu¬ 
rarsi una condizione di quasi mo¬ 
nopolio nella fornitura di gas natu¬ 
rale all'Europa. 

L'Italia, in particolare, riceve il 
70% del proprio fabbisogno ener¬ 
getico dalla Russia e dall'Algeria. 
Per questo Romano Prodi, in visita 
nel Paese africano, ha espresso vi¬ 
va soddisfazione per i contratti sot¬ 
toscritti da tre società italiane (Edi¬ 
son, Enel ed Hera) con il gmppo 
statale algerino Sonatrach, che pre¬ 
vedono la fornitura quindicenna¬ 
le di gas naturale attraverso il meta¬ 
nodotto Galsi che unirà l'Algeria 


con la Sardegna e con la Toscana, 
in costruzione dal 2008 ed in fun¬ 
zione dal 2010. «Abbiamo firmato 
un grande progetto di enorme im¬ 
portanza - ha spiegato il premier 
da Algeri - quello di un gasdotto 
con capacità iniziale di 8 miliardi 
di metri cubi all'anno». 

Per Edison (presente nel progetto 
Galsi con una quota del 18%) l'ap¬ 
provvigionamento è di 2 miliardi 
di metri cubi annui, che si aggiun¬ 
geranno ai 2 miliardi di metri cubi 
già acquisiti in relazione al poten¬ 
ziamento del gasdotto Transmed: 
«La firma di questo accordo conso¬ 
lida un rapporto di collaborazione 
fra Edison e Sonatrach e consente 
di proseguire nello sviluppo delle 
fonti di approvvigionamento» ha 
spiegato l'amministratore delega¬ 
to Umberto Quadrino. Hera (che 
detiene una quota del 9%) si assi¬ 
cura, invece, un miliardo di metri 
cubi all'anno: «Con questo proget¬ 
to - ha commentato il presidente 
del gmppo, Tomaso Tommasi di 
Vignano - Hera e l'Italia possono 
compiere un importante passo ver¬ 
so un assetto infrastrutturale più 
adeguato e più competitivo». Ad 
Enel, infine, va una quota del 
13,5% e una fornitura di due mi¬ 
liardi di metri cubi annui di gas. 


Prezzi in discesa 


Il tasso di inflazione, secondo le stime provvisorie 
dell’lstat, è sceso a ottobre all’1,8% 

Andamento dei prezzi al consumo - dati in % 
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CAPITOLI DI SPESA (Ottobre 2006) 

% mese 

% anno j 

Prodotti alimentari 

+0,2 

+2,7 

Bevande alcoliche, tabacchi 

0,0 

+4,9 

Abbigliamento, calzature 

+0,4 

+1,3 

Abitazioni (acqua, elettr. e combust.) 

+0,1 

+4,6 

Mobili, articoli casa 

+0,1 

+1,6 

Servizi sanitari 

■1,2 

■1,2 

Trasporti 

■1,0 

+0,7 

Comunicazioni 

+0,4 

■2,9 

Ricreazione, spettacoli 

-0,8 

+1,1 

Istruzione 

+1,3 

+2,2 

Servizi ricettivi, ristorazione 

0,0 

+2,7 

Altri beni e servizi 

+0,2 

+2,8 

INDICE GENERALE 

■0,1 

+1,8 


Fonte: ISTAT P&G Infograph 


INFLAZIONE 

Ottobre all’ 1,8%: giù coi prezzi dell’energia 

Inflazione in calo in ottobre. Con una diminuzione con¬ 
giunturale dello 0,1%, lo scorso mese l'incremento del costo del¬ 
la vita è stato pari all'1,8%, tre decimi di punto percentuale sotto 
il dato di settembre. 

Lo ha reso noto l'Istat, che ha anche spiegato che, come conse¬ 
guenza di tali andamenti il tasso di inflazione «acquisito» per il 
2006, cioè quello che si registrerebbe se l'indice generale rimanes¬ 
se per la restante parte dell'anno allo stesso livello misurata a ot¬ 
tobre, è pari al 2,1%. «Il significativo rallentamento dell'inflazio¬ 
ne - secondo l'analisi dell'Istat - risente in primo luogo della fles¬ 
sione dei prezzi nel comparto energetico e, secondariamente, 
delle riduzioni dei prezzi dei medicinali. Al contrario, un soste¬ 
gno parziale alla dinamica dei prezzi si deve al proseguire della fa¬ 
se di accelelrazione della crescita dei prodotti alimentari e al per¬ 
manere su valori relativamente elevati dei servizi». 


DISTRIBUZIONE 

Conad premiata 
per lo sviluppo 
all’estero 


■ Conad è l'unica catena della 
grande distribuzione italiana a 
svilupparsi all'estero con scelte 
di eccellenza, come la fondazio¬ 
ne della cooperativa europea 
Coopemic e l'apertura di nuovi 
punti vendita in Albania e a 
Malta. Il riconoscimento viene, 
oltre che dal mercato, dalla Fa¬ 
coltà di Economia dell'Universi¬ 
tà La Sapienza di Roma, dove 
l'amministratore delegato Ca¬ 
millo De Berardinis ha ricevuto 
il Premio Innovazione e Svilup¬ 
po. Il Premio è attribuito alle 
aziende e ai loro imprenditori 
che si sono imposti sul mercato 
come modelli di eccellenza, per¬ 
chè «sono stati in grado di af¬ 
frontare le nuove sfide impren¬ 
ditoriali diversificando e am¬ 
pliando i mercati di riferimento 
e mettendo in discussione le 
strategie e i sistemi organizzati¬ 
vi tradizionali a vantaggio di 
una sempre maggiore competi¬ 
tività». 

«Questo premio è il riconosci¬ 
mento del molo di Conad nel 
moderno mercato della grande 
distribuzione, della sua capaci¬ 
tà di creare valore attraverso lo 
sviluppo quale fattore di cresci¬ 
ta e competitività - ha commen¬ 
tato De Berardinis -. Sviluppo 
anche sul fronte dell'innovazio¬ 
ne che, per Conad, significa en¬ 
trare in nuovi mercati per forni¬ 
re maggiori opportunità di cre¬ 
scita ai soci e più servizi e rispar¬ 
mio ai consumatori. La nuova 
cooperativa europea Cooper- 
nic, fondata assieme alla catena 
di distribuzione belga Colruyt, 
alla svizzera Coop Suisse, alla 
francese E.Leclerc e alla tedesca 
Rewe, e la presenza Conad in Al¬ 
bania e a Malta sono fattori di 
sviluppo che ci consentono di 
guardare al futuro con ottimi¬ 
smo». 


AVVENIMENTI Dimenticare Tavaroli e la svalutazione Telecom, a Londra c’è anche Sofia Loren per il tradizionale appuntamento annuale 

Pirelli, il calendario per rifarsi Timmagine 


M di Giampiero Rossi inviato a Londra 



Sofia Loren ritratta per il calendario Pirelli Foto Ansa 


Il comunicato ufficiale di presenta¬ 
zione parla di «svolta », di «ritorno 
all'essenzialità », di «personalità ». 
L'oggetto è il calendario Pirelli , ma a 
ben guardare vi si potrebbe leggere in 
controluce quantomeno un auspicio 
riferito all'azienda, all'industria, al¬ 
la fabbrica. 

Dagli studios di Los Angeles alla Bi¬ 
cocca le distanze sono siderali, eppu¬ 
re di questi tempi è pressoché inevita¬ 
bile - anche di fronte a un evento 
mondano e di pura immagine - acco¬ 
stare il set fotografico e i grandi no¬ 
mi del cinema allo storico stabili¬ 
mento Pirelli alla periferia nord di 
Milano. Perché dopo la lunga stagio¬ 
ne delle dismissioni e la pagina oscu¬ 
ra delle intercettazioni e del fallito as¬ 
salto alla Borsa, al gmppo Pirelli 
non può che fare bene una bella inie¬ 
zione di "immagine". Positiva, s'in¬ 
tende. E allora ecco che arriva come 
una pioggia d'acqua santa il mitico 
calendario, che per la sua quarante¬ 
sima edizione, offre allo sguardo de¬ 
gli appassionati di fotografia (ma 


anche a chi ha un occhio assai me¬ 
no sofisticato) nientemeno che l'im¬ 
marcescibile Sofia Loren (Sophia 
con il "ph", per la precisione), un 
"marchio" italiano che non conosce 
declino, in grado di inibire qualsiasi 
eventuale tentativo di imitazione ci¬ 
nese. Insieme a quelle della non più 
giovanissima Loren, l'edizione 
2007 del calendario Pirelli offre 26 
immagini in bianco e nero di Penelo¬ 
pe Cmz, Hillary Swank, Naomi 
Watts e Lou Doillon, giovanissima 
figlia d'un altro mito di una genera¬ 
zione: JaneBirkin. 

Quando hanno iniziato a concepire 
l'idea del calendario che ieri, a Lon¬ 
dra, è stato ufficialmente presentato 
a tutto il mondo, i fotografi olandesi 
Inez Van Lamsweerde e Vinoodh 
Matadin molto probabilmente igno¬ 
ravano che il loro progetto si sarebbe 
prestato a interpretazioni metafori¬ 
che dell'azienda committente. Infat¬ 
ti, sempre secondo la versione ufficia¬ 
le, il calendario 2007 «segna un'im¬ 
portante svolta rispetto al passato, il 


glamour che ha caratterizzato le ulti¬ 
me edizioni è assente. Si assiste a un 
ritorno all'essenzialità dei set cine¬ 
matografici, delle sceneggiature e del¬ 
la fotografia dei primi anni sessan¬ 
ta: prevalenza della personalità del 
soggetto sull'ambiente, in un conte¬ 
sto semplice e rigoroso». Perbacco: 
ma a ben guardare, non potrebbe es¬ 
sere questa stessa la formula da ap¬ 


plicare alla Pirelli-industria che pro¬ 
duce? Non si sta da tempo ripetendo 
che dopo gli anni della grande corsa 
alla "differenziazione " e dei voli pin¬ 
darici tra futurismi tecnologici e cor¬ 
se alla finanza e al business immobi¬ 
liare (che come contropartita hanno 
avuto la pervicace dismissione di 
pezzi importante di produzioni, dai 
cavi in giù)? E quel richiamo agli an¬ 


ni sessanta, non riporta alla mente 
tempi in cui il solo nome Pirelli signi¬ 
ficava pneumatici, prodotti, fabbri¬ 
che, lavoro? E significava anche, ine¬ 
quivocabilmente, Italia. Non a caso, 
tra l'altro, il calendario Pirelli è nato 
nel 1964, anno simbolico del boom 
italiano, anno record per la nascita 
di bambini. 

E allora ben venga il calendario mi¬ 
nimalista, tutto giocato soltanto su 
uno scenario limitato a un letto. Vi¬ 
va la Pirelli che spoglia (assai poco, 
in verità) attrici belle e famose e non 
il proprio patrimonio industriale. E 
sia benvenuta anche Sophia Loren, 
che alla faccia dell'età che avanza 
riesce a monopolizzare l'intimidita 
attenzione di giornalisti finlandesi, 
cileni, turchi e austriaci relegando a 
un molo di comprimari sia i fotogra¬ 
fi autori del calendario sia l'emergen¬ 
te figlia di Jane Birkin (per lei una so¬ 
la domanda durante la conferenza 
stampa, per Sophia decine). Lei, la 
Diva Loren, si concede a flash, tele¬ 
camere e cronisti con la sua alterigia 
appena appena mascherata da una 
napoletanità rievocata ad ogni occa¬ 


sione, assicurando mille volte di es¬ 
sersi divertita molto a posare per 
quelle foto, sottolineando che l'età 
non è un problema. L'Italia e Napoli 
tornano anche quando gli viene chie¬ 
sto quale diavolo di dieta segua per 
mantenersi così bene alla sua età: 
«A Napoli non seguiamo diete; ab¬ 
biamo sempre molta fame». Ma 
chissà cosa avrebbe detto la ex testi¬ 
monial del prosciutto cotto se si fos¬ 
se trattenuta ad assaggiare il raffina¬ 
to buffet a base di minuscoli bocconi 
di cucina giapponese. Mondanità a 
parte: alla Pirelli serve un calendario 
Pirelli? La realizzazione delle 30mi- 
la copie (una tiratura limitata, desti¬ 
nata soltanto a pochi eletti) dell'edi¬ 
zione 2007, buffet giapponese com¬ 
preso, è costata circa due milioni di 
dollari. Il ritorno di immagine atte¬ 
so, assicurano alla Pirelli, è di alme¬ 
no sessanta volte tanto. Come con¬ 
ferma il ragazzino pakistano che la¬ 
vora da Pizza Hut in Oxford Street, 
che quando vede una cartellina con 
il marchio del gmppo milanese non 
si trattiene e domanda timidamen¬ 
te: «Lei è della Pirelli?». 


PAY-TV 

La saudita Orbit 
taglia 92 posti 
nella sede di Roma 


■ La pay-tv satellitare Orbit, di 
proprietà del gmppo saudita 
Mawarid, che ha trasmesso dal 
1993 da Roma un bouquet di cir¬ 
ca 40 canali televisivi tematici e 
20 radiofonici su 23 paesi del 
Medio Oriente e del Nord Afri¬ 
ca, ha annunciato che metterà 
92 lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore dal prossimo 20 no¬ 
vembre. Lo ha reso noto un co¬ 
municato della Slc-Cgil che non 
esclude ulteriori forme di prote¬ 
sta nel tentativo di coinvolgere 
governo e istituzioni locali. 
Orbit, spiega il sindacato, «ha 
iniziato da più di un anno un 
processo di ristrutturazione che 
ha visto il trasferimento della 
maggior parte delle attività pro¬ 
duttive in altre sedi del gmppo 
situate in Bahrain, a Beimt e a II 
Cairo. 

La Orbit ha prodotto e messo in 
onda trasmissioni (film, sport, 
intrattenimento, programmi 
per bambini, news etc.) di livel¬ 
lo paragonabile - secondo quan¬ 
to afferma il sindacato - a quello 
dei principali network mondia¬ 
li. I competitor diretti di alcuni 
dei suoi canali sono nel mondo 
arabo: Showtime, Art e Al Jazee- 
ra. Quando la società ha iniziato 
ad operare, nel 1993/94 è arriva¬ 
ta ad occupare circa 700 lavora¬ 
tori di nazionalità principal¬ 
mente italiana, araba e inglese, 
ma in realtà con una forte ten¬ 
denza alla multietnicità. Al mo¬ 
mento i dipendenti sono di al¬ 
meno 15 nazionalità diverse. 
Ora il trasferimento delle attivi¬ 
tà verso il Bahrain e le altre sedi, 
ora definitivamente completa¬ 
to, ha provocato - secondo la de¬ 
nuncia del sindacato - una dra¬ 
stica riduzione di lavoro e di per¬ 
sonale nella sede di Roma che ri¬ 
schia di chiudere nel giro di po¬ 
chi mesi. 


STIVI 

Fiom: Palazzo 
Chigi convochi 
subito un tavolo 


■ «Non è più possibile tergi¬ 
versare. La presidenza del Con¬ 
siglio deve convocare al più pre¬ 
sto il tavolo St Microelectroni- 
cs. Vogliamo sapere se il gover¬ 
no ritenga o meno che conti¬ 
nui ad essere interesse del no¬ 
stro paese mantenere in Italia 
un'impresa di eccellenza come 
questa». 

Lo ha dichiarato il segretario na¬ 
zionale della Fiom-Cgil Laura 
Spezia commentando lo sciope¬ 
ro (che ha registrato una parte¬ 
cipazione altissima) di mercole¬ 
dì dei lavoratori della St Microe- 
lectronics, circa lOmila equa¬ 
mente divisi tra gli stabilimenti 
del Nord e del Sud Italia. 
«Vogliamo altresì sapere - ag¬ 
giunge Spezia - se l'esecutivo ri¬ 
tenga che una presenza pubbli¬ 
ca debba rimanere all'interno 
del capitale societario di Stm, e 
se intenda mantenere gli impe¬ 
gni ripetutamente presi per lo 
sviluppo del gmppo». 






Lucideicinema aiiano 

In edicola 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la quinta uscita: 

Il portiere di notte 

un film di Liliana Cavani 


Luui- WeÌtih 






Prossima uscita: 
29 novembre 


La caduta degli Dei 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


rullila 


& 

LUCE 














































16 l’Unità 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


venerdì 17 novembre 2006 


Cambi in euro 1 


1,2804 

dollari 

+0,001 

151,1600 

yen 

+0,150 

0,6781 

sterline 

-0,000 

1,5977 

fra. svi. 

-0,001 

7,4583 

cor. danese 

-0,001 

28,0650 

cor. ceca 

-0,041 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2225 

cor. norvegese 

-0,024 

9,0705 

cor. svedese 

-0,017 

1,6680 

dol. australiano 

-0,005 

1,4572 

dol. canadese 

+0,000 

1,9279 

dol. neozelandese 

-0,013 

257,0400 

fior, ungherese 

-0,610 

0,5777 

lira cipriota 

+0,000 

239,6400 

tallero sloveno 

+0,060 

3,7981 

zloty poi. 

-0,013 


Bot a 3 mesi 

99,49 

3,00 

Bot a 6 mesi 

98,29 

3,20 

Bot a 12 mesi 

96,43 

3,27 

Bot a 12 mesi 

96,74 

3,27 


Borsa 

Alitalia in risalita 

Seduta piatta in Piazza Affari. I 
principali indici hanno chiuso la 
seduta sui valori della vigilia, 
con il Mibtel che ha segnato un 
più 0,05% a quota 31.349 punti 
e PS&P/Mib un più 0,01% a 
40.817 punti. Tra i principali 
titoli, Alitalia, con un progresso 
del 2,15%, ha portato all'8,96% 
il rialzo nelle prime quattro 
sedute della settimana sulle 
ipotesi dell'arrivo di un partner 
industriale asiatico. Ancora ben 
intonati Eni (più 0,4%) e le 
controllate Saipem (più 1,39%) e 
Snam Rete Gas (più 1,3%) dopo 


lo storico accordo con i mssi di 
Gazprom. Tra gli altri energetici, 
Enel più 0,33% ed Edison più 
2,31%. Ribasso invece per Fiat, 
meno 0,33% a quota 14,945 
euro per azione. Negativi gli 
assicurativi (Unipol meno 
0,52%, Generali meno 0,03%). 
Contrastati i tecnologici 
(Fastweb più 0,42%, Tiscali 
meno 0,36%) e gli editoriali. 
Realizzi su Poltrona Frau 
allindomani dell'esordio col 
botto a Piazza Affari: la matricola 
ha archiviato la sua seconda 
sessione in calo dell'1,89% a 
2,907 euro per azione, contro i 
2,1 del prezzo di collocamento. 


Natuzzi 

Ritorna l’utile 

Natuzzi ha chiuso il terzo 
trimestre con un utile netto di 
0,8 milioni rispetto ad una 
perdita netta di 2 milioni nello 
stesso periodo dello scorso 
anno. L'utile per azione è stato 
di 0,01 euro rispetto alla 
perdita di 0,04 euro del terzo 
trimestre 2005. Nei primi nove 
mesi la società ha registrato un 
utile consolidato di 17,5 
milioni, rispetto ad una 
perdita netta di 13,9 milioni 
nei primi nove mesi del 2005. 
L'utile per azione è stato pari a 
euro 0,32 rispetto alla perdita 


di euro 0,25 registrata nel 
2005. Quanto al fatturato nel 
terzo trimestre è aumentato 
del 7,7%, attestandosi a 158,5 
milioni, mentre nei primi 
nove mesi è cresciuto del 
13,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2005, 
raggiungendo i 542,4 milioni. 
Nel terzo trimestre, poi, 
Natuzzi ha registrato una 
perdita operativa di 1,1 
milioni rispetto al pareggio del 
terzo trimestre 2005, mentre 
nei nove mesi la redditività 
operativa è stata pari a 19,9 
milioni (meno 9,3 milioni nel 
2005). 


Cir 

Intesa per Oakwood 

Cir ha raggiunto un accordo 
preliminare per l'acquisto di 
una partecipazione di circa il 
45% in Oakwood Financial 
Investments, società 
specializzata in servizi 
finanziari retail 
innovativi, di cui Merrill 
Lynch acquisirà un altro 45%, 
con l'obiettivo di esercitare un 
controllo congiunto sul 
gmppo. L'investimento per 
Cir è di circa 100 milioni, con 
l'impegno a supportare nuove 
iniziative per circa 50 milioni. 
Oakwood è destinata a 


diventare una società di 
capitali in Lussemburgo ed è 
specializzata nella creazione, 
acquisizione e gestione di 
società di finanziamenti retail, 
dedicandosi ai clienti che non 
soddisfano i criteri tradizionali 
di erogazione dei crediti. 

Nel 2006 si stima che il 
gmppo raggiunga i circa 1,1 
miliardi di finanziamenti 
erogati. 

Già presente in Australia, 

Gran Bretagna e Italia, 
Oakwood punta a svilupparsi 
in mercati ad elevato 
potenziale, Italia e Spagna in 
particolare. 


In sintesi 


Man ha ufficialmente 
lanciato un'offerta ostile 
da 10,3 miliardi di euro 
sulla rivale svedese 
Scania, dopo aver 
inutilmente tentato un 
approccio amichevole. 
Scania e il suo 
proncipale azionista 
Investor Ab, che hanno 
sempre rifiutato finora le 
offerte di Man,ha 
ancora una volta 
risposto picche. 

La controllata di 
Unicredit Pekao 
prevede di chiudere la 
fusione con Bhp entro 
l'anno. È quanto emerso 
nel corso di un incontro 
a Varsavia nel quale è 
stato anche fatto cenno 
al possibile concambio 
di 3,3 azioni Pekao per 
ogni azione Bph dopo la 
scissione. 

Citigroup, il colosso 
statunitense dei servizi 
finanziari, ha firmato un 
accordo da complessivi 
3,1 miliardi di dollari che 
gli consentirà di 
controllare la cinese 
Guangdong 
Development, con una 
quota complessiva dell' 
86%. Citigroup diventa 
conseguentemente il 
primo operatore nel 
comparto a gestire un 
istituto di credito cinese. 

Versace e il gruppo 
australiano Sunland, 
quotato in Borsa e 
operante nel settore 
dello sviluppo 
immobiliare, hanno 
concluso un accordo a 
livello mondiale perla 
realizzazione e 
l'apertura di 15 nuovi 
hotel di lusso «Versace 
Palace». L'intesa firmata 
da Giancarlo Di Risio, 
amministratore delegato 
di Gianni Versace, 
rafforza la 

collaborazione fra i due 
gruppi, che hanno 
aperto il primo Versace 
Palace sulla «Gold 
Coast» australiana nel 
settembre del 2000. 

Lineapiù, azienda 
leader nel settore dei 
filati che ha sede a 
Capalle (FI), ha portato a 
compimento un 
aumento di capitale con 
l'ingresso di nuovi soci. 
Da ieri, con la famiglia 
Coppini, sono entrati a 
far parte della 
compagine azionaria 
diversi imprenditori 
pratesi e biellesi come 
Alberto Pecci, Marco 
Schneider, Botto Paola, 
Paolo Bini, Nando 
Albini, Giancarlo Mazzi 
e Dalila Mazzi. 

La società italiana 
Intermarine si è 
aggiudicata la gara per 
la fornitura di tre 
cacciamine per la 
Marina finlandese. Lo 
ha reso noto il 
sottosegretario alla 
Difesa, Lorenzo Forcieri, 
che parla di «lavoro 
garantito fino al 2012. 
L'azienda spezzina 
conferma il suo ruolo di 
leadership nel settore. È 
stata premiata la qualità 
della sua ricerca e l'alto 
contenuto tecnologico 
dei suoi prodotti». 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27061 

13,98 

14,05 

-0,53 

66,80 

729 

8,38 

14,26 

0,4700 

2976,40 

Acegas-Aps 

15277 

7,89 

7,91 

0,11 

1,78 

32 

6,36 

8,14 

0,3200 

432,70 

Acotel 

32117 

16,59 

16,64 

0,77 

22,12 

22 

12,92 

19,02 

0,4000 

69,17 

Acq. Potab. 

31213 

16,12 

16,12 


-5,12 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

81,42 

Acsm 

4645 

2,40 

2,40 

-0,54 

8,40 

34 

2,10 

2,72 

0,0700 

112,44 

Actelios 

17672 

9,13 

9,10 

-0,58 

7,26 

28 

8,18 

11,62 

- 

617,72 

Aedes 

10549 

5,45 

5,46 

0,78 

0,02 

52 

4,59 

6,25 

0,1800 

547,38 

Aem 

4308 

2,23 

2,22 


37,60 

9333 

1,62 

2,23 

0,0560 

4005,11 

AemTo 

4620 

2,39 

2,39 

-1,00 

16,62 

951 

1,90 

2,43 

0,0335 

1738,06 

Aem To w08 

1353 

0,70 

0,70 

-0,71 

30,17 

120 

0,48 

0,73 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39577 

20,44 

19,49 

-0,46 

48,26 

102 

12,74 

20,44 

0,1400 

184,67 

Alerion 

841 

0,43 

0,44 

0,18 

-1,99 

440 

0,41 

0,50 

0,0050 

173,73 

Alitalia 

1594 

0,82 

0,83 

2,15 

-15,18 

29208 

0,74 

1,28 

0,0413 

1141,25 

Alleanza 

18443 

9,53 

9,51 

-0,35 

-9,35 

5391 

8,56 

10,72 

0,4550 

8061,76 

Amplifon 

12038 

6,22 

6,19 

-1,17 

9,42 

1190 

5,59 

8,20 

0,3000 

1230,56 

Anima 

5892 

3,04 

3,04 

0,36 

-1,27 

113 

2,40 

3,52 

0,1250 

319,51 

Ansaldo Sts 

15815 

8,17 

8,17 

1,28 


382 

7,18 

9,18 

- 

816,80 

Art'é 

15831 

8,18 

8,03 

-1,35 

-22,98 

4 

6,01 

11,33 

0,4000 

29,27 

Asm 

7852 

4,05 

4,04 

-0,59 

58,46 

614 

2,53 

4,12 

0,0250 

3139,81 

Astaldi 

10464 

5,40 

5,34 

-1,17 

12,23 

234 

4,47 

6,36 

0,0850 

531,89 

Auto To-Mi 

33058 

17,07 

17,09 

-0,02 

7,57 

92 

15,24 

18,43 

0,3000 

1502,42 

Autogrill 

26626 

13,75 

13,71 

-0,25 

18,88 

1269 

11,44 

13,75 

0,2400 

3498,25 

Autostrade 

46451 

23,99 

24,20 

0,88 

16,91 

24416 

20,11 

24,30 

0,3100 

13715,36 

Azimut H. 

18819 

9,72 

9,83 

2,66 

47,06 

817 

6,61 

10,57 

0,1000 

1406,86 

B 

B. Bilbao Vlz. 

37347 

19,29 

19,28 

1,10 

26,62 

0 

14,88 

19,35 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4802 

2,48 

2,47 

-1,48 

13,91 

3636 

2,07 

2,80 

0,0520 

3418,98 

B. Carige 

7495 

3,87 

3,88 

0,68 

35,76 

784 

2,85 

4,05 

0,0750 

4640,80 

B. Carige risp 

7900 

4,08 

4,08 

-0,32 

0,95 

0 

3,80 

4,52 

0,0950 

715,42 

B. Desio 

14408 

7,44 

7,44 

-0,84 

19,25 

157 

5,97 

7,82 

0,0830 

870,60 

B. Desio r nc 

13157 

6,80 

6,76 

-1,31 

12,99 

7 

5,78 

6,97 

0,1000 

89,71 

B. Fideuram 

9645 

4,98 

4,98 

0,16 

7,63 

266 

4,04 

5,20 

0,1700 

4882,83 

B. Finnat 

1983 

1,02 

1,02 

-1,26 

-11,03 

747 

0,95 

1,27 

0,0130 

371,59 

B. Ifis 

20077 

10,37 

10,32 

-1,64 

3,99 

38 

9,73 

13,55 

0,2400 

299,59 

B. Intermobiliare 

16224 

8,38 

8,37 

0,08 

11,19 

52 

7,51 

9,66 

0,2500 

1296,54 

B.Intesa 

10638 

5,49 

5,47 

-0,80 

21,68 

36375 

4,27 

5,58 

0,2200 33049,64 

B. Intesa r nc 

10359 

5,35 

5,36 

0,47 

26,75 

3237 

4,01 

5,35 

0,2310 

4988,82 

B. Italease 

78961 

40,78 

40,85 

-1,38 

87,93 

706 

21,70 

51,79 

0,4900 

3109,17 

B. Lombarda 

32731 

16,90 

16,93 

1,38 

41,42 

1722 

11,95 

17,93 

0,4000 

6001,03 

B. Profilo 

4500 

2,32 

2,32 


8,24 

203 

2,07 

2,91 

0,1470 

291,09 

B. Santander 

26817 

13,85 

13,85 

-0,04 

24,04 

2 

10,52 

13,91 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

37114 

19,17 

19,11 

-0,84 

10,91 

14 

17,07 

19,61 

0,5000 

126,51 

B.ca Generali 

17612 

9,10 

9,07 

0,53 


3006 

9,01 

9,10 

- 

1012,50 

B.P. Etruria e L. 

30851 

15,93 

15,95 

0,99 

13,02 

248 

13,15 

17,73 

0,2200 

859,35 

B.P.Intra 

27057 

13,97 

14,00 

-0,48 

16,67 

243 

11,76 

15,00 

0,2000 

722,02 

B.P. Italiana 

20348 

10,51 

10,59 

0,88 

43,13 

3750 

6,94 

10,88 

0,2750 

7170,93 

B.P. Milano 

23874 

12,33 

12,35 

-0,59 

32,28 

2730 

8,90 

12,38 

0,1500 

5117,37 

B.P. Spoleto 

23367 

12,07 

12,09 

0,18 

10,98 

10 

9,71 

13,11 

0,4000 

264,04 

B.P. Verona No 

41223 

21,29 

21,36 

-0,23 

23,13 

2499 

17,29 

23,49 

0,7000 

7990,74 

B.P.U. Banca 

39907 

20,61 

20,69 

1,87 

10,55 

2154 

18,64 

22,47 

0,7500 

7099,45 

BasicNet 

1706 

0,88 

0,88 

-1,51 

70,29 

211 

0,52 

1,47 

0,0930 

53,73 

Bastogi 

409 

0,21 

0,21 

-0,61 

-21,68 

255 

0,19 

0,29 

- 

142,62 

BB Biotech 

107308 

55,42 

55,46 

0,09 

7,93 

6 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9211 

4,76 

4,75 

-1,00 

9,56 

2 

4,25 

7,43 

- 


Beghelli 

1005 

0,52 

0,52 

-0,19 

-13,96 

89 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,82 

Benetton 

26972 

13,93 

13,89 

-0,83 

45,13 

565 

9,60 

15,52 

0,3400 

2544,67 

Beni Stabili 

1836 

0,95 

0,95 

0,71 

16,86 

6007 

0,73 

0,96 

0,0240 

1613,34 

Biesse 

28564 

14,75 

14,89 

4,79 

117,68 

304 

6,78 

14,75 

0,1800 

404,10 

Bnl r nc 

6756 

3,49 

3,49 

-0,20 

40,86 

2 

2,48 

4,00 

0,1248 

80,94 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 



0 

15,25 

18,50 

0,4000 

69,45 

Bolzoni 

7187 

3,71 

3,75 

2,54 


248 

3,02 

3,73 

- 

94,77 

Bon. Ferraresi 

75224 

38,85 

38,71 

0,36 

18,19 

3 

32,85 

39,05 

0,1300 

218,53 

Brembo 

17231 

8,90 

8,91 

-0,08 

38,74 

101 

6,14 

9,16 

0,2100 

594,31 

Brioschi 

786 

0,41 

0,40 

-0,52 

-2,76 

1168 

0,34 

0,49 

0,0038 

206,46 

Brioschi w 

107 

0,06 

0,06 

4,53 

-15,85 

4330 

0,04 

0,09 

- 


Bulgari 

20859 

10,77 

10,84 

-0,18 

13,30 

3356 

8,32 

11,23 

0,2500 

3213,22 

Buongiorno Spa 

7389 

3,82 

3,82 

1,30 

17,16 

410 

3,26 

5,45 

. 

331,38 

Buzzi Unicem 

41223 

21,29 

21,35 

0,38 

60,72 

178 

13,25 

21,91 

0,3200 

3342,89 

Buzzi Unicem r nc 

27371 

14,14 

14,21 

1,00 

53,44 

80 

9,21 

14,69 

0,3440 

574,17 

C 

C. Artigiano 

7158 

3,70 

3,71 

0,11 

10,36 

193 

3,24 

3,82 

0,1240 

526,44 

C. Bergam. 

60528 

31,26 

31,21 

-0,61 

22,30 

3 

25,56 

32,36 

0,9500 

1929,58 

C. Valtellinese 

25485 

13,16 

13,28 

1,43 

15,28 

323 

10,27 

13,54 

0,4000 

1197,36 

Cad It 

15777 

8,15 

8,16 

-0,17 

-19,28 

4 

7,80 

10,37 

0,1800 

73,17 

Cairo Comm. 

74972 

38,72 

38,59 

0,13 

-21,09 

35 

34,37 

53,23 

3,0000 

303,35 

Caltagir. r nc 

15419 

7,96 

8,04 


13,71 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,25 

Caltagirone 

15632 

8,07 

8,08 

-0,75 

11,43 

17 

7,12 

9,44 

0,1000 

874,23 

Caltagirone Ed. 

12297 

6,35 

6,35 

-0,27 

-9,75 

106 

6,34 

7,72 

0,3000 

793,88 

Cam-Fin. 

2839 

1,47 

1,47 

0,75 

-19,45 

189 

1,40 

2,10 

0,0300 

539,04 

Campari 

14772 

7,63 

7,63 

1,29 

20,58 

824 

6,23 

8,12 

0,1000 

2215,46 

Capitana 

13447 

6,95 

6,94 

-0,59 

41,56 

17936 

4,91 

7,31 

0,2000 

18023,67 

Carraro 

8061 

4,16 

4,15 

-1,66 

21,23 

133 

3,43 

4,29 

0,1250 

174,85 

Cattolica Ass. 

89243 

46,09 

45,86 

-2,09 

5,52 

448 

39,25 

49,12 

1,5000 

2184,26 

Cdb Web Tech 

5528 

2,86 

2,85 

0,53 

22,26 

153 

2,05 

3,11 

- 

289,94 

Cdc 

10032 

5,18 

5,19 

0,82 

-44,36 

11 

4,97 

9,83 

0,5600 

63,54 

Celi Therapeutics 

2277 

1,18 

1,17 

0,26 

-38,24 

2242 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11226 

5,80 

5,80 

-0,40 

22,55 

34 

4,72 

6,31 

0,1500 

98,57 

Cementir 

12944 

6,68 

6,69 

-0,18 

34,02 

59 

4,99 

7,15 

0,0850 

1063,72 

Cent. Latte To 

8587 

4,43 

4,44 

0,34 

-0,92 

16 

4,10 

4,62 

0,0500 

44,35 

CHL 

1615 

0,83 

0,83 

-0,20 

53,63 

356 

0,52 

1,30 

- 

107,85 

Ciccolella 

3745 

1,93 

1,91 

-1,44 

68,03 

46 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,21 

Cir 

4759 

2,46 

2,47 

1,19 

9,88 

1350 

2,13 

2,63 

0,0500 

1917,44 

Class 

2633 

1,36 

1,37 

1,70 

-17,48 

698 

1,25 

1,71 

0,0100 

125,96 

Cofide 

2111 

1,09 

1,09 

0,64 

7,07 

432 

0,98 

1,17 

0,0150 

783,94 

Coin 

9160 

4,73 

4,74 

0,53 

67,94 

72 

2,82 

4,91 

- 

627,66 

Credem 

21396 

11,05 

11,02 

-0,50 

17,62 

348 

8,79 

11,54 

0,3000 

3079,25 

Cremonini 

4575 

2,36 

2,36 

0,08 

19,29 

92 

1,97 

2,44 

0,2260 

335,12 

Crespi 

1741 

0,90 

0,90 

1,05 

5,82 

202 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,96 

Csp 

1958 

1,01 

1,01 

-0,98 

-5,51 

73 

0,86 

1,10 

0,0500 

24,77 

D 

Dada 

30628 

15,82 

15,96 

0,82 

13,93 

10 

13,56 

19,80 


252,58 

Danieli 

18871 

9,75 

9,74 

-0,26 

54,14 

37 

6,32 

9,84 

0,0800 

398,41 

Danieli r nc 

14009 

7,24 

7,25 

-0,43 

54,79 

524 

4,48 

7,34 

0,1007 

292,48 

Data Service 

10249 

5,29 

5,27 

-0,08 

3,22 

6 

4,84 

7,40 

0,5200 

26,56 

Datalogic 

11730 

6,06 

6,03 

0,20 

-2,76 

155 

5,45 

7,55 

0,2200 

384,95 

Datamat 

19101 

9,87 

9,86 

-0,05 

1,37 

5 

9,43 

9,91 

0,1950 

279,76 

De 1 Longhi 

7406 

3,83 

3,86 

2,94 

66,16 

440 

2,30 

3,83 

0,0200 

571,84 

Digital Bros 

7600 

3,92 

3,93 

-0,08 

-9,79 

30 

3,77 

4,51 

- 

55,39 

Digital M. Techn. 

104365 

53,90 

54,12 

-0,62 

69,39 

43 

30,55 

55,33 

- 

606,40 

Dmail Gr. 

19256 

9,95 

9,80 

-2,33 

10,44 

52 

7,93 

11,26 

0,1000 

76,08 

Ducati 

1676 

0,87 

0,87 

2,84 

23,64 

3679 

0,57 

0,87 

- 

277,65 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

7759 

4,01 

4,02 

0,48 

-9,83 

1688 

3,91 

4,68 

0,1450 

1739,30 

Edison 

3514 

1,82 

1,82 

2,31 

6,33 

4613 

1,49 

1,82 

0,0380 

7554,99 

Edison r 

4008 

2,07 

2,09 

3,83 

14,00 

286 

1,61 

2,23 

0,2180 

228,93 

Edison w07 

1702 

0,88 

0,88 

1,43 

4,67 

143 

0,67 

0,90 



Eems 

11519 

5,95 

5,93 

-1,59 


813 

5,82 

11,19 


250,65 

EI.En 

54409 

28,10 

28,18 

-0,07 

-7,84 

8 

24,83 

34,60 

0,5500 

131,81 

Elica 

10843 

5,60 

5,62 

0,11 


584 

5,51 

5,90 


354,61 

Emak 

9443 

4,88 

4,85 

-0,90 

1,65 

17 

4,58 

5,57 

0,1500 

134,87 

Enel 

15101 

7,80 

7,83 

0,33 

16,59 

137427 

6,53 

7,80 

0,6300 48138,09 

Enertad 

6401 

3,31 

3,33 

0,70 

14,08 

218 

2,37 

3,47 

0,0207 

313,64 

Engineering 1.1. 

64942 

33,54 

33,47 

-0,39 

4,49 

8 

28,16 

36,96 

0,3600 

419,25 

Eni 

48504 

25,05 

25,09 

0,40 

5,92 

22312 

21,80 

25,05 

0,6000 

100334,2 

Erg 

35546 

18,36 

18,51 

0,77 

-10,75 

1782 

14,93 

25,30 

0,4000 

2759,57 

Ergo Previdenza 

9592 

4,95 

4,97 

0,12 

-4,29 

141 

4,09 

5,52 

0,1740 

445,86 

Esprinet 

28537 

14,74 

14,68 

-1,31 

59,40 

198 

9,25 

17,53 

0,1100 

772,34 

Euphon 

13484 

6,96 

6,99 

0,91 

-24,54 

16 

6,56 

9,37 

0,6000 

49,72 

Eurofly 

4959 

2,56 

2,55 

-0,23 

-59,22 

20 

2,19 

6,34 


34,20 

Eurotech 

17332 

8,95 

8,96 

-0,12 

25,03 

262 

5,96 

11,86 


308,42 

Eutelia 

11329 

5,85 

5,83 

0,78 

-20,12 

147 

4,94 

7,83 

- 

382,76 

Exprivia 

1745 

0,90 

0,90 

-0,53 

-18,58 

26 

0,79 

1,25 


30,58 

F 

FastWeb 

73617 

38,02 

38,15 

0,42 

-1,02 

644 

28,59 

42,42 

3,7700 

3022,90 

Fiat 

28967 

14,96 

14,95 

-0,33 

100,89 

12352 

7,45 

15,12 

0,3100 

16340,00 

Fiat priv 

24149 

12,47 

12,46 

-0,59 

108,42 

423 

5,98 

12,80 

0,3100 

1288,26 

Fiat r nc 

27092 

13,99 

13,93 

-1,09 

110,37 

368 

6,64 

14,40 

0,4650 

1118,14 

Fiat w07 

217 

0,11 

0,11 

-16,38 

-38,07 

5499 

0,08 

0,23 



Fidia 

8860 

4,58 

4,59 

0,66 

-1,95 

23 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,51 

Fiera Milano 

17101 

8,83 

8,83 

-0,47 

-0,50 

13 

8,36 

9,42 

0,3000 

299,33 

Fil. Pollone 

1738 

0,90 

0,89 

-0,84 

-16,66 

9 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,56 

Finarte C.Aste 

973 

0,50 

0,50 

0,68 

-36,34 

25 

0,47 

0,81 

0,0362 

25,17 

Finmeccanica 

36024 

18,61 

18,63 

-0,04 

13,60 

1222 

15,82 

19,53 

0,5000 

7893,84 

Fondiaria-Sai 

67382 

34,80 

34,86 

0,09 

23,58 

271 

26,89 

35,65 

0,9500 

4676,11 

Fondiaria-Sai r nc 

50149 

25,90 

25,92 

-0,50 

21,37 

61 

19,13 

26,52 

1,0020 

1121,73 

Fondiaria-Sai w08 

15686 

8,10 

8,25 

0,99 

23,96 

3 

6,13 

8,40 



FullSix 

16305 

8,42 

8,41 

-1,16 

11,98 

5 

6,48 

10,64 


92,78 

G 

Gabetti Prop. S. 

7358 

3,80 

3,80 

-0,78 

9,79 

0 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,60 

Gaiana 

3290 

1,70 

1,70 

-0,12 

46,68 

19 

1,15 

2,06 

0,1000 

91,52 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9426 

4,87 

4,85 

0,27 

5,05 

11 

4,51 

5,57 

0,2400 

70,10 

Gemina 

6183 

3,19 

3,21 

1,46 

59,57 

1218 

2,00 

3,23 

0,0200 

1163,78 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

0,67 

73,41 

10 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,29 

Generali 

61205 

31,61 

31,60 

-0,03 

7,12 

6035 

27,20 

32,29 

0,5400 

40375,70 

Geox 

21897 

11,31 

11,39 

3,31 

20,31 

1156 

8,42 

11,57 

0,0850 

2927,27 

Gewiss 

11279 

5,83 

5,89 

1,45 

15,21 

52 

4,98 

6,56 

0,0800 

699,00 

Gim 

1660 

0,86 

0,85 

-0,29 

14,12 

426 

0,65 

0,91 

0,0724 

181,69 

Gim r nc 

2122 

1,10 

1,10 

0,83 

44,43 

9 

0,75 

1,10 

0,0724 

14,97 

Gim w08 

539 

0,28 

0,28 

0,04 

0,22 

164 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

4651 

2,40 

2,41 

-0,04 

76,49 

31 

1,33 

2,45 

0,0200 

108,09 

Granitifiandre 

15060 

7,78 

7,78 

0,89 

6,86 

33 

6,96 

8,97 

0,1200 

286,72 

Guala Closures 

8204 

4,24 

4,23 

-0,84 

-6,03 

679 

4,21 

6,09 


286,52 

H 

Hera 

6274 

3,24 

3,22 

-2,37 

44,00 

4914 

2,18 

3,26 

0,0700 

3294,28 

l 

1. Lombarda 

415 

0,21 

0,21 

-0,28 

14,16 

17429 

0,18 

0,26 


880,18 

I.Net 

92728 

47,89 

47,59 

-0,85 

19,78 

5 

39,02 

58,19 

2,0000 

196,35 

Ifi priv 

43992 

22,72 

22,64 

-0,35 

62,68 

208 

13,97 

23,25 

0,6300 

1744,93 

Ifil 

12107 

6,25 

6,25 

0,69 

72,35 

1750 

3,63 

6,34 

0,0800 

6494,45 

Ifil r nc 

11370 

5,87 

5,85 

0,10 

52,92 

113 

3,84 

5,97 

0,1007 

219,51 

Ima 

22240 

11,49 

11,45 

0,10 

25,39 

6 

9,16 

11,69 

0,4000 

414,64 

Imm. Grande Dis. 

6076 

3,14 

3,26 

1,75 

56,04 

1461 

2,00 

3,16 

0,0220 

885,70 

Immsi 

4105 

2,12 

2,12 

0,86 

-1,83 

478 

1,81 

2,59 

0,0300 

727,58 

Impregno 

7304 

3,77 

3,75 

1,84 

35,78 

4969 

2,53 

3,81 

0,0300 

1498,22 

Impregno r nc 

10828 

5,59 

5,60 

0,32 

71,59 

13 

3,26 

5,64 

0,0404 

9,03 

Indesit Comp. 

21973 

11,35 

11,29 

-1,04 

29,29 

206 

8,46 

11,39 

0,3610 

1286,58 

Indesit r nc 

22751 

11,75 

11,75 

-0,95 

30,18 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

6,01 

Intek 

1612 

0,83 

0,83 

-0,17 

31,57 

189 

0,58 

0,88 

0,0850 

153,30 

Interpump 

13424 

6,93 

6,96 

2,19 

26,58 

450 

5,42 

7,23 

0,1500 

554,09 

Invest. e Svii. 

1171 

0,61 

0,61 

0,83 

4,13 

2 

0,58 

0,99 

0,0361 

8,62 

Ipi Spa 

15862 

8,19 

8,18 

-0,12 

11,12 

7 

7,10 

10,47 

0,5000 

334,10 

Irce 

5325 

2,75 

2,75 

- 

-6,81 

4 

2,63 

3,08 

0,0200 

77,35 

Isagro 

14696 

7,59 

7,59 

0,46 

-17,59 

23 

7,35 

11,96 

0,3000 

121,44 

It Holding 

3083 

1,59 

1,58 

-0,50 

-1,00 

38 

1,47 

1,91 

0,0258 

391,43 

ItWay 

11544 

5,96 

5,95 

-0,67 

-14,29 

8 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,34 

Italcementi 

40487 

20,91 

20,96 

0,24 

32,97 

344 

15,34 

22,63 

0,3300 

3703,53 

Italcementi r nc 

25144 

12,99 

13,00 

-0,37 

22,18 

586 

10,38 

15,40 

0,3600 

1369,13 

Italmobiliare 

145608 

75,20 

74,84 

-1,37 

29,08 

39 

57,99 

78,09 

1,2700 

1668,13 

1 talmobiliare r nc 

119371 

61,65 

61,91 

0,54 

40,50 

43 

43,88 

62,73 

1,3480 

1007,56 

J 

Jolly H. 

47652 

24,61 

24,60 

-0,08 

185,73 

54 

8,31 

24,71 

0,0500 

490,54 

Juventus FC 

3557 

1,84 

1,85 

-0,54 

35,17 

426 

1,10 

2,46 

0,0120 

222,15 

K 

Kaltech 

723 

0,37 

0,37 

0,32 

-20,99 

597 

0,29 

0,53 


31,46 

Kme Group 

1061 

0,55 

0,55 

0,05 

45,12 

2368 

0,33 

0,55 

0,0230 

380,11 

Kme Group rsp 

1038 

0,54 

0,54 

1,17 

52,96 

497 

0,35 

0,54 

0,0408 

30,67 

L 

La Doria 

4649 

2,40 

2,41 

0,92 

-3,65 

4 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,43 

Lavorwash 

3816 

1,97 

1,98 

-0,30 

-33,93 

8 

1,78 

2,98 

0,0200 

26,28 

Lazio 

794 

0,41 

0,41 

- 

33,99 

24 

0,25 

0,49 

- 

27,77 

Linificio 

6074 

3,14 

3,12 

-1,27 

2,58 

38 

2,85 

3,55 

0,2500 

86,73 

Lottomatica 

55126 

28,47 

28,61 

0,39 

4,17 

942 

26,23 

34,51 

1,3000 

4284,76 

Luxottica 

47226 

24,39 

24,30 

0,04 

13,76 

664 

19,38 

24,53 

0,2900 

11215,13 

M 

Mattel 

4215 

2,18 

2,19 

2,57 

10,45 

535 

1,90 

2,20 

0,0510 

65,31 

Management e C 

1743 

0,90 

0,90 

-0,11 


1872 

0,90 

1,18 


491,11 

Marazzi Group 

18187 

9,39 

9,39 

-0,60 


14 

7,69 

10,11 

0,2000 

960,27 

Marcolin 

4194 

2,17 

2,17 

1,31 

-20,52 

48 

1,75 

2,83 

0,0290 

98,29 

Mariella Burani 

38822 

20,05 

20,09 

-1,66 

45,53 

359 

13,58 

23,57 

0,1300 

599,65 

Marr 

13122 

6,78 

6,76 

-1,38 

7,98 

199 

5,60 

6,95 

0,3270 

449,30 

Marzotto 

6810 

3,52 

3,53 

0,77 

-13,35 

19 

2,61 

4,06 

0,0800 

248,71 

Marzotto r 

6651 

3,44 

3,44 

0,44 

-20,12 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,67 

Marzotto r nc 

6632 

3,42 

3,42 

- 

-13,62 

0 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,54 

Mediaset 

17667 

9,12 

9,12 

-0,45 

1,45 

4266 

8,45 

10,37 

0,4300 

10777,52 

Mediobanca 

35372 

18,27 

18,30 

0,18 

12,73 

6006 

14,58 

18,56 

0,4800 

14897,95 

Mediolanum 

12016 

6,21 

6,21 

0,23 

11,46 

3546 

5,16 

7,18 

0,1150 

4523,10 

Mediterr. Acque 

7582 

3,92 

3,93 

-0,28 

-3,21 

18 

3,76 

4,33 

0,0880 

300,30 

Meliorbanca 

7517 

3,88 

3,89 

0,41 

21,31 

67 

3,19 

3,94 

0,1300 

490,09 

Milano Ass 

12113 

6,26 

6,24 

-1,09 

8,52 

493 

5,17 

6,59 

0,2800 

2730,93 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11794 

6,09 

6,07 

-1,64 

5,58 

156 

5,29 

6,61 

0,3000 

187,24 

Milano Ass w07 

1282 

0,66 

0,66 

-1,05 

27,78 

472 

0,42 

0,78 



Mirato 

16636 

8,59 

8,58 

0,94 

3,74 

8 

7,86 

9,72 

0,2700 

147,78 

Mittel 

10791 

5,57 

5,56 

-0,11 

32,79 

24 

4,20 

5,78 

0,1200 

367,82 

Mondadori 

14752 

7,62 

7,66 

0,52 

-2,83 

856 

6,84 

8,21 

0,6000 

1976,60 

Mondo TV 

44108 

22,78 

22,73 

-0,39 

-24,22 

4 

22,34 

32,17 

0,3500 

100,33 

Monrif 

2475 

1,28 

1,30 

2,85 

-1,99 

281 

1,08 

1,37 

0,0240 

191,70 

Monte Paschi Si 

9331 

4,82 

4,81 

-0,62 

22,78 

5652 

3,75 

5,02 

0,1300 

11826,49 

Montefibre 

713 

0,37 

0,37 

1,51 

20,33 

30 

0,30 

0,38 

0,0300 

47,85 

Montefibre r nc 

710 

0,37 

0,37 

-0,95 

-1,56 

19 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,54 

N 

Nav. Montanari 

7466 

3,86 

3,87 

-0,28 

30,67 

83 

2,95 

4,17 

0,0950 

473,74 

Negri Bossi 

1855 

0,96 

0,95 

2,43 

2,93 

347 

0,80 

1,02 

0,0400 

21,08 

Nice 

12435 

6,42 

6,42 

-0,36 


90 

5,49 

6,75 


744,95 

o 

Olidata 

1722 

0,89 

0,90 

-0,39 

-11,25 

112 

0,83 

1,04 

0,0440 

30,24 

P 

Pagnossin 

1265 

0,65 

0,66 

0,69 

-26,72 

16 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,06 

Panariagroup I.C. 

12094 

6,25 

6,32 

-0,43 

12,48 

135 

5,53 

7,34 

0,1900 

283,29 

Parmalat 

5613 

2,90 

2,90 

0,59 

40,25 

5172 

2,07 

2,92 


4757,21 

Parmalat w15 

3677 

1,90 

1,90 

0,32 

43,43 

126 

1,31 

1,91 



Permasteelisa 

29025 

14,99 

15,14 

0,91 

17,66 

62 

12,74 

16,04 

0,3000 

413,72 

Piaggio 

6064 

3,13 

3,12 

-0,95 


1549 

2,47 

3,23 


1214,64 

Pininfarina 

49297 

25,46 

25,36 

0,24 

-7,42 

6 

22,86 

32,32 

0,3400 

237,21 

Pirelli & C r nc 

1357 

0,70 

0,70 

0,14 

-16,63 

502 

0,66 

0,87 

0,0364 

94,42 

Pirelli &CR.E. 

99699 

51,49 

52,02 

2,00 

11,43 

93 

42,17 

61,71 

1,9000 

2193,33 

Pirelli & C. 

1413 

0,73 

0,73 

-1,05 

-6,41 

17038 

0,64 

0,85 

0,0210 

3818,62 

Poligr. Ed. 

3079 

1,59 

1,63 

7,19 

3,52 

648 

1,27 

1,68 

0,0240 

209,88 

Poligrafica S.F. 

55300 

28,56 

28,47 

-0,63 

-13,79 

1 

28,04 

34,90 

0,3615 

34,10 

Poltrona Frau 

5578 

2,88 

2,85 

-1,89 


18076 

2,87 

2,88 


403,34 

Polynt 

4086 

2,11 

2,11 

3,08 


3489 

1,85 

2,11 

1,0000 

217,75 

Pop Italia wlO 

3334 

1,72 

1,72 

-0,86 


705 

0,65 

1,94 



Premafin 

4482 

2,31 

2,32 

0,83 

15,35 

201 

1,85 

2,51 

0,0120 

949,94 

Premuda 

2943 

1,52 

1,52 

0,26 

-10,06 

126 

1,33 

1,80 

0,0600 

213,96 

Prima Ind. 

42772 

22,09 

21,99 

-0,86 

74,74 

18 

12,57 

22,52 

0,2800 

101,61 

R 

R. Ginori 1735 

595 

0,31 

0,30 

-2,90 

-41,08 

685 

0,31 

0,53 

0,5200 

30,68 

Ratti 

1036 

0,53 

0,54 

-0,56 

-1,35 

40 

0,52 

0,67 

0,0516 

27,81 

RCS Mediag. r nc 

5869 

3,03 

3,03 

-1,27 

0,76 

105 

2,98 

3,67 

0,1300 

88,96 

RCS Mediagroup 

7017 

3,62 

3,62 

-0,55 

-10,23 

522 

3,48 

4,64 

0,1100 

2655,19 

Recordati 

11378 

5,88 

5,83 

-1,02 

0,91 

306 

5,45 

6,68 

0,1375 

1211,72 

Reno De Medici 

1021 

0,53 

0,53 

-0,11 

-15,34 

998 

0,50 

0,75 

0,0165 

142,00 

Reno De Medici r 

1230 

0,64 

0,64 

- 

-16,73 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,33 

Reply 

38977 

20,13 

20,14 

-0,25 

13,43 

9 

17,75 

22,07 

0,2000 

179,70 

Retelit 

728 

0,38 

0,37 

-0,61 

-17,00 

878 

0,31 

0,52 


157,00 

Ricchetti 

2891 

1,49 

1,47 

-0,27 

-19,69 

6 

1,32 

1,88 

0,0400 

79,95 

Risanamento 

12553 

6,48 

6,48 

-1,17 

71,24 

177 

3,69 

6,59 

0,1030 

1778,53 

Roma A.S. 

1321 

0,68 

0,68 

-0,42 

30,71 

131 

0,47 

1,19 


90,41 

Roncadin 

333 

0,17 

0,17 

-0,58 

-56,27 

2950 

0,17 

0,42 

0,0413 

125,97 

Roncadin w07 

135 

0,07 

0,07 

2,94 

-58,13 

193 

0,06 

0,20 



s 

S.Paolo-lmi 

33434 

17,27 

17,20 

-0,96 

30,14 

8441 

13,03 

17,83 

0,5700 

27469,15 

Sabaf 

49143 

25,38 

25,49 

-1,12 

47,39 

31 

16,95 

25,58 

1,0000 

292,72 

Sadi 

4295 

2,22 

2,21 

0,87 

-7,27 

11 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,85 

Saes G. 

56191 

29,02 

29,02 

0,55 

44,23 

48 

20,12 

29,02 

1,3000 

443,17 

Saes G. r nc 

44980 

23,23 

23,33 

1,17 

44,74 

64 

16,00 

23,23 

1,3160 

173,31 

Safilo Group 

8738 

4,51 

4,51 

1,37 

-6,14 

2495 

3,27 

4,84 


1278,86 

Saipem 

38340 

19,80 

19,88 

1,39 

41,78 

3090 

13,97 

21,14 

0,1900 

8737,04 

Saipem r 

38145 

19,70 

19,70 

0,87 

31,33 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,32 

Saras 

8686 

4,49 

4,45 

-0,04 


5880 

4,00 

5,42 


4266,19 

Save 

47671 

24,62 

24,77 

1,52 

32,51 

22 

18,33 

24,77 

0,3100 

681,24 

Schiapparelli 

92 

0,05 

0,05 

0,42 

-8,12 

2739 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,97 

Seat P. G. 

866 

0,45 

0,45 

0,86 

12,93 

51929 

0,33 

0,45 

0,0050 

3648,98 

Seat P. G. r 

734 

0,38 

0,38 

0,40 

19,19 

770 

0,29 

0,39 

0,0101 

51,56 

Sias 

20987 

10,84 

10,84 

0,22 

5,13 

402 

9,14 

11,45 

0,2000 

1381,97 

Sirti 

4022 

2,08 

2,08 

2,41 


2158 

1,42 

2,29 

1,0000 

461,04 

Smurfit Sisa 

5083 

2,63 

2,63 

-1,98 

-0,57 

2 

2,47 

2,74 

0,0100 

161,70 

Snai 

15486 

8,00 

7,97 

-1,17 

-6,47 

177 

5,92 

8,82 

0,0387 

439,44 

Snam Rete Gas 

7925 

4,09 

4,13 

1,30 

15,56 

10046 

3,34 

4,11 

0,1700 

8005,73 

Snia 

201 

0,10 

0,11 

2,94 

15,35 

11713 

0,08 

0,11 

0,0487 

62,20 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 

3,10 

2,22 

1685 

0,02 

0,03 



Socotherm 

24937 

12,88 

12,87 

-0,56 

37,68 

70 

9,35 

15,40 

0,0800 

492,30 

Sogefi 

10857 

5,61 

5,64 

1,60 

21,08 

212 

4,60 

6,21 

0,1750 

634,31 

Sol 

9250 

4,78 

4,77 

-0,50 

13,96 

13 

4,19 

4,92 

0,0670 

433,27 

Sopaf 

1480 

0,76 

0,76 

0,12 

9,29 

1186 

0,68 

0,89 

0,0620 

322,50 

Sorin 

2829 

1,46 

1,47 

0,83 

-14,26 

902 

1,29 

1,90 


685,73 

Stefanel 

6343 

3,28 

3,25 

-0,88 

-11,20 

121 

3,28 

4,57 

0,0400 

177,55 

Stefanel r 

8036 

4,15 

4,15 

1,22 

5,06 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,41 

STMicroelectr. 

27660 

14,29 

14,26 

0,66 

-6,15 

17257 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Targettl S. 

11017 

5,69 

5,70 

0,05 

23,29 

6 

4,62 

6,68 

0,1400 

107,18 

Tas 

38842 

20,06 

20,10 

- 

-8,44 

0 

19,19 

25,40 

1,7500 

35,55 

Telecom 1. Media 

693 

0,36 

0,36 

-0,28 

9,77 

4982 

0,30 

0,40 

0,1643 

1178,75 

Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

- 

14,76 

77 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,69 

Telecom Italia 

4655 

2,40 

2,40 

-0,66 

-2,87 

143888 

2,06 

2,61 

0,1400 

32167,25 

Telecom Italia r 

3950 

2,04 

2,04 

0,29 

-3,18 

24194 

1,84 

2,24 

0,1510 

12293,29 

Tenaris 

33670 

17,39 

17,38 

-0,26 

75,05 

4137 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4903 

2,53 

2,57 

2,19 

21,21 

28647 

2,04 

2,53 

0,1300 

5064,00 

Tiscali 

4786 

2,47 

2,47 

-0,36 

-8,58 

2315 

2,19 

2,89 


1049,15 

Tod's 

121172 

62,58 

62,75 

0,03 

9,18 

259 

53,24 

68,21 

1,0000 

1902,55 

Toro 

40894 

21,12 

21,12 

0,05 

42,67 

305 

14,80 

21,12 

0,7000 

3840,50 

Trevi 

15351 

7,93 

7,91 

-0,58 

82,25 

106 

4,35 

8,04 

0,0250 

507,39 

Trevisan Comet. 

6638 

3,43 

3,44 

-0,23 

17,44 

176 

2,51 

3,66 

0,0700 

93,54 

Txt e-solutions 

36791 

19,00 

19,05 

0,27 

-30,27 

1 

18,60 

27,26 

0,4000 

49,84 

U 

Uni Land 

1291 

0,67 

0,66 

-2,14 

48,55 

2132 

0,45 

1,56 

0,0050 

605,09 

Unicredito 

12919 

6,67 

6,65 

-0,25 

13,84 

56355 

5,56 

6,73 

0,2200 69498,70 

Unicredito r 

12551 

6,48 

6,47 

-0,31 

5,93 

353 

5,67 

6,63 

0,2350 

140,70 

Unipol 

5189 

2,68 

2,67 

-0,52 

12,98 

3593 

2,21 

2,83 

0,1200 

3914,21 

Unipol priv 

4622 

2,39 

2,39 

0,42 

25,76 

3044 

1,90 

2,48 

0,1252 

2147,39 

V 

V.d. Ventaglio 

1576 

0,81 

0,82 

-0,74 

-22,39 

208 

0,53 

1,05 

0,0700 

62,93 

Valentino F.G. 

58243 

30,08 

30,18 

0,70 

46,45 

104 

20,41 

30,15 

0,5000 

2229,12 

Vemer Sib. 

1220 

0,63 

0,63 

-0,70 

70,03 

224 

0,37 

0,79 

0,0516 

61,53 

Vianini 1. 

6109 

3,15 

3,15 

- 

3,21 

13 

2,93 

3,67 

0,0300 

94,98 

Vianini L. 

18398 

9,50 

9,54 

0,16 

15,65 

10 

8,21 

10,97 

0,1500 

416,16 

Vittoria 

23502 

12,14 

12,15 

0,53 

28,64 

21 

9,44 

12,92 

0,1500 

369,62 

z 

Zucchi 

5749 

2,97 

2,95 

-1,47 

8,71 

9 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,37 

Zucchi r nc 

6876 

3,55 

3,55 

-2,74 

22,87 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,17 











































































































































































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

17 W® 

venerdì 17 novembre 2006 

■ 1 1 

La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 


Helmut Walcha 

da domani in edicola il cd 
con VUnità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

da domani in edicola il cd 
con VUnità a € 5,90 in più 



Previsioni e giudizi di Luciano Moggi: 
«Cannavaro e Buffon, tra gli italiani, 
credo siano i più meritevoli. Però, se 
Cannavaro vincesse il Pallone d’Oro, 
qualcuno, ma non faccio il nome 
di chi, dovrebbe ricevere un 
mongoli no d’argento» 


nsulto 




Calcio WjfljIJSkySportl 


IN TV 


■ 10,00 Rai 3 

Volley, Italia-Bulgaria 

■ 10,45 SkySport2 

Basket, Barcellona-Napoli 

■ 12,00 Eurosport 

Coppa Mondo Pallamano 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Newcastle-Nec 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Treviso-Verona 

■ 17,45 SkySport2 

Nba, Houston-Chicago 


■ 19,00 Eurosport 

Camp, del Mondo di Rally 

■ 20,00 SkySportl 

Calcio, Triestina-Pescara 

■ 23,00 SkySportl 

Mondo gol 

■ 23,20 SkySport2 

Nfl, Carolina-Tampa Bay 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 1,30 SkySport2 

Nfl Game Day 

■ 2,00 SkySport2 

Nba, Detroit-Washington 


Donadoni: pareggio e polemiche sul caso lòtti 

Dopo PI -1 con la Turchia il et: «Decido io quando chiamarlo». Cannavaro verso il Pallone d’Oro 


COME FARSI DEL MALE. In un momento 
di splendore per il calcio italiano con il Pallo¬ 
ne d’Oro che sta scavalcando le Alpi per rag¬ 
giungere il Belpaese e accasarsi sulla bache- 



II Dottore, in Nuova Zelanda, tentato dal mondo rally 

PER ROSSI secondo tentativo nei rally. Dopo l’esordio in Gran Breta- con la Ferrari, la curiosità è capire se questo ambiente potrebbe 
gna nel ’02 (fuori alla 1 a tappa), il dottore ci riprova nella lontana Nuo- realmente fare per lui: «Qui voglio andare piano e via via migliora¬ 
va Zelanda e siccome il capitolo F.1 sembra abbandonato dopo i test re per capire se sarà il mio futuro quando smetterò con la moto». 

in questura per presentare denuncia: contro di lui offese e un opuscolo con minacce di morte 

il presidente nel mirino degli ultra 


■ di Alessandro Ferrucci 


ca dei trofei di Canna¬ 
varo (per gli spagnoli 
in vantaggio su Buf¬ 
fon), non si ferma la 

polemica tra Totti e Donadoni. In¬ 
terviste, comunicati, dichiarazio¬ 
ni e risposte tengono banco tra i 
due, mettendo in campo quello 
che sta diventando un vero e pro¬ 
prio braccio di ferro. La querelle è 
su chi decide la sorte in azzurro del 
campione del mondo: è Totti a ri¬ 
fiutare la convocazione o è Dona¬ 
doni a non proporla giudicandolo 
ancora inadatto? 

«C'è tempo per tornare in azzurro, 
ma adesso io penso solo alla Roma 
- ha spiegato il capitano della Ro¬ 
ma -. Deciderò più avanti se torna¬ 
re o meno. Io non devo parlare 
con nessuno, l'ho già fatto a suo 
tempo con il et e ci siamo detti tut¬ 
to. Comunque finché ho le viti al¬ 
la caviglia non torno». Secondo il 
suo preparatore personale, infatti, 
le viti non consentono troppi tur¬ 
ni infrasettimanali, e l'operazione 
per rimuoverle è prevista a fine 
campionato, dopo di che Totti do¬ 
vrà restare fermo un paio di mesi. 
Motivazioni che non convincono 
Donadoni: «Se Totti la prossima 
volta ci sarà, bene. Altrimenti fare¬ 
mo a meno di lui. Io quando riter¬ 
rò che sia pronto lo chiamerò». 
Una presa di posizione che ha sor¬ 
preso molti ma che, in sostanza, 
appare come un messaggio rivolto 
al gmppo azzurro, dove qualche 
malumore sta iniziando a compa¬ 
rire (come testimonia una recente 
dichiarazione di Oddo: «Chi esce 
dalla Nazionale non dovrebbe più 
tornarci»). Così, l'anno sabbatico 
che il numero 10 della Roma e del¬ 
la Nazionale ha annunciato dopo 
il Mondiale rischia di costellarsi di 


polemiche. Polemiche probabil¬ 
mente nate dall'ansia di Donado¬ 
ni di dimostrare le sue capacità ge¬ 
stendo un gmppo importante che 
ha appena cucito sulle maglie la 
quarta stella mondiale. Ma che ha 
costretto il commissario straordi¬ 
nario della Figc a smorzare i toni: 
«In questi casi - conferma Luca 
Pancalli - si deve usare il buon sen¬ 
so e la benevolenza». Con Gigi Ri¬ 
va che completa: «Quello di Totti 
non è un caso. Quando sarà pron¬ 
to, il posto per lui in Nazionale ci 
sarà». 

Intanto da ambienti della Federa¬ 
zione suggeriscono una semplice 
telefonata tra i due per risolvere 
una semplice incomprensione. 


IL CASO Benigni 

Ascoli, 


M di Franco Patrizi 

CI RISIAMO. Ancora Asco¬ 
li. Ancora la sua tifoseria. Il 
presidente della squadra 
marchigiana, Roberto Beni¬ 
gni, si è recato ieri in questu¬ 
ra per sporgere denuncia 

contro ignoti per la minacce di 
morte di cui è fatto oggetto in 
questi giorni. L'ultimo episo¬ 
dio risale a martedì scorso, 
quando una quindicina di gio¬ 
vani in sella a scooter si sono 
presentati davanti la villa del 
presidente bianconero, scan¬ 
dendo cori pesantemente of¬ 
fensivi e denigratori nei suoi 


confronti. Prima di dileguarsi 
indisturbati, gli ultras hanno la¬ 
sciato davanti alla porta uno 
striscione di carta con altri in¬ 
sulti in relazione alla gestione 
della squadra, ancora a secco di 
vittorie. 

Una decina di giorni fa invece, 
ignoti avevano fatto trovare un 
giornalino sportivo stampato 
ad Ascoli ma modificato artigia¬ 
nalmente (a mano) con minac¬ 
ce di morte al presidente bian¬ 
conero. Fatti che hanno molto 
turbato Benigni, anche alla lu¬ 
ce della contestazione subita 
domenica scorsa durante la par¬ 
tita persa in casa dall'Ascoli con 
l'Empoli, e che ha portato al¬ 
l'esonero dell'allenatore Attilio 


Tesser, sostituito da Nedo So¬ 
netti. «Dovete essere voi a giudi¬ 
care quello che succede» è l'uni¬ 
co commento, rivolto, dal presi¬ 
dente Roberto Benigni. Fatti 
che confermano la piazza di 
Ascoli come una delle più peri¬ 
colose dell'intero panorama ita¬ 
liano. Una piazza contraddi¬ 
stinta da un tifo di estrema de¬ 
stra che, tra una celtica e una 
svastica, dal lontano 1974 di¬ 
spiega ogni domenica lo stri¬ 
scione "Settembre biancone¬ 
ro" per inneggiare ai tragici fat¬ 
ti di Monaco 1972. 

Lo sanno bene Sabatino D'An¬ 
gelo, telecronista Rai, e Oliver 
Bierhoff, ex attaccante bianco¬ 
nero (poi passato a Udinese e 
Milan). Il giornalista, infatti, 
venne aggredito dai tifosi locali 


nel gennaio del 1994, al termi¬ 
ne della partita di serie B fra 
Ascoli e Vicenza (con numerosi 
scontri fuori lo stadio); mentre 
il calciatore tedesco, Tanno suc¬ 
cessivo, fu addirittura atteso sot¬ 
to casa da alcuni ultras che lo 
presero a pugni e schiaffi dopo 
la sconfitta interna contro la Sa¬ 
lernitana. In un'altra occasione 
(l'8 settembre 1998) fu l'intera 
squadra bianconera a essere 
presa di mira al ritorno da Batti¬ 
paglia, tanto che fu costretta a 
rifugiarsi in questura dopo aver 
trovato una folla di circa due¬ 
cento persone, ad attenderla 
nei paraggi dello stadio. Situa¬ 
zione simile a quella del 2004, 
quando ad Ascoli si presentò il 
Genoa per la prima partita di 
campionato, e mentre la squa¬ 


dra bianconera (come la gran 
parte delle società di serie B) 
aveva deciso di non scendere 
in campo per protesta contro 
Lega, Federcalcio e Governo 
(accusati di aver allargato il 
campionato a 24 squadre), i ti¬ 
fosi locali cinsero d'assedio lo 
stadio per impedire ai Grifoni 
di entrare e avere la partita vin¬ 
ta a tavolino. Ne nacquero vio¬ 
lenti scontri con la polizia e le 
vie intorno al Del Duca furono 
trasformate per ore in zona di 
guerriglia urbana. 

Fino alle minacce subite da Be¬ 
nigni poco più di un anno fa e 
che, in queste ultime settima¬ 
ne, si stanno ripetendo. Sem¬ 
pre da ignoti tifosi che ogni do¬ 
menica infestano lo stadio Del 
Duca. 


in breve 


Borrelli 

• «Moggi e Galliani, zitti» 

«Per una questione di 
buonsenso e in special 
modo di buon gusto chi ha 
subito un provvedimento 
disciplinare dovrebbe 
restare in silenzio almeno 
per un periodo di tempo. 
Questo vale per Luciano 
Moggi e in misura minore 
per Adriano Galliani». 

Borrelli ha chiuso l'incontro 
di circa due ore con gli 
studenti dell'istituto 
superiore «Balducci» di 
Pontassieve così: «Non ho 
tante speranze che il calcio 
possa cambiare ma guai 
perdere queste 
speranze».<el4.5 

Basket/I Eurolega 

• Risultati 

Quarta giornata di Eurolega: 
Climamio Bologna-Colonia 
86-90 (gruppo A), 
Barcellona-Eldo Napoli 
91-71 (gruppo C) 

Basket /2 Diritti tv 

• Sì alla vendita collettiva 

Il basket come il calcio. La 
Commissione Cultura della 
Camera ha approvato il 
disegno di legge 
Melandri-Gentiloni sui diritti 
tv con una modifica, 
proposta dal relatore Pietro 
Folena (presidente della 
commissione): la normativa 
che prevede la vendita 
centralizzata dei diritti tv da 
parte della Lega è stata 
estesa a tutti gli eventi 
sportivi professionistici. 

Ungheria 

• Puskas in fin di vita 

Ferenc Puskas è in gravi 
condizioni. Il 79enne 
magiaro, affetto da anni dal 
morbo di Alzheimer, è in 
cura intensiva per una 
polmonite. Puskas, stella 
del Reai Madrid, ha segnato 
con la maglia della 
nazionale magiara 83 gol 
in 84 presenze, vincendo 
anche un oro olimpico. 


VOLLEY Deludono le ragazze, solo quarte in Giappone: al via la competizione maschile con Italia-Bulgaria 

Dalle azzurre agli azzurri, da oggi un’altra occasione mondiale 


■ di Pino Bartoli 


Dal miraggio della medaglia 
d'oro al quarto posto. Dopo un 
cammino strepitoso a suon di 
vittorie, le azzurre del volley 
crollano proprio. In 48 ore l'Ita¬ 
lia manca l'obiettivo della finale 
mondiale, cede lo scettro irida¬ 
to alla Russia e vede sfumare an¬ 
che l'obiettivo di scorta, quello 
della medaglia di bronzo. Dopo 
la sconfitta patita in semifinale 
per mano delle msse - vincitrici 
del titolo nella finale con il Brasi¬ 
le (3-2) - le azzurre del et Massi¬ 
mo Barbolini hanno ceduto di 
schianto alla Serbia e Montene¬ 
gro con un netto 3-0 (22-25, 
22-25,21-25) valso il quarto po¬ 


sto finale nei Mondiali giappo¬ 
nesi. Dalle azzune agli azzuni, 
ora tocca al sestetto di Montali. 
Ma il flop della nazionale fem¬ 
minile non sembra un buon via¬ 
tico per gli azzurri della pallavo¬ 
lo, che comunque sono pronti a 
prendere il testimone dalle ra¬ 
gazze, sperando magari di vendi¬ 
carle. Lo scenario è sempre lo 
stesso, il Giappone, il debutto 
stamattina alle 10 con la Bulga¬ 
ria, in un match subito impor¬ 
tante, non solo nell'ottica del gi¬ 
rone della prima fase del tor¬ 
neo, ma anche in prospettiva, 
perché la formula del Mondiale 
(identica a quella del femmini¬ 


le) fa sì che le squadre più forti i 
risultati degli scontri diretti se li 
portino dietro anche nella se¬ 
conda parte della rassegna. Se¬ 
guiranno domani Repubblica 
Ceca, domenica l'Iran, poi mar¬ 
tedì toccherà agli Stati Uniti e 
mercoledì 22 il Venezuela. «Ab¬ 
biamo lavorato bene, sia nei col¬ 
legiali a Salsomaggiore Terme, 
che in questa settimana in Giap¬ 
pone - sottolineato il et azzurro 
Gian Paolo Montali -. Ho visto 
una squadra molto motivata, 
con una comunità d'intenti. Ab¬ 
biamo fatto un buon lavoro an¬ 
che dal punto tecnico e spero di 
vedere i risultati in campo». Poi 
parlando delle ambizioni della 
squadra il tecnico non si sbilan¬ 


cia ma dice: «Non facciamo pro¬ 
clami, come sempre da quando 
sono sulla panchina azzuna gio¬ 
cheremo partita dopo partita, 
set dopo set, punto dopo pun¬ 
to, cercando di fare risultato. 
Poi il campo ci dirà il nostro va¬ 
lore». Gli azzuni sono stati inse¬ 
riti nella pool di Nagano, un gi¬ 
rone abbastanza ostico ma il 
peggio venà nella seconda fase: 
«Sì, come sorteggio non siamo 
stati proprio fortunati - spiega 
Montali - nel nostro girone ci so¬ 
no squadre forti come la Bulga¬ 
ria, che affronteremo già doma¬ 
ni, che negli due anni ci ha bat¬ 
tuto 4 volte su 5 o gli Stati Uniti 
che ci hanno superato proprio 
qui in Giappone nel 2005. Poi 


c'è una formazione come la Re¬ 
pubblica Ceca che dobbiamo te¬ 
mere, perché è formata da otti¬ 
mi giocatori. Superato questo 
primo gmppo ci attendono al¬ 
tre squadre molto forti: il Brasile 
che da anni vince tutto, la Fran¬ 
cia finalista dell'ultima World 
League, Cuba». Intanto Luca 
Tencati dà forfait a causa di un 
problema muscolare. Il centra¬ 
le, uno dei campioni d'Europa 
2005, dovrà saltare i campionati 
e già oggi farà ritorno a casa. 
«Mi dispiace per l'uomo e per 
l'atleta - sottolinea Montali - 
Questo infortunio ci toglie un ti¬ 
tolare, ma sono certo che chi lo 
sostituirà sarà all'altezza». Al suo 
posto c'è Andrea Semenzato. 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 


Helmut Walcha 

da domani in edicola il cd 
con l’Unità a € 5,90 in più 



LA SGRENA RACCONTA LA MORTE DI CALIPARI 
EI RAPITORI LE DISSERO... (OGGI SU LA7) 

Giuliana Sgrena ha una voce delicata. Mentre parla, guarda diritto 
nella telecamera, ma con dolcezza. «I miei rapitori mi avevano 
detto: "guarda che gli americani non vogliono che tu esca viva 
dall'Iraq"... Dopo un lungo tragitto in macchina, ho sentito il 
nostro autista dire: ci stanno attaccando. Nicola si è gettato su di 
me, per coprirmi. Era un inferno, un terremoto di vetri, di schegge e 
di pallottole. L'autista urlava. Il corpo di Nicola era sempre più 
pesante... sempre più pesante. Quando alla fine l'hanno tirato fuori, 
ho sentito un rantolo. È stato allora che ho capito che stava 
morendo». Frammenti della guerra d'Italia in Iraq. Frammenti di 
una storia che ancora nessuno ci ha spiegato bene, ossia la morte di 



Nicola Calipari. Frammenti di quella che qualcuno ha chiamato 
una «Guerra di civiltà», per parafrasare il titolo della puntata di 
«Altra storia», prodotta da Wilder, che andrà in onda oggi alle 13 su 
La7. Un'occasione, anche, per ricordarci che sono tante le verità che 
non conosciamo a proposito della nostra presenza in Iraq: sullo 
schermo sfilano i volti di Marco Minniti, Emma Bonino, Franco 
Frattini, Marco Rizzo, Ferruccio De Bortoli e Padre Alex Zanotelli. È 
quest'ultimo a rivelarci che Wojtyla, nel suo durissimo appello 
contro la guerra, era isolato all'interno delle stanze vaticane: non la 
pensavano come lui, sulla guerra, le alte gerarchie, e di lì a poco un 
Ruini ce l'ha prontamente ricordato, quale fosse la «vera» posizione 
della Chiesa al riguardo. Un'altra verità da scavare, un'altra 
solitudine, come quella di Giuliana, che la tv più spesso potrebbe (o 
dovrebbe) provare a raccontarci. Roberto Brunelli 


FESTIVAL Da domani al 27 
novembre Santa Cecilia a Ro¬ 
ma affida al direttore d’orche¬ 
stra Valerij Gergev un corposo 
omaggio a Sostakovic: «È sta¬ 
to lui il compositore più sensibi¬ 
le ai drammi e ai sentimenti del 
ventesimo secolo» 


■ di Luca Del Fra / Roma 


« 

ostakovic è stato il compositore con l'orecchio 
più sensibile ai drammi e sentimenti del vente¬ 
simo secolo: non si è nascosto, anche quando 
poteva non è fuggito in Svizzera o in un luogo 
appartato, il suo linguaggio parla del nostro 
tempo». Così parla del compositore msso 
(1906-1975) Valerij Gergev, il direttore d'orche¬ 
stra protagonista di un festival in omaggio ai 
cento anni dalla nascita del compositore in ca¬ 
lendario all'Auditorium di Roma da domani al 




Il direttore d’orchestra russo Valerij Gergev 


LA RASSEGNA Sostakovic e dintorni 

Concerti, film, libri 
un tuffo nell’anima russa 


■ Nove giorni di appuntamenti speciali, una 
full immersion nell'opera di Dmitri Sostakovic 
(1906-1975) - del quale si festeggia il centenario 
della nascita - compongono il festival dedicato 
alla musica mssa che prende il via all'Audito¬ 
rium da domani al 27 novembre. È Valerij Ger¬ 
gev, uno dei massimi interpreti del musicista, a 
essere protagonista centrale di questi appunta¬ 
menti, nel corso dei quali suoneranno insieme 
l'Orchestra del Mariinskij e l'Orchestra e il Coro 
di Santa Cecilia. L'inaugurazione domani con il 
concerto per violino op.77 di Brahms (musici¬ 
sta molto amato dal compositore msso) e «I Gio¬ 
catori» di Sostakovic, opera di rara esecuzione 
ispirata aH'omonimo racconto di Gogol e rima¬ 
sta incompiuta. Il Festival prevede inoltre dome¬ 
nica una maratona pianistica (a cura del Torad- 
ze Piano Studio), intermezzata dalla proiezione 
del film «Testimony» di Tony Palmer sulla vita 
del compositore, la presentazione del libro Sta¬ 
lin e Sostakovic di Solomon Volkov l'esecuzione 
dell'opera Boris Godunov di Musorgskij nella 
versione originale (22 novembre) e in quella or¬ 
chestrata da Sostakovic (23 novembre), mentre 
l'imponente Settima Sinfonia «Leningrado», 
preceduta dal Concerto per violoncello e orche¬ 
stra, concluderà il Festival con tre repliche: 24, 
25 e 27 novembre. Prezzi dei biglietti da 14 a 55 
euro (previste promozioni particolari). Repliche 
e programma su www.santacecilia.it 



27 novembre. Per la capitale è senz'altro un gra¬ 
dito ritorno, e dovrebbe esserlo anche per il di¬ 
rettore d'orchestra msso che alla fine degli an¬ 
ni '80 venne accolto a Roma con grande suc¬ 
cesso: primi passi di una carriera intemaziona¬ 
le che lo ha portato ad essere uno dei direttori 
più popolari dei nostri giorni, ospite nei più 
prestigiosi teatri del mondo. Istinto teatrale a 
dir poco impetuoso, senso indiavolato del rit¬ 
mo, energia e potenza: ecco le caratteristiche 
salienti di Gergiev, che con l'Orchestra Kirov 
del Mariinskij - teatro che lui dirige - e con quel¬ 
la di Santa Cecilia conduce questo festival su 
Sostakovic. Il cuore pulsante del suo vasto re- 

«Sostakovic non fuggì in 
Svizzera né si nascose 
Era un genio teatrale 
e avrebbe scritto di più 
se non avesse avuto un 
“trattamento speciale”» 


pertorio è senz'altro la musica mssa, da Cajko- 
vskij alle opere teatrali di Prokof ev e Sostako¬ 
vic che anche grazie al suo lavoro sono ritorna¬ 
te al centro dell'attenzione intemazionale. 

Perché celebrare Sostakovic? 

Un anniversario, suonare molta musica di un 
compositore, offre la possibilità al pubblico di 
avvicinarsi e scegliere le cose che più gli piaccio¬ 
no. In un compositore così eclettico e vario co¬ 
me Sostakovic sono rimasto colpito da la sinfo¬ 
nia numero 14 o numero 12 siano state apprez¬ 
zate dal pubblico a New York. 

Come mai in un questo «Omaggio» la 
musica di Sostakovic è circa la metà di 
quella eseguita? 

Il nostro Festival si tiene alla fine del centena¬ 
rio di Sostakovic, e molta sua musica sarà già 
stata servita al pubblico, così con Bmno Cagli 
di Santa Cecilia abbiamo deciso di presentare 
un'immagine meno convenzionale: il pro¬ 
gramma comprende I giocatori che sono legati 
a Roma perché composti su una novella che 
Gogol scrisse durante un suo soggiorno nella 
capitale, poi la giornata dedicata alla musica 
pianistica di Sostakovic, infine la Sinfonia n. 7 
e la sua orchestrazione del Concerto per violon¬ 


cello di Schumann, che tra l'altro sono un'occa¬ 
sione irrinunciabile per far suonare le Orche¬ 
stre del Kirov e di Santa Cecilia insieme... 

Lei è uno dei pochi che esegue e ha anche 
inciso entrambi i «Boris Godunov» di 
Musorgskij: quale ha scelto di eseguire 
accanto alla versione orchestrata da 
Sostakovic e perché? 

Entrambe mostrano personalità fortissime: di 
Musorgskij eseguiremo la versione del 1869, in 
4 parti e 7 scene, perché la considero più vicina 
alle intenzioni del compositore che erano, per i 
suoi tempi, rivoluzionarie e per questo non fu¬ 
rono comprese. È un pezzo molto moderno e 
teatrale, e lo proporremo senza intervallo: due 
ore di musica da cui il pubblico uscirà elettrizza¬ 
to. 

A prescindere dall'anniversario, cosa la 
attrae nell'orchestrazione del «Boris» di 
Sostakovic che eseguirà il giorno dopo 
l'originale di Musorgskij? 

Credo che Sostakovic abbia accettato di avvici¬ 
narsi al Boris perché aveva nostalgia di scrivere 
musica per teatro, ma aveva paura di farlo do¬ 
po la stroncatura della sua LadyMacbeth. È la di¬ 
mostrazione di come Sostakovic fosse un vero 


maestro in questo campo, è uno degli esempi 
meglio riusciti di sue orchestrazioni: nel Boris 
riesce a «costruire» un climax unico. Certo, c'è 
un peso strumentale diverso, maggiore soprat¬ 
tutto nei legni e negli ottoni: la versione di So¬ 
stakovic conserva però un peculiare senso del¬ 
la trasparenza laddove occorre. 

Con «I giocatori» per la prima volta lei 
dirige, anche se solo in forma di concerto, 
il teatro musicale di Sostakovic in Italia: 
quali sono le sue opinioni e sentimenti? 
Sostakovic era un genio teatrale: avrebbe scrit¬ 
to molto di più per il palcoscenico se non aves¬ 
se subito il «trattamento speciale» dopo Kateri- 

«Torno a Roma con gran 
piacere ma ora voglio 
andare spesso nella mia 
regione, il Caucaso 
Lì hanno bisogno di 
musica, pace e amicizia» 


na Izmajlova (con questo titolo LadyMacbeth fu 
rappresentata a Mosca al Bol'soj nel 1936, Sta¬ 
lin, Molotov, Mikojan e Zdanov la videro, il 
giorno dopo sulla Pravda uscì un articolo di 
aperta condanna, «Caos invece che musica», 
cui seguì la rapida caduta in disgrazia di So¬ 
stakovic, ecco a cosa si riferisce Gergiev con 
«trattamento speciale» ndr). Oggi invece tutti 
consideriamo Lady Macbeth un capolavoro del¬ 
la musica del ventesimo secolo. E un peccato 
perciò che molti suoi progetti siano incomple¬ 
ti come i Giocatori oppure non abbiano visto la 
luce come il progetto di comporre un'opera ba¬ 
sata sulla novella II monaco nero di Cechov che 
Sostakovic prese in considerazione poco prima 
di morire. 

Ha altri progetti futuri con l'Accademia di 
Santa Cecilia? 

Santa Cecilia è stata una delle prime istituzioni 
a invitarmi in Italia e tomo sempre con grande 
piacere: ma il mio tempo è limitato e i miei im¬ 
pegni sono numerosi con il Teatro Mariinskij e 
con i festival in Russia. Inoltre intendo andare 
a suonare regolarmente nella regione da cui 
provengo, il Caucaso, dove hanno bisogno di 
musica come di pace e amicizia. 


MUSICA II primo festival, organizzato dal ministero della ricerca, con i giovani talenti degli istituti 

Ascolta, suonano nei Conservatori (e bene) 


E partito ieri da Salerno, continua doma¬ 
ni da Genova, il primo Festival dei Con¬ 
servatori d'Italia, che dopo alcune tappe 
in altre città della penisola si concluderà a Ro¬ 
ma con il gran finale il 22 gennaio 2007. Giova¬ 
ni talenti in vetrina, tirati fuori dal chiuso delle 
Accademie e dei Conservatori che li «cresco¬ 
no» e portati alla luce dei riflettori. «Si è pensa¬ 
to di offrire e far conoscere al pubblico italiano 
e intemazionale, le eccellenze che qualificano 
questo settore - afferma Nando dalla Chiesa, 
sottosegretario all'Università e alla Ricerca - 
con l'intento di valorizzare il grande patrimo¬ 
nio di storia, cultura e talenti, custodito e tra¬ 
mandato dalle Scuole di musica presenti nel 
nostro Paese». Per dare all'Italia «il senso e l'or¬ 
goglio del suo patrimonio artistico in formazio¬ 
ne». In altre parole il messaggio è: gli istituti so¬ 
no la base della nostra cultura musicale, sono 


troppo spesso visti come roccaforti chiuse e in¬ 
vece lì, in mezzo anche a grossi problemi, cre¬ 
scono talenti e idee. Che è bene far conoscere. 
Su iniziativa del ministero dell'Università e del¬ 
la ricerca, la competizione musicale si svolge 
nell'ambito del Premio nazionale delle Arti, 
concorso articolato in sezioni e sottosezioni or¬ 
ganizzate da undici tra conservatori, accade¬ 
mie e istituti musicali e inaugurato ieri sera a Sa¬ 
lerno, al Comunale, con il concerto per piano¬ 
forte e orchestra in do maggiore Kv 467 di Mo¬ 
zart diretto da Konrad von Abel. Le tappe del 
concorso dei Conservatori saranno divise an¬ 
che per genere: quella genovese sarà dedicata 
agli strumenti ad arco. Così, sabato mattina, 
nell'auditorium appena rinnovato del Conser¬ 
vatorio Paganini, a Villa Bombrini, dodici mu¬ 
sicisti tra violinisti e violoncellisti affronteran¬ 
no le eliminatorie. I giovani strumentisti, scelti 


tra i migliori, arrivano dai Conservatori di Sas¬ 
sari, Brescia, Catania, Foggia, Trapani, Novara, 
Parma, Monopoli, Cuneo, Como e Genova. Ol¬ 
tre al concorso, l'istituto esporrà strumenti ad 
arco del '900, di produzione liutaia ligure, frut¬ 
to di donazioni. A Venezia il 24 e 25 novembre 
si terrà invece la «gara» dei pianisti, a Verona il 
1° dicembre si esibiscono i cantanti. A Vicenza 
l'11 dicembre è la volta dei chitarristi e dei per¬ 
cussionisti, il 18 dicembre a Catania la musica 
d'insieme da camera, l'8 gennaio i jazzisti a Co¬ 
mo, il 10 gennaio a Novara si ritrovano gli stru¬ 
menti a fiato. I ragazzi delle arti digitali si misu¬ 
reranno all'Accademia di Belle Arti di Sassari il 
15 gennaio, quelli di arti visive e design a Bolo¬ 
gna a gennaio (data da precisare), per i danzato¬ 
ri appuntamento il 20 gennaio all'Accademia 
di danza a Roma, per gli attori il 13 gennaio al¬ 
l'Accademia d'arte drammatica nella capitale. 


Quest’anno 
ci giochiamo le penne. 

Campagna Abbonamenti 2007 
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«I figli degli uomini» non sono fantascienza 
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Kirsten Dunst è la regina Maria Antonietta nel film di Sofia Coppola 


FAMIGLIE REALI II film della Coppola 

«Maria Antonietta» 
un videoclip sul jet set 
sfarzoso ma vuoto 


PRIMEFILM II film di 
Cuaron è ambientato 
in una Londra post fa¬ 
scista del 2026, nessu¬ 
no fa più figli, gli immi¬ 
grati finiscono in lager, 
i ricchi bianchi si arroc¬ 
cano, è un mondo de¬ 
vastato ecologicamen¬ 
te: fantapolitica? 


■ di Dario Zonta 



possibile che un film di fantapoli¬ 
tica ambientato nel 2026 sia oggi 
incredibilmente attuale? Sì, è pos¬ 
sibile. A dimostrarlo, con lucida 
premonizione, è I figli degli uomini 
di Alfonso Cuaron, passato a Ve¬ 
nezia. Il regista messicano di Y tu 
marna tambien immagina il mon¬ 
do come una Londra dickensiana 
e futuribile divisa in classi tra po¬ 
veri emarginati e immigrati e ric¬ 
chi bianchi e garantiti. I primi 
messi in lager e impediti ad acce¬ 
dere nella capitale della vecchia 
Gran Bretagna; i secondi arrocca¬ 
ti, impauriti, chiusi a difesa del lo¬ 
ro privilegio di razza e di cittadini. 
Tutt'intomo a questo scontro di 
civiltà e di povertà, il mondo è 
una macchia grigia, battuto da 
piogge acide, fango radioattivo e 
miseria ecologica. Ma, e da qui si 
muove una storia in forma di tra¬ 
gedia, una minaccia abbraccia e 
«conforta» in uno stesso senti¬ 
mento tutta l'umanità: il più gio¬ 
vane essere umano ha 19 anni e 
viene ucciso da un fan, invidioso; 
non nascono più bambini, le don¬ 
ne abortiscono in interruzioni na¬ 
turali e l'umanità è destinata a 


FESTIAL Dal 18 novembre 
Asiatica Filmmediale 

Cinema asiatico 
in mostra 
nella capitale 

■ Si inaugura domani a Roma 
la settima edizione di Asiatica- 
filmmediale, incontri con il ci¬ 
nema asiatico, sotto la direzio¬ 
ne di Italo Spinelli. In corso fi¬ 
no al 26 la rassegna si aprirà 
presso la Sala Sinopoli dell'Audi- 
torium sabato ore 20.30 col 
concerto del Pandit Hariprasad 
Chaurasia, uno dei più impor¬ 
tanti maestri della musica classi¬ 
ca e popolare indiana di oggi. 
Poi lettura delle poesie di Forou- 
gh Farrokhzad, la maggiore po¬ 
etessa iraniana del XX secolo, 
interpretate dalFattrice irania¬ 
na Fatemeh Motamed Arya e, a 
seguire, proiezione del docu¬ 
mentario di Forough Farrokh- 
zad, The House Is Black (21 ) sul¬ 
la vita comunitaria in un leb¬ 
brosario di Tabriz. 


scomparire. Si scopre che una ra¬ 
gazza di colore è rimasta incinta e 
il nascituro (di fatto salutato co¬ 
me il nuovo Messia), viene conte¬ 
so tra le cellule anarco-tenoriste e 
il governo. 

Il futuro orwelliano di 1984 fu im¬ 
maginato dal grande scrittore in¬ 
glese trentasei anni prima, ovve¬ 
ro nel 1948, del suo «avveramen¬ 
to» letterario. Quel futuro sembra¬ 
va ai suoi contemporanei real¬ 
mente fantascientifico. Non po¬ 
tremmo dire lo stesso del mondo 
architettato da Cuaron, un mon¬ 
do che dista solo vent'anni dal no¬ 
stro oggi, ma che appare verosimi¬ 
le in maniera inquietante. Non è 


tanto la previsione sull'azzera- 
mento delle nascite (che casomai 
ha un senso per il ricco occiden¬ 
te) ad essere possibile, quando il 
contesto politico e ambientale in 
cui è descritta questa utopia nega- 

«I figli degli 
uomini» è 
notevole 
e verosimile 
Peccato per il 
finale mistico 


tiva. Londra è per Cuaron una dit¬ 
tatura post fascista che interna im¬ 
migrati e alza fili spinati per difen¬ 
dersi dall'aggressione terrorista. 
Non è un caso che il cinema degli 
ultimi tempi prenda proprio Lon¬ 
dra come set politico di egemo¬ 
nie razziste e tiranniche (basti 
pensare, da ultimo, a Vper Vendet¬ 
ta). Londra (che è stata, ed è, capi¬ 
tale e crocevia di razze e culture) 
viene percepita come la punta 
più avanzata della regressione nel 
cuore isolato dell'Europa impauri¬ 
ta. Intorno alle fortificazioni e 
blocchi di frontiere, pensati come 
i check-point israeliani, si muovo¬ 
no masse di popoli, fomentati da 


cellule terroristiche e comuni 
anarchiche che vogliono salvare 
il mondo con i mitra in mano. In- 
somma, molti sono i riferimenti 
alla cronaca del nostro tempo, co¬ 
me la segregazione degli immigra¬ 
ti che ricorda Guantanamo, o la 
manifestazione armata che ricor¬ 
da i cortei degli integralisti. Una 
visione realistica del presente e 
delle sue guene, dell'Iraq, della Pa¬ 
lestina e ieri della Bosnia. Peccato 
che Cuaron si faccia prendere la 
mano portandoci in un finale mi¬ 
stico, diremmo cristologico, un 
epilogo prevedibile da cui, forse, 
sarebbe stato meglio prendere le 
distanze. 


M di Alberto Crespi 


A sei mesi dalla «prima» 
mondiale in quel di Can¬ 
nes, non possiamo che ri¬ 
badire le nostre perplessità di 
fronte a Marie-Antoinette, strom- 
bazzatissimo terzo film di una re¬ 
gista come Sofia Coppola che ha 
diretto in precedenza due ottimi 
lavori (Ilgiardino delle vergini suici¬ 
de e Lost in Translation) ma che la 
critica mondiale, suggestionata 
dall'illustre cognome, ha forse 
santificato con troppa fretta. Dal¬ 
la Croisette scrivemmo, con un 
bel po' di perfidia, che il film par¬ 
la di Maria Antonietta ma pensa 
a Lady D. Oggi, in questa emer¬ 
genza matrimoniale che sta per 
sconvolgere l'intero Lazio, po¬ 
tremmo rincarare la dose parago¬ 
nando la regina di Francia alla 
giovane Katie Holmes che sta per 
impalmare Tom Cruise in quel di 
Bracciano. In queste battutacce si 
nasconde, secondo noi, un fon¬ 
do di verità: cresciuta in una «fa¬ 
miglia reale» del cinema (e il li¬ 
bro della madre Eleanor scritto 
durante le riprese di Apocalypse 
Now, appena ristampato da Mini¬ 
mum Fax, lo racconta ampia¬ 
mente), Sofia sta usando i propri 
film per raccontare un'infanzia e 
un'adolescenza sicuramente 
complesse, e in Maria Antonietta 
deve aver visto se stessa e le pro¬ 


prie amichette del jet-set interna¬ 
zionale. Solo partendo da questa 
premessa è possibile immaginare 
la figlia di Maria Teresa d'Austria, 
destinata a sposare il futuro re 
Luigi XVI, come una Cenerento¬ 
la sbarazzina che non sopporta 
gli insulsi rituali di corte e com¬ 
pie ogni sforzo per infrangerli. So¬ 
fia Coppola sembra ignorare che 
Maria Antonietta aniva a Parigi 
proveniente da una corte altret¬ 
tanto potente e sfarzosa, Vienna: 
e che è del tutto interna a quella 
casta di poche famiglie elette che 
dominava l'Europa del 700. Ma 
questa è storia, e il film sembra 
negare l'esistenza della storia. 
Tanto che, per apprezzarlo (o, al¬ 
meno, per provarci), conviene di¬ 
menticare ciò che si è studiato a 
scuola, conviene soprattutto ri¬ 
muovere la Rivoluzione Francese 
(che infatti non c'è, a parte l'im¬ 
magine notturna di quattro strac¬ 
cioni che vengono a manifestare 
davanti a Versailles) per gustarsi 
la serie di sfiziosi videoclip sui 
quali Sofia Coppola ha costmito 
il film. Non a caso, in colonna so¬ 
nora compaiono musicisti pop 
come Cure, New Order, Air, 
AphexTwin, Strokes, e le feste di 
Versailles sembrano dei «rave»: è 
un anacronismo voluto ed è 
l'unico aspetto interessante di un 
film, per il resto, sfarzoso ma de¬ 
solatamente vuoto. 



Abbiamo già fatto 

30 anni. 

Sarebbe ora 
di evadere un po'. 

Radio 105 Network celebra i suoi 30 di vita con una doppia compilation 
dei 30 migliori brani trasmessi dal 1976 al 2006. 

Brani originali come Love is in thè air, Enola gay, Vita spericolata, 

The final countdown, The rhythm of thè night, Sex bomh, Estate 

e molti altri... 

In "Happy Birthday 105" troverai quattro sticker 105 
che hanno fatto storia. 

HAPPY BIRTHDAY 105 

E 1 DISPONIBILE NEI MIGLIORI NEGOZI DI DISCHI 
2 CD A PREZZO SPECIALE 












































venerdì 17 novembre 2006 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


The Black Dahlia 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti conducono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perché vuole diventare 
famosa. Il caso della giovane 
aspirante attrice, uccisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più celebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta cospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al completo. 

di Brian De Palma noir 


Giardini in autunno 

Vincent è un uomo potente, un 
ministro dell'Intemo. Ha una 
giovane e bella amante, Odile, e 
tanti amici. Quando sarà costretto a 
rassegnare le dimissioni, in seguito 
a disordini di piazza, perde tutto: 
potere, amici e amore. Comincia 
così semplicemente a vivere e ad 
osservare con sarcasmo colui che lo 
sostituisce. Quando i due si 
incontreranno, anni dopo, sarà 
curioso scoprire chi dei due è più 
soddisfatto della vita che ha vissuto. 

di Otar losseliani drammatico 


Fascisti su Marte 

Satira fantascientifica realizzata 
nello stile dei cinegiornali del 
regime. Le gesta di un manipolo di 
Arditi, comandati dall'intrepido 
gerarca Barbagli, che nel maggio del 
1939 partirono alla conquista del 
"rosso pianeta bolscevico e traditor", 
commentate da un'altisonante voce 
fuoricampo. Pensato dapprima per 
la tv arriva sul grande schermo il 
kolossal di fanta-revisionismo, 
evoluzione degli episodi del 
programma "Il caso Scarfoglia". 

di Corrado Guzzanti satirico 


Il segreto di Esma 

Esma vive con Sara, la figlia 
adolescente, a Grbavica, un 
quartiere di Sarajevo. La madre, che 
lavora come cameriera in un losco 
night, è depositaria di una lunga e 
angosciante menzogna riguardo alla 
vera identità del padre della figlia... 
Le dolorose ferite della guerra civile 
jugoslava sono ancora tangibili e 
visibili neH'animo delle persone. 
Orso d'oro al festival di Berlino 
2006 per il lungometraggio d'esordio 
della documentarista bosniaca. 

di Jasmila Zbanic drammatico 


Babel 

Tre storie suirincomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrritu drammatico 


La gang del bosco 

Una satira della società dei consumi 
vista attraverso gli occhi di due 
opossum, cinque porcospini, una 
puzzola e uno scoiattolo, capeggiati 
da un procione e un saggia tartaruga. 
Risvegliandosi dal letargo invernale 
gli animali del bosco si accorgono 
che un insediamento urbano sta 
minacciando il loro habitat. Un 
orsetto lavatore spiega che "dall'altra 
parte" curiose creature chiamate 
umani vivono per mangiare, invece 
di mangiare per vivere. 

di TJohnson e K.Kirkpatrick animazione 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

SI Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


SS Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Il diavolo veste Prada 

15:20-17:50-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Babel 

14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

La mia super ex-ragazza 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Tu, io e Dupree 

15:15-17:45-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Ma l'amore... sì 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

La Gang del bosco 

15:10-16:50-18:40 (E 5) 



A casa nostra 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Flags of our fathers 

14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

La sconosciuta 

15:10-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Uomini & donne 

15:15-17:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 


a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


I figli degli uomini - Children of Men 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Sala 2 

200 

Il vento che accarezza l'erba 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Azur e Asmar 

16:00 (E 4,5) 


The Departed - Il bene e il male 17 40-2010-22:45 (E 5,5; Rid 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 




La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 

La Gang del bosco 

16:00-17:45 (E 5) 



The Departed - Il bene e il male 

19:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

140 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Marie Antoinette 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 

La Gang del bosco 

16:30-18:30 (E 4,5) 



Uomini & donne 

20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

A casa nostra 

16:00-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 



Il diavolo veste Prada 

18:15-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 

Flags of our fathers 

16:30-20:00-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 


The Departed - Il bene e il male 

16:30-20:00-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

120 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 




Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



A est di Bucarest 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 


Water 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC 


Il segreto di Esma 

20:30-22:30 (E 5,5) 

H Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 5) 



Il vento che accarezza l'erba 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


1 figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 100 Nemmeno il destino _ 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Belle Toujours - Bella sempre _ 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 




SI Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Uomini & donne 22:10 (E 7,5; Rid 5,5) 

Salai 580 The Departed - Il bene e il male 

11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 267 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:40 (E7; Rid. 5) 

Sala 2 350 1 figli degli uomini - Children of Men 

10:30-13:00-15:45-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 167 Ma l'amore... SÌ 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 II diavolo veste Prada 10:30-15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 90 La Gang del bosco 16:30-18:15 (E 7; Rid. 5) 

La sconosciuta 13:00-17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Il diavolo veste Prada 20 30-22 40 (E 7) 

Sala 4 150 Babel 11:00-14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

SI Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Sala 5 83 Tu, io e Dupree 10:20-12:30-14:40-16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Azur e Asmar 1 7:00-18:45 (E 4) 

Salai 174 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E5; Rid. 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 288 Ma l'amore... SÌ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 198 La Gang del bosco 16:00-17:45 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 5) 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 3) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Black Dahlia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Boria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

1 figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 95 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 3 Ma l'amore... SÌ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Molto divorzio per nulla 19:00 (E 3,00) 

Sala 1 L'amico di famiglia 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo 2115 (E 3,00) 

Sala 2 Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Sala 3 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 21 00 (E 5,00) 

Sala 4 Viaggio segreto 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

CINERASSEGNA 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Marie Antoinette 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

CINERASSEGNA 19:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

The Departed - Il bene e il male 1 6:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Salai 144 Flags Of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30(E7; Rid. 5,5) 

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 416 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 171 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 5,5) 

Sala 4 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

World Trade Center 20:00-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 5 171 The Grudge 2 15:30-17:45 (E 5,5) 

La mia super ex-ragazza 1 6:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

L'ultima porta 20:15-22:15 (E 7) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Sala 6 446 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Water 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Salvatore - Questa è la vita 21:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala 7 147 The Lost City 15:00-17:45-20:15-22:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 154 Quale amore 16:00-18:15-20:25-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 9 154 Ma l'amore... SÌ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Salalo 157 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30(E7; Rid. 5,5) 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 12 167 La sconosciuta 15:30-18:00 (E 5,5) 

Sala 1 CINERASSEGNA (V. 0) 18:00-19:30-21:00 (E 5) 

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 7) 

Sala 2 Tacchi a spillo 16:30-20:30 (E 5) 

Sala 13 156 1 figli degli uomini - Children of Men 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Kika 18:30-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala 14 152 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

SI Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Sala Giove Ma l'amore... SÌ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Marte La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala Mercurio Primi amori, primi vizi, primi baci 15:30-17:20 (E 4) 

CINERASSEGNA 20:00-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

The Departed - Il bene e il male 1 9:15-22:00 (E 6,5) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala Saturno La Gang del bosco 15:30-17:10-18:50 (E 6,5; Rid. 4) 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Grudge 2 20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere The Lost City 16:30-19:15-22:00 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Sala 3 II diavolo veste Prada 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

N - lo e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 5 Ma l'amore... SÌ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Chestnut 14:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Flags Of our fathers 16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 5) 

Sala 7 La mia super ex-ragazza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il vento che accarezza l'erba 1 7:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 The Lost City 14:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 1 6:30-1 9 20 221 5 (E 7; Rid 5) 

The Grudge 2 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Sala 9 II vento che accarezza l'erba 17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 1 II vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Azur e Asmar 14:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 1 figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 10 La Gang del bosco 15:10-17:30-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

La sconosciuta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Scoop 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Babel 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Giardini in autunno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e il male 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Quale amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Azur e Asmar 

15:30 (E 5) 


Il vento che accarezza l'erba 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Flags of our fathers 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

La Gang del bosco 

15:30-17:15-19:00 (E 7,5; Rid. 6) 


L'ultima porta 

20:45-22:40 (E 7,5) 

Sala 6 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 


Salai 

A casa nostra 

16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Babel 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

15:10-17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Little Miss Sunshine 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Scoop 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Fascisti su Marte 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Salai 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Azur e Asmar 

15:30 (E 5) 


Flags of our fathers 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quale amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

147 

Fascisti su Marte 15:30 (E 5) 



Il vento che accarezza l'erba (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 

Flags of our fathers (V.O) (Sottotitoli) 1 5:00-17 30-20 00 (E 7; Rid 5) 



Fascisti su Marte 22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 

Nuovomondo (The golden door) 15:00-1 7 30-20 00-22 30 (E 7; Rid 5) 

Sala 4 

148 

1 figli degli uomini - Children of Men (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

E3 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 

Mille mÌgNa...lontano 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 

Little Miss Sunshine 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

Il diavolo veste Prada 16:15-18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scoop 

18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:10-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Viaggio segreto 

22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

N - lo e Napoleone 

18:20-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Salvatore - Questa è la vita 

16:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


CASA DELLE CULTURE DI ROMA 

in collaborazione con 

ASSOCIAZIONE DIFFERENZA DONNA 
COMPAGNIA ARTI E MESTIERI 
DI PORDENONE 
17 novembre ore 18.30 
INCONTRO PUBBLICO 

LA VIOLENZA SULLE DONNE E SUI MINORI 


Interverranno fra gli altri 
Ester Di Rienzo, Teresa Manente, Tatiana Seno 

Presiede Franco Ottaviano 

Presidente della Casa delle Culture di Roma 

A seguire lo spettacolo 
LUISA di e con Bruna Braidotti 


CASA DELLE CULTURE Via San Crisogeno 45 - Roma 
Tel. 06.583.332.53 - 06.581.571.82 



Per la pubblicità su 1 

Unità 


piiirtilucjn phi-Ét, 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Rose e cipolle di e con Gabriella 

Nicolosi 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Un assassino alla porta diretto e inter¬ 
pretato da Antonello Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Prima pagina con Gianmarco Tognaz- 
zi e Bruno Armando. Regia di F. Tavassi 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La Tela del Ragno di Agatha Christie, 

con Sergio Ammirata 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Concerto Gruppo Arciliuto " 4 voci e 
un pianoforte per cantare insieme" 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 21.00 Le voci di dentro di E. De Filippo, con 

Luca De Filippo 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 I sonetti di Shakespeare diretto e inter¬ 
pretato da Duccio Camerini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 


BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.30 Roma in piccolo scritto e diretto da P. 

Ammendola 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 Menopause, thè musical regia di Ma¬ 
nuela Metri, con Marisa Laurito 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 Luisa di e con Bruna Braidotti 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

Oggi ore 21.00 Effetto Serra (River's up) di Alex 

Jones 

DE 1 SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 <A scampagnata de 1 tre disperate regia 

di Paolo Spezzaferri 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Bambole con Paola Minaccioni e Fe¬ 
derica Cifola. Regia di Marco Terenzi 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 E 1 tutta una guerra! con Maurizio 

Battista 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 


Oggi ore 21.00 La fortuna con la effe maiuscola di E. 

De Filippo, con Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Voulez vous? "Un'attrice per Bene" - 

di e con Antonella Maddalena 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Maledette canzoni con Giangilberto 

Monti. Regia Annig Raimondi 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Muerto de amor scritto e diretto da 

Annalisa Biancofiore 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 La tempesta di Shakespeare, regia di 

Lorenzo Salveti 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Calcoli scritto e diretto da Gianni 
Clementi, con Blas Roca Rey 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Crastula scritto, diretto e interpretato 

da A. Petri 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 10.30 L'incredibile baule volante del signor 

Anderson scritto e diretto da Alberto Milazzo; 

Oggi ore 20.45 La forza dell'abitudine di T. Bernhard, 
diretto e interpretato da Alessandro Gassman 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 


Oggi ore 20.45 Delitto e Castigo diretto e interpretato 
da Glauco Mauri 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Margarita e il gallo regia di Ugo Chiti, 
con Maria Amelia Monti e Gianfelice Imparato 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore 21.00 Scherzo di Capodanno di Pierre Che- 

snot, regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 -Tei. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 La sterilità della gioia e "Azzurro 

Infrangibile". Coreografie di Dino Verga e Luca Russo 

GIRONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Tito Andronico regia di Roberto Guic¬ 
ciardini, con Mariano Rigillo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Uomini sull'orlo di una crisi di nervi 

con Stefano Arditi e Marco Simeoli 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e interpreta¬ 
to da Landò Fiorini 
























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

venerdì 17 novembre 2006 


SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 The Departed - Il bene e il male (V.0) (Sottotitoli) 

_16:15-19:15-22:15 (E 7; Rid.5) 

SalaB 93 Babel (V.0) (Sottotitoli) _16:15-19:15-22:15(E7;Rid.5) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:30-18:30-21 oo (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Uomini & donne 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La Gang del bosco 

15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Babel 

20:20-23:00 (E 7,5) 

Sala 4 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


E3 Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208 


Salai 

175 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Born Into Brothels 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Il vento che accarezza l'erba 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Quale amore 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Fascisti su Marte 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

53 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Viaggio segreto 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Mille miglia...lontano 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Il diavolo veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Il diavolo veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

La Gang del bosco 

15:15-17:00-18:45 (E 7; Rid. 4,5) 


Babel 

20:30-22:50 (E 7) 

Zaffiro 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

The Lost City 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


La Gang del bosco 

16:00-17:50 (E 5) 


Flags of our fathers 

19:45-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Viaggio segreto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Primi amori, primi vizi, primi baci 1 6:30-18:30 (E 5) 


Water 

20:30-22:40 (E 7) 


E3 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Ma l'amore... sì 

16:30-18:35-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:20-20.35-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

The Departed - Il bene e il male 1 5:45-18:45-21 45 (E 7,00; Rid 5,00) 

Star 4 


La Gang del bosco 

15:15-17:00-18:50-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Flags of our fathers 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:50-18:30-20:45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Il diavolo veste Prada 

17.30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Azur e Asmar 

15:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Tu, io e Dupree 

15:40-18:15-20:40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

La sconosciuta 

16:15-18.50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 


Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Time 

15:30 (E 4,5) 



Babel 

17:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Scoop 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 


L'amico di famiglia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 


1 figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 


A casa nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 


La Gang del bosco 

15:30-17:10-18:50 (E 7; Rid.5) 



Uomini & donne 

20:30-22:30 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


The Lost City 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


La Gang del bosco 

15:30-17:15-19:00 (E 7; Rid. 4,5) 



The Grudge 2 

20:40-22:40 (E 7) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

La mia super ex-ragazza 

17:30-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

La Gang del bosco 

17:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Tamara 

22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Tu, io e Dupree 

17:30-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Azur e Asmar 

17:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 



The Departed - Il bene e il male 

19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Ma l'amore... sì 

17:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

135 Tamara 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Grudge 2 

20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 33 II diavolo veste Prada 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 Azur e Asmar 

14:30-16:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Departed - Il bene e il male 18:55-22:00 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Flags of our fathers 

16:30-19:20-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 1 figli degli uomini - Children of Men 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Tu, io e Dupree 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 La Gang del bosco 

14:50-16:50-18:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Grudge 2 

20:50-23:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 


Salai 

Marie Antoinette 

17:10-19:50-22:30-01:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

L'amico di famiglia 

16:40 (E 7,50; Rid. 5,5) 


La sconosciuta 

19:00-21:40-00:10 (E 7,50; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Ma l'amore... sì 

15:20-17:30-19:40-21:50-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Azur e Asmar 

16:00-18:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il diavolo veste Prada 

20:20-22:50-01:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Quale amore 

15:00-17:20-19:45-22:00-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Salvatore - Questa è la vita 14:50-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Uomini & donne 

19:20-21:30-23:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La mia super ex-ragazza 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala Madza - Sala 8 




I figli degli uomini - Children of Men 

15:10-17:30-20:00-22:40-01:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 9 

Flags of our fathers 

16:20-19:10-22:10-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

The Departed - Il bene e il male 

15:35-18:45-21:55-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

The Departed - Il bene e il male 1 7:45 20:55 00 05 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 12 

Tu, io e Dupree 

15:005-17.35-20:05-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Grudge 2 

15:55-18:15-20:35-22:55-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

La Gang del bosco 

15:45-17:55-19:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Babel 

22:15-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Il diavolo veste Prada 

16:45-19:15-21:45-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 16 

Super Nacho 

15:15-17:25-19:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Lost City 

22:05-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 

Il vento che accarezza l'erba 14.45-19:45 (E 7,50; Rid 5,50) 


L'ultima porta 

17:25-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 

La Gang del bosco 

14:55-16:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il giorno + bello 

18:55-21:05-23:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Maqnum 600 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 II vento che accarezza l'erba 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Azur e Asmar 

16:30-18:30 (E 4) 

Flags of our fathers 

20:15-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 The Lost City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 Quale amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 1 43 1 figli degli uomini - Children of Men 1 6:30-18:30 20:30 22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 2 1 70 Flags of our fathers 

17:00-19:50-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

1 figli degli uomini - Children of Men 1 6:00-18:1 0 - 201 5-22:30 (E 4) 

De Sica Flags of our fathers 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini Quale amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastrolannl La sconosciuta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi La Gang del bosco 

16:00-18:10 (E 4) 

The Grudge 2 

20:15-22:30 (E 4) 

Visconti La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Tu, io e Dupree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 1 5:40-18:50-22:00 (E 7.5; Rid. 5.5) 

Sala 3 La mia super ex-ragazza 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Ma l'amore... sì 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 L'ultima porta 

15:15-17.30-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Lost City 

22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 The Grudge 2 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Azur e Asmar 

15:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Flags of our fathers 

22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 II diavolo veste Prada 

15:00-17:25-19:50-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 10 I figli degli uomini - Children of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 


Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


The Departed - Il bene e il male 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Departed - Il bene e il male 

13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Azur e Asmar 

13:50-16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il giorno + bello 

22:30 (E 7,5) 

Uomini & donne 

13:05-15:15-17:30-20:15-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il diavolo veste Prada 14:30-16:50-19:10-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Grudge 2 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Quale amore 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Babel 

13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Flags of our fathers 

14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il diavolo veste Prada 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 figli degli uomini - 

Children of Men 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Tu, io e Dupree 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'ultima porta 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La Gang del bosco 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La Gang del bosco 

13:00-15:00-17:00 (E 5,5) 

A casa nostra 

20:30-22:40-00:50 (E 7,5) 


Salvatore - Questa è la vita 


13:00-15:30 (E 5,5) 


La sconosciuta 


17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il vento che accarezza l'erba 

Fascisti su Marte 


14:45-17:20-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

22:30-00:40 (E 7,5) 


The Lost City 


13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scoop 


14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5: Rid. 5,5) 


L'amico di famiglia 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ma l'amore- SÌ 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5: Rid. 5.5) 

The Departed - Il bene e il male 

_14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,5: Rid. 5.5) 

Marie Antoinette _14:45-17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La mia super ex-ragazza 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Ma l'amore... sì 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Tu, io e Dupree 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


I figli degli uomini - Children of Men 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid.5) 


Il diavolo veste Prada 


15:45-18:05-20:25-22:35 (E 6; Rid.5) 


The Departed - Il bene e il male 

L'amico di famiglia 


16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid.5) 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid.5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Salai 
Sala 2 


La mia super ex-ragazza 

Marie Antoinette 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

16:15-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 


• Genzano Di Roma 


53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu La sconosciuta 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

Verde Tu, io e Dupree 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

La Gang del bosco 

17:00 (E 4,5) 

Uomini & donne 

20:20-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 



Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


The Departed - Il bene e il male 


16:00-18:45-21:30 (E 5) 


Sala 2 
Sala 3 


La mia super ex-ragazza 


16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5) 


Uomini & donne 


16:30-19:00 (E 5) 


Il diavolo veste Prada 


21:30 (E 5) 


Guiponia Montecelio 


SI Planet Multisala Tel 07743061 
Sala Al 
Sala A3 


Ma l'amore... sì 


16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


La Gang del bosco 


16:00-18:00 (E 4,5) 


Flags of our fathers 


20:00-23:00 (E 6) 


Sala A5 


SalaA7 
Sala A9 


Sala B2 

Sala B4 
Sala B6 
Sala B8 
Sala B10 


Chestnut 


15:00 (E 4,5) 


The Departed - Il bene e il male 16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Marie Antoinette _16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

I figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6: Rid. 4,5) 


La mia super ex-ragazza 

Azur e Asmar 


16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

16:30-18:20 (E 4,5) 


The Grudge 2 


20:30-22:50 (E 6) 


Il diavolo veste Prada 

Uomini & donne 


16:10-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


Tu, io e Dupree 


16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


Il diavolo veste Prada 


16:10-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 


• Lapispoli 


Lucciola Tel. 099222698 


La sconosciuta 


17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5) 


Manziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 


The Departed - Il bene e il male 


18:45-21:30 (E 6) 


• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


La Gang del bosco 


16:30-18:10 (E 5,2) 


L'amico di famiglia 


20:00-22:00 (E 5,2) 


Sala 2 


A casa nostra 


16:30-18:10-20:00-22:30 (E 5,2) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 


Viaggio segreto 


20:00 (E 6) 


Teatro 2 

Il diavolo veste Prada 

18:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

L'ultima porta 

18:30-18:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 


Flags of our fathers 

22:15 (E 5,5) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

16:30-18:00 (E 4) 


The Grudge 2 

20:30-22:30 


Sala 5 
Sala 6 


Il diavolo veste Prada 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 


Fascisti su Marte 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 


• Tivoli 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 
Sala Adriana Monster House _ 


16:00-17:30 (E 4,5) 


L'amico di famiglia 


19:00-21:00 (E 6) 


Sala Vesta 


The Lost City 


16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 


• Trevignano Romano 


Palma Tel. 069999796 
Sala A 
SalaB 


The Departed - Il bene e il male 


18:45-21:30 


Riposo 


Velletri 


Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 


Ma l'amore... sì 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Sala Gassmann 


Sala Sordi 
Sala Volonte 1 


La Gang del bosco 


16:00-18:10 (E 4) 


Tu, io e Dupree 


20:15-22:30 (E 4) 


I figli degli uomini - Children of Men 

La mia super ex-ragazza 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 


Riposo 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


I figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5: Rid. 4) 


Sala 2 


La Gang del bosco 


16:00-18:00 (E 4) 


The Departed - Il bene e il male 


20:00-22:30 (E 5,5) 


Sala 3 L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 II vento che accarezza l'erba 

16:00-18:15-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Flags of our fathers 

22:40 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 Marie Antoinette 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

1 Provincia di Latina 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 

Sala Antonioni La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Fellini Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Gassman, . 

Tu, 10 e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Mandova 1 figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Monicelli Viaggio segreto 

16:00-18:10-20:20 (E 5) 

The Grudge 2 

22:30 (E 5) 

Sala Risi II diavolo veste Prada 

16:00-18:10 (E 5) 

Il giorno + bello 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 5) 

The Departed - Il bene e il male 

19:45-22:30 (E 5) 

Sala Volontà Quale amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

La Gang del bosco 

17:00-18:30 (E 5) 

A casa nostra 

20:00-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

A casa nostra 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 Fascisti su Marte 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 Uomini & donne 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 La mia super ex-ragazza 

19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

L'amico di famiglia 

21:30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

The Lost City 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 II vento che accarezza l'erba 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 Uomini & donne 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 L'ultima porta 

16:30-18:30-20:30 (E 6) 


The Departed - Il bene e il male 


22:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Teatri 


IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 ...E 1 permesso? di Vaime, con E. 

Montesano; 

Oggi ore 17.30 Geronimo Stilton spettacolo per 
ragazzi 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno I colori della vita 
"Marciel in Italia", di e con Marc Hollogne; 

Oggi ore 23.00 in Sala Due Musica dal Vivo chitar¬ 
ra e voce con Domenico Imperato 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 La chiusa regia di Valerio Bina- 
sco, con Ugo Maria Morosi 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 SessoiiiFamolo strano! di e con 

Salvatore Mazza 

LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.15 La casetta scritto e interpretato 

da Giancarlo Sepe 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore n.d Cappuccetto Rosso scritto da Gigi 
Palla. Prenotazione obbligatoria allo 
0658330817; 

Oggi ore 21.00 Ultima chiamata di e con Jader 
Girali 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Sesso e gelosia regia di Carlo 
Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny Men- 
dez 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 II matrimonio può attendere regia 
di Nicola Pistoia, con Francesca Nunzi e Diego 
Ruiz 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Per fortuna che cè Riccardo di 

Fabio Di lorio, con Riccardo Rossi 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Che il signore sia con me scritto e 
diretto da L. Franco 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Hospitality suite di Roger Rueff, 

regia di Danilo Nigrelli 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 LArbitrato di Menandro, regia di 

Mario Prosperi 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Lamico di papà di E. Scarpetta, 
regia di F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Serata Romana "a spasso per 
Roma con Trilussa" e "a la scoperta deH'America 
con Pascarella" 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Sei personaggi in cerca d'autore di 
L. Pirandello, regia di Carlo Cecchi 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Anja di G. Manfridi, regia di Clau¬ 
dio Boccaccini 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Facce ride show con Manlio Dovi 
e Angela Melillo. Regia di Pier Francesco Fingito¬ 
re 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brasca 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Grido d'amore - Edith Piaf di Ennio 
Speranza, regia di Gianni De Feo 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore 21.00 II frigo regia di Andrea Adriatico, 
con Èva Robin's 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Tu ed io, noi mai testo e regia di 
Luciano Capponi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Sul lago dorato regia di Maurizio 

Panici, con Arnoldo Foà ed Erika Blanc 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore 21.00 Pazzi di ricambio di S. Longo e C. 

Toscano 


TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Ago, Bianca e... Uno e Basta scrit¬ 
to, diretto e interpretato da M. La Ginestra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Domani ore 21.00 La bisbetica domata regia di 
Matteo Tarasco, con Tullio Solenghi 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.15 Tempi Supplementari scritto e diret¬ 
to da M. Falaguasta; 

Oggi ore 21.15 in sala Laura Nave La bambina col 
cappotto rosso scritto e diretto da Salvo Russo, 
con Eleonora Micali 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Maledetti Architetti regia di Ma- 
saria Colucci 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Con gli Stivali, un Gatto... scritto e 
diretto da R. Marafante 


VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Parenti serpenti regia di Attilio 
Corsini, con la partecipazione di Gian 


musica 


ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Concerto classico pianoforte Chri¬ 
stian Zacharias 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domenica ore 18.00 Concerto classico direttore 
Lu Jia 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Domani ore 17.30 Recital pianistico di Gianluca 
Cascioli 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 18.00 Tristan uno Isolde di R. Wa¬ 
gner, con R. Deker 













































































































































































































































































































































































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


venerdì 17 novembre 2006 


Scelti per voi 



2 Fast 2 Furious 

Dopo le disavventure nel primo 
film della serie, Brian O’Conner 
(Paul Walker) è ormai un ex 
poliziotto. Coinvolge così il suo 
vecchio amico d’infanzia Roman 
Pierce nel trasporto di una somma 
di denaro sporco per conto del 
malavitoso Carter Verone (Cole 
Hauser) che gestisce, come 
copertura, una società di import- 
export in Florida. Ma in realtà, 
Brian lavora per l’Fbi... 

21.05 ITALIA 1. AZIONE 

Regia: John Singleton 
Usa 2003 


Scrittori per un anno 

Mario Soldati, lo scrittore e 
cineasta che ha legato il suo nome 
a successi editoriali come “America 
primo amore”, “La sposa 
americana”, “I racconti del 
maresciallo” e a film come “Piccolo 
mondo antico” e “Malombra” 
rievoca qui le tappe salienti della 
sua lunga carriera ai microfoni 
della rubrica di Rai Educational 
dedicata alla letteratura. Si tratta 
dell’ultima intervista rilasciata 
dallo scrittore. 

00.50 RAI TRE. DOCUMENTI 

“Mario Soldati si racconta” 


TG 3 Primo Piano 

Nel giorno in cui, a Roma, si 
aprono gli stati generali 
dell’antimafia, in studio c’è don 
Luigi Ciotti, fondatore ed 
inarrestabile animatore di Libera. Si 
parla della lotta quotidiana alla 
mafia e delle cooperative giovanili 
che sono sorte sui terreni e sui locali 
sequestrati a Cosa Nostra. “Primo 
Piano” raccoglie le voci della grande 
assemblea di Roma e fa il punto 
sulla costituzione della nuova 
Commissione Antimafia. In coda, 
un’intervista ad Andrea Camilleri. 

23.20 RAI TRE. ATTUALITÀ. 


La libertà 

La fatica quotidiana di un giovane 
boscaiolo argentino, seguito nel 
suo percorso quotidiano nei 
boschi alla ricerca del migliore 
albero da tagliare fino alla vendita 
del legno, in un percorso di 
solitudine fatta di poche cose 
essenziali che rievocano la libertà 
massima del protagonista. 
Presentato a Cannes e prodotto da 
Pablo Trapero, l’acclamato regista 
di “Mondo Grua”. 

02.00 RAI TRE. DRAMMATICO 

Regia: Lisandro Alonso 
Argentina 2001 


Programmazione 


» 


RAI UNO 


06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 
06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Monica Maggioni, Eleonora 
Daniele. AH’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

TG 1 TEATRO. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. All’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 
13.30 TELEGIORNALE 
14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

Con Angela Melillo 
14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Conduce Caterina Balivo 
15.00 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Vitamine per morire” 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
All’interno: TG PARLAMENTO; 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI; 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Con Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 


/ITALIA 1 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.25 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

Situation Comedy. “Proposta di 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

“Pollice alto: Congo”. 

Conduce Paolo Del Debbio 

BORSA E MONETE. Rubrica 

matrimonio” 2 a parte. 

09.45 UN MONDO A COLORI 

Conduce Giovanni Minoli 

06.35 PESTE E CORNA 

08.00 TG 5 MATTINA 

Con Suzanne Somers, Patrick 

10.00 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

E GOCCE DI STORIA. 

08.50 FINALMENTE SOLI. 

Duffy. Regia di Joel Zwick 

TG 2 MATINÉE CINEMA 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Con Roberto Gervaso 

Sitcom. “Una mogliettina d’oro”. 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

Con Gerry Scotti, 

“Burocrazia”. Con S. Collins 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

09.55 PALLAVOLO. Campionati 

“La dolce terra della libertà” 

Maria Amelia Monti 

10.25 EVERWOOD. Telefilm. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

mondiali. Italia - Bulgaria (dir.) 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

09.20 IL SENSO DELLA VITA. 

“Cuori in fermento”; “La fuga”. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

11.45 GEO & GEO. Documentario 

Telefilm. “Capelli d’angelo” 

Show (replica) 

Con Treat Williams 

Roberta Lanfranchi 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.15 SECONDO VOI. “Le storie”. 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

Conduce Fabrizio Trecca 

Tf. “Una polizza maledetta”. Con 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

09.50 SAINT TROPEZ. 

Dick Van Dyke, Barry Van Dyke 

12.25 STUDIO APERTO 

A cura di Mario De Scalzi 

Conduce Corrado Augias 

Serie Tv. “Doppia confessione”. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. Con 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

13.10 ALLA RICERCA Di MARIO 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

SOLDATI. Reportage. 

Delmas 

13.00 TG 5/METEO 5 

“Il valore deH’amicizia”. Con 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

“Viaggio lungo il Po” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Monica Cruz, Edu del Prado 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.00 TG REGIONE 

Opera 

Conduce Paolo Del Debbio 

15.55 ZOEY101. Telefilm. 

Milo Infante 

14.20 TG 3 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“La guardia del corpo”. Con 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Con Katherine Kelly Lang 

Jamie Lynn Spears, Sean Flynn 

COBRA 11. Tf. “Il commissario”; 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.00 NED-SCUOLA DI 

“Sogni mortali”. Con Erdogan 

15.10 TREBISONDA. Conduce 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

SOPRAVVIVENZA. 

Atalay, René Steinke 

Danilo Bertazzi. All’interno: 

14.00 FORUM. Rubrica 

Alessandro Mario 

Sitcom. “Guida di sopravvivenza 

17.20 POWER RANGERS SPD. 

SE IO FOSSI UN ANIMALE. Doc. 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

alla timidezza”; “Guida di 

Telefilm. “L’amicizia”; 

THE SADDLE CLUB. Telefilm. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

show. Conduce Maria De Filippi 

sopravvivenza ai soprannomi”. 

“Festa di compleanno” 

Con Keenan Macwilliam 

Barbara Gubellini 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

Con Devon Werkheiser 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.15 SENTIERI. Soap Opera 

Conduce Maurizio Costanzo 

18.30 STUDIO APERTO 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

17.20 1 PECCATORI DI PEYTON. 

17.40 AMICI. Reai Tv 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

18.30 TG 2 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

Film (USA, 1957). Con Lana 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

Situation Comedy. 

18.50 LAW & ORDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Turner, Hope Lange. 2 a parte. 

Soap Opera. Con Henriette 

“Tecnicamente parlando” 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

“Il nuovo ragazzo di Claire”. 

Telefilm. “La legge del ritorno”. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.50 FATTORE C. Gioco. 

Con Damon Wayans, 

Con Steven Hill, Chris Noth 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Paolo Bonolis 

Tisha Campbell-Martin 






20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

20.10 BLOB. Attualità 

Tf. “La triade del drago nero” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

Conduce Maurizio Martinelli 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 IL COMANDANTE FLORENT. 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.05 2 FAST 2 FURIOUS. 

21.05 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

21.00 MI MANDA RAITRE. 

Telefilm. “Vendetta privata”. Con 

Tg Satirico 

Film azione (USA, 2003). 

“Nell’oscurità”; “Senso di colpa”; 

Conduce Andrea Vianello 

Corinne Touzet, Franck Capillery 

21.00 PAPERISSIMA. Show. 

Con Paul Walker, Tyrese. 

“Doppio inganno”. Con Anthony 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.10 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Conducono Gerry Scotti, 

Regia di John Singleton 

LaPaglia, Poppy Montgomery 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Conduce Maurizio Belpietro 

Michelle Hunziker 

23.15 ALTROVE - LIBERI 

23.35 TG 2 

23.40 GLOB, L’OSCENO 

23.25 APPUNTAMENTO CON LA 

23.00 MATRIX. Attualità 

DI SPERARE. Reai Tv 

23.45 CONFRONTI. Attualità 

DEL VILLAGGIO. Show 

STORIA. Documentario. Con 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

00.50 STUDIO SPORT. News 

00.30 TG 2 MIZAR. Rubrica 

00.30 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

Alessandro Cecchi Paone 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.20 STUDIO APERTO 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.50 SCRITTORI PER UN ANNO 

00.40 IL BACIO. Film (Italia, 1974). 

VOCE DELLA TURBOLENZA (r) 

LA GIORNATA 

01.10 PHILLY.Tf. “Confessioni”. 

01.10 CULT BOOK. Rubrica 

Con Maurizio Bonuglia 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

01.30 SECONDO VOI. Rubrica (r) 

Con Kim Delaney 

01.35 FUORI ORARIO. All’interno: 

03.05 ULTIMA NOTTE A 

03.25 AGLI ORDINI PAPÀ. 

02.15 LOIS & CLARK. Telefilm. 

02.05 RAI NOTTE PER VOI 

02.00 LA LIBERTÀ. Film (Arg. ’OI). 

C0TT0NW00D. Film (USA, 

Telefilm. “Missione di guerra” 

“Ritorno sulla terra”; 

02.15 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Con M. Saavedra, H. Estrada 

1969). Con Richard Widmark 

04.00 TG 5/METEO 5 

“Sfida decisiva”. Con Dean Cain 



06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. 
Telefilm. “Fine di un incubo”. 

Con Dylan McDermott 

10.30 I CACCIATORI DEI TESORI 
PERDUTI. Documentario 

11.30 MATL0CK. Telefilm. 

“Il critico”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Into thè Light”. 

Con Roma Downey 

14.00 I PECCATORI 

DELLA FORESTA NERA. Film 
(Francia, 1961). Con Helena 
Manson. Regia di Julien Duvivier 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Suicidio sospetto”. 

Con David James Elliott 
19.00 STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 
“Affari di famiglia”. 

Con Avery Brooks 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI BUM BUM 
BUM. Conduce Flavio Insinna. 
Regia di Sergio Colabona 
23.15 TG 1 
23.20 TV7. Attualità 
00.20 APPLAUSI. Rubrica 
00.50 TG 1 - NOTTE 
01.15 TG1 TEATRO. Rubrica 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.00 NON È M@l TROPPO TARDI 
02.30 SPECIALE STELLA 
DEL SUD. “Scoprire la Libia” 
03.15 AMANTI E SEGRETI. 

Miniserie. Con Monica Guerritore 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Talk show. 

Conduce Daria Bignardi 

24.00 MARKETTE DOPPIO 
BRODO. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 
01.00 TG LA7 
01.25 25 a ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Paola Maugeri 
02.50 OTTO E MEZZO. Attualità (r) 
03.45 DUE MINUTI UN LIBRO (r) 
03.50 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 SKY HIGH - SCUOLA DI 
SUPERP0TERI. Film azione 
(USA, 2005). Con Kurt Russell 
15.45 SPECIALE: TOP GUN 
FOREVER. Rubrica di cinema 
16.05 DE-L0VELY - COSÌ 
FACILE DA AMARE. Film 
drammatico (GB/USA, 2004). 
Con Kevin Kline 
18.50 BASTARDO DENTRO. 

Film commedia (Francia, 

2004) . Con Thierry Lhermitte 
20.25 SPECIALE: CONFESSIONI 

DI UNA STAR, CARY GRANT 
21.00 4 AMICHE E UN PAIO DI 
JEANS. Film avventura (USA, 

2005) . Con Amber Tamblyn. 
Regia di Ken Kwapis 

23.05 OCEAN’S TWELVE. 

Film azione (USA, 2005). 

Con George Clooney. 

Regia di Steven Soderbergh 


ci(Y 

CINEMA 3 

14.50 SLEEP0VER. Film com¬ 
media (USA, 2004). Con Alexa 
Vega. Regia di Joe Nussbaum 

16.25 SPECIALE: TOP GUN 
FOREVER. Rubrica di cinema 

16.50 HAZZARD. Film azione 
(USA, 2005). Con Seann 
William Scott. Regia di Jay 
Chandrasekhar 

18.45 NATA PER VINCERE. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Hilary Duff. Regia di Sean 
McNamara 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 

21.00 LITIGI D’AMORE. Film 
drammatico (Germania/USA, 
2005). Con Joan Alien. Regia 
di Mike Binder 

23.40 SEMPLICEMENTE 
IRRESISTIBILE. Film comm. 
(USA, 1999). Con S. Michelle 
Gellar. Regia di Mark Tarlov 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 MARE DENTRO. Film 
drammatico (Spagna, 2004). 
Con Javier Bardem. Regia di 
Alejandro Amenàbar 
16.05 SPECIALE - W00DY 
ALLEN MANIA. Rubrica 

16.55 PRENDI I SOLDI E 
SCAPPA. Film commedia 
(USA, 1969). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 

18.55 DEARWENDY. Film 
drammatico (Danimarca, 
2005). Con Jamie Bell. ~ 
di Thomas Vinterberg 

20.50 SOTTO 5’. Corto 
21.00 LAST DAYS. Film dramm. 
(USA, 2005). Con Michael Pitt. 
Regia di Gus Van Sant 
23.05 COSE DI QUESTO 
MONDO. Film documentario 
(GB, 2003). Con Enayatullah. 
Regia di M. Winterbottom 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

15.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 
16.15 AT0MIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SH0WD0WN 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
20.00 PET ALIEN. Cartoni 

20.25 AT0MIC BETTY. Cartoni 

20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 ANTICHI INDIZI. Doc. 
14.00 DETECTIVE DI RELITTI. 

Documentario. “Mingary” 

15.00 CORSE. Documentario. 
“La capsula del tempo” 

16.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Carri armati” 
16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 SEPOLTI VIVI. Doc. 

18.00 AMERICAN CASINO. Doc. 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Mustang” 
20.00 COSTRUIRE I GIOCHI. 
Documentario 

21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Correre ai ripari” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Occ Raodshow” 

23.00 CATORCI DI LUSSO. Doc. 

“La corsa dei pony” 

24.00 STUNT MAN. Doc 
01.00 REVISIONE COMPLETA 


ALL 

MUSIC 

12.00 INB0X. Musicale 
13.00 MODELAND. “Best of” 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. “Best of” (replica) 

14.00 COMMUNITY. Conducono 
Valeria Bilello, Luca Abbrescia 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Conduce Lauretta 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INB0X. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW (r) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
22.00 ALL MUSIC SHOW 
23.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI... “Enrico Brignano” 


Sereno 

' 7 ' 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 



& « 


Nord: cieli molto nuvolosi o coperti salvo locali schiarite su 
Romagna e Dolomiti. 

Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 


DOMANI 


SIS 



KÉI » 


Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: al mattino piogge sparse su Toscana e 
Sardegna. Variabile sul resto del Centro. 

Sud e Sicilia: in mattinata velature estese più compatte sulla 
Campania. Al pomeriggio-sera piovaschi sull'alta Campania, 
asciutto altrove ma con nubi in aumento. 



Situazione: l'area di alta pressione di origine nord africana, 
presente ancora sul Mediterraneo centro-orientale e sui Balcani, 
tenderà' ulteriormente a cedere sul suo fianco occidentale e nel 
contempo si sposterà 1 , sempre molto lentamente, verso est, 
allungandosi con un promontorio verso l'Europa orientale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADIO 1 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
23.09 GR 1 RADIO EUROPA 
23.17 RADIO 1 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 
02.05 RADIO 1 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 - 
15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Maria Vittoria Scartozzi, Lorenzo Lecis 
07.00 VIVA RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
10.00 IL CAMMELLO: 

RADI02 ON MY MIND. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA. Conducono 
Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 NESSUNO È PERFETTO 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 


15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Brag 
18.00 CATERPILLAR. Conducono 
Massimo Cirri, Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Angela Zamparelli 
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PRESENTA “PAROLE PAROLE”. Con 
Vincenzo Mollica e Antonella Condorelli 
23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA/FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45-22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA; AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

UNA SPECIE DI FOLLIA 

15.00 FAHRENHEIT. All’interno: 

16.00 ST0RYVILLE 
DOMENICO M0DUGN0 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.00 STORIE FANTASTICHE 
DI ISOLE VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA. 
Conduce Nicola Pedone 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI / BATTITI / AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


venerdì 17 novembre 2006 


LA SCOMPARSA Se ne è an¬ 
dato a 94 anni il Nobel liberale 
che ispirò gran parte delle poli¬ 
tiche economiche di Reagan e 
della Thatcher. Alla base delle 
sue idee, la centralità assoluta 
del mercato e il rigido controllo 
della quantità di moneta 

■ di Paolo Leon 


ORIZZONTI 

Friedman, la guerra 
infinita all’inflazione 


EX LIBRIS 


La televisione 
è più interessante 
delle persone. 

Non fosse così, 
dovremmo avere 
delle persone 
agli angoli 
delle nostre stanze 

Alan Coren 



ilton Friedman è stato, per molti tra noi, un grande 
avversario. I nostri maestri, da Kaldor a Modigliani 
da Caffè a Sylos Labini pensavano che le sue teorie 
fossero semplicistiche e socialmente ingiuste. Le 
Idee di Friedman erano che la moneta fosse solo 
un velo; che le politiche dei redditi non avessero 
senso; che esistono livelli «naturali» delle principa¬ 
li variabili economiche, perciò non modificabili; 
che il consumo è legato al reddito permanente, an¬ 
nullando uno dei cavalli di battaglia di Keynes. Tut¬ 
to ciò ci suggeriva che Friedman era un antico con¬ 
servatore - perciò non in linea con i progressi evi¬ 
denti della ricostruzione, dello sviluppo economi¬ 
co, dello Stato sociale. Fu grande la nostra sorpresa 
quando alla fine degli anni 70 - molto tempo dopo 
le sue stesse elaborazioni - il suo pensiero trionfò. 
Thatcher e Reagan vi si ispirano direttamente, e 
perfino Carter, prima di loro, usa Friedman e la po¬ 
litica delFobiettivo fisso di inflazione annunciato 
dalla Banca centrale. Il movimento verso l'autono- 
mia delle Banche centrali nasce allora, perché si 
pensava che lo Stato era il vero responsabile delFin- 
flazione e che se gli si impediva di gestire la quanti¬ 
tà di moneta, Finflazione sarebbe stata battuta. Tut¬ 
tavia anche Friedman fu tradito, Reagan abbando¬ 
nò presto le sue politiche ed è più noto per il suo po¬ 
pulismo che per il suo rigore. Si allarga il divario tra 
le due sponde delFAtlantico, e L'Europa accoglie so¬ 
lo a metà la sua ricetta monetarista. I suoi allievi 
estremizzano il suo pensiero e da liberali si trasfor¬ 
mano in reazionari. Così per i suoi epigoni e il resto 
della scienza economica si forma un conflitto duris¬ 
simo non più di idee, ma anche politico. Infatti, 
non è più il monetarismo di Friedman in causa, 
ma lo Stato e la stessa democrazia sostituita per que¬ 
sti epigoni dal mercato. Non era questo né lo stile 
né la volontà di Friedman. Egli resta una fonte del 
pensiero liberale moderno. Certamente legato ai li¬ 
berali austriaci, come Von Hayek, tuttavia si muo¬ 
ve ben dentro la politica economica e, perciò, non 
ha alcuna propensione anarcoide. 

A un grande economista, chapeau. 



L’economista americano Milton Friedman 


Quando i barbieri impazziscono per 


■ di Milton Friedman 


Da «Capitalismo e libertà» di Milton Friedman 
(Edizioni Studio Tesi) pubblichiamo un brano de¬ 
dicato alle liberalizzazioni. 

Q uale che sia l'atteggiamento dei singoli nei 
confronti del comuniSmo, qualsiasi rap¬ 
porto tra i requisiti richiesti e le qualifica¬ 
zioni che l'autorizzazione all'esercizio della profes¬ 
sione intende salvaguardare è quanto mai labile. I 
requisiti richiesti sono talvolta così numerosi e cer¬ 
vellotici da apparire quasi umoristici. Qualche al¬ 
tra citazione dal volume del Gellhom può aggiun¬ 
gere a queste nostre considerazioni una pennella¬ 
ta di comicità. Uno dei più divertenti insiemi di re¬ 
golamentazioni è quello che riguarda i barbieri, la 
cui attività professionale è soggetta in molte zone 


Un gruppo di produttori 
tende a essere 
politicamente 
più efficiente 
di un gruppo 
di consumatori 


a licenza. Citiamo, a titolo di esemplificazione, da 
uno statuto invalidato dai tribunali del Maryland, 
ma formulazioni analoghe si trovano in statuti di 
altri Stati, viceversa riconosciuti validi: La corte è 
stata piuttosto sconcertata e impressionata da una nor¬ 
ma legislativa che impone agli aspiranti barbieri di se¬ 
guire un formale corso di istruzione sui princìpi scienti¬ 
fici essenziali di parmcchiera, igiene, batteriologica, 
istologia del pelo e del capello, della pelle, delle unghie, 
dei muscoli e dei nervi, struttura della testa, della fac¬ 
cia e del collo, chimica elementare relativa alla steriliz¬ 
zazione e all'antisepsi, malattie della pelle, dei peli e ca¬ 


pelli, delle ghiandole e delle unghie, taglio di capelli, 
sbarbatura e acconciatura, pettinatura, decolorazione 
e tintura di capelli. E ancora: Dei diciotto Stati campio¬ 
ne inclusi in uno studio delle regolamentazioni dell'at¬ 
tività di parrucchiere nel 1929, nessuno allora richiede¬ 
va agli aspiranti barbieri il diploma di frequenza a una 
scuola di barbieria, benché in tutti fosse dichiarato ne¬ 
cessario un periodo di apprendistato. Attualmente, gli 
Stati richiedono, in genere, il diploma di frequenza a 
una scuola di barbieri che fornisca non meno (e spesso 
più) di un migliaio di ore d'istruzione in «materie teori¬ 
che» come la sterilizzazione di strumenti, e alla fre¬ 
quenza scolastica deve seguire un periodo di apprendi¬ 
stato. Io spero che queste citazioni mettano in evi¬ 
denza come il problema dell'autorizzazione al¬ 
l'esercizio delle professioni sia qualcosa di più che 
una futile illustrazione del problema dell'interven¬ 
tismo statale, che costituisce già nel nostro paese 
una grave violazione della libertà degli individui a 
dedicarsi ad attività liberamente scelte e che ri¬ 
schia di diventare sempre più preoccupante, per 
effetto delle continue pressioni esercitate sul pote¬ 
re legislativo. Val la pena di fermarsi un momento 
a mettere in chiaro quali ragioni ne hanno deter¬ 
minato l'istituzione e quale problema politico ge¬ 
nerale implichi la tendenza all'approvazione di sif¬ 
fatte misure legislative speciali. Il fatto che un no¬ 
tevole numero di organi legislativi di vari Stati sta¬ 
tuisca che i barbieri debbano essere abilitati al¬ 
l'esercizio della professione da un comitato di altri 
barbieri non basta a provare in maniera convin¬ 
cente che l'approvazione di tali misure legislative 
è richiesta da esigenze di salvaguardia dell'interes¬ 
se pubblico. La vera spiegazione del fenomeno è 
un'altra, e cioè che un gruppo di produttori tende 
a essere politicamente più efficiente di un gruppo 
di consumatori. Si tratta di una verità ovvia, spes¬ 
so sottolineata e sulla cui importanza non si insi¬ 
sterà mai abbastanza. Ognuno di noi è un produt¬ 
tore e anche un consumatore. Tuttavia noi siamo 
molto più specializzati nella nostra attività di pro¬ 
duttori che in quella di consumatori e dedichia¬ 
mo a essa un'attenzione molto maggiore. Noi con¬ 


sumiamo migliaia, per non dire milioni, di prodot¬ 
ti. Ne risulta che coloro i quali esercitano la stessa 
professione come i barbieri o i medici, hanno tutti 
un grande interesse per i problemi specifici della 
propria professione e sono pronti a consacrare 
una considerevole parte delle loro energie alla trat¬ 
tazione delle questioni che la riguardano. Invece, 
quanti di noi frequentano i barbieri, vanno saltua¬ 
riamente e spendono solo una parte piuttosto mo¬ 
desta del proprio reddito nelle barbierie. Il nostro 
interesse in tali faccende è solo occasionale. Nessu¬ 
no di noi ha voglia di perdere molto tempo per 
esercitare pressioni sugli organi legislativi e pren¬ 
dere posizione contro le ingiuste restrizioni al¬ 
l'esercizio della professione di barbiere. (...) Ne 
consegue che, in mancanza di un assetto generale 
capace di controbilanciare la pressione degli inte¬ 
ressi settoriali, i gruppi di produttori esercitano 

Il sistema delle licenze 
interferisce 
col diritto dei singoli 
di esercitare una 
professione e tende 
a creare un monopolio 

normalmente sull'azione legislativa e sui centri di 
potere decisionale un'influenza molto maggiore 
di quella esercitata dall'interesse estremamente di- 
versificato e deconcentrato dei consumatori. In re¬ 
altà considerando le cose da questo punto di vista, 
non dobbiamo meravigliarci che, in fatto di licen¬ 
ze all'esercizio delle varie attività professionali, sia¬ 
no in vigore tante leggi balorde, ma piuttosto dob¬ 
biamo meravigliarci che non ce ne siano ancora 
di più. Insomma, dobbiamo chiederci con stupo¬ 
re come mai siamo riusciti a preservare dai control¬ 
li pubblici sulle attività produttive dei singoli la re- 


La sua vita 


Da Chicago a Washington 
Un anti-Keynes al potere 

Il Nobel per reconomia Milton 
Friedman è morto l’altra notte per un 
infarto all’età di 94 anni a San Francisco 
dove abitava. Ha dato la notizia il Wall 
Street Journal. Friedman aveva ricoperto 
la cattedra di professore emerito di 
economia presso l’università di Chicago 
dal 1946 al 1976. Proprio in quell’anno era 
stato insignito del premio Nobel. 

Friedman è stato uno degli economisti più 
importanti degli ultimi 50 anni. Il suo 
pensiero e i suoi studi hanno influenzato 
molte teorie economiche, soprattutto in 
campo monetario. Strenuo sostenitore del 
libero mercato, predicava la dottrina del 
monetarismo, cioè la dottrina secondo cui 
l’inflazione può essere controllata dalla 
Federai Reserve attraverso la leva 
monetaria. Liberista convinto, è stato più 
volte definito l’anti-Keynes, per il suo 
rifiuto verso qualsiasi intervento dello 
Stato nell’economia e il suo sostegno 
convinto a favore del libero mercato e 
della politica del laissez-faire che tanta 
influenza hanno avuto sulle scelte di 
Margaret Thatcher in Gran Bretagna e di 
Ronald Reagan negli Usa, pur non avendo 
Friedman mai rivestito alcun incarico 
formale in nessun governo. Autore di molti 
libri tra cui Capitalismo e Libertà (1962), 
Liberi di Scegliere (1990), scritto a quattro 
mani con la moglie Rose da cui fu tratta 
una serie televisiva, e Due Persone 
Fortunate, Friedman non fu solo uno di 
più influenti economisti del ventesimo 
Secolo. Nel 1989 aveva preso posizione 
contro la guerra dichiarata dall’allora 
presidente George H. W. Bush contro gli 
stupefacenti sostenendo che era 
destinata a fallire così come il 
proibizionismo degli anni Venti e Trenta 
non era riuscito a sradicare il consumo di 
alcol. 


lativa libertà di cui abbiamo goduto e godono an¬ 
che altri paesi (...). Il sistema della licenza sembra 
ancora più difficile da giustificare: essa, infatti, in¬ 
terferisce in misura molto più pesante nel diritto 
dei singoli di stipulare contratti volontari. Nondi¬ 
meno, a favore della prassi delle licenze vengono 
addotte talune giustificazioni che anche il liberale 
deve riconoscere come conformi con la propria 
concezione di una corretta azione di governo, ben¬ 
ché, anche qui, come sempre, debbano essere at¬ 
tentamente valutati i prò e i contro (...). Il più ov¬ 
vio costo sociale è che ciascuna di queste misure, 
quasi inevitabilmente diventa, nelle mani di qual¬ 
che particolare gruppo di produttori, uno stru¬ 
mento per conseguire una posizione di monopo¬ 
lio a spese del restante pubblico. Non c'è possibili¬ 
tà alcuna di evitare questa strumentalizzazione. Si 
può escogitare questo o quell'insieme di controlli 
procedurali intesi a evitare questo risultato, ma 
nessuno di tali insiemi è verosimilmente idoneo a 
risolvere radicalmente il problema derivante dalla 
maggior concentrazione di interessi del produtto¬ 
re rispetto al consumatore. Le persone che sono 
più di tutte interessate per l'instaurazione di code¬ 
ste regolamentazioni, che esercitano le maggiori 
pressioni per la loro applicazione e che sono più 
interessate alla loro gestione, sono senza dubbio le 
persone impegnate in quella data occupazione o 
professione. Codeste persone inevitabilmente 
eserciteranno pressioni per ottenere il passaggio 
dal regime della registrazione a quello della certifi¬ 
cazione e dal regime della certificazione a quello 
dell'autorizzazione. Una volta istituita l'autorizza¬ 
zione, le persone che potrebbero avere un qual¬ 
che interesse nello smantellamento delle relative 
regolamentazioni sono impedite dall'esercitare la 
loro influenza. Esse non riescono a ottenere una li¬ 
cenza, devono quindi dedicarsi ad altre occupazio¬ 
ni e così viene meno il loro interesse diretto. Il ri¬ 
sultato è invariabilmente quello del controllo, al¬ 
l'accesso all'occupazione da parte dei membri del¬ 
la professione stessa e quindi, l'istituzione di una 
posizione di monopolio. 


La fabbrica dei libri 


Maria Serena Palieri 

Nel segreto 
dell’editor 

C laire DeLannoy è la «directrice 
des textes» dell'editrice francese 
Albin Michel, un ruolo che 
corrisponde a quello che in Italia va sotto 
il nome (inglese) di editor. Lettera a un 
giovane scrittore, l'agile saggio appena 
arrivato in libreria per Ponte alle Grazie 
(traduzione di Francesco Bruno, pp. 74, 
euro 11) è un testo nel quale Delannoy 
racconta in cosa consista questo lavoro, 
agli occhi di chi non è nell'ambiente 
forse misterioso o, di più, 
incomprensibile, o talmente vago da 
sembrare addirittura superfluo. Già, 
l'editor che fa? «Corregge» romanzi. E 
siccome molti coltivano un'idea 
infantil-crociana del romanzo che 
germoglia e diventa ciò che deve 
diventare da solo (insomma, il romanzo 
come contrario del compito a scuola, che 
invece richiede applicazione), il lavoro 
dell'editor appare insignificante. 
DeLannoy, per spiegarlo, usa parole 
come «angelo», «ombra», «levatrice». 
Altre, anche un po' meno poetiche, se ne 
possono usare: giardiniere, assaggiatore, 
rabdomante, minatore. Dipende come 
s'incarna il ruolo e, molto, che testo hai 
davanti, un testo fragile come una 
pianticella da far crescere, un testo 
malfatto e oscuro ma con uno scintillio 
dentro da far venire alla luce, un testo 
perfetto da emozionarsi e basta e deporre 
matita, gomma e consigli, tanto puoi 
solo rovinarlo. Il succo del lavoro, in ogni 
caso, consiste nel dialogo che, intorno al 
testo, nasce tra autore ed editor. Il che fa 
venire in mente l'altra immagine, quella 
dello psicoterapeuta. 

Ma il buono di questo saggio di 
Delannoy è che, parlando del suo lavoro, 
restituisce all'«altro» lavoro, quello di chi 
scrive, la dimensione temporale di cui ha 
bisogno. Tutti vogliono scrivere, tutti 
vogliono pubblicare, tutti vogliono 
vendere subito e tanto. E questo è il 
contrario esatto della spinta che porta a 
un romanzo che, anziché essere sì, esso, 
superfluo, utile solo a intasare il mercato, 
oppure effimero oppure semplicemente 
brutto, sia invece bello. 

Un bel romanzo che 
com'è nato vive, 
cammina, va nel mondo, 
figlia, dura. La lezione di 
DeLannoy è questa: 
volete scrivere un buon 
romanzo? Buttate via 
cronometro e calendario. 

spalieri@unita.it 


A GENOVA Domani la cerimonia 

D «Chatwin» all’Asia 
di Ilaria Maria Sala 

■ Si chiude domani al Teatro Modena di Geno¬ 
va con la cerimonia di premiazione della quinta 
edizione del Premio Chatwin «Cammimando 
per il mondo», la tre giorni iniziata giovedì dedi¬ 
cata al viaggio. Per la sezione dedicata ai libri di 
viaggio, hanno vinto LI dio dell'Asia di Ilaria Ma¬ 
ria Sala (Il Saggiatore), LI divano del nord di Ennio 
Cavalli (Feltrinelli) e Stranieri a Samoa di Ambro¬ 
gio Borsani (Neri Pozza). Alla cerimonia interver¬ 
ranno Elizabeth Chatwin, Giuseppe Cederna, 
Lorenzo Jovanotti, Ettore Mo, Luigi Baldelli e Pa¬ 
olo Rumiz. Due le mostre allestite per l'occasio¬ 
ne: Searching for thè miracolous, dedicata al viag¬ 
giatore e narratore che dà il nome al premio, e LI 
teatro del paesaggio, a uno dei più grandi geografi 
del Novecento, Eugenio Turri. Si tengono en¬ 
trambe fino al 17 dicembre al Castello d'Albertis. 


una licenza 
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Gentile, il fascismo e l’ubbidienza dei chierici 


Il convegno 


DIBATTITI Consen¬ 
so passivo o adesio¬ 
ne attiva mescolata a 
interessi di casta? Ec¬ 
co l’analisi di uno sto¬ 
rico che ha riaperto il 
problema intellettua¬ 
li-regime in una chia¬ 
ve critica che ha susci¬ 
tato molte polemiche 

M di Angelo D’Orsi 



partire dunque dal biennio 
'23-25, Giovanni Gentile fu co¬ 
lui che, più di ogni altri e prima 
di ogni altri, si sforzò di dare al 
fascismo un'armatura cultura¬ 
le, sul piano organizzativo pri¬ 
ma e più che sul piano creativo. 
Ossia, il suo obiettivo primo 
non fu tanto quello di creare la 
cultura fascista, quanto, all'in- 
terno di un progetto provvisto 
di una sua nobiltà culturale, di 
guidare gli intellettuali italiani 
verso una osmosi con il fasci¬ 
smo, facendone l'elemento co¬ 
struttore del consenso. E non 
v'è dubbio che, nell'insieme, il 
suo sforzo fu coronato da suc¬ 
cesso, a cominciare da quella ec¬ 
cezionale impresa che fu l'Enci¬ 
clopedia finanziata da Giovan¬ 
ni Treccani(...). Gentile ne fu re¬ 
gista accorto, all'insegna di uno 
spirito di sintesi e mediazione 
tra correnti del fascismo, lonta¬ 
no da ogni estremismo, ma per¬ 
fettamente nella logica di co¬ 
struzione di egemonia, in cui lo 
strumento della coercizione 
non era mai dismesso, ma co¬ 
niugato con lo stmmento della 
persuasione(...). 

In sintesi, la politica del fasci¬ 
smo verso gli intellettuali - che 
combina cooptazione e repres¬ 
sione, controllo e appeasement, 
sollecitazione di ambizioni ma 
anche di senso del «dovere na¬ 
zionale», offerta di posti, con¬ 
cessioni di prebende, ma anche 
minacce - riesce a raccogliere e 
insieme a sollecitare scontento 
e voglia di ricupero di presenza, 
ambizioni professionali e aspira¬ 
zioni politiche, idealità e merca¬ 
to. Il Ventennio, in sostanza, è 
il primo periodo della storia ita¬ 
liana in cui si dà corpo a una ve¬ 
ra e propria politica della cultu¬ 
ra e a una politica degli intellet¬ 
tuali, e ciò si colloca entro la 
strategia del regime - anche in 
questo senso è la prima volta 
nella nostra vicenda storica - 
volta a costruire e strutturare 
«una società di massa, senza de¬ 
mocrazia». La mobilitazione di 
letterati, artisti, professori, gior¬ 
nalisti procede innanzi tutto su 
di un piano ideologico: non si 
chiede loro di diventare fascisti, 
in prima istanza, ma semmai di 
credere al progetto di una nuo¬ 
va Italia, di cui essi stessi saran¬ 
no portatori e costruttori(...). 

La storia dei Guf e dei Littoriali 
è esemplare in tal senso, anche 
se soltanto ora nuove ricerche 


stanno togliendo quell'autoa- 
pologetica patina di criptoanti¬ 
fascismo: il che non toglie, che 

10 stesso ritrovarsi insieme, for¬ 
nendo occasione di dibattito, 
porti lentamente taluni dei gio¬ 
vani in camicia nera a porsi de¬ 
gli interrogativi, che finiscono 
in non pochi casi per dar corpo 
a dei dubbi. Ma bisognerà atten¬ 
dere a lungo, doppiato il capo 
della Guerra mondiale, e talora 
fino della stessa, fatidica estate 
del '43, per veder sbocciare pro¬ 
positi di opposizione in esigue 
minoranze. La realtà è che, al¬ 
l'interno di uno sforzo che tro¬ 
va verso la fine degli anni Venti 
un momento di svolta decisiva, 

11 regime si occupa con molto 
zelo della fascistizzazione inte¬ 
grale della gioventù italiana uni¬ 
versitaria, ottenendo risultati 
ragguardevoli, al punto che la 
seconda generazione sarà «natu¬ 
ralmente» fascista e il mito del 
duce fra quei giovani non viene 
meno neanche nei momenti 
cmciali che preavvertono della 
fine del regime(...). Anche guar¬ 
dando specificamente ai giova¬ 
ni, agli «intellettuali in forma¬ 
zione», occorre dire che il regi- 

Quella fascista 
fu una grande 
operazione 
egemonica 
sul ceto 
dei colti 


me sa incanalare a proprio favo¬ 
re le spinte ideali, le tensioni rin¬ 
novatrici e talora persino rivolu¬ 
zionarie di fasce cospicue di gio¬ 
ventù, trasformandole in inno¬ 
cue critiche «dall'interno» (nel- 


■ di Stefano Miliani /Roma 


C hi frequentava Luigi Spez- 
zaferro, storico dell'arte e 
studioso del Caravaggio e 
del '600 romano che conosceva 
come nessuno al mondo chi circo¬ 
lava per quei vicoli e quelle strade 
urbane in quel secolo, sa che il 
suo carattere burbero era una fac¬ 
ciata: a cominciare dai colleghi, ai 
quali non risparmiava brontolate. 
Già docente in Calabria, insegna¬ 
va storia dell'arte all'università Ro¬ 
ma Tre, era studioso anche di ar¬ 
chitettura rinascimentale (aveva 
lavorato col compianto Tafuri a 
Venezia), è morto l'altra notte, 
nel sonno, aH'improwiso, a 64 an¬ 
ni: era nato il 28 ottobre del '42. 
La moglie, mssa, è partita da Mo¬ 
sca e arriverà qui in città in giorna¬ 
ta. La data dei funerali a ieri non 
era stata decisa perché i medici vo¬ 
gliono capire meglio se lo studio- 


«Intellettuali» 
chi sono costoro? 

È in corso dal 15 

novembre a Marsciano in 
provincia d Perugia il 
convegno intrenazionale della 
Fondazione Luigi Salvatorelli 


le quali comunque è fatto salvo 
il duce e la «rivoluzione delle ca¬ 
micie nere», con il suo preteso 
eroismo, anzi contrapposta al 
denunciato processo di «imbor¬ 
ghesimento»): la «fronda» non 


so, affetto da diabete, è morto d'in¬ 
farto. 

Spezzaferro, se lo riteneva necessa¬ 
rio, andava per la sua strada. Lo ri¬ 
corda il confronto di questi giorni 
a Santa Maria del Popolo tra la se¬ 
conda versione della Conversione 
di San Paolo del Caravaggio, quel¬ 
la della chiesa, e la prima, di pro¬ 
prietà Odescalchi, una tavola pie¬ 
na di echi manieristi e non ancora 
«alla Caravaggio» con le sciabola¬ 
te di luce a rivelare il divino. È opi¬ 
nione diffusa che la prima versio¬ 
ne fu rifiutata. Invece, a detta di 
Spezzaferro, il pittore non veniva 
respinto così spesso come fece cre¬ 
dere il biografo-avversario dell'ar¬ 
tista, quel Baglione che, ricordava 
Spezzaferro, ha raccontato falsità 
colossali. A suo parere Caravaggio 
metteva in atto astute operazioni 
mercantili piazzando i quadri «ri¬ 
fiutati» a tempo di record. 
Indipendenza di giudizio e capaci¬ 
tà di penetrare nelle pieghe della 


derdicato a Intellettuali. 
Preistoria, storia e destino di 
una categoria. Scopo del 
convegno è fare il punto su 
una parola/ categoria molto 
contyroversa ma in un modo 
o nell’altro divenuta 
ineludibile: gli intellettuali. Vi 


si trasforma, se non in casi spo¬ 
radici, in opposizione. 

E il fascismo italiano, anche gra¬ 
zie alla politica verso la scuola e 
l'università, realizza un esem¬ 
pio di Stato totalitario, anzi il 


storia spulciando documenti era¬ 
no tra le sue doti principali di stu¬ 
dioso. «Sono esterrefatto. Si difen¬ 
deva con l'apparente "orsaggine" 
- lo ricorda un grande caravaggi- 
sta come Maurizio Marini - e 
anche quando abbiamo avuto 
screzi, screzi scientifici, era un be¬ 
ne perché ci spronava». E come 
studioso? «Abbiamo perso un 
grande filologo». «Ci mancherà 
enormemente, aveva quel suo ca¬ 
rattere ma in realtà ci voleva bene 
a tutti, è incredibile l'affetto che 
suscitava - commenta Rossella 
Vodret, studiosa del '600, soprin¬ 
tendente del patrimonio storico 
artistico del Lazio -. Scientifica- 
mente ha intrapreso una strada 
nuova con la sua ricostruzione del¬ 
l'ambiente sociale, politico, dava 
enorme importanza a cosa c'era 
intorno all'episodio artistico. E co¬ 
nosceva tutte tutte le personalità 
della Roma d'inizio '600, anche le 
minori, chi era lo zio, il cugino...». 


partecipano studiosi come 
Giusepe Cacciatore, 
Giuseppe Vacca e Angelo 
d’Orsi di cui anticipamo qui la 
parte finale della relazione 
prevista per oggi pomeriggio 
alla Sala Capitini del 
Municipio di Marsciano. 


più compiuto, rispetto al nazi¬ 
smo e allo stalinismo; in Germa¬ 
nia e in Russia era il partito a do¬ 
minare l'universo politico-so¬ 
ciale e culturale; in Italia (qui il 
grande merito, per così dire, è di 


UNA MOSTRA a Torino 

Storie 
di artisti 
e di amicizia 

■ Il Palazzo della Promotrice di To¬ 
rino ospita, fino al 10 dicembre, Sen¬ 
za Famiglia! storie di amicizie nell'arte 
italiana, undici storie di gratitudine e 
collaborazione tra alcuni degli artisti 
protagonisti della scena italiana de¬ 
gli ultimi trent'anni. Tra i sodalizi; 
Alighiero Boetti e i suoi amici: insie¬ 
me a comprovare quanto il talento 
sappia circondarsi di altro talento. 
Un omaggio al gallerista Guido Car¬ 
bone da parte di alcuni degli artisti ai 
quali aveva saputo legarsi in modo 
speciale. Aldo Mondino e una rap¬ 
presentanza dei suoi affetti. La Paler¬ 
mo condivisa di Bazan, Di Piazza, Di 
Marco e De Grandi e la Modena di 
Andrea Chiesi e Wainer Vaccari. La 
stretta convivenza di giovani artisti 
come quella del laboratorio domesti¬ 
co dei Gliickstrafie. L'omaggio, alle 
relazione impossibili, mai avvenute 
e pertanto rimpiante: Andrea Con- 
tin per Joseph Beuys, Andrea Mastro- 
vito per Mario Schifano e Luigi Pre¬ 
sto per Gino De Dominicis. 


Alfredo Rocco: e certo sarebbe 
ben difficile dar retta a Bobbio, 
davanti a un Rocco, dal filosofo 
piemontese liquidato nell'insie- 
me della paccottiglia fascista co¬ 
me pseudocultura) lo Stato sarà 
davvero il principio e il fine di 
tutta la politica del regime. E in 
quello Stato i cittadini, trasfor¬ 
mati in militi, debbono annul¬ 
larsi, inseriti entro un percorso 
che dalla culla li accompagna al¬ 
la bara. Un progetto politico 
che, anche per i suoi aspetti di 
forte sacralizzazione, necessita 
di una base ideologico-cultura- 
le non irrilevante, per la cui defi¬ 
nizione si mobilitano risorse in¬ 
tellettuali tutt'altro che irrile¬ 
vanti. 

In tale ottica, basti por caso alla 
ragnatela istituzionale realizza¬ 
ta nell'arco dei due decenni da 
Gentile: dopo la riforma della 
scuola, con una sapiente regia - 
sempre all'insegna di un discre¬ 
to, ma fermissimo parcere su- 
biectis, sed debellare superbos - 
vengono create le più varie sigle 
che funzionano da vere e pro¬ 
prie agenzie di collocamento o 
riconoscimento professionale. 
La prima e principale rimane, 
naturalmente, l'Enciclopedia 
Italiana, un monumento della 
cultura nazionale, ma un mo¬ 
numento fascisticamente orien¬ 
tato nelle grandi linee ideologi¬ 
che, e soprattutto monumento 
che reclutando migliaia di colla¬ 
boratori ne fa altrettanti costrit¬ 
tori di consenso, variamente 
consapevoli, prima ancora che 
chierici ubbidienti al regime. 
Sappiamo come, nel postfasci¬ 
smo, quelle collaborazioni, al¬ 
l'Enciclopedia o ad altre opere 
di regime sono state giustificate 
o comunque spiegate: l'Enciclo¬ 
pedia era opera di cultura, e alta 
cultura; occorreva pur vivere, e 
quello era un lavoro remunera¬ 
to, oltre che di grande e tangibi¬ 
le visibilità; la liberalità di Genti¬ 
le non imponeva vincoli o limi¬ 
ti alla «scienza»; e in ogni caso 
quel lavoro, anche quando ci si 
rendeva conto che poteva esse¬ 
re utilizzato a fini di edificazio¬ 
ne di consenso al regime, era 
svolto disinteressatamente, da 
uomini fedeli solo al culto del 
sapere, devoti sacerdoti della 
dea Scienza, una divinità disin¬ 
carnata che de minimis non cu¬ 
rai. 

E, comunque, «se non l'avessi 
fatto io, l'avrebbe fatto qualcun 
altro, forse peggiore di me, e ma¬ 
gari più fascista, anzi veramen¬ 
te fascista». Il corollario doppio 
di questa frase tante volte letta e 
ascoltata è il seguente: 1) noi 
eravamo uomini di studio, di ri¬ 
cerca, di scienza, e nel nostro la¬ 
voro non mettevamo che la no¬ 
stra competenza e la nostra acri¬ 
bia di ricercatori, 2) noi non era¬ 
vamo intimamente fascisti, tut- 
t'al più concedevamo un'ade¬ 
sione esteriore, a cui non v'era 
riscontro nel foro interiore. Ra¬ 
gionamenti che richiamano le 
notissime giustificazioni del giu¬ 
ramento in massa dei docenti 
universitari nel 1931 e, persino, 
della corsa all'accaparramento 
di posti lasciati liberi - nelle uni¬ 
versità, nelle redazioni giornali¬ 
stiche ed editoriali, negli istituti 
di ricerca, nelle scuole, nelle ac¬ 


cademie... - da ebrei cacciati 
con le leggi del 1938, leggi, vale 
la pena sottolinearlo, di cui nel¬ 
l'ambito del mondo scolastico 
e della ricerca fu più che zelante 
applicatore quel fascista integra¬ 
le che sovente viene presentato 
come «liberale», ossia Giuseppe 
Bottai, assai legato al nostro te¬ 
ma sulla base di una ulteriore 
etichetta, alla prima connessa, 
quella di «chioccia» di intellet¬ 
tuali antifascisti, altrettanto di¬ 
scutibile. In ogni caso, l'adesio¬ 
ne dei chierici al regime fu este¬ 
sa, generale e, per così dire, oriz¬ 
zontale, investendo non soltan¬ 
to i letterati, ma esponenti delle 
arti figurative, cineasti, musici¬ 
sti, architetti e urbanisti, scien¬ 
ziati. Le ricerche degli ultimi an¬ 
ni hanno rivelato quanto vasta 
fosse la compromissione, quan¬ 
to estese le richieste di premi, so¬ 
stegni, prebende, malleverie, di¬ 
rettamente inoltrate al duce o ai 
suoi gerarchi e gerarchetti, e 
quanto rilevante fosse il molo 
svolto dallo Stato fascista, dal 
Pnf e dalle loro strutture centra¬ 
li periferiche nell'affidare com¬ 
messe, nel sollecitare adesioni 
in cambio di potere, prestigio e 

Era lo stato 
lo strumento 
principe 
dell’inclusione 
capillare 
dei giovani 

denaro. 

Uno dei momenti più tragici e 
insieme avvilenti della storia ita¬ 
liana del XX secolo, la legislazio¬ 
ne razzista del 1938, offre dun¬ 
que un ulteriore, forse definiti¬ 
vo, avvilente spaccato del¬ 
l'estensione e profondità della 
partecipazione intensa degli in¬ 
tellettuali alla vita del regime, o 
se si preferisce della loro com¬ 
promissione. Una serie di ricer¬ 
che, sulle università e gli am¬ 
bienti delle accademie, sull'edi¬ 
toria, sul mondo scientifico of¬ 
frono spunti preziosi - ma do¬ 
vremmo dire, credo, impressio¬ 
nanti - sul combinato disposto 
tra volontà di non sapere e l'in¬ 
teressata sottovalutazione della 
ripugnante immoralità di quel¬ 
le leggi, nonché delle vessazio¬ 
ni, delle sofferenze, delle ingiu¬ 
stizie profonde che esse procura¬ 
vano, anche all'interno della 
stessa comunità dei dotti. E allo¬ 
ra si ritorna al punto che ho po¬ 
sto nel cuore della mia prolusio¬ 
ne. 

Compito degli intellettuali, 
quelli autentici, non semplice- 
mente gli esperti, i tecnici, né 
d'altro canto quelli che Gram¬ 
sci chiama i «cantambanchi» 
(quanti ne vediamo oggi seduti 
sulle poltrone dell'intratteni¬ 
mento televisivo), è prima di 
tutto suscitare nel loro pubblico 
per l'appunto la volontà di sape¬ 
re. Inevitabile pensare che negli 
anni del totalitarismo fascista, 
avremmo avuto bisogno di 
qualche suscitatore di dubbio 
critico in più di quei pochissimi 
che possiamo oggi ricordare. 


LUTTI Lo storico dell’arte insegnava all’Università Roma Tre 

Spezzaferro, conosceva Caravaggio 
e il ’600 romano come le sue tasche 



Giovanni Gentile in una immagine del 1944 
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Voci per un’informazione libera 


Che fine farà in Italia la libertà di stampa? Anzi , esiste 
ancora la libertà di stampa in Italia? E in che rapporti è 
l'opinione pubblica con il potere politico? Vengono ad es¬ 
sa dati tutti gli stmmenti per poter effettivamente esercita¬ 
re il diritto di critica, oltreché di comprensione di quelle 
che sono le dinamiche complesse del nostro paese? Erano 
queste, tra le altre, alcune domande che si poneva Furio 
Colombo nell'editoriale de l'Unità uscito il 5 novembre. 
Una riflessione dura sul futuro del mestiere di giornalisti, 


sempre più spesso obbligati ad «incollare notizie» selezio¬ 
nate acriticamente dalle agenzie. 

Una riflessione che ha stimolato moltissimi nostri lettori, 
tra cui anche molti colleghi giornalisti, a scrivere al nostro 
giornale, proprio in un momento in cui la contrapposizio¬ 
ne tra sindacato dei giornalisti ed federazione degli editori 
si è fatta durissima, per la volontà di questi ultimi di tra¬ 
sformare le redazioni in un ricettacolo di precari e di alza¬ 
re sempre di più la soglia di ricattabilità di una categoria 


che, già di suo, è ad altissima «sensibilità democratica». 
Quelle che seguono sono le riflessioni di comuni lettori, 
ma anche di tanti professionisti dei media, a cominciare 
dai tanti co.co.co che scrivono «a cottimo» e affollano le 
redazioni lavorando come tanti altri colleghi, ma privi di 
tutte quelle tutele che fanno sì che questo mestiere possa 
essere vissuto con la necessaria dignità. Una dignità ne¬ 
cessaria a noi che li facciamo, i giornali, e a voi che avete 
diritto ad un'informazione libera. 
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Caro Colombo 
il giornalismo 
è un malato grave 

Caro Colombo, 

il tuo pezzo del 5 novembre fotografa al¬ 
la perfezione cosa è accaduto al nostro 
amato mestiere, gli editori (ma ci sono 
ancora editori in Italia?) non hanno più 
bisogno di noi. Un vecchio e illustre col¬ 
lega come Giovannino Russo aveva già 
capito parecchi anni fa, quando il nostro 
giornale gli intimò senza tanti compli¬ 
menti di andare in pensione, che il me¬ 
stiere era malato grave. Disse: il mestiere 
è moribondo e noi siamo dei sopravvis¬ 
suti. Cercheremo almeno di vendere ca¬ 
ra la pelle. 

Marco Nese 

Ho sempre dovuto 
fare altri mestieri 
per sopravvivere 

Caro Furio Colombo, 
mi ha colpito molto il suo editoriale. So¬ 
no un giornalista professionista dal 3 
marzo 2005, ho fatto la scuola di Urbino 
(dove ho conosciuto Ojetti) ho lavorato 
per Radio24, Agr-Rcs, Repubblica Torino 
e prima ancora mi erano stati molto utili 
i suoi libri per la mia tesi di laurea nel 
1998 sull'informazione locale in rete. La 
lettura del suo pezzo sull'Unità confer¬ 
ma molte delle mie preoccupazioni, dal 
febbraio 1998 sono pubblicista (ho scrit¬ 
to per un giornale locale torinese «La 
Nuova», secondo me vero giornalismo 
consumando suole di scarpe e non cut 
and past visto in esperienze successive) e 
da sempre sono costretto a fare anche al¬ 
tri lavori per sopravvivere, proprio per i 
motivi che lei evidenzia. 

Sergio Demarchi 

Precari a vita: 
il mio stipendio 
si riduce ogni giorno 

Grazie a Furio Colombo per aver detto 
così bene un malessere che si vive nella 
professione. Oltre nove anni da co.co. 
co, svariate promesse di articolo 12 mai 
mantenute, gli «stagisti» che imboccano 
corsie preferenziali e ottengono contrat¬ 
ti, mentre chi scrive continua a visitare 
ospedali e aree dismesse. Ridurre i costi, 
razionalizzare, i co.co.co costano trop¬ 
po, così si rimane precari a vita, anzi peg¬ 
gio: da aprile il mio stipendio si è ridotto 
di due terzi, grazie editore! Grazie a lei 
per la lucida denuncia, le parole più intel¬ 
ligenti che ho letto su questo nostro lavo¬ 
ro 

Silvia Vignati, pubblicista 

Ma perché i lettori 
si accontentano 
di notizie strillate? 

Caro Furio, non posso fare a meno che 
condividere appieno le tue analisi e i 
tuoi sentimenti. Giusto ieri ho termina¬ 
to l'ultima pagina di «Autoritratto di un 
reporter» di Kapuscinski, e se nonostan¬ 


te le nubi scure che ci opprimono ho an¬ 
cora voglia di andare avanti, è per il gran¬ 
de amore che porto alla nostra professio¬ 
ne. Che i lettori abbiano meno inclina¬ 
zione alla riflessione è ormai un dato di 
fatto, il più delle volte si accontentano di 
una notizia strillata e confezionata con 
poca etica, ma l'osservazione e l'analisi 
critica stimolano il confronto e il dialo¬ 
go, per i quali voglio sperare ci sarà sem¬ 
pre spazio. 

Michele Molinari 

I miei coetanei 
rassegnati ad un futuro 
da spalatori di notizie 

Caro Colombo, 

sono un giovane professionista. Condivi¬ 
do l'angoscia per il destino della profes¬ 
sione, contesto gran parte della politica 
sindacale della Fnsi, ma in gioco ora c'è 
ben altro. Quel che è peggio è che molti 
dei miei coetanei non lo capiscono. An¬ 
zi, sono già allegramente rassegnati a un 
futuro da montatori e spalatori di presun¬ 
te notizie. 

G.S. 

Siamo su una strada buia 

ma io confido 

in un sussulto di dignità 

Caro direttore, 

ho letto e riletto il tuo editoriale dolente 
e appassionato sul nostro lavoro e sul fu¬ 
turo che la modernità ci assegna e già ci 
elenca nei dettagli. Cosa dire? E soprat¬ 
tutto: cosa fare? È deprimente la nostra 
perdita di consapevolezza, lo sbadiglio 
con cui leggiamo e commentiamo l'in- 
camminamento collettivo verso questa 
strada buia. Ringrazio, per adesso, il tuo 
desiderio di ricordare e resistere. Confi¬ 
do, in limine mortis, nella nostra digni¬ 
tà. 

Antonello Caporale 

Ricorriamo 
al nostro senso 
di responsabilità 

Caro Colombo, 

grazie di cuore per la sua importante ri¬ 


flessione sulla professione giornalistica; 
ho lavorato all'Unità con direttori come 
D'Alema e poi Veltroni, a Repubblica 
con Scalfari, e al Corriere della Sera con 
Mieli durante la sua prima direzione, e 
con tutti loro ho sentito viva e garantita 
la libertà di stampa di cui lei scrive nel 
suo articolo; ho anche abbandonato Me- 
diaset appena Berlusconi è entrato in po¬ 
litica, un piccolo (ma per me grande) ge¬ 
sto di dissenso. Leggendo il suo pezzo, 
ho sperato fino all'ultimo (e lo dico asso¬ 
lutamente senza polemica, proprio per 
la stima che nutro per lei) che grazie alla 
sua esperienza avesse non dico una solu¬ 
zione ma una proposta nuova, creativa, 
da mettere in atto insieme; giunto però 
alla fine dell'articolo, ho capito che il con¬ 
siglio non arrivava e che non esiste altra 
soluzione oltre quella che già conosco: la 
sensibilità e la responsabilità quali doti 
personali di alcuni singoli individui. 

Massimo Caviglia 

Il valore 

dell’informazione 
in una democrazia 

Caro Furio Colombo, 
sono un ex giornalista della sua età e at¬ 
tualmente ricopro un incarico nel CdA 


di un gmppo editoriale (ma i miei colle¬ 
ghi non credo affatto che la pensino co¬ 
me me). Ho letto il suo articolo sull'Uni¬ 
tà e ho trovato la sua analisi così dram¬ 
maticamente esatta che dovrebbe essere 
diffusa dalla Fnsi a tutti coloro i quali si 
ostinano a credere nella funzione dell'in¬ 
formazione e dei suoi operatori in una 
democrazia. 

Giulio Castelli 

Siamo intorpiditi 
ma continuiamo 
a usare la testa 

Caro direttore, 

leggere le cose che scrivi a proposito di 
come gli editori italiani considerano la 
nostra professione, può dare la sensazio¬ 
ne di un risveglio dopo un lungo stato so¬ 
porifero. Un torpore che però ha il grave 
difetto di non appannare completamen¬ 
te la percezione del disagio quotidiano 
di quanti preferirebbero lavorare con la 
testa, invece che con l'agilità delle dita. 
Sarà perché molti di noi hanno alle spal¬ 
le un tempo più lungo di esperienze di¬ 
verse da quelle che si è costretti a vivere 
oggi, o chissà per quale altra strana ragio¬ 
ne. Sta di fatto che il torpore nel quale ci 
sembra di essere piombati, se fosse totale 


e definitivo, almeno farebbe di tutti noi 
dei lobotomizzati felici, dei tonti assue¬ 
fatti alla «piega» che gli editori italiani 
hanno impresso - ormai da anni - a que¬ 
sto mestiere bellissimo che ci siamo scel¬ 
ti. Purtroppo, invece, continuiamo ad al¬ 
lenare le dita, per essere sempre più svelti 
a cucire «Il Prodotto», ma senza perdere 
di vista, tristemente, che il nostro molo 
nella società ci piacerebbe fosse un altro. 

Carlo Ciavoni 

Eppure ti dico: 
tanti di noi ancora 
non si sono arresi 

Ciao Furio, 

ti ringrazio per il bellissimo articolo a pro- 
prosito ella libertà di stampa. O sarebbe 
meglio dire (anche) dell'indipendenza di 
giudizio. Che è problema più comples¬ 
so, ma non disgiunto. Perchè c'è un 
aspetto che credo tu possa condividere 
con me, e che va aggiunto a quanto - giu¬ 
stissimamente ed in maniera elegante co¬ 
me di consueto- scrivi: una libera stampa 
vive solo se esiste un'opinione pubblica 
altrettanto libera. Cosa che in Italia pur¬ 
troppo non è oramai da tempo. Potrem¬ 
mo dilungarci per ore a disutere sul per¬ 
chè questo sia accaduto, e probabilmen¬ 
te non aggiungeremmo nulla a quanto 
già sappiamo, tacitamente. Solo volevo 
dirti una cosa: io, e come me tanti 'giova¬ 
ni' giornalisti, ancora non ci siamo arre¬ 
si. Ancora vogliamo lottare e credere. Per¬ 
chè a ciascuno sta il dovere di fare la pro¬ 
pria parte, quotidianamente. Senza com¬ 
promessi, anche minimi. E credo che 
una opinione pubblica indipendente an¬ 
cora in qualche misura esista. 

Domenico Guarino 

Vi ricordate 
il cane da guardia 
della democrazia? 

Caro Colombo, 

Fanalisi è spietata ma, purtroppo, dram¬ 
maticamente aderente al presente del 
giornalismo italiano e, più in generale, al¬ 
la realtà dei lettori-ascoltatori, sempre 
meno lettori critici e sempre più apatici 
recettori di messaggi manipolati. Ho già 


qualche anno di professione alle spalle, 
eppure non finisco di indignarmi soprat¬ 
tutto con tanti, troppi colleghi, forse i pri¬ 
mi a non avere chiaro il concetto che la 
nostra professione deve essere, non una 
scorciatoia per ottenere privilegi serven¬ 
do il padrone del momento, ma il cane 
da guardia della democrazia e dei diritti 
fondamentali. Abbiamo ancora molta 
strada da percorrere per diventare un Pae¬ 
se maturo, tanto più che la scuola non ci 
aiuta e l'edonismo berlusconiano incon¬ 
tra terreno fertile... Comunque sia, mai 
desistere. 

Marino Casella 
v.direttore Corriere Medico 

La sensazione 
di andare 
sempre a ritroso... 

Caro direttore, 

premessa: sono un giornalista di 29 an¬ 
ni, ho iniziato esattamente 10 anni fa in 
un settimanale locale e da anni sono pas¬ 
sato a un quotidiano. Ho ottenuto sol¬ 
tanto attraverso il praticantato d'ufficio 
la possibilità di accedere all'esame di sta¬ 
to, l'ho superato e, nonostante una mon¬ 
tagna di sacrifici, mi ritrovo sempre al 
punto di partenza. Da qualche tempo, as¬ 
sieme ad alcuni colleghi nella mia stessa 
situazione, sono diventato un proble¬ 
ma. L'Inpgi, com'è giusto che sia, con un 
rapido controllo, si è accorto di quanto 
la mia posizione non sia consona al con¬ 
tratto. Morale: da subito è stato istituito 
un tetto massimo ai pezzi da scrivere in 
un mese, i colleghi che mi stanno sopra 
si sono attivati affinchè i settori che co¬ 
pro (la cronaca localissima, quella fatta 
di scarpinate, pacche sulle spalle, discus¬ 
sioni al bar, etc...) siano rimpolpati con 
tanti fieri universitari o dopolavoristi e, 
di conseguenza, tra breve non credo ci sa¬ 
rà per me più tanta «ciccia» per vivere di 
questa professione. Di contro, però, i 
miei colleghi «scioperano» (anzi no, 
sfruttano i riposi per difendere il contrat¬ 
to che però nel mio caso disconoscono 
in toto), chiedendo comunque a me, va¬ 
le a dire quello di troppo, di stare in cam¬ 
pana se nel frattempo succede qualcosa. 
A questo punto, mi rendo conto che sul 
mio precariato (e su quello di molti altri) 
si regge un settore - e forse anche molto 
di più - e tutti, in primis chi questa situa¬ 
zione sfrutta, fanno finta di niente. Mi 
creda: ho iniziato a lavorare da precario, 
non mi sono mai illuso di potere fare al¬ 
tro ma, come tutti, ho sempre avuto la re¬ 
mota speranza che qualcosa potesse pri¬ 
ma o poi cambiare, i cambiamenti inter¬ 
corsi negli ultimi anni, però, hanno me¬ 
scolato le carte, con centinaia di stagisti 
pronti alle sostituzione (un tempo tram¬ 
polino di lancio per i futuri contrattualiz¬ 
zati) senza stipendio, nè competenze, 
colleghi che si dimenticano d'esserlo no¬ 
nostante le belle lezioni deontologiche e 
la generale tendenza a confondere la no¬ 
tizia con ciò che, anche nel locale, è pro¬ 
pedeutico alla vita commerciale del pro¬ 
dotto giornale. 

Alberto Gaffuri 


I giornalisti «copia-e-incolla» nell’era del consenso 


Roberto Cotroneo 

C aro Furio, il tuo editoriale di do¬ 
menica mi colpisce profonda¬ 
mente. Mi colpisce per due moti¬ 
vi distinti. Il primo motivo è per la luci¬ 
dità con cui hai affrontato l'argomento. 
Il secondo perché i temi che esponi, 
vanno a toccare in profondità un altro 
aspetto del problema: la civiltà di que¬ 
sto paese. Una civiltà perduta da più di 
un decennio, una sorta di morbo cultu¬ 
rale intellettuale che ormai sta invaden¬ 
do ogni cosa. E che sta procurando dan¬ 
ni tremendi nelle generazioni più 
gio-vani. 

Vedi, io da ragazzino mi sono formato 
con i libri e con i giornali. Ho scoperto i 
giornali nel gennaio del 1976, quando 
comprai la prima copia di Repubblica. Fa¬ 
cevo il primo anno di scuola superiore e 
mi sembrava di essere diventato final¬ 
mente grande andando in edicola e 
comprando il giornale. Qualche giorno 
dopo andai a comprare per la prima vol¬ 
ta il primo numero dell'Espresso della 
mia vita. Ricordo ancora che il primo ar¬ 
ticolo che lessi era l'editoriale di Giorgio 
Bocca. Da quel momento pensai due co¬ 
se: che da grande avrei voluto fare il gior¬ 
nalista. E che avrei voluto occuparmi di 
temi culturali. Pensai anche una terza 
cosa: che avrei voluto fare il giornalista 
all Espresso. Dove leggevo gli articoli del 
mio maestro intellettuale, Umberto 
Eco, e dove mi sono formato su polemi¬ 
che, sulle provocazioni, sul modo di scri¬ 
vere quegli articoli. 


Sono stato un ragazzo fortunato, Furio, 
perché a tempo debito, ma molto in an¬ 
ticipo rispetto alla media dell'età, sono 
arrivato à\YEspresso, per occuparmi di te¬ 
mi culturali, e per poi dirigere la sezione 
cultura un decennio. 

Era il 1985. 

Ti faccio questa premessa, questa nota 
personale, perché io nel 1985 avevo 24 
anni, e ho fatto in tempo a incrociare 
una generazione irripetibile di giornali¬ 
sti. Ho fatto in tempo a capire un mestie¬ 
re, un modo di pensare i giornali, che 
non dobbiamo rassegnarci a perdere. 
Ho conosciuto il rispetto per tutto. Ho 
avuto colleghi più adulti ed esperti che 
mi hanno fatto crescere, che mi hanno 
insegnato le cose, a volte con durezza e 
fatica. Ma soprattutto ho visto, ho fatto 
in tempo a vedere, i giornali non anco¬ 
ra schiacciati da un potere editoriale, e 
dunque politico, invasivo e terribile, 
che come dici bene tu, cancella idee, 
opinioni, visioni del mondo, cancella il 
gusto della notizia libera, cancella la vo¬ 
glia di capire. 

Gli editori, ormai da anni, trattano i 
giornali come aziende di bulloni, e si 
comportano tenendo fermo un princi¬ 
pio. Normalizzare, normalizzare, nor¬ 
malizzare. Ovvero, un giornalista non è 
altro che un operaio della notizia. Non 
soltanto va pagato il meno possibile, 
ma gli va spiegato ogni giorno che il suo 
lavoro è anonimo, che una firma vale 
l'altra, che il nucleo del proprio lavoro 
conta assai poco, e che tutti sono sosti¬ 
tuibili. 


Fuori dai giornali, invece, nella cosiddet¬ 
ta società civile, da più di un decennio, 
una campagna di opinione pubblica 
qualunquista e banale, ma indirizzata 
ad hoc, ha costruito un'immagine del 
nostro mestiere avvilente e ingiuriosa. I 
giornalisti non dicono mai la verità, i 
giornalisti amplificano tutto, i giornali¬ 
sti, alla fine non sono gente rispettabile. 
Servono il loro padrone politico, o il lo¬ 


ro padrone e basta, e talvolta solo loro 
stessi, mai però il lettore. Era Flaiano 
che diceva, «non dite a mai madre che 
faccio il giornalista, lei crede che faccio 
il pianista in un bordello»? Oppure c'era 
quell'altra: «fare il giornalista? sempre 
meglio che lavorare». Erano battute de¬ 
gli anni Sessanta, che i giornalisti, o me¬ 
glio il mondo culturale a cui appartene¬ 
vano i giornalisti (tutti, non un'élite), si 
ripetevano tra loro come un vezzo. Ma 
che spie-gavano bene quanto i giornali 
dovessero essere una fucina di Vulcano, 
per citare l'amato Italo Calvino nelle Le¬ 
zioni A-mericane. Luoghi di scintille, di 


fuochi, roba da fondere, fatica fisica ma 
soprattutto rigore e creatività. 
Generazioni di ragazzi hanno sognato 
di fare le inchieste genere Watergate, gli 
inviati alla Hemingway, hanno sogna¬ 
to di scrivere come Dino Buzzati, come 
Barzini e Fallaci, come Scalfari e Monta¬ 
nelli. Ma oggi? Oggi qualcuno ti dice 
che devi fare il copia e incolla. Oggi sen¬ 
ti continuamente le pressioni editoriali, 


ma soprattutto Furio, le pressioni cultu¬ 
rali di questi anni. Che vogliono dire: to¬ 
tale mancanza di dissenso. Lo sanno tut¬ 
ti quanto è difficile in questi anni fare i 
giornalisti economici, per non dire oc¬ 
cuparsi della politica, ma anche del cine¬ 
ma, della letteratura, della cultura. Forse 
sono un po' più liberi i cronisti. Quelli 
che vanno a scrivere il pezzo sul morto 
ammazzato in periferia. Ma dove esiste 
un'industria e dove esiste il potere, è 
molto complicato esprimere le proprie 
opinioni senza qualsiasi condiziona¬ 
mento. 

Dici di internet. Stiamo assistendo al de¬ 


grado della verificiabilità delle informa¬ 
zioni. Internet è quanto di più prezioso 
e assieme impreciso che ci sia. Internet 
è una macchina che fagocita tutto, che 
prende spazi, una specie di messia del 
nulla, utile. Ma non affidabile. Però è 
gratis, e questo conta moltissimo per gli 
editori. I giornali si fanno al risparmio. 
Non nego che forse un tempo si spreca¬ 
va molto. Ma oggi la regola è tagliare i 
costi in un modo che non ha una logi¬ 
ca, visti i profitti altissimi che in molti 
casi possono dare i giornali (non tutti, 
s'intende). I costi, anche degli inviati, i 
costi di chi vuole più tempo per scrivere 
un articolo affidabile, i costi che servo¬ 
no per andare a verificare le cose. Nessu¬ 
no pensa di stare in un'enciclopedia, 
ma non funziona l'opposto. 

I giornali non sono carta da riempire, 
per poi metterci la pubblicità (per chi ne 
ha molta). È giusto che un giornale sia 
in attivo, ma spesso i giornali produco¬ 
no attivi per gli editori che li pubblica¬ 
no, e non tanto nell'azienda editoriale, 
ma nelle altre aziende che gli editori pos¬ 
siedono. 

Ma questo tu lo hai scritto benissimo. 
Quello che posso aggiungerti è che que¬ 
sta è una battaglia per il futuro dei letto¬ 
ri dei giornali, per la capacità di far capi¬ 
re che la libertà di stampa, anche nelle 
sue forme meno drammatiche come in 
Cina o in Russia è la spina dorsale della 
coscienza democratica di un paese. Che 
i giornalisti hanno il diritto di dissenti¬ 
re, di non fermarsi a guardare la realtà 
nel modo più superficiale e più como¬ 


do. Che non hanno sempre un secon¬ 
do fine, che non fanno questo mestiere 
per diventare ricchi o per di-ventare fa¬ 
mosi leggendo i telegiornali. Sennò fa¬ 
rebbero gli avvocati, i dentisti e gli attori 
e i presentatori. Ma lo fanno per una 
passione, e spesso per un'idea di giusti¬ 
zia che hanno dentro chissà da quanto 
tempo. In tutti questi anni, caro Furio, 
raramente ho incontrato un collega 
che mi abbia detto di aver scelto il no¬ 
stro mestiere per caso. Tutti ti racconta¬ 
no un aneddoto, un dettaglio, una sto¬ 
ria antica, persino un sogno, che li ha 
convinti. Spesso, è vero, è anche un mo¬ 
do un po' oleografico per definirsi. Ma 
poco importa. 

Oggi è diventato tutto più difficile. Nell' 
era del consenso generale questo mestie¬ 
re è scomodo e fastidioso. Nell'era del 
consenso generale i giornalisti vanno te¬ 
nuti il più lontani possibile, lasciati fuo¬ 
ri. Altri poteri hanno decretato che i 
giornali debbono disturbare il meno 
possibile. 

Berlusconi è stato un esempio fulgido 
di tutto questo, ma purtroppo la ten¬ 
denza è generale. Non siamo gente ri- 
spettabile, nel senso che la rispettabilità 
è direttamente proporzionale all'obbe¬ 
dienza a poteri altri, e ai poteri editoria¬ 
li. Non bastano gli scioperi, hai ragione, 
anche se questa volta si è capito che la 
partita è importantissima. Ci vuole una 
rivoluzione, un cambio di paradigma. 
Per tornare a fare questo mestiere come 
si deve fare veramente. Ci riusciremo? 
Siamo ancora in tempo? 


Gli editori, ormai da anni, 
trattano i giornali come fossero 
aziende di bulloni, e si comportano 
tenendo fermo 

un solo principio: normalizzare, 
normalizzare, normalizzare 
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Uno scossone contro la mafia 


Gian Carlo Caselli 



tati generali dell'antimafia: è il 
titolo della tre giorni di «idee, 
percorsi e proposte per un rin¬ 
novato impegno» contro le 
mafie che si svolgerà a Roma il 
17/19 novembre. Un titolo 
ambizioso e insieme provoca¬ 
torio, perché proprio gli Stati 
generali costituirono la pre¬ 
messa della rivoluzione france¬ 
se del 1789 e perché, se non di 
una rivoluzione, quanto me¬ 
no di un robusto scossone c'è 
oggi bisogno anche sul versan¬ 
te dell'antimafia. 

Lo specifico mafioso - si sa - 
consiste essenzialmente in or¬ 
ganizzazione, complicità e 
connivenze (con ambiguità e 
ammiccamenti a fare da paren¬ 
ti stretti). Ma ci sono anche le 
sottovalutazioni e le superficia¬ 
lità: in buona fede, per timidez¬ 
za o viltà - o anche solo per mi¬ 
opia - sono altrettanti regali fat¬ 
ti alla mafia. Un lusso che non 
possiamo più concederci. Lo 
«scossone» deve innanzitutto 
puntare in questa direzione. Il 
che significa rendersi final¬ 
mente conto (per superarlo) 
del limite culturale che da sem¬ 
pre spinge a percepire le mafie 


come un problema esclusiva- 
mente di ordine pubblico, co¬ 
gliendone la pericolosità sol¬ 
tanto in situazioni di cosiddet¬ 
ta emergenza, quando, cioè, le 
mafie mettono in atto strate¬ 
gie sanguinarie. Trascurando i 
rischi della convivenza con le 
mafie quando esse adottano 
«normali» strategie «attendi- 
ste». Dimenticando quella stra¬ 
ordinaria capacità di condizio¬ 
namento che ha fatto di «asso¬ 
ciazioni criminali» un vero e 
proprio «sistema di potere cri¬ 
minale» le cui ramificazioni si 
estendono ben oltre le aree di 
tradizionale radicamento.. 
Perciò, di solito di mafia si par¬ 
la soltanto quando non se può 
fare assolutamente fare a me¬ 
no: dopo l'arresto di Provenza- 
no in Sicilia (ma con predile¬ 


zione per gli aspetti folkloristi- 
ci...); dopo l'omicidio Fortu- 
gno in Calabria; mentre infu¬ 
ria la mattanza di camorra in 
Campania. Obiettivo degli 
«Stati generali» è di riunire più 


competenze, sensibilità, espe¬ 
rienze e saperi per ragionare in¬ 
sieme sulla complessità dei 
problemi che le varie mafie 
pongono: tracciando una 
mappa strutturale, non emoti¬ 
va, non schiacciata sul contin¬ 
gente (l'emergenza di turno); 
che non si avviti sugli accadi¬ 
menti più eclatanti o sconvol¬ 
genti ma sappia cogliere le radi¬ 
ci e l'essenza del fenomeno. 
Quel che ci si propone di met¬ 
tere in evidenza è che troppi 
ancora si ostinano a non vede¬ 
re che le mafie sono una gran¬ 
de questione nazionale. Per¬ 
chè sono una metastasi che 
dalle regioni di «storico» inse¬ 
diamento ( e controllo) si è dif¬ 
fusa un po' dovunque attraver¬ 
so il riciclaggio. Perché condi¬ 
zionano la politica e zavorra¬ 


no l'economia del Paese. Per¬ 
ché in definitiva azzoppano la 
democrazia, svuotandola di ef¬ 
fettività in alcuni suoi passaggi 
essenziali. 

Lo «scossone», dunque, gli 


Lo «scossone» comincia innanzitutto 
dal rendersi finalmente conto 
del limite culturale 
che da sempre spinge a percepire 
le mafie come un problema 
esclusivamente di ordine pubblico 


«Stati generali» vogliono darlo 
sia all'opinione pubblica che 
alla politica. Ricordando che le 
mafie non sono soltanto pro¬ 
blema di «guardie e ladri»; ma 
problema che investe diretta- 
mente - e da vicino - la vita 
quotidiana di tutti noi (non so¬ 
lo in termini di sicurezza: basti 
pensare che una ricerca del 
Censis ha dimostrato come il 
progressivo inquinamento 
dell'economia legale causato 
dal massiccio ingresso di capi¬ 
tali mafiosi stia riducendo il 
mercato e la concorrenza a sca¬ 
tole vuote). 

Ripetendo fino alla noia - o fi¬ 
no a scuotere l'abituale incapa¬ 
cità di interesse e partecipazio¬ 
ne - che la questione mafie 
non può essere intieramente 
delegata a magistratura e forze 
dell'ordine, lasciandole poi so¬ 
le - magari con pochi mezzi - a 
sbrogliare la matassa. Preten¬ 
dendo invece, con argomenta¬ 
zioni scaturenti dall'analisi e 
dal confronto, interventi con¬ 
creti mirati sulla realtà specifi¬ 
ca delle mafie. 

Dalla politica in particolare si 
vorrebbero alcuni segnali di 
presenza non solo formale. 
Per esempio: 

• La realizzazione di un «Te¬ 
sto unico delle leggi antima¬ 
fia», assolutamente necessario 
per mettere un po' d'ordine, ra¬ 
zionalizzare e aggiornare le 
norme vigenti: un coacervo 
ora inestricabile ora confuso, 


contraddittorio e anacronisti¬ 
co, che spesso impedisce un 
contrasto incisivo in punti ne¬ 
vralgici (riciclaggio, appalti, 41 
bis, concorso esterno, misure 
di prevenzione patrimonia¬ 
li....); 

• Un nuovo impulso all'ag¬ 
gressione delle ricchezze ma¬ 
liose (anche creando un'appo¬ 
sita Agenzia per la gestione dei 
beni confiscati ai mafiosi che 
sia in grado di operare non 
con criteri burocratici, ma con 
un organico disegno «politi¬ 
co» di impoverimento dei ma¬ 
fiosi); 

• Cominciare una buona vol¬ 
ta a prosciugare davvero il 
grande mare del consenso ma¬ 
fioso, che è alimentato dalla 
mancanza di risposte adegua¬ 
te a bisogni, esigenze e diritti 


Maramotti 
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Per quanto riguarda la politica, 
è necessario un nuovo impulso 
all’aggressione delle ricchezze 
mafiose, anche creando un’apposita 
Agenzia per la gestione dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata 


fondamentali di larghi strati di 
popolazione, soprattutto gio¬ 
vanile; 

• Rivitalizzare la questione 
morale e il senso di legalità 
(troppo spesso mortificati ne¬ 


gli ultimi anni, mentre è evi¬ 
dente che proprio nell'eclissi 
dell'una e dell'altro si irrobusti¬ 
scono le radici della mala pian¬ 
ta maliosa), dando autentici e 
precisi segnali di discontinuità 


che invece tardano ancora a 
venire (nel campo delle giusti¬ 
zia tutte le cosiddette «leggi 
vergogna» sono ancora in pie¬ 
di. ...; del rapporto etica-politi¬ 
ca quasi più nessuno parla...). 
Come si vede, vale la pena di 
esserci, a Roma, il 17/19 no¬ 
vembre. Ciascuno impegnan¬ 
dosi, per quel che può e sa, alla 
riuscita degli «Stati generali» 
contro le mafie. 

Il testo è tratto da un articolo 
pubblicato sul numero speciale 
di «Narcomafie» dedicato 
agli «Stati generali dell’antimafia» 
che si aprono oggi a Roma 


Non è con i tagli 
che si salva FUniversità 


Noi ragazzi del 2006 
e la libertà della conoscenza 


Rino Falcone* 


L a vicenda del finanziamento alla 
ricerca che sta proponendosi 
con grande esposizione mediati- 
ca in questi giorni di dibattito sulla fi¬ 
nanziaria e che, nonostante un passo 
avanti (in queste ore si sta procedendo 
a ridurre significativamente il taglio ini¬ 
ziale) vede ancora un definanziamen¬ 
to rispetto allo scorso anno, sollecita 
molte riflessioni: due delle quali, rite¬ 
niamo, di particolare interesse. 

1) Ci pare utile valutare alcune posizio¬ 
ni che emergono all'intemo del gover¬ 
no, pensiamo all'articolo sul Corriere 
della Sera (domenica 12 novembre) del 
ministro Padoa-Schioppa, da cui si 
evince un'omologazione del settore 
della ricerca a tutti gli altri (cui si può 
analogamente richiedere ulteriori sacri¬ 
fici). Un campo di spesa da cui drenare 
possibili ulteriori danari, anche per ri- 

Fermare il rilancio 
della ricerca 
può rappresentare 
un danno di enorme 
entità: è una mina 
tra società e politica 

mediare a supposti permanenti spre¬ 
chi. Va detto che sarebbe ingeneroso 
non considerare l'enorme sforzo neces¬ 
sario al risanamento e il carico di richie¬ 
ste e di (molte) sacrosante rivendicazio¬ 
ni cui è sottoposto il ministro dell'Eco¬ 
nomia e di concerto lo stesso presiden¬ 
te del consiglio. Ma si ritiene davvero 
possibile rilanciare università e ricerca 
italiana (anche recuperando sacche di 
inefficienza che certamente permango¬ 
no in questo sistema ma non certo in 
misura maggiore che in altri) attraver¬ 
so il metodo del taglio indiscriminato? 
Oppure, come il ministro Mussi sta in 
questi mesi facendo, non è più oppor¬ 
tuno analizzare profondamente i mali 
ma anche le permanenti straordinarie 
potenzialità del sistema italiano in que¬ 
sto settore e avviare un'azione di risana¬ 
mento e rilancio attraverso nuove rego¬ 
le e stmmenti normativi di progresso 


(attivazione di un'agenzia di valutazio¬ 
ne, controllo sulla proliferazione ingiu¬ 
stificata di corsi e sedi universitarie, pia¬ 
no per l'assunzione di ricercatori, un 
nuovo fondo unico per i progetti di ri¬ 
cerca con forti caratteristiche di traspa¬ 
renza, e così via)? È forse nello spirito 
di Lisbona prima e Barcellona poi (do¬ 
ve i governi europei intesero indicare 
la via della società della conoscenza e 
di un massiccio investimento in que¬ 
sto settore) il pesante ridimensiona¬ 
mento del sistema per poi avviare una 
ripartenza dalle loro macerie (perché il 
taglio proposto per gli enti di ricerca a 
valle di un loro significativo depaupe- 
ramente degli ultimi anni a questo ri¬ 
schia di portare)? E forse un caso che la 
mobilitazione contro i tagli abbia ri¬ 
chiamato straordinarie figure scientifi¬ 
che e intellettuali del Paese? 

2) Ma oltre alle considerazioni di meri¬ 
to è persino più utile andare ad analiz¬ 
zare i contorni strettamente politici 
emergenti da questa vicenda. Occorre 
per questo non solo valutare con atten¬ 
zione quale eccezionale capacità di sug¬ 
gestione ha avuto la promessa di pun¬ 
tare alfammodemamento della socie¬ 
tà, alla sua maggiore qualificazione, al¬ 
la potenza evocativa dell'orizzonte pro¬ 
spettato in cui formazione, innovazio¬ 
ne, ricerca, cultura e saperi rappresenta¬ 
no gli assi portanti per progredire la so¬ 
cietà e al tempo stesso le leve fonda- 
mentali per pareggiare le opportunità 
tra i cittadini. Va ancor più considerato 
il tessuto sociale su cui questo messag¬ 
gio ha avuto principale presa. Non si 
tratta di categorie classicamente identi¬ 
ficabili, ma di un ceto trasversale parti¬ 
colarmente sensibile al senso civico, al¬ 
la valenza della cultura, alla responsabi¬ 
lità della politica. 

Scalfire, anche solo leggermente, que¬ 
ste speranze può rappresentare un dan¬ 
no di enorme entità. Può significare 
frustrare le concrete ambizioni di ve¬ 
der confermate dalle Istituzioni alme¬ 
no parte delle prospettate e partecipate 
progettazioni. Di quelle più ambiziose 
e traccianti le maggiori discontinuità 
con il passato. L'innesco di una mina 
all'interno delle relazioni politica-socie¬ 
tà. 

Tanto più che questo ceto sociale è di 
fatto la vera forza motrice di una politi¬ 
ca seria e autorevole. Ha sopportato e 
ha combattuto con fatica il passaggio 


che si è vissuto negli ultimi anni in Ita¬ 
lia dalla politica come «progetto per il 
futuro» alla politica come «produzione 
di fantasmagorica promessa senza ri¬ 
torno». Potrebbe proprio per questo 
perdere parte della sua forza di cemen¬ 
to sociale. Non si tratta di conservare 
da una parte o dall'altra dello schiera¬ 
mento partitico un pezzo di società 
(questione legittima ma decisamente 
meno rilevante), quanto piuttosto di 
dargli risposte perché non vengano 
portati fuori dal recinto della Politica 
(quella con la p maiuscola) gli interro¬ 
gativi a cui giustamente e coerente¬ 
mente questa parte nobile di società 
cerca soluzione. 

La partita che si gioca su questo fronte 
anima ragioni, sentimenti e idealità 
ben più profondi di quanto all'appa¬ 
renza ci possano sembrare. Dobbiamo 
rendercene conto e presto. 

*Osservatorio sulla Ricerca e Consigliere 
Ministro Mussi 


aro Direttore, 

ringrazio molto sia te che il tuo 
giornale per l'attenzione rivolta all' 
ultima dichiarazione di Piero Welby e al 
suo libro Lasciatemi morire. Ti pregherei di 
ospitare una piccola precisazione relativa 
al confronto parlamentare. L'articolo del 
14 novembre sull'Unità riportava infatti 
una dichiarazione di Welby a Pag. 98 del li¬ 
bro dove si legge «La sola speranza per chi 
soffre - ma questa parola è inadatta a de¬ 
scrivere gli stati terminali di alcune patolo¬ 
gie degenerative - è il disegno di legge n. 
2943 "Norme in materia di Dichiarazioni 
anticipate di trattamento", d'iniziativa 
del senatore Antonio Tomassini". La cita¬ 
zione è conettamente riportata, ma, per 
evitare fraintendimenti, è bene precisare 
che si tratta di dichiarazioni risalenti alla 
precedente legislatura. Piergiorgio Welby 
aveva infatti scritto quell «editoriale» il 6 
settembre 2005. Oggi fortunatamente il 
quadro politico e le prospettive sono mu- 


Samuele Mascarin* 

Fausto Raciti** 

O ggi centinaia di migliaia di ragazze 
e ragazzi scenderanno in piazza in 
oltre cento città in occasione della 
Giornata intemazionale di mobilitazione 
studentesca, rilanciata e promossa nel no¬ 
stro Paese da Unione degli Studenti e Stu¬ 
denti di Sinistra. Da alcuni anni il 17 no¬ 
vembre è la data in cui in tutto il mondo le 
studentesse e gli studenti si mobilitano 
per il diritto allo studio e l'accesso al sape¬ 
re. La Sinistra giovanile ha deciso di essere 
parte attiva e protagonista di questa gran¬ 
de mobilitazione: per la difesa dell'educa¬ 
zione pubblica, contro la privatizzazione 
del sapere, per l'affermazione e l'amplia¬ 
mento dei diritti degli studenti. Per affer¬ 
mare con forza che non è possibile una so¬ 
cietà della conoscenza senza la libertà dei 
saperi, necessario stmmento di cittadinan¬ 
za e diritto di tutte e di tutti Tutto ciò natu¬ 
ralmente con la consapevolezza che que¬ 


tate per il meglio. Con la nuova legislatura 
sono state depositate altre proposte di leg¬ 
ge molto più vicine alle nostre richieste. 
Tra queste, curate direttamente dall'Asso¬ 
ciazione Coscioni, con l'aiuto di Welby, 
ve ne sono una sul testamento biologico 
(denominata «Disposizioni in materia di 
consenso informato e di dichiarazione di 
volontà anticipate nei trattamenti sanita¬ 
ri» a prima firma Donatella Poretti, Propo¬ 
sta di legge n.1463) ed una sull'eutanasia 
(a prima firma Marco Beltrandi denomina¬ 
ta «Norme sulla tutela della dignità della 
vita e disciplina dell'eutanasia», Proposta 
di legge n.1701) già depositate alla Came¬ 
ra. Inoltre, la Commissione Sanità del Se¬ 
nato, presieduta dal Professor Ignazio Ma¬ 
rino, sta già svolgendo un ciclo di audizio¬ 
ni per poi passare all'esame delle propsote 
di legge sulle direttive anticipate. 

Marco Cappato 
Segretario dell’Associazione 
Luca Coscioni 


sto importante appuntamento si colloca 
in un quadro in cui - con l'iter di approva¬ 
zione della Finanziaria 2007 in corso - i te¬ 
mi del sapere sono nuovamente al centro 
del dibattito politico del Paese. 

Da studenti possiamo oggi registrare un' 
importante e positiva novità proprio in ri¬ 
ferimento alla Finanziaria 2007 e cioè l'in¬ 
nalzamento dell'obbligo dell'istruzione a 
16 anni. Scelta forte non solo perché in 
prospettiva rende finalmente possibile 
una significativa diminuzione della disper¬ 
sione scolastica nel biennio ed un aumen¬ 
to del tasso di scolarizzazione tra i 16 e 19 
anni, ma anche perché scardina le "fonda- 
menta ideologiche" del precedente im¬ 
pianto morattiano. Infatti la sospensione 
decisa dal Ministro Fioroni lo scorso giu¬ 
gno della cosiddetta sperimentazione ha 
evitato in extremis un'ineparabile frattura 
tra licei e istituti professionali ed oggi l'in¬ 
nalzamento dell'obbligo a 16 anni (e atten¬ 
zione: parliamo di obbligo, non più dell' 
ambiguo diritto-dovere della Moratti) con¬ 
sente nei fatti di cancellare la parte centra¬ 
le della "Riforma Moratti" e di garantire a 
tutte e a tutti di decidere a 16 anni del pro¬ 
prio futuro, senza che questo sia inevitabil¬ 
mente condizionato e predeterminato dal¬ 
le condizioni sociali ed economiche della 
famiglia di origine. Certo questo grande ri¬ 
sultato e il generale cambio di impostazio¬ 
ne politica e culturale che ha caratterizza¬ 
to l'azione del Ministero della Pubblica 
Istmzione in questa nuova fase, non può 
impedirci di cogliere alcuni limiti che pu¬ 
re nella Finanziaria 2007 sono riscontrabi¬ 
li. Sentiamo il bisogno di una discontinui¬ 
tà altrettanto forte anche rispetto ai tagli e 
alle poche risorse assegnate a scuola, uni¬ 
versità e ricerca negli anni scorsi. 
Chiediamo con forza che nella Finanzia¬ 
ria, nonostante il disastroso stato dei conti 
con cui il Governo e il Paese devono con¬ 
frontarsi dopo la "finanza creativa" di Ber¬ 
lusconi e Tremonti, ci sia una chiara scelta 
di priorità, decisa, netta a favore del siste¬ 
ma dell'istruzione pubblica, della scuola e 
dell'università. Su questo indubbiamente 
si deve fare di più e di meglio. Il futuro del 
Paese si costruisce solo investendo sul dirit¬ 
to allo studio delle giovani generazioni, so¬ 
lo liberando il lavoro dalla precarietà e co¬ 
struendo un nuovo welfare che dia ai gio¬ 
vani libertà di scelta e nuove opportunità 
di autonomia. 

In questo contesto, a maggior ragione, do¬ 
vrà sempre più trovare spazio e riconosci¬ 
mento quel protagonismo studentesco 


che in questi anni ha dimostrato di non es¬ 
sere una formula tanto suggestiva quanto 
effimera, ma al contrario una componen¬ 
te essenziale delle dinamiche di partecipa¬ 
zione democratica che hanno caratterizza¬ 
to una lunga stagione politica del nostro 
Paese, comprendendovi l'affermazione al¬ 
le ultime elezioni politiche dell'Unione e 
in particolare dell'Ulivo tra le ragazze e i ra¬ 
gazzi chiamati al primo voto. 

C'è infatti una generazione nuova, che ha 
i volti delle centinaia di migliaia di ragazze 
e ragazzi che in questi anni hanno riempi¬ 
to strade e piazze e che oggi chiedono non 
solo di intervenire nella definizione delle 
priorità e della direzione del cambiamen¬ 
to, ma anche e soprattutto di essere parte 
attiva di quel cambiamento. Ragazze e ra¬ 
gazzi che - con un altro spirito e con un'al¬ 
tra agenda - oggi torneranno in tutto il Pae¬ 
se a riempire quelle strade e quelle piazze. 
La Sinistra giovanile - che è parte tanto di 
questa generazione e quanto di questo 
movimento - sarà in quelle strade e in quel¬ 
le piazze, con la convinzione che il sapere 

Oggi centinaia di migliaia 
di ragazzi scenderanno 
in piazza 

perii diritto allo studio 
e per la difesa 
dell’educazione pubblica 

non è una merce e che la precarietà non è 
uno stile di vita... E con la convinzione, so¬ 
prattutto, che una parte della propria cre¬ 
dibilità e anche del proprio consenso il 
centrosinistra potrà mantenerlo, ed anche 
ampliarlo, se saprà cogliere l'opportunità 
di questa interlocuzione - generazionale 
oltre che politica - e saprà per l'appunto da¬ 
re ad un'intera generazione un molo in 
quel processo di cambiamento del nostro 
Paese iniziato con le elezioni politiche del¬ 
lo scorso 9 aprile. La mobilitazione di oggi 
serve a tutto questo: a mettere al centro 
dell'impegno del Governo e del dibattito 
della società italiana il dirompente deside¬ 
rio di futuro delle ragazze e dei ragazzi del 
nostro Paese. 

*Responsabile Scuola 
Sinistra giovanile nazionale 

**Portavoce nazionale 
Studenti di Sinistra 


la lettera 

Eutanasia, l’appello di Welby 
e il quadro politico 
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Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



onostante l'ordine del giorno 
recasse l'approvazione urgen¬ 
te di una legge (che infatti 
non si è potuta approvare), il 
presidente Marini ha dato la 
parola a ciascun gruppo (mi¬ 
steriosamente, due per i leghi¬ 
sti). 

Nonostante il livello imbaraz¬ 
zante del comportamento, 
non c'è stato, anche per 
l'esperienza ormai maturata 
nel centrosinistra, alcun ten¬ 
tativo di cadere nella trappo¬ 
la della controdimostrazione. 
Nonostante la clamorosa di¬ 
varicazione fra le opinioni 
dei Senatori comizianti e 
quanto è scritto nella Costitu¬ 
zione e nel regolamento del 
Senato, le disperate corde vo¬ 
cali dei nostri oppositori con¬ 
tinuavano a urlarci che i Sena¬ 
tori a vita non hanno diritto 
di voto, come se fossero privi 


dei diritti civili. 

Nonostante l'intervento net¬ 
to di Anna Finocchiaro, capo¬ 
gruppo dell'Ulivo, avesse fat¬ 
to notare che i nostri opposi¬ 
tori erano stati battuti anche 
senza contare gli onorati e gra¬ 
ditissimi voti dei Senatori a vi¬ 
ta, la manifestazione di alta 
inciviltà è continuata a lungo 
mentre dalle tribune il pubbli¬ 
co (di solito scuole e visitatori 
stranieri) si affaccciava incre¬ 
dulo o temeva il colpo di Sta¬ 
to. 

Ci sono in questa storia alcu¬ 
ni dettagli particolarmente 
sgradevoli. Uno è che, più an¬ 
cora di quanto non si noti in 
televisione, l'aula del Senato 
è piuttosto piccola. I Senatori 
a vita siedono davanti, in un 
banco nell'emiciclo. In que¬ 
sto modo, come in un film 
espressionista, le facce stravol¬ 
te di coloro che gridano e con¬ 
ducono l'insensata rivolta ti 
appaiono di fronte e a pochi 
metri, aggiungendo alla sce¬ 
na sgradevole uno spunto di 
particolare imbarazzo. 

Scene del genere erano tipi¬ 
che ai tempi del "Teatro del¬ 
l'assurdo" da Genet a Pinter, 


dal Living Theatre all 'Open The- 
atre. Raramente (diciamo pu¬ 
re: mai) avvengono in quella 
Camera Alta che esiste in mol¬ 
te democrazie e che si chiama 
Senato. Che sia per questo - 
ovvero, conoscendo se stessi - 
che gli uomini di Berlusconi 
si erano dati da fare per ridur¬ 
re il Senato a un accampa¬ 
mento di leghisti? 

Ma c'è un fatto in più e vale la 
pena di ricordarlo. Il Senatore 
di An Ramponi aveva chiesto 
fin dall'inizio della seduta di 
parlare a proposito di allar¬ 
manti notizie sul riarmo del 


Libano. Quando ha parlato, 
si è capito che si trattava di 
una comunicazione impor¬ 
tante. Ma ha parlato alla fine 


della mattina. Il rischio del Li¬ 
bano e la notizia di nuovi pas¬ 
saggi di armi ha dovuto aspet¬ 
tare che, da Storace in là, quel¬ 
la parte del Senato esponesse, 
con strati di urla sovrapposte, 
il concetto che i Senatori a vi¬ 
ta non devono sapere, pensa¬ 
re. Possono, eventualmente, 
parlare nelle ricorrenze. 
Purtroppo le televisioni di¬ 
pendono, per le riprese, dalle 
telecamere di tipo bancario 
del Senato. Altrimenti sareb¬ 
be stato interessante suggeri¬ 
re un montaggio in cui le im¬ 
magini della manifestazione 


urlata che si è autonegata 
ogni buon senso, si alternano 
con i volti di Rita Levi Montal- 
cini, di Carlo Azeglio Ciampi, 


di Francesco Cossiga. 

Erano tre espressioni diverse. 
Cossiga appariva ironico e 
aveva infatti di riserva un bre¬ 
ve discorso per ciò che pensa¬ 
va dello "happening". Ciam¬ 
pi era incredulo. Rita Levi 
Montalcini sorrideva, non 
tanto agli urlatori stremati 
quanto a qualche suo pensie¬ 
ro un po' più meritevole di at¬ 
tenzione. 

Ma resta la frase attribuita a 
Chiti. A chi avrà pensato par¬ 
lando di "partito catalano" e 
dunque di persone che erano 
già attive negli ultimi anni 
del franchismo, uniti dall'im¬ 
pegno di creare insieme de¬ 
mocrazia e autonomia? 

Quelli di noi che li hanno co¬ 
nosciuti ai tempi in cui il 
Gruppo 63 si riuniva a Barcel¬ 
lona, ricordano ammirazione 
e invidia. Cosa c'è di catalano 
nel gridare «vergogna» a Rita 
Levi Montalcini? 

S'intende che capisco l'ansia 
di Chiti. È - come accade nei 
brutti momenti - la speranza 
di un miracolo. Questo mira¬ 
colo in Senato, finora, non è 
accaduto. 

furiocolombo@unita. it 


Scene del genere erano tipiche 
ai tempi del «Teatro dell’assurdo» 
da Genet a Pinter. Raramente (diciamo 
pure: mai) avvengono in quella Camera 
Alta che esiste in molte democrazie 
e che si chiama Senato 


Quattro passi per l’Europa 


COSTAS SlMITIS 

Segue dalla Prima 

M olti dei migliori cervel¬ 
li fuggono negli Stati 
Uniti; allo stesso tem¬ 
po, le imprese si trasferiscono 
nell'Est, aumentando le file dei 
disoccupati europei. L'Europa 
resta a guardare gli sviluppi ir¬ 
resoluta. 

L'Unione Monetaria, che si 
presume completa, insieme all' 
Unione Economica ancora in¬ 
completa, ai bassi tassi di svi¬ 
luppo, a politiche sociali inade¬ 
guate e, in particolare, all'inca¬ 
pacità di affrontare il proble¬ 
ma della disoccupazione, al fal¬ 
limento dell'applicazione del¬ 
le politiche di immigrazione 
nazionali e alla mancanza di 
una politica delle migrazioni 
unitaria da parte dell'Unione 
sono tutti fattori che hanno 
contribuito al sorgere del mal¬ 
contento. 

Nel mentre, i popoli d'Europa 
vedono un'Unione Europea 
dotata di istituzioni e procedu¬ 
re inadeguate. Vedono un' 
Unione Europea la cui effica¬ 
cia, soprattutto dopo l'allarga¬ 
mento a 25 membri, è stata 


compromessa, mentre tenta di 
operare con i vecchi stmmenti 
dell'UE-15. Vedono un largo 
deficit di legittimità, nonostan¬ 
te le ripetute critiche, e un' 
Unione Europea priva di una 
voce forte all'interno del nuo¬ 
vo panorama internazionale, 
soprattutto nel campo della 
politica estera e della sicurezza. 
Le conseguenze della globaliz¬ 
zazione sono una minaccia 
presente; ma mancano delle 
politiche che offrano una spe¬ 
ranza per il futuro. I leader poli¬ 
tici faticano a trovare un'inte¬ 
sa. Viviamo in una realtà dura 
che non fa che nutrire lo scetti¬ 
cismo generale nei confronti 
della forza dell'Europa e della 
sua capacità di onorare gli im¬ 
pegni presi. 

L'Unione Europea del ventesi¬ 
mo secolo vanta notevoli tra¬ 
guardi al suo attivo. Ma quel 
modello di Unione Europea 


non è più adeguato. Si parla di 
nuovi modelli, come quello di 
una "rete di stati nazionali". Ci 
sono nuove proposte per mi¬ 
gliorare istituzioni, procedure 
e politiche. Ma per quanto 
nuove esse siano, molte si limi¬ 
tano a mascherare la stagnazio¬ 
ne e i loro proponenti milita¬ 
no nello stesso campo di colo¬ 
ro che dichiarano apertamen¬ 
te di non volere "più" Europa. 
L'Unione Europea deve pro¬ 
durre una strategia per il futu¬ 
ro. 

Primo passo: Dobbiamo di 
nuovo convincere i nostri po¬ 
poli che i problemi che sorgo¬ 
no da cause soprannazionali si 
possono risolvere solo a un li¬ 
vello soprannazionale. Dobbia¬ 
mo iniettare di nuovo nelle no¬ 
stre società quelle idee che per 
decenni hanno animato il pro¬ 
getto europeo, guadagnando¬ 
gli pubblica legittimità. 
L'Unione Europea non soddi- 
sferà i bisogni della sua gente 
se non sarà in grado di andare 
oltre a quanto si è ottenuto fi¬ 
nora. In caso contrario, presto 
o dopo, finirà per ridursi a una 
mera zona di mercato libero. 
L'Unione Europea deve evol¬ 
versi allo scopo di produrre ri¬ 


sposte ai problemi attuali e di 
plasmare le condizioni che 
conducano a un futuro più giu¬ 
sto, prospero e sicuro. Non 
dobbiamo limitarci a mirare a 
una qualsiasi Europa diversa 
da quella presente. Il nostro 
obiettivo deve essere un'Euro¬ 
pa forte, arricchita da istituzio¬ 
ni e politiche che le conferisca¬ 
no una nuova, allettante e affi¬ 
dabile identità, in grado di 
coinvolgere l'interesse della 
maggioranza della sua gente e 
di offrire valide soluzioni ai 
suoi problemi. 

La Costituzione rimane anco¬ 
ra il passo più realistico e affida¬ 
bile in questa direzione. Direi 
che è il passo necessario verso 
la formazione di una nuova 
identità, ma che le prospettive 
della sua adozione sono scarse. 
Trovo difficile immaginare un 
modo per sottoporla nuova¬ 
mente a coloro che si sono 


espressi con voto contrario, 
senza apportarvi emendamen¬ 
ti significativi. Ma trovo anche 
difficile immaginare che i pae¬ 
si che hanno votato a favore 
con riluttanza perché riteneva¬ 
no che il testo attuale limitasse 
i loro poteri, siano pronti ad ac¬ 
cettare "più" Europa, nuovi di¬ 
ritti di ingerenza dell'UE, o 
una politica sociale europea. 
Credo che l'attuale periodo di 
riflessione tenda a favorire 
l'inerzia. È perciò urgente che 
ci si avvìi verso la fase successi¬ 
va. 

Secondo passo: Se accettiamo 
questa conclusione, dobbia¬ 
mo adottare i capitoli cmciali 
della Costituzione sui quali è 
emerso il consenso, quali le ri¬ 
forme istituzionali e le regola¬ 
mentazioni per la Politica Este¬ 
ra e di Sicurezza Comune. Un 
cambiamento che ridarebbe 
impeto all'Unione Europea e 
ne rilancerebbe l'efficacia. 

Ma non basta. La società si 
aspetta delle politiche; si aspet¬ 
ta risposte specifiche ai proble¬ 
mi con cui si confronta. L'eco¬ 
nomia deve tornare una volta 
di più a essere il motore per 
uscire dalla crisi. 

Terzo passo: Dobbiamo raffor¬ 
zare le politiche sociali. Que¬ 
sto significa: 

• Completare l'Unione Eco¬ 
nomica in una maniera equiva¬ 
lente a quella dell'Unione Mo¬ 
netaria. Ristabilire una Gover- 
nance Economica reale che va¬ 
da oltre il coordinamento del¬ 
la politica economica dei 25. 

• Infondere nuova vita nella 
Strategia di Lisbona, con un 
ampio piano di sviluppo e di 
impiego per il prossimo decen¬ 
nio. Rafforzare le politiche di 
competitività, la società dell'in- 
formazione, e soprattutto la ri¬ 
cerca e la formazione. Amplia¬ 
re le politiche per le infrastrut¬ 
ture, prestando maggiore at¬ 
tenzione al settore dell'ener¬ 
gia. Attuare politiche occupa¬ 
zionali efficaci e integrate. Mi¬ 
rare allo sviluppo sostenibile e 
alla coesione sociale anche me¬ 
diante delle politiche di ridistri¬ 
buzione. Affrontare le nuove 
minacce alla sicurezza nella vi¬ 
ta di tutti i giorni con iniziati¬ 
ve efficaci. Convincere la gen¬ 
te del nostro autentico interes¬ 
se per una maggiore giustizia 
sociale. Alcune politiche sono 
state discusse ma restano anco¬ 
ra su carta: per esempio la crea¬ 
zione di nuove infrastrutture, 
la promozione della coopera¬ 
zione e dello scambio fra le uni¬ 
versità (Super-Erasmus) e il fi¬ 
nanziamento di nuove tecno¬ 


logie, per permettere all'Unio¬ 
ne di essere all'avanguardia nei 
nuovi campi. Dobbiamo pren¬ 
dere delle decisioni in merito. 

• Convenire sul fatto che af¬ 
finché queste politiche siano 
efficaci, esse necessitano di 
nuovi fondi, più di quanti ne 
abbiano ricevuti finora, e di 
fondi che producano risultati 
tangibili. L'idea dell'Europa ha 
conquistato molti sostenitori 
nel mio paese quando la gente 
si è resa conto che certi proget¬ 
ti specifici si stavano portando 
a termine grazie alle politiche 
di sostegno comunitarie. 

• Lavorare insieme per dare 
vita a un ordine globale mul- 
ti-polare che promuova la coo¬ 
perazione, contribuisca alla so¬ 
luzione dei problemi cronici 
del terzo mondo e fronteggi le 
minacce che incombono oggi 
sul pianeta, soprattutto sull' 
ambiente. 

Quarto passo: La visione di un' 
Europa forte, di un'Europa per 
tutti, e il bisogno di plasmare 
la sua nuova identità richiedo¬ 
no un piano di vasto respiro e 
con obiettivi più ampi. Richie¬ 
dono un piano che tenga con¬ 
to della sensibilità dei singoli 
partner e che allo stesso tempo 


delinei i futuri passi di medio 
termine nell'evoluzione dell' 
Unione Europea. Un piano 
che sottolinei, per esempio, la 
possibilità che gli stati membri 
intraprendano una più forte 
cooperazione su specifiche 
aree di intervento. A livello isti¬ 
tuzionale, la Commissione de¬ 
ve diventare un autentico go¬ 
verno europeo, il Parlamento 
Europeo un autentico corpo le¬ 
gislativo e il Consiglio dei Mi¬ 
nistri una camera alta. A capo 
di tutte, il Consiglio Europeo, 
con un presidente e un mini¬ 
stro degli esteri, saranno il sim¬ 
bolo e l'espressione della nuo¬ 
va entità. 

Infine, dobbiamo renderci 
conto che il progetto europeo 
non può procedere a un'unica 
velocità per tutti i 25 stati 
membri. Le discrepanze econo¬ 
miche e sociali fra i membri ri¬ 
marranno per qualche tempo 


significative, e richiederanno 
di conseguenza una prepara¬ 
zione e dei tempi di adatta¬ 
mento alle nuove politiche di¬ 
versi di paese in paese. Il pro¬ 
getto europeo deve accogliere 
nuove politiche che diano im¬ 
peto alla competitività, mante¬ 
nendo allo stesso tempo la coe¬ 
sione sociale e politica. Un'Eu¬ 
ropa forte può emergere sola¬ 
mente da una volontà politica 
unificata e centrata su un pac¬ 
chetto di obbiettivi strategici. 
Dobbiamo escogitare delle 
stmtture e delle procedure che 
consentano infine al gmppo 
dell'euro - l'unico esempio esi¬ 
stente di integrazione avanza¬ 
ta - o ad un altro gmppo di an¬ 
dare avanti, portando le politi¬ 
che dell'Unione Europea a li¬ 
velli avanzati di unificazione 
politica. 

Tale piano per un'Europa for¬ 
te, la formazione della sua 
identità, non potrà unicamen¬ 
te essere fmtto di riunioni al 
vertice. La nuova forma dell' 
Europa deve esprimere la vasta 
maggioranza dei suoi cittadi¬ 
ni. Dobbiamo convincere la so¬ 
cietà, la società civile, della ne¬ 
cessità di questa visione, dei be¬ 
nefici che ne deriveranno e del 


suo vitale interesse per ogni 
singolo cittadino. Dobbiamo 
mobilitare la società per rag¬ 
giungere l'obbiettivo, come ac¬ 
cadde cinquanta anni fa, quan¬ 
do il richiamo dell'opinione 
pubblica a superare le antiche 
rivalità portò alla fondazione 
della Comunità Economica Eu¬ 
ropea. Con tenacia e coerenza, 
dialogo politico e confronto 
ideologico. 

Il testo è la relazione che l’ex 
premier greco Costas Semitis 
presenterà al convegno «La 
parola Europa», che si svolge 
oggi e domani al Gabinetto 
Vieusseux di Firenze alla 
presenza di Giorgio Napolitano e, 
fra i relatori, di Giuliano Amato, 
Carlo Azeglio Ciampi, Valéry 
Giscard d’Estaing, Andrea 
Manzella, Yves Mény, Stefano 
Rodotà, Helmut Schmidt, Valdo 
Spini, Enrique Baròn Crespo 


Il Vecchio Continente deve rafforzare 
le proprie istituzioni: la Commissione 
deve diventare un autentico governo 
europeo, il Parlamento europeo 
un vero corpo legislativo e il Consiglio 
dei ministri una camera alta... 


Il progetto europeo deve accogliere 
nuove politiche che diano impeto 
alla competitività, mantenendo 
allo stesso tempo la coesione sociale 
e politica. Un’Europa forte può 
emergere solo da una strategia comune 


Ti stupro 
e ti video 


Lidia R aver a 

Segue dalla Prima 

A Torino, anni fa, il model¬ 
lo era diverso: era la capi¬ 
tale del lavoro, la città cal¬ 
vinista e produttiva, meta dell' 
emigrazione di quelli che vole¬ 
vano vivere della propria one¬ 
sta fatica, e non d'altro. Mi vie¬ 
ne il sospetto che non ci sia più, 
anche fra nord e sud, tanta di¬ 
versità, quanto a modelli. Fra 
Torino e Napoli sembra sia in 
corso quasi un processo di omo¬ 
logazione: sono studenti torine¬ 
si i componenti di quell'altro 
branco, ugualmente disgusto¬ 
so, quelli che hanno umiliato, 
picchiato e ridicolizzato un loro 
compagno di scuola. Un ragaz¬ 
zo down. Anche lui debole, co¬ 
me la ragazzina. Meno attraen¬ 
te sessualmente, infatti a lui 
hanno chiesto un altro tipo di 
godimento: facci ridere. Un al¬ 
tro tipo di orgasmo di gmppo, 
la risata. Sentirsi sopra, rimirare 
la propria presunta forza nella 
debolezza dell'altro. Guardar 
soffrire... Ma è un'altra la rima 
sconcertante fra i due crimini 
(di questo si tratta, di crimini, la 
parola bullismo, per i fatti di To¬ 
rino, è inadeguata): sono stati 
entrambi filmati. No, non con 
una videocamera, come si usa¬ 
va fino a qualche anno fa, bnsì 
con l'onnipresente telefono cel¬ 
lulare, quell'oggettino che, or¬ 
mai, tutti possiedono, fin dall' 
età di nove, dieci anni. E di cui, 
soprattutto i più giovani, abusa¬ 
no come di una droga. 

Quando tace lo tengono in ma¬ 
no e lo guardano, in attesa che 
li rassicuri sul fatto che sono vi¬ 
vi, squillando. Quando non te¬ 
lefonano scrivono sms. Quan¬ 
do compiono un azione degna, 
secondo loro, di essere immorta¬ 
lata la filmano. È quello che 
hanno fatto gli adolescenti-ca¬ 
rogna a Torino, è quello che 
hanno fatto gli allegri compa¬ 
gni di stupro a Napoli. Una bre¬ 
ve e sentita testimonianza vi¬ 
deo della loro vigliaccheria. 
C'era bisogno di immortalarli, 
questi due atti criminnali? 
Dov'è finita la lunga tradizione 
di occultamento delle prove, di 
cancellazione degli indizi, di re¬ 
perimento di alibi che ha nutri¬ 
to tanta letteratura poliziesca? 
Perché questi nuovi criminali vi¬ 
vono la loro bassezza come una 
vanteria? Si sente dire, da certi 
anziani, quelli che scuotono pia¬ 
no la testa e si chiamano fuori 
dalla modernità: «questi qui 
non conoscono la vergogna». 
Mai frase suonò più opportuna. 
Non la riconoscono, la vergo¬ 
gna. Non si vergognano di quel¬ 
lo che fanno. Perché? Perché 
l'hanno visto al cinema? Han¬ 
no visto, da quando sono nati, 


violenza e violenza e violenza. 
Sugli schermi. Su tutti gli scher¬ 
mi da cui ingurgitano immagi¬ 
ni: cinema, videogiochi. Ci so¬ 
no videogiochi dalla grafica ul¬ 
trarealista che mostrano torture 
spaventose. Si gioca ai bastardi 
come si giocava alla bambola. 
Dall'imitazione della vita all'imi¬ 
tazione della morte. Si gioca. E 
se, quando la tua vittima se la fa 
addosso per la paura, riesci a 
provare una punta di qualcosa, 
se l'ombra di una sensazione dis¬ 
solve la nebbia dell'anestesia, su¬ 
bito riprendi la scena. Ti ecciti 
perché, provocando il male, sei 
diventato protagonista. Il film 
della tua vita è quel momento, 
momenti come quello. Un hor¬ 
ror domestico, non una storia. 
Splatter, non parole. 

Gli adolescenti-carogna si sono 
sentiti così soddisfatti di sé da 
mandare in rete il video in cui 
tormentavano il ragazzo mala¬ 
to. E la vanità li ha fregati, per¬ 
ché Google ha fatto girare le im¬ 
magini e dalle immagini si è po¬ 
tuto risalire agli autori del crimi¬ 
ne. Ma la vanità, questa partico¬ 
lare ottusa forma di vanità del 
male, ha fregato anche i tortura- 


Napoli e Torino, 
storie di branco 
e di violenza. 

E di immagini 

riprese 

sul telefonino 


tori in posa ad Abu Ghraib, i sol¬ 
dati tedeschi che esibivano te¬ 
schi come souvenir, la soldates¬ 
sa americana che minacciava 
un prigioniero nudo... i mascal¬ 
zoni in posa per la foto ricordo 
sono stati beccati e sputtanati. 
Eppure continuano a riprender¬ 
si e immortalarsi, l'uno con l'al¬ 
tro. Verrebbe da interrogarsi sul¬ 
la nuova cattiveria, i neo-malva¬ 
gi chi sono? Dei cretini ossessio¬ 
nati dal desiderio di sentirsi par¬ 
te di un film che hanno visto e 
che non sono stati capaci di giu¬ 
dicare? Oppure dei disgraziati af¬ 
fetti dal bisogno di essere visti, 
di essere notati e commentati, 
di uscire dall'anonimato, dei 
malati, infetti da questa specie 
di peste moderna: l'ansia di visi¬ 
bilità. Se farsi strada con il talen¬ 
to, il lavoro, l'impegno, se diven¬ 
tare bravi e bravissimi, se essere 
«l'eroe» è troppo faticoso e im¬ 
pervio, si può sempre, una volta 
scovata la vittima giusta, diven¬ 
tare «il cattivo». È pur sempre 
una parte in commedia. Magari 
la più facile. Il rischio è che di¬ 
venti la più alla moda, la più am¬ 
bita. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


tu 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

1 Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
della stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano dei 
___ .. -ii A' l Gruppi parlamentari dei Democratici di Sinistra - l’Ulivo. 

_ ' r La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 

Criticato jn ^0Òo4 7 a g 0S t 0 iggo n. 250. Iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


del 16/12/2005 


Stampa 


Fac-simile 


• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 15 novembre è stata di 127.908 copie 






























1tìO% CASHMERE 
100% MADE IN tTALY 


VASTA SCELTA UOMO-DONNA 


BRIGA DEL CASH MERE E’ A 


LO SPACCIO E’APERTO ORARIO CONTINUATO 9,00-19,00 ( TUTU l GIORNI COMPRESO LE DOMENICA E l FESTIVI ) Info 0142 563315 




















